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MANUALE PER L'INSTALLATORE
DELLAUTOMAZIONE

1- AVVERTENZE GENERALI PER LA
SICUREZZA

A E' necessario leggere tutte le istruzioni prima
di procedere all'installazione in quanto forniscono
importanti indicazioni riguardanti la sicurezza,
I'installazione, l'uso e la manutenzione.

LAUTOMAZIONE DEVE ESSERE REALIZZATA IN CONFORMITA
VIGENTI NORMATIVE EUROPEE:
EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

Linstallatore deve provvedere all'installazione di un
dispositivo (es. interruttore magnetotermico) che assicuri
il sezionamento onnipolare del sistema dalla rete di
alimentazione. La normativa richiede una separazione dei
contatti di almeno 3 mm in ciascun polo (EN 60335-1).

Per la connessione di tubi rigidi e flessibili 0 passacavi
utilizzare raccordi conformi al grado di protezione IP44 o
superiore.

+ Linstallazione richiede competenze in campo elettrico e
meccanico; deve essere eseguita solamente da personale
qualificato in grado di rilasciare la dichiarazione di
conformita di tipo A sull'installazione completa (Direttiva
macchine 2006/42/CEE, allegato IIA).

Anche limpianto elettrico a monte dellautomazione deve
rispondere alle vigenti normative ed essere eseguito a
regola d'arte.

Consigliamo di utilizzare un pulsante di emergenza da
installare nei pressi dellautomazione (collegato allingresso
STOP della scheda di comando) in modo che sia possibile
larresto immediato del cancello in caso di pericolo.

+ Per una corretta messa in servizio del sistema consigliamo
di seguire attentamente le indicazioni rilasciate
dallassociazione UNAC reperibili al sequente indirizzo web:
www.v2home.com

Il presente manuale di istruzioni & destinato solamente a
personale tecnico qualificato nel campo delle installazioni di
automazioni.

Nessuna delle informazioni contenute allinterno del
manuale puo essere interessante o utile per l'utilizzatore
finale.

Qualsiasi operazione di manutenzione o di
programmazione deve essere eseguita esclusivamente da
personale qualificato.

Tutto quello che non e espressamente previsto in queste
istruzioni non & permesso; usi Non previsti pOsSsoNo essere
fonte di pericolo per persone e cose.

Non installare il prodotto in ambiente e atmosfera esplosivi:
presenza di gas o fumi infiammabili costituiscono un grave
pericolo per la sicurezza.

Non eseguire modifiche su nessuna parte dellautomatismo
o degli accessori ad esso collegati se non previste nel
presente manuale.

Qualsiasi altra modifica fara decadere la garanzia sul
prodotto.

+ Lefasi diinstallazione vanno eseguite evitando giornate
piovose che possono esporre le schede elettroniche a
dannose penetrazioni di acqua.
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Evitare di esporre l'automatismo vicino a fonti di calore e
flamme.

Qualora si verifichino interventi di interruttori automatici,
differenziali o di fusibili, prima del ripristino € necessario
individuare ed eliminare il guasto.

Nel caso di guasto non risolvibile facendo uso delle
informazioni riportate nel presente manuale, interpellare il
servizio di assistenza V2.

V2 declina qualsiasi responsabilita dall'inosservanza
delle norme costruttive di buona tecnica nonché dalle
deformazioni strutturali del cancello che potrebbero
verificarsi durante l'uso.

+ V2 siriserva il diritto di apportare eventuali modifiche al
prodotto senza preawiso.

Gli addetti ai lavori di installazione \ manutenzione devono
indossare attrezzature di protezione individuale (DPI), quali
tute, caschi, stivali e guanti di sicurezza.

La temperatura ambiente di lavoro deve essere quella
indicata nella tabella delle caratteristiche tecniche.

L'automazione deve essere spenta immediatamente al
verificarsi di qualsiasi situazione anomala o di pericolo; il
guasto o malfunzionamento deve essere immediatamente
segnalato al funzionario responsabile.

Tutti gli awvisi di sicurezza e di pericolo sulla macchina e le
attrezzature devono essere rispettati.

Gli attuatori elettromeccanici per cancelli non sono
destinati ad essere utilizzati da persone (bambini compresi)
con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o con
mancanza di esperienza e conoscenza, a meno che non
siano sorvegliate o siano state istruite sulluso dell'attuatore
da una persona responsabile della loro sicurezza.

NON introdurre oggetti di alcun tipo nel vano sotto il
coperchio del motore. Il vano deve rimanere libero per
agevolare il raffreddamento del motore.

V2 siriserva il diritto di apportare eventuali modifiche

al prodotto senza preavviso; inoltre declina ogni
responsabilita per danni a persone o cose dovuti ad un
uso improprio o ad un‘errata installazione.



1.1 - VERIFICHE PRELIMINARI E IDENTIFICAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI UTILIZZO

Lautomatismo non deve essere utilizzato prima di aver effettuato la messa in servizio come specificato nel paragrafo “Collaudo

e messa in servizio”. Si ricorda che lautomatismo non sopperisce a difetti causati da una sbagliata installazione, o da una cattiva
manutenzione, quindi, prima di procedere all'installazione verificare che la struttura sia idonea e conforme alle norme vigenti e, se
del caso, apportare tutte le modifiche strutturali volte alla realizzazione dei franchi di sicurezza ed alla protezione o segregazione di
tutte le zone di schiacciamento, cesoiamento, convogliamento e verificare che:

Il cancello non presenti punti d'attrito sia in chiusura che in apertura.
Il cancello sia dotato di fermi meccanici di oltre corsa
Il cancello sia ben bilanciato, ossia fermato in qualsiasi posizione e non accenni a muoversi spontaneamente.

La posizione individuata per il fissaggio del motoriduttore consenta una manovra manuale facile, sicura e compatibile con
lingombro del motoriduttore.

+ II'supporto sul quale si effettua il fissaggio dellautomatismo sia solido e duraturo.

La rete di alimentazione alla quale l'automatismo viene collegato sia dotata di messa a terra sicurezza e di interruttore
differenziale con corrente di intervento minore o uguale a 30mA dedicato allautomazione (la distanza d'apertura dei contatti deve
essere uguale o superiore a 3 mm).

Attenzione: Il livello minimo di sicurezza dipende dal tipo di utilizzo; fare riferimento al sequente schema:

TIPOLOGIA DI UTILIZZO DELLA CHIUSURA

TIPOLOGIA DEI COMANDI
DI ATTIVAZIONE

GRUPPO 1
Persone informate
uso in area privata)

GRUPPO 2
Persone informate
(uso in area pubblica)

GRUPPO 3
Persone informate
(uso illimitato)

Comando a uomo presente A B Non e possibile
Comando a distanza Coppure E Coppure E CeD oppure E
e chiusura in vista (es.

infrarosso)

Comando a distanza e Coppure E CeDoppure E CeDoppure E

chiusura non in vista (es. onde
radio)

Comando automatico
(es. comando di chiusura
temporizzata)

CeD oppure E CeD oppure E CeD oppure E

GRUPPO 1 - Solo un limitato numero di persone ¢ autorizzato all'uso, e la chiusura non & in un‘area pubblica. Un esempio di questo
tipo sono i cancelli allinterno delle aziende, i cui fruitori sono solo i dipendenti o una parte di loro i quali sono stati adeguatamente
informati.

GRUPPO 2 - Solo un limitato numero di persone & autorizzato alluso, ma in questo caso la chiusura € in un‘area pubblica. Un
esempio puo essere un cancello aziendale che accede alla pubblica via, e che pud essere utilizzato solo dai dipendenti.

GRUPPO 3 - Qualsiasi persona puo utilizzare la chiusura automatizzata, che quindi e situata sul suolo pubblico. Ad esempio la porta
di accesso di un supermercato o di un ufficio, o di un ospedale.

PROTEZIONE A - La chiusura viene attivata tramite un pulsante di comando con la persona presente, cioé ad azione mantenuta.

PROTEZIONE B - La chiusura viene attivata tramite un comando con la persona presente, attraverso un selettore a chiave o simile,
per impedirne l'utilizzo a persone non autorizzate.

PROTEZIONE C - Limitazione delle forze dellanta della porta o cancello. Cioe la forza di impatto deve rientrare in una curva stabilita
dalla normativa, nel caso il cancello colpisca un ostacolo.

PROTEZIONE D - Dispositivi, come le fotocellule, atte a rilevare la presenza di persone od ostacoli. Possono essere attivi su un solo
lato o su entrambi i lati della porta o cancello.

PROTEZIONE E - Dispositivi sensibili, come le pedane o le barriere immateriali, atti a rilevare la presenza di una persona, ed installati
in modo che questa non possa in alcun modo essere urtata dall'anta in movimento. Questi dispositivi devono essere attivi in tutta la
“zona

pericolosa” del cancello. Per “zona pericolosa” la Direttiva Macchine intende una qualsiasi zona all'interno e/o in prossimita di una
macchina in cui la presenza di una persona esposta costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona.

L'analisi dei rischi deve prendere in considerazione tutte le zone pericolose dell'automazione che dovranno essere
opportunamente protette e segnalate.

Applicare in una zona visibile una targa coni dati identificativi della porta o del cancello motorizzato.

Linstallatore deve fornire tutte le informazioni relative al funzionamento automatico, apertura di emergenza della
porta o cancello motorizzati, alla manutenzione e consegnarle all'utilizzatore.
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1.2 - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA

Per chiarimenti tecnici o problemi di installazione potete
utilizzare il Servizio Clienti al Numero Verde 800-134908 attivo
dal lunedi al venerdi dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 14:00 alle
18:00.

1.3 - DICHIARAZIONE UE DI CONFORMITA E
DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE

DI QUASI MACCHINA
Dichiarazione in accordo alle Direttive: 2014/35/UE (LVD);
2014/30/UE (EMC); 2006/42/CE (MD) ALLEGATO II, PARTE B

Il fabbricante V2 S.p.A., con sede in
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italia

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
I'automatismo modello:

FORTECO1800-230V
FORTECO2200-230V

Descrizione: Attuatore elettromeccanico per cancelli scorrevoli

e destinato ad essere incorporato in un cancello scorrevole
per costituire una macchina ai sensi della Direttiva 2006/42/
CE.

Tale macchina non potra essere messa in servizio prima di
essere dichiarata conforme alle disposizioni della direttiva
2006/42/CE (Allegato II-A)

e conforme ai requisiti essenziali applicabili delle Direttive:
Direttiva Macchine 2006/42/CE (Allegato I, Capitolo 1)
Direttiva bassa tensione 2014/35/UE

Direttiva compatibilita elettromagnetica 2014/30/UE
Direttiva RoHS3 2015/863/EU

Inoltre il prodotto risulta conforme alle sequenti norme:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

La documentazione tecnica € a disposizione dell'autorita
competente su motivata richiesta presso:

V2 Sp.A

Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italia

La persona autorizzata a firmare la presente dichiarazione di
incorporazione e a fornire la documentazione tecnica:

Roberto Rossi

Rappresentante legale di V2 S.p.A.
Racconigi, il 01/03/2023
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2 - CARATTERISTICHE TECNICHE

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Peso massimo del cancello 1800 Kg 2200 Kg
Alimentazione 230VAC / 50Hz 230VAC / 50Hz
Potenza massima 650 W 800 W
Assorbimento a vuoto 1,4 A 2A
Assorbimento a pieno carico 32A 4 A
Condensatore di marcia 18 pF 18 pF
Condensatore di spunto 14 pF 14 uF
Velocita massima anta 0.16 m/s 0.16 m/s
Spinta massima 1300 N 1550 N
Ciclo dilavoro 35% 35%
Pignone M4 -Z718 M4 -718
Temperatura di esercizio -20°C + +55°C -20°C + +55°C
Peso del motore 18 Kg 18 Kg
Protezione P44 P44
Carico max accessori alimentati a 24 Vdc 10W 10W
Fusibili di protezione F1=10A F1=10A

ee @
= =

Y0
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3 - INSTALLAZIONE DEL MOTORE

3.1 - POSIZIONAMENTO DEL MOTORE

Per fissare FORTECO seguire attentamente le sequenti
istruzioni:

1. Prevedere uno scavo di fondazione usando come
riferimento le misure indicate in figura.

2. Predisporre uno o piu tubi per il passaggio dei cavi elettrici.

3. Assemblare le 4 zanche sulla piastra di ancoraggio e fissarle
tramite i 4 bulloni in dotazione.

4. Effettuare la colata di calcestruzzo allinterno dello scavo e
posizionare la piastra di fondazione.

A ATTENZIONE: verificare che la piastra sia
perfettamente in bolla e parallela cancello.

. Attendere la completa presa del calcestruzzo.
. Svitare i 4 dadi che tengono la base unita alle zanche e

posizionare il motore sulla piastra.

. Inserire i 4 grani con i relativi dadi nelle apposite sedi.

Regolare i 4 grani in modo che il motore sia perfettamente
in bolla.

. Verificare che il motore sia perfettamente parallelo

al cancello, quindi inserire le 4 rondelle R e awvitare
leggermente i 4 dadi D

A ATTENZIONE: inserire la guarnizione G nel foro di
passaggio cavi come da figura. Forare la guarnizione
per far passare i cavi da collegare alla centrale
limitando le dimensioni dei fori al fine di evitare
I'ingresso di insetti e altri piccoli animali.
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3.2 - MONTAGGIO DELLA
CREMAGLIERA

1. Sbloccare il motore e posizionare il cancello in
posizione totalmente aperto.

2. Fissare tutti gli elementi della cremagliera al cancello
facendo attenzione di mantenerli alla stessa altezza
rispetto al pignone motore.

La cremagliera DEVE essere posizionataa 10 2
mm al di sopra del pignone motore su tutta la
lunghezza del cancello.

A ATTENZIONE: se il cancello & molto pesante
si consiglia I'utilizzo di una cremagliera M4 22x22
(cod. 162324)

3.3 - FISSAGGIO DEL MOTORE

Verificare i seguenti punti:

1. Il motore deve essere in bolla e parallelo al cancello

2. La distanza tra pignone e cremagliera deve essere di
1 02 mm. Eventualmente regolare i 4 grani

3. La cremagliera deve essere allineata al pignone del
motore

4. La distanza minima tra lingombro massimo del
cancello e il paramano del motore deve essere di
almeno 5 mm

5. Verificate le condizioni sopra descritte procedere
con il fissaggio dei 4 dadi D che ancorano il motore
alla piastra

121 mm

Jﬁmk—

>5mm
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3.4 - INSTALLAZIONE DEI FINECORSA
MAGNETICI

A ATTENZIONE: per la vostra sicurezza € necessario
che il cancello sia dotato di arresti meccanici di oltre
corsa.

Se il cancello non & dotato degli arresti, una manovra
accidentale oltre il punto di finecorsa puo provocare la
caduta del cancello.

Installare la staffa porta magneti in dotazione sulla
cremagliera in modo che nelle posizioni di massima apertura
e di massima chiusura il magnete rimanga posizionato in
corrispondenza del sensore magnetico posto dietro la calotta
(il pit possibile vicino alla stessa).

[ magneti in dotazione sono appositamente distinti da due
colori:

MAGNETE BLU = FINECORSA DESTRO (DX)
MAGNETE ROSSO = FINECORSA SINISTRO (SX)

Il tipo di finecorsa (DESTRO/SINISTRO) dipende dalla posizione
del finecorsa rispetto al motore, indipendentemente dal verso
di apertura.

A ATTENZIONE: verificato il corretto funzionamento
del sistema si consiglia di saldare le staffe finecorsa
sulla cremagliera.

ol

il

]

L - Max 38 mm

98 mm

B o
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3.5-SBLOCCO MOTORE

In caso di mancanza di corrente elettrica, il cancello

puo
essere sbloccato agendo sul motore:

1. Aprire il copriserratura J presente sul lato frontale

del motore

2. Inserire la chiave K nella serratura e girare in senso
orario per aprire l'accesso allo sblocco posto a lato

3. Inserire la chiave L nel foro e ruotare in senso orario

fino a finecorsa

4. A questo punto e possibile muovere manualmente il

cancello

Per ripristinare 'automazione procedere come segue:
1. Portare il cancello in posizione di chiusura completa

2. Ruotare la chiave L in senso antiorario fino a
finecorsa ed estrarla

3. Ruotare la chiave K in senso antiorario in modo da

chiudere l'accesso allo sblocco ed estrarla
4. Coprire la serratura con lo sportello J.

3.6 - SCHEMA D'INSTALLAZIONE

=

A

COMPONENTI ACCESSORI AGGIUNTIVI

n Motore Selettore chiave

Trasmettitore B Fotocellule a colonna

B Modulo ricevitore Coste di sicurezza

Fotocellule Base WES (gestione coste via radio)

Lampeggiante Sensori WES

LUNGHEZZA DEL CAVO <10 metri da 10 a 20 metri da 20 a 30 metri
Alimentazione 230V 3G x1,5mm? 3G x1,5mm? 3G x 2,5 mm?
Fotocellule (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?
Fotocellule (RX) 4% 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4% 0,5 mm?
Selettore chiave 2x0,5mm? 2x0,5mm? 2x0,5mm?
Lampeggiante 2x1,5mm? 2x1,5mm? 2x1,5mm?
Antenna (integrata nel lampeggiante) RG174 RG174 RG174
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4 - CENTRALE DI COMANDO

La KB1 e dotata di un display il quale permette, oltre che
una facile programmazione, il costante monitoraggio dello
stato degli ingressi; inoltre la struttura a menu permette una
semplice impostazione dei tempi di lavoro e delle logiche di
funzionamento.

Nel rispetto delle normative europee in materia di sicurezza
elettrica e compatibilita elettromagnetica & caratterizzata dal
completo isolamento elettrico tra la parte di circuito digitale e
quella di potenza.

Altre caratteristiche:
Funzione rilevamento degli ostacoli
Apprendimento automatico dei tempi di lavoro
Test dei dispositivi di sicurezza (fotocellule, coste e triac)
prima di ogni apertura
Disattivazione degli ingressi di sicurezza tramite menu di
configurazione: non occorre ponticellare i morsetti relativi

alla sicurezza non installata, e sufficiente disabilitare la
funzione dal relativo menu

+ Funzionamento sincronizzato di due motori utilizzando il
modulo opzionale SYNCRO

A ATTENZIONE: L'installazione della centrale, dei
dispositivi di sicurezza e degli accessori deve essere
eseguita con l'alimentazione scollegata.

4.1 - ALIMENTAZIONE

La centrale deve essere alimentata da una linea elettrica
a 230V-50Hz protetta con interruttore magnetotermico
differenziale conforme alle normative di legge.

Collegare i cavi di alimentazione ai morsetti L e N della

centrale
KB1.

4.2 - LAMPEGGIATORE

La centrale KB1 prevede lutilizzo di un lampeggiatore a
230V - 40W con intermittenza interna.

Collegare i cavi ai morsetti B1 e B2 della centrale.

4.3 - LUCI DI CORTESIA

Grazie alluscita COURTESY LIGHT la centrale KB1 permette
il collegamento di un utilizzatore (ad esempio la luce di
cortesia o le luci da giardino), che viene comandato in
modo automatico o tramite azionamento dallapposito tasto
trasmettitore.

L'uscita COURTESY LIGHT consiste in un semplice contatto N.A.
e non fornisce nessun tipo di alimentazione.

Collegare i cavi ai morsetti B3 e B4 della centrale.
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4.4 - INGRESSI DI ATTIVAZIONE

La centrale KB1 dispone di due ingressi di attivazione
(START e START P)), la cui funzione dipende dalla modalita di
funzionamento programmata (parametro Strk).

A ATTENZIONE: se vengono utilizzati dispositivi a
comando mantenuto (spire magnetiche, timer, rilevatori
di presenza, ecc.) & necessario utilizzare la modalita
orologio (parametro Strt = orol).

Modalita standard

START = START (un comando provoca l'apertura totale del
cancello)

START P. = START PEDONALE (un comando provoca lapertura
parziale del cancello

Modalita Apri/Chiudi

START = APERTURA (comanda sempre l'apertura)

START P. = CHIUSURA (comanda sempre la chiusura)

Il comando e di tipo impulsivo, cioe un impulso provoca la
totale apertura o chiusura del cancello.

Modalita Uomo Presente

START = APERTURA (comanda sempre l'apertura)

START P. = CHIUSURA (comanda sempre la chiusura)

Il comando e di tipo monostabile, cioe il cancello viene aperto
o chiuso fintanto che il contatto e chiuso e si arresta
immediatamente se il contatto viene aperto.

Modalita Orologio

Questa funzione permette di programmare nell'arco della
giornata le fasce orarie di apertura del cancello, utilizzando
un timer esterno o altri dispositivia comando mantenuto (es.
spire magnetiche o rilevatori di presenza)

START = START (un comando provoca l'apertura totale del
cancello)

START P. = START PEDONALE (un comando provoca lapertura
parziale del cancello

Il cancello rimane aperto fintanto che il contatto rimane
chiuso sullingresso; quando il contatto viene aperto inizia il
conteggio del tempo di pausa, scaduto il quale il cancello
viene richiuso.

ATTENZIONE: € indispensabile abilitare la richiusura
automatica.

NOTA: se il parametro P.APP = § il timer collegato su START
P.

non provoca l'apertura, ma permette di inibire la chiusura
automatica negli orari stabiliti.

In tutte le modalita, gli ingressi devono essere collegati a
dispositivi con contatto normalmente aperto.

Collegare i cavi del dispositivo che comanda START tra i
morsetti M1 e M4 della centrale.

Collegare i cavi del dispositivo che comanda START P. tra i
morsetti M2 e M4 della centrale.

La funzione associata a START puo0 essere attivata anche
premendo il tasto T (quando la modalita di programmazione
non e attiva), o mediante un telecomando memorizzato sul
canale 1 del ricevitore MR.

La funzione associata a START P. pud essere attivata anche
premendo il tasto ¥ (quando la modalitd di programmazione
non e attiva), o mediante un telecomando memorizzato sul
canale 2 del ricevitore MR.



4.5 - STOP

Per una maggiore sicurezza € possibile installare un
interruttore che quando azionato provoca il blocco immediato
del cancello.

Linterruttore deve avere un contatto normalmente chiuso, che
si apre in caso di azionamento.

Se l'interruttore di stop viene azionato mentre il cancello e
aperto viene sempre disabilitata la funzione di richiusura
automatica;

per richiudere il cancello occorre dare un comando di START

Collegare i cavi dell'interruttore di STOP tra i morsetti M3 e M4
della centrale.

La funzione dell'interruttore di STOP pu0 essere anche attivata
mediante un telecomando memorizzato sul canale 3 del
ricevitore MR.

4.6 - FOTOCELLULE

A seconda del morsetto a cui vengono collegate, la centrale
suddivide le fotocellule in due categorie:

Fotocellule di tipo 1

Sono installate sul lato interno del cancello e sono attive sia
durante lapertura sia durante la chiusura.

In caso di intervento delle fotocellule di tipo 1, la centrale
ferma il cancello: quando il fascio viene liberato la centrale
apre completamente il cancello.

A ATTENZIONE: le fotocellule di tipo 1 devono essere
installate in modo da coprire completamente l'area di
apertura del cancello.

Fotocellule di tipo 2

Sono installate sul lato esterno del cancello e sono attive solo
durante la chiusura.

In caso di intervento delle fotocellule di tipo 2, la centrale
riapre immediatamente il cancello, senza attendere il
disimpegno.

La centrale KB1 fornisce un‘alimentazione a 24 Vdc per le
fotocellule e pud eseguire un test del loro funzionamento
prima di iniziare l'apertura del cancello.

I morsetti di alimentazione per le fotocellule sono protetti da
un fusibile elettronico che interrompe la corrente in caso di
sovraccarico.

Collegare i cavi di alimentazione dei trasmettitori delle
fotocellule tra i morsetti M11 e M12 della centrale

Collegare i cavi di alimentazione dei ricevitori delle
fotocellule tra i morsetti M10 e M11 della centrale

Collegare l'uscita N.C. dei ricevitori delle fotocellule di tipo 1
tra i morsetti M5 e M9 della centrale e l'uscita dei ricevitori
delle fotocellule di tipo 2 tra i morsetti M6 e M9 della
centrale.

Usare le uscite con contatto normalmente chiuso.

A ATTENZIONE:

Se vengono installate pit coppie di fotocellule dello stesso
tipo, le loro uscite devono essere collegate in serie

+ Sevengono installate delle fotocellule a riflessione,
lalimentazione deve essere collegata ai morsetti M11 e
M12 della centrale per effettuare il test di funzionamento

4.7 - COSTE SENSIBILI

A seconda del morsetto a cui vengono collegate, la centrale
suddivide le coste sensibili in due categorie:

Coste di tipo 1

In caso di intervento delle coste di tipo 1 durante l'apertura
del cancello, la centrale fa richiudere per 3 secondi, quindi va
in blocco; in caso di intervento delle coste di tipo 1 durante

la chiusura del cancello, la centrale va immediatamente in
blocco.

La direzione di azionamento del cancello al successivo
comando di START o START PEDONALE dipende dal parametro
STOP (inverte o prosegue il moto).

Se lingresso di STOP e disabilitato, il comando fa riprendere il
moto nella stessa direzione.

Coste di tipo 2

In caso di intervento delle coste di tipo 2 durante l'apertura
del cancello, la centrale va immediatamente in blocco; in
caso diintervento delle coste di tipo 2 durante la chiusura
del cancello, la centrale fa riaprire per 3 secondi, quindi va in
blocco.

La direzione di azionamento del cancello al successivo
comando di START o START PEDONALE dipende dal parametro
STOP (inverte o prosegue il moto).

Se lingresso di STOP e disabilitato, il comando fa riprendere il
moto nella stessa direzione.

Entrambi gli ingressi sono in grado di gestire sia la costa
classica con contatto normalmente chiuso sia la costa a
gomma conduttiva con resistenza nominale 8,2 kohm.

Collegare i cavi delle coste di tipo 1 tra i morsetti M7 e M9
della centrale.
Collegare i cavi delle coste di tipo 2 tra i morsetti M8 e M9
della centrale.

Per soddisfare i requisiti della normativa EN12978 e
necessario installare coste sensibili a gomma condulttiva;

le coste sensibili con contatto normalmente chiuso devono
essere dotate di una centralina che ne verifichi costantemente
la corretta funzionalita.

Se si utilizzano centraline che hanno la possibilita di eseguire
il test mediante interruzione dellalimentazione, collegare i
cavi di alimentazione della centralina tra i morsetti M11 e M12
della KB1. In caso contrario collegarli tra i morsetti M10 e
M11.

A ATTENZIONE:

Se si utilizzano piu coste con contatto normalmente chiuso,
le uscite devono essere collegate in serie

Se si utilizzano piu coste a gomma condulttiva, le uscite
devono essere collegate in cascata e solo l'ultima deve
essere terminata sulla resistenza nominale

4.8 - ANTENNA

Si consiglia di utilizzare 'antenna esterna modello ANS433 per
garantire la massima portata radio.

Collegare il polo caldo dellantenna al morsetto A2 della
centrale e la calza al morsetto A1
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4.9 - COLLEGAMENTI ELETTRICI
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L Fase alimentazione 230Vac

N Neutro alimentazione 230Vac

GND Terra

B1-B2 Lampeggiante 230Vac - 40W

B3-B3 Luci di cortesia

M1 START - Comando di apertura per il
collegamento di dispositivi tradizionali con
contatto N.A.

A ATTENZIONE: se vengono utilizzati
dispositivi a comando mantenuto (spire
magnetiche, timer, rilevatori di presenza,
ecc.) @ necessario utilizzare la modalita
orologio (parametro Strt =orol).

M2 START P. - Comando di apertura pedonale per
il collegamento di dispositivi tradizionali con
contatto N.A.

A ATTENZIONE: se vengono utilizzati
dispositivi a comando mantenuto (spire
magnetiche, timer, rilevatori di presenza,
ecc.) @ necessario utilizzare la modalita
orologio (parametro Strkt = orol).

M3 Comando di STOP. Contatto N.C.

M4 Comune (-)

M5 Fotocellula di tipo 1. Contatto N.C.

M6 Fotocellula di tipo 2. Contatto N.C.

M7 Coste di tipo 1. Contatto N.C.

M8 Coste di tipo 2. Contatto N.C.

M9 Comune (-)

M10 Uscita alimentazione 24 Vdc per fotocellule ed
altri accessori

M11 Comune alimentazione accessori (-)

M12 Alimentazione TX fotocellule/coste ottiche
per Test funzionale. Collegare i cavi di
alimentazione dei trasmettitori delle
fotocellule tra i morsetti M11 e M12

A1 Schermatura antenna

A2 Centrale antenna

ADI Interfaccia ADI

RECEIVER | Ricevitore ad innesto

FUSE 10A

MAINS Segnala che la centrale € alimentata

OVERLOAD | Segnala un sovraccarico sullalimentazione

4.10 - RICEVITORE AD INNESTO

La centrale KB1 e predisposta per l'innesto di un ricevitore
della serie MR con architettura super-eterodina ad elevata
sensibilita.

A ATTENZIONE: Porre la massima attenzione al verso
di innesto dei moduli estraibili.

Il modulo ricevitore MR ha a disposizione 4 canali ad ognuno
dei quali € associato un comando della centrale:

CANALE 1 = START
CANALE 2 = START PEDONALE
CANALE 3 = STOP
CANALE 4 = LUCI DI CORTESIA

NOTA: Per la programmazione dei 4 canali e delle logiche
di funzionamento leggere attentamente le istruzioni
allegate al ricevitore MR.

4.11 - INTERFACCIA ADI

La centrale di comando e dotata di interfaccia ADI (Additional
Devices Interface), che permette il collegamento con una serie
di moduli opzionali della linea V2.

Fare riferimento al catalogo V2 per vedere quali moduli
opzionali con interfaccia ADI sono disponibili per questa
centrale.

A ATTENZIONE: Per l'installazione dei moduli
opzionali, leggere attentamente le istruzioni allegate ai
singoli moduli.

Per alcuni dispositivi & possibile configurare il modo con cui

si interfacciano con la centrale, inoltre € necessario abilitare
linterfaccia per fare in modo che la centrale tenga conto delle
segnalazioni che arrivano dal dispositivo ADI.

Far riferimento al menu di programmazione 1.Rd: per abilitare
linterfaccia ADI e accedere al menu di configurazione del
dispositivo. I dispositivi ADI utilizzano il display della centrale
per effettuare segnalazioni di allarme o visualizzare la
configurazione della centrale di comando.

Il dispositivo collegato sullinterfaccia ADI & in grado di
segnalare alla centrale tre tipi di allarme, che vengono
visualizzati sul display della centrale nel modo seguente:

+ ALLARME FOTOCELLULA - il segmento in alto si accende: il
cancello si ferma, quando l'allarme cessa riparte in apertura
ALLARME COSTA - il segmento in basso si accende: il
cancello inverte il movimento per 3 secondi

ALLARME STOP - entrambi i segmenti lampeggiano: il
cancello si ferma e non puo ripartire finche non cessa
lallarme

SLAVE - segmento acceso fisso: viene utilizzato dal modulo
opzionale SYNCRO per indicare quando la centrale &
configurata come SLAVE.

---------------------- ALLARME STOP

[[@-~{f-- ALLARME FOTOCELLULA
(). (=0 ALLARME COSTA
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5 - PANNELLO DI CONTROLLO

5.1 - DISPLAY

Quando viene attivata l'alimentazione, la centrale verifica
il corretto funzionamento del display accendendo tutti i
segmenti per 1,5 sec. 8.8.8.8.

Nei successivi 1,5 sec. viene visualizzata la versione del

firmware, ad esempio Pr 1.0.

Al termine di questo test viene visualizzato il pannello di
controllo:

CONTATTO CHIUSO CONTATTO APERTO

STARTS L | = —APERTURA IN CORSO
START.__|. g 3 % g »|—PAUSA (CANCELLO APERTO)
PEDONALE |  »—~CHIUSURA IN CORSO
STOP- £ FINECORSA SX
FOTOCELLULA 1 FINECORSA DX
- 0
FOTOCELLULA 2 COSTA 2
COSTA 1 oK

Il pannello di controllo (in stand-by) indica lo stato fisico dei
contatti alla morsettiera e dei tasti di programmazione: se &
acceso il segmento verticale in alto, il contatto e chiuso; se
€ acceso il segmento verticale in basso, il contatto € aperto
(il disegno sopra illustra il caso in cui gli ingressi: PHOTO1,
PHOTO2, EDGE1, EDGE2 e STOP sono stati tutti collegati
correttamente).

NOTA: se viene utilizzato un modulo ADI sul display
potrebbero comparire altri segmenti, consultare il
paragrafo dedicato “INTERFACCIA ADI”

[ punti tra le cifre del display indicano lo stato lo stato dei
pulsanti di programmazione: quando si preme un tasto il
relativo punto si accende.

Le frecce a sinistra del display indicano lo stato degli ingressi
di start. Le frecce si accendono quando il relativo ingresso
viene chiuso.

Le frecce a destra del display indicano lo stato del cancello:

La freccia piu in alto si accende quando il cancello e in

fase di apertura. Se lampeggia indica che l'apertura ¢ stata
causata dall'intervento di un dispositivo di sicurezza (costa o
rilevatore di ostacoli).

La freccia centrale indica che il cancello e in pausa. Se
lampeggia significa che é attivo il conteggio del tempo per
la chiusura automatica.

La freccia piu in basso si accende quando il cancello & in
fase di chiusura. Se lampeggia indica che la chiusura e stata
causata dall'intervento di un dispositivo di sicurezza (costa o
rilevatore di ostacoli).
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5.2 - USO DEI TASTI PER LA
PROGRAMMAZIONE

La programmazione delle funzioni e dei tempi della centrale
viene eseguita tramite un apposito menu di configurazione,
accessibile ed esplorabile tramite i 3 tasti T, 4 e OK posti di
fianco al display della centrale.

ATTENZIONE: Al di fuori del menu di configurazione,
premendo il tasto T si attiva il comando START

e premendo il tasto | si attiva il comando START
PEDONALE.

Esistono tre tipologie di voci di menu:
Menu di funzione
Menu di tempo
Menu di valore

Impostazione dei menu di funzione

I menu di funzione permettono di scegliere una funzione

tra un gruppo di possibili opzioni. Quando si entra in un
menu di funzione viene visualizzata l'opzione attualmente
attiva; mediante i tasti ¥ e T & possibile scorrere le opzioni
disponibili.

Premendo il tasto OK si attiva l'opzione visualizzata e si ritorna
al menu di configurazione.

Impostazione dei menu di tempo

I menu di tempo permettono di impostare la durata di
una funzione. Quando si entra in un menu di tempo viene
visualizzato il valore attualmente impostato.

Ogni pressione del tasto T fa aumentare il tempo
impostato e ogni pressione del tasto ¥ lo fa diminuire.

Tenendo premuto il tasto T si pud aumentare velocemente
il valore di tempo, fino a raggiungere il massimo previsto
per questa voce.

Analogamente tenendo premuto il tasto ¥ si pud diminuire

velocemente il tempo fino a raggiungere il valore 3.3"

In alcuni casi limpostazione del valore 8 equivale alla
disabilitazione della funzione: in questo caso invece del
valore 8 viene visualizzato ne.

+ Premendo il tasto OK si conferma il valore visualizzato e si
ritorna al menu di configurazione.

Impostazione dei menu di valore

I menu di valore sono analoghi ai menu di tempo, ma il valore
impostato € un numero qualsiasi.

Tenendo premuto il tasto T o il tasto 4 il valore aumenta o
diminuisce lentamente.

Premendo il tasto OK si conferma il valore visualizzato e si
ritorna al menu di configurazione.

Nelle prossime pagine sono rappresentati i menu di
programmazione principali della centrale.

Per muoversi dentro questi menu & necessario utilizzare i 3
tasti T, L e OK secondo le indicazioni di questa tabella:

@ Premere e rilasciare il tasto OK
@ 2" | Mantenere la pressione sul tasto OK per 2
secondi
Rilasciare il tasto OK
0 Premere e rilasciare il tasto T
0 Premere e rilasciare il tasto ¢




6 - ACCESSO ALLE IMPOSTAZIONI
DELLA CENTRALE

. Tenere premuto il tasto OK fino a quando il display

visualizza il menu desiderato

. Rilasciare il tasto OK: il display visualizza la prima voce del

sottomenu

-Pr§ Programmazione della centrale (capitolo 12)

-Cnt Contatore di cicli (capitolo 11)

-APP Autoapprendimento dei tempi di lavoro (capitolo 9)
-dEF Caricamento dei parametri di default (capitolo 8)

A ATTENZIONE: se non si effettua alcuna operazione
per pit di un minuto la centrale esce dalla modalita

di programmazione senza salvare le impostazioni e le
modifiche effettuate vengono perse.
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7 - CONFIGURAZIONE VELOCE

In questo paragrafo viene illustrata una procedura veloce per
configurare la centrale e metterla immediatamente in opera.

Si consiglia di seguire inizialmente queste istruzioni per
verificare velocemente il corretto funzionamento della
centrale, del motore e degli accessori.

1.
2.

Richiamare la configurazione di default: vedi capitolo 8.

Impostare le voci

dir - SkoP - Fotl - Fote - CoSl - CoSe

in base alla direzione del cancello e alle sicurezze installate.
Per la posizione delle voci allinterno del menu e per le
opzioni disponibili per ciascuna voce, fare riferimento al
capitolo 12.

. Awviare il ciclo di autoapprendimento: vedi capitolo 9-9.1

(APPRENDIMENTO AUTOMATICO DEI LIMITI DELLA CORSA)

. Verificare il corretto funzionamento dellautomazione e

se necessario modificare la configurazione dei parametri
desiderati.

8 - CARICAMENTO DEI
PARAMETRI DI DEFAULT

In caso di necessita, € possibile riportare tutti i parametri al

loro valore standard o di default (vedere la tabella riassuntiva

finale).

A ATTENZIONE: Questa procedura comporta la

perdita di

tutti i parametri personalizzati.

1. Mantenere premuto il tasto OK fino a quando il display
visualizza - dEF

2. Rilasciare il tasto OK: il display visualizza EST (premere il

tasto OK solo se si desidera uscire da questo menu)
. Premere il tasto {: il display visualizza dEF
. Premere il tasto OK: il display visualizza ne
. Premere il tasto {: il display visualizza S

O U AW

il loro valore di default (vedi capitolo 12), la centrale esce

. Premere il tasto OK: tutti i parametri vengono riscritti con

dalla programmazione e il display visualizza il pannello di

controllo.

=dEF @ ESC

........................................................... > d E F y @
9
......... v (}'
_____ A - A @
O ©
S, Dy
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9 - AUTOAPPRENDIMENTO DEI TEMPI DI
LAVORO

Questo menu permette di apprendere in modo automatico i
tempi necessari per aprire e chiudere il cancello.

Durante questa fase la centrale memorizza anche le forze
necessarie per aprire e chiudere il cancello: questi valori
verranno

utilizzati attivando il sensore di ostacoli.

A ATTENZIONE: per eseguire la procedura di
apprendimento automatico & necessario disabilitare
I'interfaccia ADI tramite il menu .84 . Se ci sono delle
sicurezze che vengono controllate tramite il modulo
ADI durante la fase di autoapprendimento non saranno
attive.

A ATTENZIONE: prima di procedere assicurarsi di aver
installato nella posizione corretta i finecorsa.

1. Mantenere premuto il tasto OK fino a quando il display
visualizza - APP

2. Rilasciare il tasto OK: il display visualizza ESE (premere il
tasto OK solo se si desidera uscire da questo menu)

3. Premere il tasto ¥: il display visualizza £.LAu

4. Premere il tasto OK per awviare il ciclo di
autoapprendimento: il display visualizza il pannello di
controllo e inizia la procedura di autoapprendimento tempi.

4.1 1l cancello viene attivato in chiusura fino a battuta o al
raggiungimento del finecorsa di chiusura.

4.2 1l cancello viene attivato in apertura fino a battuta o al
raggiungimento del finecorsa di apertura.

4.3 Il cancello viene attivato in chiusura fino a battuta o al
raggiungimento del finecorsa di chiusura.

A ATTENZIONE: durante la fase di autoapprendimento
dei tempi il motore si muove a velocita ridotta.

A ATTENZIONE: Se si lascia che la centrale esca dalla
programmazione per time out (1 minuto) il sensore

di ostacoli ritorna al valore che era impostato prima

di eseguire l'autoapprendimento (secondo i valori

di default il sensore & disabilitato). Le posizioni dei
finecorsa invece vengono sempre memorizzate.

=8PP @ ESC
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10 - FUNZIONAMENTO A UOMO PRESENTE
D’EMERGENZA

Questo modo di funzionamento puo essere usato per
muovere il cancello in modo Uomo Presente in casi particolari
come la fase di installazione/manutenzione o un eventuale
malfunzionamento di fotocellule, coste, finecorsa o encoder.

Per attivare la funzione & necessario inviare un comando
di START per 3 volte (i comandi devono durare almeno 1
secondo; la pausa tra i comandi deve durare almeno 1
secondo).

1" 1" 1"

Il quarto comando di START attiva il cancello in modalita
UOMO PRESENTE; per muovere il cancello mantenere attivo il
comando di START per tutta la durata della manovra (tempo T).
La funzione si disattiva automaticamente dopo 10 secondi di
inattivita del cancello.

NOTA: se il parametro Strk & impostato come Skfin,

il comando Start (da morsettiera o da telecomando) fa
muovere il cancello alternativamente in apertura e in chiusura
(diversamente dal normale modo a Uomo Presente).



11 - LETTURA DEL CONTATORE DI CICLI

La centrale KB1 tiene il conto dei cicli di apertura del

cancello completati e, se richiesto, segnala la necessita di

manutenzione dopo un numero prefissato di manovre.

Sono disponibili due contatori:

+ Totalizzatore non azzerabile dei cicli di apertura completati
(opzione kot dellavoce Cont)
Contatore a scalare dei cicli che mancano al prossimo
intervento di manutenzione (opzione SEr u della voce
Cont).
Questo secondo contatore pud essere programmato con il
valore desiderato.
Contatore degli eventi (opzione EuEn , vedi capitolo 12)

Per accedere al menu sequire le seguenti indicazioni:

1. Mantenere premuto il tasto MENU fino a quando il display
visualizza -Cnk

2. Rilasciare il tasto MENU: il display visualizza kot

Lo schema che segue illustra la procedura per leggere il
totalizzatore, leggere il numero di cicli mancanti al prossimo
intervento di manutenzione e programmare il numero

di cicli mancanti al prossimo intervento di manutenzione
(nellesempio la centrale ha completato 12451 cicli e mancano
1300 cicli al prossimo intervento.

L'area 1 rappresenta la lettura del conteggio totale di
cicli completati: con i tasti T e L & possibile alternare la
visualizzazione delle migliaia o delle unita.

L

L'area 2 rappresenta la lettura del numero di cicli mancanti al
prossimo intervento di manutenzione: il valore & arrotondato
alle centinaia.

L'area 3 rappresenta I'impostazione di quest'ultimo contatore:
alla prima pressione del tasto T o { il valore attuale del
contatore viene arrotondato alle migliaia, ogni pressione
successiva fa aumentare I'impostazione di 1000 unita o
diminuire di 100.

Il conteggio precedentemente visualizzato viene perduto.

11.1 - SEGNALAZIONE DELLA NECESSITA DI
MANUTENZIONE

Quando il contatore dei cicli mancanti al prossimo intervento
di manutenzione arriva a zero, la centrale segnala la richiesta
di manutenzione mediante un prelampeggio supplementare
di

5 secondi.

La segnalazione viene ripetuta all'inizio di ogni ciclo di
apertura, finche linstallatore non accede al menu di lettura e
impostazione del contatore, programmando eventualmente
il numero di cicli dopo il quale sara nuovamente richiesta la
manutenzione.

Se non viene impostato un nuovo valore (cioe il contatore
viene lasciato a zero), la funzione di segnalazione della
richiesta di manutenzione ¢ disabilitata e la segnalazione non
viene pil ripetuta.

A ATTENZIONE: le operazioni di manutenzione
devono essere eseguite esclusivamente da personale
qualificato.

6> t.c- t ..... o

|
A
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12 - DIAGNOSTICA
(LETTURA DEGLI EVENTI)

Per eseqguire una diagnostica sul funzionamento
dellinstallazione, la centrale memorizza gli eventi che
interferiscono con il normale funzionamento dellautomazione.

Gli eventi vengono memorizzati secondo il livello di
importanza che viene impostato per il parametro Eu.iM

Utilizzando il software V2+ (collegamento tramite USB) e
possibile visualizzare gli ultimi 127 eventi.

Utilizzando il display della centrale di comando e possibile
visualizzare gli ultimi 32 eventi.

Per accedere al menu seguire le sequenti indicazioni:

1. Mantenere premuto il tasto MENU fino a quando il display
visualizza -Cnk

2. Rilasciare il tasto MENU: il display visualizza ket
. Premere 2 volte il tasto DOWN: il display visualizza Eu€n
4. Premere il tasto MENU per visualizzare l'elenco degli eventi

w

®"E.LlEl'l
) 0 ...........................................................................
E:ﬂn; @ nAo@
O o O o

Gli eventi vengono numerati in ordine crescente dal
n-0laln-32 (n-0!eil piti recente, n-32 il piti vecchio);
selezionando l'evento e premendo il tasto MENU & possibile
visualizzare le sequenti informazioni:

A- CODICE EVENTO
Il codice visualizzato serve definire il tipo di evento che
si e verificato (vedere la tabella dedicata nella pagina
seguente)

B- STATO AUTOMAZIONE
S=FE cancello fermo
S=RP cancelloin fase di apertura
S=PR cancelloin pausa
S=Ch cancelloin fase di chiusura
S=in  centrale in fase di inizializzazione
S=M centrale in fase di programmazione
S5=5b centrale in stand by

C- CICLIDOPO L'EVENTO
Questo contatore visualizza quanti cicli sono stati
completati dopo che si & verificato l'evento.
C-088 vuol dire che l'evento si & verificato nel ciclo in
corso che e stato interrotto
C-388 vuol dire che sono stati completati 99 o piu cicli

dopo l'evento
D - RIPETIZIONI
Questo contatore indica quante volte si e ripetuto
I'evento nello stesso ciclo
(r O vuol dire che l'evento si & verificato solo una volta)

Per uscire dal menu selezionare £SC e premere il tasto MENU
per confermare

Per cancellare tutti gli eventi memorizzati selezionare CRAC,
premere il tasto MENU e selezionare 51 per confermare

n:-BE 5- D yn
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CODICE EVENTO | DESCRIZIONE LIVELLO DISPLAY

ool Il microprocessore si e resettato 0
€00e Accesso al menu di programmazione della centrale 0

co3 Caricamento parametri di DEFAULT 0
€004 Autoapprendimento dei tempi di lavoro 0

010 Errore nella scrittura dei parametri 1 Errl
€0 Attivazione dello STOP 2,34 Stof
€08 Attivazione dello stop tramite Adi 4
eol Attivazione dello STOP virtuale (comando proveniente da un dispositivo ADI) | 3 1.Ad
€02l Errore test del TRIAC 1 Erre
edel Guasto dellinverter 1 Errd
€026 Intervento della termica del motore
€0an Driver motore in protezione 1 Eric
€d3i Errore test delle fotocellule rilevato sullingresso FOT1 1 Err3
€03e Errore test delle fotocellule rilevato sullingresso FOT2 1 Err3
€036 Attivazione fotocellula FOT1 2,34 Fot!
€d3n Attivazione fotocellula FOT2 2,34 Foted
€039 Attivazione fotocellula virtuale (comando proveniente da un dispositivo ADI) | 2,3,4 1.Ad
eo4 Errore finecorsa in apertura 1 Errd
ed4e Errore finecorsa in chiusura 1 Errt
€04s Il motore M1 arriva in chiusura prima del motore M2 2 inuE
€046 Comando rifiutato perché gia a finecorsa 3 APEF  Chil
€0si Errore test delle coste rilevato sullingresso COS1 1 ErrS
€05e Errore test delle coste rilevato sullingresso COS2 1 ErrS
€056 Attivazione costa di sicurezza COS 2,34 CoSi
€851 Attivazione costa di sicurezza COS2 2.3,4 CoS¢
£059 Aﬁtivaz_iqne costa di sicurezza virtuale (comando proveniente da un 234 .84

dispositivo ADI) =

€060 Errore dellamperometrica 1) Errb
(Y Errore di comunicazione con l'inverter 1 Errb
€066 Intervento dellamperometrica in apertura 2 SEnS
€061 Intervento dellamperometrica in chiusura 2 SEnS
€068 Tre ostacoli rilevati in chiusura 2 SEnS
ec Encoder non inizializzato 1 Errf
edne Errore di direzione dellencoder 1 Errf
€016 Stallo dellencoder in apertura 2 5€n5
€eann Stallo delllencoder in chiusura 2 S€nS

ITALIANO - 19 -



CODICE EVENTO | DESCRIZIONE LIVELLO DISPLAY
€080 Errore durante la procedura di autoapprendimento 1 Err8
€030 Tentativo di accesso al menu di programmazione bloccato tramite CL1+ 1 ErrS

Y Errore rilevato sui dispositivi di sicurezza controllati tramite interfaccia ADI 1 Erid
€130 Guasto del relé di accensione motori 1 Eri3
€i3 Guasto del circuito di test del sensore triac 1 Eri3
€i3e Il rele di apertura o di chiusura & incollato 1 Eri3
€140 Errore di checksum o ridondanza parametri 1 Erid
Ein Comando di START da morsettiera 4
Einn Comando di START PEDONALE da morsettiera 4
€183 Inversione di movimento causata da un comando 2 Skrk
€184 Comando di START da dispositivo ADI 4
€185 Comando start pedonale da Adi 4
€186 Comando apre da Adi 4
€181 Comando Chiude da Adi 4
€188 Comando apre da timer 4
€183 Comando Chiude da timer 4
€180 Comando rifiutato per scenario timer
€ISt Comando rifiutato per scenario bloccante 3 SLEn
€233 Trasmettitore canale 1 4 EELI
€e34 Trasmettitore canale 2 4 tELe
235 Trasmettitore canale 3 4 EEL3
€236 Trasmettitore canale 4 4 EELY
€e40 Chiusura del cancello per superamento del tempo di inattivita impostato nel | 5

parametro £.nfA

EcHi La chiusura per inattivita e stata ritardata 5
Eche Apertura della porta per allarme incendio 2 Firk
Ec48 Attivazione della funzione ENERGY SAVING 5
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13 - PROGRAMMAZIONE DELLA
CENTRALE DI COMANDO

Il menu di programmazione -Pr G consiste in una lista di voci
configurabili; la sigla che compare sul displai indica la voce
attualmente selezionata. Premendo il tasto ¥ si passa alla voce

successiva; premendo il tasto T si ritorna alla voce precedente. F e E @»
Premendo il tasto OK si visualizza il valore attuale della voce 4

selezionata e si puo eventualmente modificarlo. 0 Q

L'ultima voce di menu (Fin€) permette di memorizzare le modifiche v

effettuate e tornare al funzionamento normale della centrale. Per non — D

perdere la propria configurazione & obbligatorio uscire dalla modalita = P o @ d " @’
di programmarzione attraverso questa voce del menu. : yY

A ATTENZIONE: se non si effettua alcuna operazione {’ 0

per pit di un minuto la centrale esce dalla modalita di
programmazione senza salvare le impostazioni e le modifiche

v i
effettuate vengono perse. P ﬂ =:| @,
*

Tenendo premuto i tasti 4 e T le voci del menu di configurazione
scorrono velocemente, finche non viene visualizzata la voce FinE.
In questo modo puo essere raggiunta velocemente la fine della lista.

PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE DEFAULT
cir Direzione di apertura del cancello (visto dal lato interno) 3L
gl Il cancello apre verso destra
53C Il cancello apre verso sinistra
P.APP Apertura parziale 25
n _ 11N . . .
uTiuu Percentuale della corsa che il cancello esegue in caso di apertura comandata con

Start Pedonale

£ .PrE Tempo prelampeggio i .0"

] - nn . . . . . . . .
8.5" - 1'00 | primadi ogni movimento del cancello, il lampeggiatore viene attivato per
segnalare I'imminente manovra (tempo impostabile da 0,5" a 1'00)

no Funzione disabilitata

£ .PCh Tempo prelampeggio differente per la chiusura no

G.SII -

c
c

Se si assegna un valore a questo parametro, la centrale attivera il prelampeggio
prima della fase di chiusura per il tempo impostato in questo menu (tempo
impostabile da 0,5" a 1'00)

no Prelampeggio in chiusura uguale a £.PrE
Pot Potenza Motore 80
35-100 Il valore visualizzato rappresenta la percentuale rispetto alla massima potenza del
motore
SPUN Spunto S,
51 - no Se viene attivata la funzione SPUNTO, per i primi 2 secondi di movimento la

centrale ignora il valore Pot e comanda il motore alla massima potenza per
vincere l'inerzia del cancello

rAMm Rampa di avviamento 1

[}
'
o

Per non sollecitare eccessivamente il motore, a inizio movimento la potenza viene
incrementata gradualmente, fino a raggiungere il valore impostato o il 100% se
lo spunto & abilitato. Maggiore ¢ il valore impostato, piu lunga e la durata della
rampa, cioé piu tempo e necessario per raggiungere il valore di potenza nominale
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE DEFAULT

FrEn Funzione freno 5
| B | . L. .
L Quando si utilizza un motore scorrevole su di un cancello molto pesante, a causa
dellinerzia, il cancello non si blocca immediatamente quando viene arrestato e il
suo movimento puo protrarsi anche per una decina di centimetri, pregiudicando il
funzionamento delle sicurezze.
Questo menu permette di attivare la funzione freno grazie alla quale e possibile
bloccare immediatamente il cancello, in seguito ad un comando o allintervento di
una sicurezza.
La potenza di frenata € proporzionale al valore impostato.
ATTENZIONE: Ogni frenata comporta uno stress meccanico dei componenti
del motore. Si consiglia di impostare il minimo valore per il quale si ha uno
spazio d'arresto soddisfacente
] . . o
u Funzione disabilitata
. M
rA.AP Rallentamento in apertura u
a1 nn N . . .
u T iuu Questo menu permette di regolare la percentuale della corsa che viene eseguita a
velocita ridotta durante l'ultimo tratto di apertura
~ . . [Ka)
rA.Ch Rallentamento in chiusura u
n _ 1 nn N . . .
uTiuu Questo menu permette di regolare la percentuale della corsa che viene eseguita a
velocita ridotta durante l'ultimo tratto di chiusura
. [N}
St .AP Start in apertura PRUS
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale se viene
ricevuto un comando di Start durante la fase di apertura
[N} . .
PRUS Il cancello si ferma ed entra in pausa
~ [N L . . . .
Lmu Il cancello inizia immediatamente a richiudersi
no Il cancello continua ad aprirsi (il comando viene ignorato)
r . .
st .C Start in chiusura Stof
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale se viene
ricevuto un comando di Start durante la fase di chiusura
Stof Il cancello si ferma e il ciclo viene considerato concluso
APEr Il cancello si riapre
. [ [N}
St .PR Start in pausa chiu
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale se viene
ricevuto un comando di Start mentre il cancello & aperto in pausa
~ [N L . . .
chiu Il cancello inizia a richiudersi
no Il comando viene ignorato
[N) . . . . .
PRUS Viene ricaricato il tempo di pausa
o . [N}
SP.AP Start pedonale in apertura parziale PRUS
Questo menu permette di stabilire il comportamento della centrale se viene
ricevuto un comando di Start Pedonale durante la fase di apertura parziale.
ATTENZIONE: Un comando di Start ricevuto in qualunque fase dell'apertura
parziale provoca un‘apertura totale; il comando di Start Pedonale viene
sempre ignorato durante un‘apertura totale
[N} . .
PRUS Il cancello si ferma ed entra in pausa
~ [N} e . . . .
Ly Il cancello inizia immediatamente a richiudersi
no Il cancello continua ad aprirsi (il comando viene ignorato)
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE DEFAULT
Ch.AU Chiusura automatica no
Nel funzionamento automatico, la centrale richiude automaticamente il cancello
allo scadere di un tempo prefissato
no Funzione disabilitata
0.5" - 20.8" [ 1l cancello richiude dopo il tempo impostato
(tempo impostabile da 0,5" a 20.0)
Ch.tr Chiusura dopo il transito no
Nel funzionamento automatico, ogni volta che interviene una fotocellula durante
la pausa, il conteggio del tempo di pausa ricomincia dal valore impostato in questo
menu.
Analogamente, se la fotocellula interviene durante l'apertura, viene
immediatamente caricato questo tempo come tempo di pausa.
Questa funzione permette di avere una rapida chiusura dopo il transito attraverso
il cancello, per cui solitamente si utilizza un tempo inferiore a Ch.AU
no Funzione disabilitata
8.5" - 208.8" | 1l cancello richiude dopo il tempo impostato
(tempo impostabile da 0,5” a 20.0)
PR.E r Pausa dopo il transito no
S Per rendere minimo il tempo in cui il cancello rimane aperto, € possibile fare in
modo che il cancello si fermi non appena viene rilevato il passaggio davanti alle
fotocellule. Se abilitato il funzionamento automatico, come tempo di pausa viene
caricato il valore Ch.kr
no Funzione disabilitata
LUl Luci di cortesia . ul
Questo menu permette di impostare il funzionamento delle luci di cortesia in
modo automatico durante il ciclo di apertura del cancello
£ .LUC Funzionamento temporizzato (tempo impostabile da 0 a 20.0") 1 '00
no Funzione disabilitata
CiCL Luci accese per tutta la durata del ciclo
AUS Canale Ausiliario Mon
Questo menu permette di impostare il funzionamento del rele di accensione delle
luci di cortesia mediante un telecomando memorizzato sul canale 4 del ricevitore
£am Funzionamento temporizzato (tempo impostabile da 0 a 20.0")
b5t Funzionamento bistabile
Mmon Funzionamento monostabile
LP.PAR Lampeggiatore in pausa no
no Funzione disabilitata
S Il lampeggiatore funziona anche durante il tempo di pausa (cancello aperto con
chiusura automatica attiva).
Strt Funzione degli ingressi di attivazione START e START P. StRn
Questo menu permette di scegliere la modalita di funzionamento degli ingressi
START e START P. (vedi capitolo 4.4)
StfRn Modalita standard
no Gliingressi di Start da morsettiera sono disabilitati.
Gli ingressi radio funzionano secondo la modalita SERn
AP.Ch Modalita Apri/Chiudi
PrES Modalita Uomo Presente
orobl Modalita Orologio
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE DEFAULT

Stof Ingresso STOP no
no L' ingresso STOP e disabilitato (non & necessario ponticellare con il comune)
ProS Il comando di STOP ferma il cancello: al successivo comando di START il cancello

riprende il moto nella direzione precedente

inuE Il comando di STOP ferma il cancello: al successivo comando di START il cancello
riprende il moto nella direzione opposta alla precedente

Fotl Ingresso fotocellule 1 no
Questo menu permette di abilitare I'ingresso per le fotocellule di tipo 1, cioé attive
in apertura e in chiusura

no Ingresso disabilitato (la centrale lo ignora)
AP.Ch Ingresso abilitato
PrES Se si attivano le fotocellule il cancello si apre e resta aperto fino alla disattivazione
Fote Ingresso fotocellule 2 CFCh

Questo menu permette di abilitare l'ingresso per le fotocellule di tipo 2,
cioe non attive in apertura

rcr o . P
cFCh Ingresso abilitato anche a cancello fermo: la manovra di apertura non inizia se la
fotocellula & interrotta

Ch Ingresso abilitato solo in chiusura
ATTENZIONE: se si sceglie questa opzione & necessario disabilitare il test
delle fotocellule

no Ingresso disabilitato (la centrale lo ignora)

FE.EE Test delle fotocellule no
no Funzione disabilitata
S Per garantire una maggior sicurezza per l'utente, la centrale opera, prima che inizi

ogni ciclo di operazione normale, un test di funzionamento sulle fotocellule.
Se non ci sono anomalie funzionali il cancello entra in movimento. In caso
contrario resta fermo e il lampeggiante si accende per 5 secondi

CoSi Ingresso Costa Sensibile 1 no
Questo menu permette di abilitare I'ingresso per le coste sensibili di tipo 1, cioe
fisse
no Ingresso disabilitato (la centrale lo ignora)
AP Ingresso abilitato durante l'apertura e disabilitato durante la chiusura
APCH Ingresso abilitato in apertura e chiusura
Firk Se si attiva l'ingresso il cancello si apre. Per richiudere il cancello I'ingresso deve

essere disattivato e deve essere inviato un comando per awiare la manovra (la
chiusura automatica non funziona).

Co5¢e Ingresso Costa Sensibile 2 no

Questo menu permette di abilitare I'ingresso per le coste sensibili di tipo 2, cioe
mobili

no Ingresso disabilitato (la centrale lo ignora)

- .pe . .

RPCh Ingresso abilitato in apertura e chiusura

[ . . . .

L Ingresso abilitato durante la chiusura e disabilitato durante l'apertura
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PARAMETRO | VALORE DESCRIZIONE DEFAULT

Co.tE Test delle coste di sicurezza no
Questo menu permette di impostare il metodo di verfica del funzionamento delle
coste di sicurezza

no Test disabilitato

rE5 Test abilitato per coste a gomma resistiva

Foto Test abilitato per coste ottiche

c

S.EnC Sensore di ostacoli

Questo menu permette la regolazione della sensibilita del sensore di velocita. Un
abbassamento della velocita sotto la soglia impostata indica la presenza di un
ostacolo.

Se siimposta 8 l'ostacolo viene rilevato solo quando il cancello viene fermato.

Quando interviene il sensore il cancello si ferma e viene comandato in direzione
inversa per 3 secondi per liberare l'ostacolo.

Il successivo comando di Start fa riprendere il movimento nella direzione
precedente.

1.Ad Abilitazione dispositivo ADI no
Tramite questo menu & possibile abilitare il funzionamento del dispositivo
innestato sul connettore ADI

NOTA: selezionando la voce 51 e premendo MENU si entra nel menu di
configurazione del dispositivo innestato nel connettore ADI.

Questo menu & gestito dal dispositivo stesso ed e diverso per ogni per ogni
dispositivo. Fare riferimento al manuale del dispositivo.

Se si seleziona la voce 51, ma nessun dispositivo & innestato , il display visualizza
una serie di trattini.

Quando si esce dal menu di configurazione del dispositivo AD], si torna alla voce
1.Ad

no Interfaccia disabilitata, eventuali segnalazioni non sono tenute in considerazione

Si Interfaccia abilitata

Eu.d Visualizzazione degli eventi =Y
Se questa funzione & abilitata, ogni volta che un evento modifica il normale
funzionamento del cancello (intervento di una sicurezza, comando da utente, ecc.)
, sul display viene visualizzato un messaggio che ne indica la causa.

S Funzione abilitata

no Funzione disabilitata

M . . . . . .
Eu.M Livello di memorizzazione degli eventi 3

c
'
v

Gli eventi vengono memorizzati nella lista eventi per la diagnostica secondo il
valore impostato in questo menu:

C Solo il reset e le operazioni di programmazione
! Anche gli errori rilevati dai vari test (Err2, Er r 3, ecc.)
=

Anche gli eventi che modificano il normale funzionamento del cancello
(intervento di una sicurezza, comando da utente, ecc.)

3 Anche le sicurezze che hanno impedito lattivazione del ciclo di funzionamento
(stop, ecc.)

4 Anche i comandi che hanno attivato un ciclo di funzionamento (start, ecc.)
S Anche le azioni automatiche della centrale (En.SR e £.inA)

Fink Fine programmazione no
Questo menu permette di terminare la programmazione (sia predefinita che
personalizzata) salvando in memoria i dati modificati

no Non esce dal menu di programmazione

=Y Esce dal menu di programmazione memorizzando i parametri impostati
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14 - ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

In questo paragrafo vengono elencate alcune anomalie di
funzionamento che si possono presentare, ne viene indicata la
causa e la procedura per porvi rimedio.

Alcune anomalie vengono segnalate tramite un messaggio sul
display, altre con delle segnalazioni tramite il lampeggiante o i

led montati sulla centrale.

VISUALIZZAZIONE

Il led MAINS non si
accende

DESCRIZIONE

Significa che manca tensione sulla scheda
della centrale.

SOLUZIONE

1. Assicurarsi che non vi sia un'interruzione di
tensione a monte della centrale.

2. Prima di agire sulla centrale, togliere corrente
tramite il sezionatore installato sulla linea
di alimentazione e rimuovere il morsetto di
alimentazione.

3. Controllare se il fusibile F1 e bruciato. In questo
caso, sostituirlo con uno di pari valore.

Il led OVERLOAD é acceso

Significa che & presente un sovraccarico
sullalimentazione degli accessori.

1. Rimuovere la parte estraibile contenente i morsetti
M1 - M12. Il led OVERLOAD si spegne.

2. Eliminare la causa del sovraccarico.

3. Reinnestare la parte estraibile della morsettiera e
verificare che il led non si accenda nuovamente.

Prelampeggio prolungato

Quando viene dato un comando di

start il lampeggiatore si accende
immediatamente, ma il cancello tarda ad
aprirsi.

Significa che e scaduto il conteggio di cicliimpostato e
la centrale richiede un intervento di manutenzione

Movimento rallentato del
cancello in chiusura

Quando viene dato un comando di start il
cancello viene chiuso a velocita rallentata
fino al finecorsa di chiusura e dopo
riprende il suo funzionamento normale

Questa condizione si puo verificare quando lencoder
del motore deve essere riallineato.

Questa anomalia si pud presentare in caso di black-
out elettrico con cancello aperto o per altri fattori
legati al malfunzionamento del cancello.

Il diplay visualizza €r r 2

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.
Significa che é fallito il test del triac.

Prima di inviare la centrale alla V2 S.p.A. per
la riparazione, assicurarsi che il motore sia
correttamente collegato.

Il diplay visualizza Er r 3

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che é fallito il test delle
fotocellule.

1. Assicurarsi che nessun ostacolo abbia interrotto il
fascio delle fotocellule nel momento in cui € stato
dato il comando di start

2. Assicurarsi che le fotocellule che sono state
abilitate da menu siano effettivamente installate.

3. Se vengono usate fotocellule di tipo 2, assicurarsi
che la voce di menu Fok@ siaimpostata su CF.Ch

4. Assicurarsi che le fotocellule siano alimentate e
funzionanti: interrompendo il fascio si deve sentire
lo scatto del relé.

Il diplay visualizza Er r4

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Questa anomalia si pud presentare quando si verifica
una delle sequenti condizioni:

1. Se viene inviato un comando START con il motore
sbloccato

2. Durante la fase di autoapprendimento se ci sono
dei problemi con i finecorsa.
Verificare il verso dei magneti, se sono al contrario
e necessario smontarli e invertirli.
Se i magneti sono installati correttamente
significa che il sensore finecorsa & danneggiato o
il cablaggio che collega il sensore alla centrale di
comando & stato interrotto. Sostituire il sensore
finecorsa o parte del cablaggio danneggiato.

3. Durante il funzionamento normale se l'errore

persiste inviare la centrale di comando a V2 S.p.A.
per la riparazione.
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VISUALIZZAZIONE

Il diplay visualizza Er S

DESCRIZIONE

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che é fallito il test delle coste
sensibili.

SOLUZIONE

Assicurarsi che il menu relativo al test delle coste (Co.
£ €) siano stati configurati in modo corretto.
Assicurarsi che le coste abilitate da menu siano
effettivamente installate.

Il diplay visualizza Er r 9

Errore encoder

Verificare il collegamento dellencoder

Il diplay visualizza €Er r 8

Quando si cerca di eseguire una funzione
di autoapprendimento il comando viene
rifiutato.

Significa che l'impostazione della centrale
non & compatibile con la funzione
richiesta.

1. Verificare che gli ingressi di Start siano abilitati
in modalita standard (menu Skrt impostato su
SkfAn)

2. Verificare che l'interfaccia ADI sia disabilitata (menu
1.Adi impostato su no).

Il diplay visualizza Er 8

Significa che la programmazione &
stata bloccata con la chiave di blocco
programmazione CL1+ (codice 161213).

Per procedere con la modifica delle impostazioni
€ necessario inserire nel connettore interfaccia
ADI 2.0 la stessa chiave usata per attivare il blocco
programmazione e sbloccarla.

Il diplay visualizza €13

Quando viene dato un comando di start il
cancello non si apre.

Significa che e fallito il test di
funzionamento dei moduli ADI.

1. Verificare che il modulo ADI sia inserito
correttamente

2. Verificare che il modulo ADI non sia danneggiato e
funzioni correttamente

Il diplay visualizza Er13

Il circuito di autodiagnosi ha rilevato
un malfunzionamento che impedisce il
funzionamento sicuro dellautomazione

Contattare il servizio di assistenza tecnica V2 per
inviare la centrale in riparazione

Il diplay visualizza Er 14

Il circuito di autodiagnosi ha rilevato
un errore nella tabella dei parametri di
configurazione

Entrare nel menu di configurazione, verificare
attentamente tutti i parametri e correggere gli
eventuali errori. Se l'errore persiste contattare il
servizio di assistenza tecnica V2 per inviare la centrale
in riparazione

ITALIANO - 27 -



15 - COLLAUDO E MESSA IN SERVIZIO

Queste sono le fasi pit importanti nella realizzazione
dellautomazione al fine di garantire la massima sicurezza.

V2 raccomanda l'utilizzo delle seguenti norme tecniche:

EN 12445 (Sicurezza nell'uso di chiusure automatizzate,
metodi di prova)

EN 12453 (Sicurezza nell'uso di chiusure automatizzate,
requisiti)

EN 60204-1 (Sicurezza del macchinario, equipaggiamento
elettrico delle macchine, parte 1: regole generali)

In particolare, facendo riferimento alla tabella del paragrafo
"VERIFICHE PRELIMINARI e IDENTIFICAZIONE DELLA
TIPOLOGIA DI UTILIZZO" nella maggior parte dei casi sara
necessaria la misura della forza d'impatto secondo quanto
previsto dalla norma EN 12445,

La regolazione della forza operativa & possibile tramite la
programmazione della scheda elettronica e Il profilo delle
forze di impatto deve essere misurato con un apposito
strumento (anche lui certificato e sottoposto a taratura
annuale) in grado di tracciare il grafico forza-tempo.

Il risultato deve rispettare i seguenti valori massimi:

Forza /

1400 N
L > 500 mm ]|

Forza dinamica
IMPATTO

400N
L =50+ 500 mm™]

Forza statica
150 N SCHIACCIAMENTO
25N =
0.75 s Tempo
- 5s R
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16 - MANUTENZIONE

La manutenzione deve essere effettuata nel pieno
rispetto delle prescrizioni sulla sicurezza del presente
manuale e secondo quanto previsto dalle leggi e
normative vigenti.

Lintervallo raccomandato tra ogni manutenzione é di
sei mesi, le verifiche previste dovrebbero riguardare
almeno:

la perfetta efficienza di tutti i dispositivi di
segnalazione

la perfetta efficienza di tutti i dispositivi di sicurezza
la misurazione delle forze operative del cancello

la lubrificazione delle pari meccaniche
dellautomazione (dove necessario)

- lo stato di usura delle parti meccaniche
dellautomazione

lo stato di usura dei cavi elettrici degli attuatori
elettromeccanici

L'esito di ogni verifica va annotato in un registro di
manutenzione del cancello.

EN 17 - SMALTIMENTO

Come per le operazioni d'installazione, anche al
termine della vita di questo prodotto, le operazioni di
smantellamento devono essere eseguite da personale
qualificato.

Questo prodotto e costituito da vari tipi di materiali:
alcuni possono essere riciclati, altri devono essere
smaltiti.

Informatevi sui sistemi di riciclaggio o smaltimento
previsti dai regolamenti vigenti nel vostro territorio, per
questa categoria di prodotto.

Attenzione! - Alcune parti del prodotto possono
contenere sostanze inquinanti o pericolose che, se
disperse nellambiente, potrebbero provocare effetti
dannosi sullambiente stesso e sulla salute umana.
Come indicato dal simbolo a lato, & vietato gettare
questo prodotto nei rifiuti domestici. Esequire quindi
la “raccolta separata” per lo smaltimento, secondo

i metodi previsti dai regolamenti vigenti sul vostro
territorio, oppure riconsegnare il prodotto al venditore
nel momento dellacquisto di un nuovo prodotto
equivalente.

Attenzione! - i regolamenti vigenti a livello locale
possono prevedere pesanti sanzioni in caso di
smaltimento abusivo di questo prodotto.



MANUALE PER L'UTILIZZATORE DELLAUTOMAZIONE

AVVERTENZE PER L'UTILIZZATORE DELLAUTOMAZIONE

Un impianto di automazione e una bella comodita, oltre che un valido sistema di sicurezza e, con poche, semplici attenzioni, e
destinato a durare negli anni. Anche se l'automazione in vostro possesso soddisfa il livello di sicurezza richiesto dalle normative,
questo non esclude l'esistenza di un “rischio residuo”, cioé la possibilita che si possano generare situazioni di pericolo,
solitamente dovute ad un utilizzo incosciente o addirittura errato, per questo motivo desideriamo darvi alcuni consigli sui
comportamenti da seguire per evitare ogni inconveniente:

Prima di usare per la prima volta I'automazione, fatevi spiegare dallinstallatore l'origine dei rischi residui, e dedicate qualche
minuto alla lettura del manuale di istruzioni ed avvertenze per l'utilizzatore consegnatovi dall'installatore.
Conservate il manuale per ogni dubbio futuro e consegnatelo ad un eventuale nuovo proprietario dellautomazione.

La vostra automazione & un macchinario che esegue fedelmente i vostri comandi; un uso incosciente ed improprio puo
farlo diventare pericoloso: non comandate il movimento dellautomazione se nel suo raggio di azione si trovano persone, animali
0 cose.

Bambini: un impianto di automazione, installato secondo le norme tecniche, garantisce un alto grado di sicurezza.
E comunque prudente vietare ai bambini di giocare in prossimita dellautomazione e per evitare attivazioni involontarie; non
lasciare mai i telecomandi alla loro portata: non e un gioco!

Anomalie: non appena notate qualunque comportamento anomalo da parte dellautomazione, togliete alimentazione elettrica
allimpianto ed eseguite lo sblocco manuale. Non tentate da soli alcuna riparazione, ma richiedete l'intervento del vostro
installatore di fiducia: nel frattempo l'impianto puo funzionare come un'apertura non automatizzata.

Manutenzione: come ogni macchinario la vostra automazione ha bisogno di una manutenzione periodica affinché possa
funzionare piu a lungo possibile ed in completa sicurezza. Concordate con il vostro installatore un piano di manutenzione con
frequenza periodica; V2 SPA raccomanda un piano di manutenzione da eseguire ogni 6 mesi per un normale utilizzo domestico,
ma questo periodo puo variare in funzione dell'intensita d'uso.

Qualunque intervento di controllo, manutenzione o riparazione deve essere eseguito solo da personale qualificato. Anche

se ritenete di saperlo fare, non modificate l'impianto ed i parametri di programmazione e di regolazione dellautomazione: la
responsabilita e del vostro installatore. Il collaudo finale, le manutenzioni periodiche e le eventuali riparazioni devono essere
documentate da chi le esegue e i documenti conservati dal proprietario dellimpianto.

Smaltimento: al termine della vita dellautomazione, assicuratevi che lo smantellamento sia eseguito da personale qualificato e
che i materiali vengano riciclati o smaltiti secondo le norme valide a livello locale.

Importante: se il vostro impianto é dotato di un radiocomando che dopo qualche tempo vi sembra funzionare peggio,

oppure non funzionare affatto, potrebbe semplicemente dipendere dallesaurimento della pila (a seconda del tipo, possono
trascorrere da diversi mesi fino a due/tre anni). Prima di rivolgervi allinstallatore provate a scambiare la pila con quella di un altro
trasmettitore eventualmente funzionante: se questa fosse la causa dellanomalia, sara sufficiente sostituire la pila con altra dello
stesso tipo.

Siete soddisfatti? Nel caso voleste aggiungere nella vostra casa un nuovo impianto di automazione, rivolgendovi allo stesso
installatore chiedete un prodotto V2spa: vi garantirete i prodotti pit evoluti del mercato e la massima compatibilita delle
automazioni gia esistenti. Grazie per aver letto queste raccomandazioni e vi invitiamo, per ogni esigenza presente o futura di
rivolgetevi con fiducia al vostro installatore.

SBLOCCO MOTORE

In caso di mancanza di corrente elettrica, il cancello pud
essere sbloccato agendo sul motore:

1. Aprire il copriserratura J presente sul lato frontale del
motore

2. Inserire la chiave K nella serratura e girare in senso orario
per aprire l'accesso allo sblocco posto a lato

3. Inserire la chiave L nel foro e ruotare in senso orario fino a Q @
finecorsa

4. A questo punto e possibile muovere manualmente il
cancello

Per ripristinare l'automazione procedere come segue:
1. Portare il cancello in posizione di chiusura completa

2. Ruotare la chiave L in senso antiorario fino a finecorsa ed
estrarla

3. Ruotare la chiave K in senso antiorario in modo da chiudere
l'accesso allo sblocco ed estrarla

4. Coprire la serratura con lo sportello J.

[ S—
Q

0
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AUTOMATION DEVICE
INSTALLERS MANUAL

1 - GENERAL SAFETY INFORMATION

A Prior to proceeding with installation, it is essential
the instructions be read in full, since they contain
important information regarding safety, installation,
use and maintenance.

AUTOMATION MUST BE IMPLEMENTED IN COMPLIANCE WITH
THE EUROPEAN REGULATIONS IN FORCE:
EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

The installer must provide for a device (es. magnetotermical
switch) ensuring the omnipolar sectioning of the
equipment from the power supply. The standards require a
separation of the contacts of at least 3 mm in each pole (EN
60335-1).

+ The plastic case has an IP44 insulation; to connect flexible
or rigid pipes, use pipefittings having the same insulation
level.

Installation requires mechanical and electrical skills,
therefore it shall be carried out by qualified personnel only,
who can issue the Compliance Certificate concerning the
whole installation (Machine Directive 2006/42/CEE, Annex
IIA).

Also the automation upstream electric system shall
comply with the laws and rules in force and be carried out
workmanlike.

We recommend to make use of an emergency button, to be
installed by the automation (connected to the control unit
STOP input) so that the gate may be immediately stopped
in case of danger.

For correct installation of the system, we recommend
following the instructions issued by UNAC very carefully,
which can be consulted at the following web site: www.
v2home.com

+ This instruction manual is only for qualified technicians,
who specialize in installations and automations.

The contents of this instruction manual do not concern the
end user.

Every programming and/or every maintenance service
should be done only by qualified technicians.

+ Anything not expressly described in these instructions is
prohibited; unforeseen uses may be a source of danger to
people and property.

Do not install the product in explosive environments and
atmospheres: the presence of inflammable gases or fumes
is a serious safety hazard.

Do not make any modifications to any part of the
automation device, or the accessories connected to it,
unless described in this manual.

Any other modifications will void the warranty on the
product.

The installation steps should be conducted so as to avoid
rainy weather, which can expose electronic circuits to
dangerous water seepage.
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All operations requiring the casing of the device to opened
should be performed with the control unit disconnected
from the electricity supply and with a warning notice
displayed, for example: "CAUTION, MAINTENANCE IN
PROGRESS".

Avoid exposing the device close to sources of heat and
flame.

In the event of interventions on automatic or differential
breakers or fuses, it is essential that faults be identified and
resolved prior to resetting. In the case of faults that cannot
be resolved using the information to be found in this
manual, consult the V2 customer assistance service.

V2 declines all responsibility for failure to comply with good
construction practice standards in addition to structural
deformation of the gate that might occur during use.

+ V2 reserves the right to make modifications to the product
without prior warning.

Installation/maintenance personnel should wear individual
protection devices (IPDs), such as overalls, safety helmets,
boots and gloves.

The ambient operating temperature should be that
indicated in the technical characteristics table.

The automation device should be shut down immediately
in the event of any anomalous or hazardous situation; the
fault or malfunction should be immediately reported to the
person responsible.

All safety and hazard warnings on the machinery and
equipment should be complied with.

Electromechanical actuators for gates are not intended

to be used by people (including children) with diminished
physical, sensory or mental capacity, or lacking in
experience or knowledge, unless they are under
supervision or have been instructed in use of the actuator
by a person responsible for safety.

V2 has the right to modify the product without previous
notice; it also declines any responsibility to damage or
injury to people or things caused by improper use or
wrong installation.



1.1 - PRELIMINARY CHECKS AND IDENTIFICATION OF THE TYPE TO BE USED

The automation device should not be used until installation, as specified in “Testing and start-up”, has been performed.

It should be remembered that the device does not compensate for defects caused by improper installation, or poor maintenance,
thus, prior to proceeding with installation, ensure that the structure is suitable and meets current standards and, if necessary,
perform any structural modifications aimed at the implementation of safety gaps and the protection or segregation of all crushing,
shearing and transit zones, and verify that:

The gate has no friction points, either during closing or opening.
The gate must be equipped with mechanical stoppers.
The gate is well balanced, i.e. there is no tendency to move spontaneously when stopped in any position.

The position identified for fixing the motor reducer allows easy and safe manual manoeuvring, compatible with the size of the
motor reducer itself.

The support on which the automation device will be fixed is solid and durable.

The mains power supply to which the automation device is connected has a dedicated safety earthing system and differential
breaker with tripping current less than or equal to 30 mA (the breaker gap distance should be greater than or equal to 3 mm).

Warning: The minimum safety level depends on the type of use; please refer to the following outline:

CLOSURE USE TYPE

TYPE OF ACTIVATION GROUP 1 GROUP 2 GROUP 3
COMMANDS Informed people Informed people Informed people
(use in private area) (use in public area) (unlimited use)
Man-present command A B Not possible
Remote control and closure in CorE CorE CandDorkE

view (e.g. infrared)

Remote control and closure CorE CandDorE CandDorE
not in view (e.g. radio)

Automatic control CandDorE CandDorE CandDorE
(e.g. timed closure control)

GROUP 1 - Only a limited number of people are authorised for use, and closure is not in a public area. Examples of this type are
gates inside business premises, where the sole users are employees, or a part of them who have been suitably informed.

GROUP 2 - Only a limited number of people are authorised for use, but in this case, closure is in a public area. An example of this
may be a company gate that accesses onto a public street, and which is only used by employees.

GROUP 3 - Anyone can use the automated closure, which is thus located on public land. For example the access gate to a
supermarket or an office, or a hospital.

PROTECTION A - Closure is activated by means of a control button with the person present, i.e. with maintained action.

PROTECTION B - With the person present, closure is activated by a command controlled by means of a key-switch or the like, in
order to
prevent use by unauthorised persons.

PROTECTION C - Restricts the force of the leaf of the door or gate. Le,, in the case of the gate striking an obstacle, the impact force
must fall within a curve established by the regulations.

PROTECTION D - Devices, such as photocells, capable of detecting the presence of people or obstacles. They may be active on just
one side or on both sides of the door or gate.

PROTECTION E - Sensitive devices, such as footboards or immaterial barriers, capable of detecting the presence of a person,
and installed in such a way that the latter cannot be struck in any way by a moving leaf or panel. These devices should be active
within the entire “danger zone” of the gate. The Machinery Directive defines “Danger Zone" as any zone surrounding and/or near
machinery where the presence of an exposed person constitutes a risk to the health and safety of that person.

The risk analysis should take into consideration all danger zones for the automation device, which should be
appropriately protected and marked.

In a clearly visible area, apply a sign with information identifying the motorised door or gate.

The installer should provide the user with all the information relating to automatic operation, emergency opening and
maintenance of the motorised door or gate.
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1.2 - TECHNICAL ASSISTANCE SERVICE

For any installation problem please contact our Customer
Service at the number +39-0172.812411 operating Monday to
Friday from 8:30 to 12:30 and from 14:00 to 18:00.

1.3 - EU DECLARATION OF CONFORMITY
AND DECLARATION OF INCORPORATION
OF PARTLY COMPLETED MACHINE

Declaration in accordance with Directives: 2014/35/UE
(LVD); 2014/30/UE (EMC); 2006/42/CE (MD) ANNEX II,
PART B

The manufacturer V2 S.p.A., headquarters in Corso Principi di
Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italy

Under its sole responsibility hereby declares that:
the partly completed machinery model(s):

FORTECO1800-230V
FORTECO2200-230V

Description: electromechanical actuator for sliding gates

is intended to be installed on sliding gates, to create

a machine according to the provisions of the Directive
2006/42/EC. The machinery must not be put into
service until the final machinery into which it has to be
incorporated has been declared in conformity with the
provisions of the Directive 2006/42/EC (annex II-A).

is compliant with the applicable essential safety
requirements of the following Directives:

Machinery Directive 2006/42/EC (annex I, chapter 1)
Low Voltage Directive 2014/35/EU

Electromagnetic Compatibility Directive 2014/30/EU
Directive RoHS3 2015/863/EU

Furthermore, the product complies with the following
standards:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

The relevant technical documentation is available at the
national authorities’ request after justifiable request to:
V2 Sp.A

Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italy

The person empowered to draw up the declaration and to
provide the technical documentation:

Roberto Rossi

Legal representative of V2 S.p.A.
Racconigi, il 01/03/2023
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2 - TECHNICAL DATA

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Gate maximum weight 1800 Kg 2200 Kg
Power supply 230VAC / 50Hz 230VAC / 50Hz
Maximum power 650 W 800 W
Idling current 1,4 A 2A
Full load current 32A 4A
Running capacitor 18 pF 18 pF
Start off capacitor 14 pF 14 uF
Gate maximum speed 0.16 m/s 0.16 m/s
Maximum thrust 1300 N 1550 N
Duty cicle 35% 35%
Pinion M4 -2718 M4 - 718
Operation temperature -20°C + +55°C -20°C + +55°C
Weight 18 Kg 18 Kg
Protection P44 P44
Maximum load on 24 Vdc attachments 10W 10W
Protection fuses F1=10A F1=10A

ee @
= =

Y0
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3 - INSTALLATION OF THE MOTOR

3.1 - POSITIONING OF THE MOTOR

To fix FORTECO, follow the instructions below:

1. use the measurements indicated in the drawing for the
foundations

2. Arrange for one or two pipes for the passage of electric
cables

3. Assemble the 4 clamps on the anchoring plate and fix them
with the 4 bolts issued with the motor

4. Pour the concrete and position the anchoring plate

A WARNING: check that the plate be on a perfectly
levelled surface and parallel to the gate

. Wait for the complete setting of the concrete
. Unscrew the bolts fixing the base to the clamps and put the

motor on the plate

. Insert the 4 grains with their nuts in the proper place.

Adjust the 4 grains to make the motor be perfectly levelled

. Control that the motor is perfectly parallel to the gate, then

insert the 4 washers R and lightly screw the 4 bolts D

A WARNING: put the washer G into the hole for the
passing of the cables as shown in the picture. Pierce
the washer to let the cable to be connected to the
control unit pass, paying attention to the dimensions
in order to avoid the entrance of insects and other
small animals.
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3.2- MOUNTING THE RACK

1. Release the motor and turn the gate completely
open.

2. Fix all the rack elements to the gate, making sure
that they stand at the same height than the motor
pinion.

The rack MUST BE positioned 1 or 2 mm over the
pinion of the motor all the gate length.

A WARNING: If the gate is very heavy we
suggest to use an M4 22x22 rack (code. 162324)

3.3 - FIXING OF THE MOTOR

Check the following points:

1. the motor must be on a levelled surface and
perfectly parallel to the gate

2. the distance between pinion and rack must be
1 or 2 mm. If needed, adjust the 4 grains

3. the rack must be trued up with the pinion of the
motor

4. the minimum distance between the maximum
overall of the gate and the case of the pinion of the
motor must be of at least 5 mm

5. Check the above indicated conditions and proceed

fixing the 4 bolts D anchoring the motor to the plate.

121 mm

Jﬁmk—

>5mm
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3.4 - INSTALLING THE MAGNETIC LIMIT

SWITCHES
A The supplied magnets have been colored differently in order
WARNING: For your safety, it is necessary that the to be distinguished from each other:
gate is equipped with mechanical stoppers.
If the gate is not equipped with these stoppers, an BLUE MAGNET = RIGHT LIMIT SWITCH (DX)
erratic movement past the range limit may cause the RED MAGNET = LEFT LIMIT SWITCH (SX)
gate to fall.
The type of limit switch (RIGHT/LEFT) depends on the position
Install the supplied magnet holder on the rack in a way that, of the limit switch towards the motor, independently from the
in the opening and closing limit positions, the magnet be opening sense.
positioned next to the magnetic sensor behind the hood (as
near as possible to the hood). A WARNING: Once checked the proper working of the
system, we suggest to weld the end-of-stroke brackets
on the rack.
Lo =

il
]

L - Max 38 mm

98 mm

B o
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3.5- MOTOR OVERRIDING SYSTEM

In case of absence of current, the gate can be released
by
operating on the motor:

1. Open the hatch of the lock J in front of the motor

2. Insert the key K in the lock and turn clockwise to
open the hatch of the release on the side

3. Insert the key L into the hole and turn clockwise until
reached the limit switch

4. At this point you can manually move the gate

To restore the automation, proceed as follows:
1. Bring the gate to the fully closed position

2. turn the key L anticlockwise until reached the limit
switch, then draw it out

3. turn the key K anticlockwise closing the hatch of the

lock, then draw it out
4. Close the lock with the hatch J

3.6 - INSTALLATION LAYOUT

=

COMPONENTS
n Motor

Transmitter

H Receiving module
Photocells

5] Flashing light

AN

ADDITIONAL ACCESSORIES

Key switch

B Pillar photocells

Safety edges
WES base (via radio management of edges)
WES sensors

LENGTH OF THE CABLE <10 metres from 10 to 20 metres from 20 to 30 metres
Power supply 230V 3G x1,5mm? 3G x1,5mm? 3G x 2,5 mm?
Photocells (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?

Key switch 4% 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4% 0,5 mm?

Photocells (RX) 2x0,5mm? 2x0,5mm? 2x0,5mm?

Flashing light 2x1,5mm? 2x1,5mm? 2x1,5mm?

Antenna (integrated into the flashing light) RG174 RG174 RG174
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4 - CONTROL UNIT

KB1 is provided with a display that, not only makes
programming simple, but also allows a continuous monitoring
of the input statuses; in addition, thanks to a menu structure,
the working schedule and the operation logic can be set easily.
In compliance with the European standards concerning
electrical safety and electromagnetic compatibility (EN 60335-
1,

EN 50081-1 and EN 50082-1) it has been equipped with the
low voltage circuit total electric insulation (motors included)
from the network voltage.

Other characteristics:
Obstacle detection function
Automatic learning of the limit switch position

Tests for safety devices (photocells, safety ribbons and triac)
before each opening

Deactivation of safety inputs through the configuration
menu: no jumper is required for terminals concerning
safety devices that have not been installed, yet. You will only
need to disable this function from its relevant menu

Synchronized operation of two motors using the SYNCRO
optional module

A Installation of control unit and safety devices must
be carried out with power disconnected.

4.1 - POWER SUPPLY

The control unit must be fed by a 230V - 50Hz electric line,
protected by a differential magnetothermal switch complying
with the law provisions in force.

Connect power supply cables to terminals L and N of KB
control unit.

4.2 - FLASHING LIGHT

KB1 control unit provides for a 230V - 40W Flashing light
equipped with intermittence inside.

Connect Flashing light cables to terminals B1 and B2 of the
control unit.

4.3 - COURTESY LIGHTS

Thanks to the output COURTESY LIGHT the control unit allows
the connection of an electric appliance (e.g. courtesy light or
garden lights), controlled automatically or by means of the
special transmitter key.

The output COURTESY LIGHT is a simple N.O. contact with no
power supply.

Connect the cables to terminals B3 and B4.
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4.4 - ACTIVATION INPUTS

KB1 control unit is equipped with two activation inputs (START
and START P.), whose operation depends on the programmed
operation modes (see Skrk item of programming menu):

A WARNING: If you use maintained command devices
(magnetic loop detectors, timers, presence detectors,
etc.) clock mode must be used (parameter Strt = orol).

Standard mode

START = START (a command will cause the complete
opening of the gate)

START P. = PEDESTRIAN START (a command will cause the
partial opening of the gate)

Open/Close command

START = OPENING (always controls the gate opening)

START P. = CLOSING (always controls the gate closing)

This is an impulse command, that is to say that an impulse will
cause the complete gate opening or closing.

Manned operation

START = OPENING (always controls the gate opening)

START P. = CLOSING (always controls the gate closing)

This is a monostable command, that is to say, the gate will be
opened or closed as long as the contact is closed and it will
immediately stop as the contact is open

Timer mode

This feature allows you to program time slots during the day
for the gate to be open by using an external timer or other
maintained command devices (e.g. magnetic loop detectors or
presence detectors).

START = START (a command will cause the complete opening
of the gate)

START P. = PEDESTRIAN START (a command will cause the
partial opening of the gate)

The gate stays open (completely or partially) while the contact
is closed on input; as soon as the contact is open the pause
time count down will start, after which the gate will be closed
again.

ATTENTION: Automatic closing must be enabled

NOTE: If the parameter P.APP = 8 the timer connected to
START P. does not cause the opening, but can inhibit the
automatic closing at preset times.

In all modes, inputs must be connected to devices having
normally open contacts.

Connect cables of device controlling the START input between
terminals M1 (START) and M4 (COM) of the control unit.
Connect cables of device controlling the START P. input
between terminals M2 (START P.) and M4 (COM) of the control
unit.

The START input function can also be activated by pressing T
key (outside the programming menu) or by means of a remote
control stored on channel 1 of MR receiver.

The START P. input function can also be activated by pressing
! key (outside the programming menu) or by means of a
remote control stored on channel 2 of MR receiver.



4.5 - STOP

For a better safety, you can fit a stop switch that will cause the
immediate gate stop when activated. This switch must have a
normally close contact that will get open in case of operation.

In case the stop switch is operated while the gate is open, the
automatic closing function will always be disabled. To close the
gate again, you will need a start command.

Connect the stop switch cables between terminal M3 and M4
of the control unit.

The STOP switch function can be activated by means of a
remote control stored on channel 3 of MR receiver

4.6 - PHOTOCELLS

The control unit considers two kinds of photocells, depending
on the terminal to which they are connected:

Photocell 1

Photocells installed on the gate inner side, which are active
both during the opening and the closing phase. When
photocells 1 operate, the control unit stops the gate; as soon
as the photocell beam is free, the control unit will open the
gate completely.

A WARNING: Type 1 photocells must be installed so
that they completely cover the opening area of the gate.

Photocell 2

Photocells installed on the external gate side and which

are active during the closing phase only. When photocells 2
operate, the control unit opens the gate immediately, without
waiting for release.

KB1 control unit supplies a 24 Vdc power supply to photocells
and it can perform a photocell operation test before starting
the gate opening phase. Photocell power terminals are
protected by an electronic fuse that stops current in case of
overload.

Connect power supply cables of photocells transmitter
between terminals M11 and M12 of the control unit.

Connect power supply cables of photocells receiver
between terminals M10 and M11 of the control unit.

Connect receiver output of photocells 1 between terminals
M5 and M9 of the control unit and receiver output of
photocells 2 between terminals M6 and M9 of the control
unit.

Use outputs having normally closed contact.

A\ arrenzione
If several couples of same kind photocells are mounted,
their outputs must be connected in series.

+ In case of reflection photocells, power supply must be
connected to terminals M11 and M12 of the control unit to
carry out the operation test.

4.7 - SAFETY RIBBONS

The control unit considers two kinds of safety ribbons,
depending on the terminal to which they are connected:

Type 1

When type 1 safety ribbons operate during the gate opening
phase, the control unit will close the doors for 3 seconds, then
it stands still; when type 1 safety ribbons operate during the
gate closing phase, the control unit will stand still immediately.
The direction of the gate at next command of START or
PEDESTRIAN START depends upon the parameter STOP (it
inverts or continues the motion).

If the input STOP is disabled, the command makes the motion
continue in the same direction.

Type 2

when type 2 safety ribbons operate during the gate opening
phase, the control unit will stand still immediately; when type
2 safety ribbons operate during the gate closing, the control
unit will open the doors for 3 seconds, then it will stand

still. The direction of the gate at next command of START or
PEDESTRIAN START depends upon the parameter STOP (it
inverts or continues the motion). If the input STOP is disabled,
the command makes the motion continue in the same
direction.

Both the input can manage the classic safety edge with n.c.
contact and the conductive rubber safety edge with 8,2 kohm
nominal resistance.

Connect type 1 safety ribbons cables between terminals M7
and M9 of the control unit.
Connect type 2 safety ribbons cables between terminals M8
and M9 of the control unit.

In order to meet the requirements of the EN12978 rules, it is
necessary to install safety edges controlled by a control unit
continuously checking the proper working. If using control
units suited to the test by power outage, connect the power
supply cables of the control unit between terminals M11 and
M12 of the control unit.

Otherwise, connect them between terminals M10 and M11.

A WARNING:

+ Make use of safety ribbons having outputs with normally
close contact.

Outputs of same kind safety ribbons must be connected in
series.

4.8 - EXTERNAL AERIAL

We suggest to use the external aerial (model: ANS433) in
order to guarantee the maximal range.

Connect the antenna hot pole to terminal A2 of the control
unit and the braiding to terminal A1.
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4.9 - ELECTRICAL CONNECTION

f‘\
N\

/‘\
N\

f‘\
N\

r‘\
N\

MAINS

1,
oc

) : OVERLOAD
——1/

1

>

\J

H K

(=]
(=]

230Vac
50-60 Hz

B(
Bm(
B(
By

HHHHHHEEHHEE

B1 B2

B3 B4

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10M11M12[]

T
s
;}

symbol L.

IR Al A2

| o [T N7 il .

o S5 o o ez EH e U= <
TV [ S - N -—-ANS ave
z £ %3 23 5% gl—ooool-'-"-”o<%20$
" X =z h ooaan N w
3 = @0 S S 3
= 3 x N 3
mD +—
N O 0
) <
e

—
2

Use the eyelet provided.

A Connect the motor to ground
through the clamp marked by the
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L Power phase 230 Vac 4.10 - PLUG IN RECEIVER

N Neutral 230 Vac KB1 control unit is suitable for plugging in a MR receiver

having a high-sensitivity super-heterodyne architecture.

GND Ground
A WARNING: Pay attention to the way you connect
B1-B2 Flashing light 230Vac - 40W the removable modules.
B3-B3 Courtesy light MR module receiver is provided with 4 channels and each of
] them is suitable for a command of KB1 control unit:
M1 START - Open command for connecting

CHANNEL 1 = START
CHANNEL 2 = PEDESTRIAN START

traditional devices with N.O. contact

A WARNING: If you use maintained * CHANNEL 3 = STOP
command devices (magnetic loop + CHANNEL 4 = COURTESY LIGHT
detectors, timers, presence detectors,
etc.) clock mode must be used (parameter NOTE: Before programming 4 channels and function
Strk=orol). logics read carefully the instructions of MR.
M2 START P. - Pedestrian open command for
connecting traditional devices with N.O.
contact 4.11 - ADI INTERFACE
A WARNING: If you use maintained The ADI (Additional Devices Interface) interface of the control
command devices (magnetic loop unit KB1 allows the connection to V2 optional modules.
detectors, timers, presence detectors,
etc.) clock n?ode must be used (parameter Refer to V2 catalogue or to the technical sheets to see which
Skrt=orol). optional modules with ADI interface are available for this
control unit.
M3 STOP command. N.C. contact A
M4 Common () - WARNING: P!ease read the'lnstructlons of each
single module to install the optional modules.
M5 Photocell 1. N.C. contact ) o ) :
For some devices, it is possible to configure the mode for
M6 Photocell 2. N.C. contact interfacing with the control unit; in addition, it is necessary to
enable the interface so that the control unit can process the
M7 Type 1 edges. N.C. contact signals arriving from the ADI device.
M8 Type 2 edges. N.C. contact Please refer to the 1.Rdi programming menu to enable the
ADI interface and access the device configuration menu.
M9 Accessories common (-) ADI devices use the display of the control unit to issue alarms
or display the configuration of the control unit.
M10 24 Vdc supply for photocells and other
accessories The device connected to the Adi interface is able to signal to
the control unit three alarm signals, which are displayed on
M11 Accessory power common (-) the control unit display as follows:
‘ + PHOTOCELL ALARMS - the upper segment comes on: the
M12 24 vdc supply - photocell/optical edge TX for gate stops moving, when the alarm stops opening restarts.

functional Test.
Connect power supply cables of photocells
transmitter between terminals M11 and M12

EDGE ALARM - the lower segment comes on: inverts motion
of the gate for 3 seconds.

STOP ALARM - both segments start flashing: the gate stops

A1 Antenna shield and cannot restart until the alarm stops.
+ SLAVE - segment steadily lit: it is used by the optional
A2 Antenna module SYNCRO to indicate that the control unit is

configured as SLAVE.

ADI ADI module interface
o STOP ALARM
RECEIVER | Plug-in receiver L,
"‘ -PHOTOCELL ALARM
FUSE 10A (), (Pt EDGE ALARM
MAINS It Shoyvs that the control unit is power S SLAVE
supplied

OVERLOAD | It shows that there is an overload on
accessories
power supply
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5 - CONTROL PANEL

5.1 - DISPLAY

When power is on, the control unit checks that display
correctly operates by switching on all segments for 1.5 sec.
8.8.8.8.

Firmware version, e.g. Pr 1.0, will be viewed in the following
1.5 sec.

Panel will be viewed upon completion of this test.

CLOSED CONTACT OPENED CONTACT

START- | >---OPENING IN PROGRESS

PEDESTRIAN._ . g 9 50 ig»----PAUSE (GATE OPENED)
START ™ '

i »—-CLOSING IN PROGRESS

STOP- | EL L LIMIT SWITCH (SX)
PHOTOCELL 1 - 5 LIMIT SWITCH (DX)
d o Lo i)
PHOTOCELL 2 SAFETY RIBBON 2

SAFETY RIBBON 1 OK

The control panel represents the physical status of the
terminal board contacts and of the program mode keys: if the
upper vertical segment is on, the contact is closed; if the lower
vertical segment is on, the contact is open (the above picture
shows an instance where the inputs PHOTO1, PHOTO?2,
EDGE1, EDGE2 and STOP have all been correctly connected).

NOTE: if you are using an ADI module, other segments
may appear on the display, see the paragraph dedicated
to the “ADI INTERFACE”

Points being among display digits show the status of
programming push-buttons: as soon as a push-button is
pressed, its relevant point turns on.

The arrows on the left of the display show the state of the start
inputs. The arrows light when the related input is closed.

The arrows on the display right side show the gate status:

The highest arrow turns on when the gate is into its
opening phase. If it blinks, it means that the opening
has been caused by a safety device (border or obstacle
detector).

The central arrow shows that the gate is on pause. If it

blinks, it means that the time countdown for the automatic
closing has been activated.

The lowest arrow blinks when the gate is into its closing
phase. If it blinks, it means that the closing has been
caused by a safety device (border or obstacle detector).
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5.2 - USE OF THE KEYS FOR PROGRAMMING

The control unit functions and times are programmed by
means of a special configuration menu, which can be accessed
and explored by using the 3 keys, T, { and OK, located on the
side of the control unit display.

PLEASE NOTE: Outside the configuration menu, pressin
the T key activates the START command, pressing the
key activates the PEDESTRIAN START command.

There are the following three kinds of menu items:
Function menu
Time menu
Value menu

Function menu setup

Function menus allow selecting a function from among a
group of available options. When you enter into a function
menu, the current active option will be viewed; you can scroll
all available options through ¥ and T keys. By pressing the
OK key, you will activate the option viewed and you will return
to the configuration menu.

Time menu setup

Time menus allow setting a function duration. When you enter
into a time menu, the current setup value will be viewed; the
display mode depends on the current value:

Each time you press T key, current time value increases
and each time you press the { key, current time value
decreases.

By holding down the T key, you can quickly increase the
time value, up to reach the max. value allowed for this item.

Vice versa, by holding down the i key, you can quickly
decrease the time value down to reach 8.8"

In some circumstances, setting the value to 8 means that
the relevant function is disabled, in this case, ne will appear
instead of 3.0"

+ By pressing on OK you will confirm the displayed value and
you will return to the configuration menu.

Value menu setup

Value menus are similar to time menus; however, the setup
value can be any number.

By holding down T or 1 keys, the value will increase or
decrease slowly.

By pressing on OK you will confirm the displayed value and
you will return to the configuration menu.

The main programming menus of the control unit are shown
in

the next pages.

To go through the menus use the three keys T, 4 and OK
according to the following chart:

@ Press and release the push-button OK

@ 2" | Keep pressed the push-button OK for 2
seconds

Release the push-button OK

9 Press and release the push-button T

0 Press and release the push-button ¢




6 - ACCESSING THE CONTROL UNIT
SETTINGS

. Press and hold the OK key until the display shows the menu

desired

. Release the OK key: the display will show the first item in

the sub-menu

-Pr5  Programming the control unit (chapter 12)
-Cnt  Cycle counter (chapter 11)

-APP Self-learning of working times (chapter 9)
-dEF Loading the default parameters (chapter 9)

A WARNING: in case no operation is carried out for
more than one minute, the control unit exits from the
programming mode without saving any of your setups

a

nd changes, which will get lost.
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7 - QUICK CONFIGURATION

This paragraph concerns a quick procedure to set the control

u

nit and set it at work immediately.

We recommend following these instructions, in order

to check quickly the correct operation of control

unit, motor and accessories, and then changing the
configuration in case of any non-satisfactory parameter.

1.
2.

Call up the default configuration: see chapter 8

Set items

dir - SkoP - Fotl - Fote - CoSl - CoSe

according to the safety devices installed on the gate.

For the position of the item menus inside the main menu
and for the options related to each item menu, refer to the
chapter 12.

. Start the self-learning cycle: see chapter 9-9.1 (AUTOMATIC

LEARNING OF THE RUN LIMITS)

. Check that the automation work properly and if necessary

modify the configuration of the desired parameters.

8 - LOADING THE DEFAULT PARAMETERS

If necessary, it is possible to restore all parameters to their
standard or default values (see the final summary table).

A PLEASE NOTE: This procedure results in the loss of
all customised parameters.

1. Press and hold the OK key until the display shows -dEF

2. Release the OK key: the display shows ESC (only press the
OK key if it is desired to exit this menu)

. Press the 4 key: the display shows dEF
. Press the OK key: the display shows no
. Press the 4 key: the display shows S,

. Press the OK key: all parameters are overwritten with their
default values (see Chapter 12), the control units exits
programming mode and the display shows the control
panel.

O U AW

(L
N
m
un
(|

-d

o
......... E éw
_____ A - A @
© @
S, D00

ENGLISH - 45 -



9 - SELF-LEARNING OF WORKING TIMES

This menu allows the automatic learning of the times
necessary to open and close the gate.

During this phase, the control unit memorizes also the forces
necessary to open and close the gate: these values will be
activated by using the obstacle sensor.

A CAUTION: to perform the self-learning procedure it
is necessary to disable the ADI interface by means of the
menu ..Ad .

If some safeties are controlled by means of the ADI
module, they will not be active during the self-teaching
stage.

A CAUTION: ATTENTION: before proceeding, make
sure to position the mechanical stops and the limit
sensors correctly.

1. Press and hold the OK key until the display shows - 8PP

2. Release the OK key: the display shows ESC
(only press the OK key if it is desired to exit this menu)

3. Press the 4 key: the display shows &.LAu

4. Press the OK key to activate the working time self-training
cycle: the display shows the control panel and starts the
time self-training procedure.

4.1 The gate will be activated in closing direction until the
stop end or the closing end of stroke is reached

4.2 The gate will be activated in opening direction until
the
stop end or the opening end of stroke is reached
4.3 The gate will be activated in closing direction until the
stop end or the closing end of stroke is reached

A CAUTION: during self-learning stage of times, the
motor moves at reduced speed.

A PLEASE NOTE: If the control unit is left to time out
from programming mode (1 minute), the obstacle sensor
return to the value that was set prior to performing self-
training (according to the default values, the sensor is
disabled).

On the other hand, the limit switch positions are always
stored.
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10 - EMERGENCY DEAD MAN OPERATION

This operational mode can be used to move the gate in
DEAD MAN mode in particular cases, such as installation/
maintenance or in the case of malfunctioning of photocell,
edge, limit switches or encoder.

To activate the function the START command must be pressed
3 times (presses must last at least 1 second; the pause
between commands must last at least 1 second).

>1" >1" >1"

The fourth START command activates the gate in MAN
PRESENT mode. To move the gate keep the START command
pressed for the duration of the operation (time T).

The function will automatically turn off after 10 seconds of
inactivity of the gate.

NOTE: if the Strt parameter is set as SERn, the Start
command (from the terminal block or remote control) moves
the gate in the open and closed directions alternatively (unlike
the normal DEAD MAN mode).



11 - READING OF CYCLE COUNTER

KB1 control unit counts the completed opening cycles of the
gate and, if requested, it shows that service is required after a
fixed number of cycles.

There are two counters available:

A totalizing counter for completed opening cycles
thatcannot be zeroed (option kok of item Cont)

A downward counter for the number of cycles before the
next request for service (option SEr u of item Conk ).

Event counter (EuEn option, see chapter 12)

To access the menu follow these instructions:

1. Press and hold down the MENU key until the -Cnk
appears on the display

2. Release the MENU key: the display will show ok

The scheme hereafter shows how to read the totalizing
counter, how to read the number of cycles before the next
service is required as well as how to program the number of
cycles before the next request for service (as for the example
shown, the control unit completed no. 12451 cycles and there
are no. 1300 cycles before the next service request.

Area 1 is the reading of the total number of completed
cycles; through T and ¥ keys, you can alternate the display of
thousands or units.

Area 2 is the reading of the number of cycles before the next
request for service: its value is rounded down to the hundreds.

Area 3 is the setup of this latter counter; on first pressing the
T or 4 key the current value of the counter is rounded to the
thousand, each press after this increases the setting by 1000
units or decreases by 100. The previous displayed count will
get lost.

11.1 - SIGNAL OF SERVICE REQUIRED

As soon as the counter of cycles before the next request for
service is zero, the control unit shows the request for service
through an additional 5-second pre-blinking.

This signal will be repeated at each opening cycle, until the
installer enters into the counter reading and setup menu, and
possibly programs the number of cycles after which the next
service will be requested.

In case no new value is setup (that is to say that the counter
value is left at zero), the signalling function for the service
request will be disabled and no signal will be repeated
anymore.

A WARNING: service operations shall be carried out
by qualified staff only.
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12 - DIAGNOSTICS The events are numbered in ascending order from n-3i to

n-3¢2 (n-0!is the most recent, n-3¢ the oldest); select
(READING OF EVENT) the event and press the MENU key to display the following
information:

To perform a diagnostic on the operation of the installation,
the control unit stores events that interfere with the normal

operation of the automation. A- EVENT CODE

The code displayed is used to define the type of event

The events are stored according to the level of importance that has occurred (see the dedicated table on the next

that is set for the Eu.fM parameter. page)
B- STATE OF AUTOMATION
Using the V2+ software (connection via USB), it is possible to 5=FE gate stopped
display the last 127 events. S=RP gate opening
S=PR gate paused
Using the display of the control unit, it is possible to display 5=Ch gate closing
the last 32 events. S=in control unit initializing
S=M control unitin programming phase
To access the menu follow these instructions: 5=5b control unit on stand-by
1. Press and hold down the MENU key until the -Cnk C- CYCLES AFTER THE EVENT
appears on the display This counter displays how many cycles have been
2. Release the MENU key: the display will show ok completed after the event has occurred. £-80 means
h K o he disol il show EuE that the event has occurred in the current cycle which
3. Press the DOWN key twice: the display will show euEn has been stopped
4. Press the MENU key to display the list of events £-33 means 99 or more cycles were completed after
the event

D - REPETITIONS
This counter shows how many times the event has
repeated in the same cycle (r 8 means that the event
occurred only once)

To exit the menu, select EST and press the MENU key to
confirm

To delete all stored events, select TRnC, press the MENU key
and select 51 to confirm
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EVENT CODE DESCRIPTION LEVEL DISPLAY

ool The microprocessor has reset 0
€082 Access to the control panel programming menu 0

003 Loading DEFAULT parameters 0
€004 Self-learning of working times 0

Cio Error writing parameters M Errl
€0 STOP activation 2,34 Stof
€0i8 Activation of the stop via Adi 4
edi Activation of virtual STOP (command coming from an ADI device) 3 1.Ad
€020 TRIAC test error 1 Errd
edal Inverter failure 1 Erre
€026 Engine thermal intervention
€0an Motor driver in protection 1 Eric
HEY Photocell test error detected on the FOT1 input 1 Err3
€032 Photocell test error detected on the FOT2 input 1 Err3
€036 FOT1 photocell activation 2,34 Fotl
€031 FOT2 photocell activation 2,34 Fotd
€038 Virtual photocell activation (command coming from an ADI device) 234 .Rd
eo4i Opening limit switch error 1 ErrH
ed4e Closing limit switch error 1 Errt
€G4S The M1 engine reaches closure before the M2 engine 2 inug
€046 Command rejected because already at the limit switch 3 APEr ! Chil
€05t Edge test error detected on COST input 1 ErrS
€05e Edge test error detected on COS2 input 1 ErrS
€056 COS1 safety edge activation 2,34 CoSi
€051 COS?2 safety edge activation 2,34 CoS¢
€058 Activation of virtual safety edge (command coming from an ADI device) 234 .Rd
€068 Amperometric error M Errb
(Y Communication error with the inverter 1 Errb
€066 Intervention of the amperometric on opening 2 SEnS
€06 Amperometric intervention during closing 2 5€n5
€068 Three obstacles detected during closing 2 SEnS
ec Encoder not initialized 1 Ercf

gne Encoder direction error 1 Ercf
€0n6 Encoder stalling during opening 2 5€n5
€eann Encoder stall during closing 2 5E&n5
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EVENT CODE DESCRIPTION LEVEL DISPLAY
€080 Error during the self-learning procedure 1 ErrB
€030 Attempt to access the programming menu blocked via CL1+ 1 ErrS

100 Error detected on safety devices controlled via ADI interface 1 Erid
€130 Engine ignition relay failure 1 Eri3
€i3 Triac sensor test circuit failure 1 Eri3
€i3e The opening or closing relay is glued 1 Eri3
€140 Checksum error or parameter redundancy 1 Erid
Ein START command from terminal block 4
€inn PEDESTRIAN START command from the terminal block 4
€183 Reversal of movement caused by a command 2 Skrt
€184 START command from ADI device 4
€185 Pedestrian start command from Adi 4
€186 Command opens from Adi 4
€181 Close command from Adi 4
€188 Open command from timer 4
€183 Close command from timer 4
€130 Command rejected for timer scenario
€ISt Command rejected due to blocking scenario 3 5CEn
Ee33 Channel 1 transmitter 4 EELI
€e34 Channel 2 transmitter 4 tELe
235 Channel 3 transmitter 4 EEL3
€236 Channel 4 transmitter 4 tELM
Ee40 Closing of the gate due to exceeding the inactivity time set in the t.inA 5

parameter

EcHi Closing due to inactivity has been delayed 5
Ee4e Door opening for fire alarm 2 Firk
Ec48 Activation of the ENERGY SAVING function 5
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13 - PROGRAMMING THE CONTROL UNIT

The configuration menu -Pr & consists in a list of configurable
items; the display shows the selected item.

By pressing ¥, you will pass to the next item; by pressing T,
you will return to the previous item.

By pressing OK, you can view the current value of selected
item and possibly change it.

The last menu item (Fi1n€ ) allows storing the carried out
changes and going back to the control unit normal operation.

You must exit from programming mode through this menu
item if you do not want to lose your configuration.

-Prl

A WARNING: in case no operation is carried out for

more than one minute, the control unit exits from the

programming mode without saving any of your setups
and changes, which will get lost.

By holding down the { or T keys, configuration menu items

7o
@

v

Fén‘uE4

VO 9

v

cir

A

© 0

o AP

will scroll fast, until item Fin€ is viewed.

In this way, you can quickly reach either the top or bottom of

the list.
PARAMETER | VALUE DESCRIPTION DEFAULT
cir Gate direction (the direction you see from the inside) dH
gl The gate opens rightwards
53C The gate opens leftwards
P.APP Partial opening 25
8 -100 The percentage of the path the gate performs in the case of opening using the
Pedestrian Start command
£ .PrE Pre-blinking time +.G"
8.5" - 1'00 | efore any gate movement, blinker will be activated for £.Pr € time, to warn about
the incoming motion (adjustable time from 0.5" to 1'00)
no Function deactivated
£ .PCh Different closing pre-flashing time no
8.5" - 1'00 |1ifthis parameter has a value assigned to it, the control unit will activate pre-
flashing prior to closure for the length of time set in this menu (adjustable time
from 0.5 to 1'00)
no The closing pre-flashing time corresponds to £.PrE
Pot Motor power 80
35-100 The displayed value is the percentage of max. motor power
SPUn Start off S
S - no If this function is activated, for the first 2 seconds of motion of each door, the
control unit will ignore Pot value and it will give motor the maximum power
command in order to overcome the gate inertia
L HE Starting ramp 4
0-6 In order not to stress too much the motor, when the motion starts the
power is gradually increased, until reached the set value or 100% if the
take-off is enabled.
Higher is the set value, longer the length of time of the ramp, that is the
time necessary to reach the value of nominal power.
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PARAMETER | VALUE DESCRIPTION DEFAULT

FrEn Brake Function 5

When a sliding motor is used with a very heavy gate, because of the inertia, the
gate does not block immediately when stopped and its motion can last for another
10 cm, compromising the working of the safety devices.

This menu allows enabling the brake function thanks to which it is possible to block
immediately the gate after a control or the intervention of a safety device.

The brake power is proportional to the set value
WARNING: each braking entails a mechanical stress to the components

of the motor. We suggest to set the minimum value with which there is a
satisfactory stop distance.

o

Function deactivated

rA.AP Slow down in opening 15

c
'
c
c

This menu allows regulating the percentage of the ride/drive that is carried out at
reduced speed during the last opening stretch

rA.Ch Slow down in closing 5

o -100 This menu allows regulating the percentage of the ride/drive that is carried out at
reduced speed during the last closing stretch

St .AP Start command during the opening phase PRUS
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a Start
command during the opening phase

PRUS The gate stops and goes to pause

Lmu The gate immediately starts closing

no The gate go on with the opening phase (command is ignored)

St .Ch Start command during the closing phase Stof
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a Start
command during the closing phase

Stof The gate stops and its cycle is considered as finished

APEr The gate opens again

M
=
c:

St .PR Start command during the pause
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a Start
command when the gate is open during its pause phase

Chib The gate starts closing

no Command is ignored

PRUS The pause time is reset (Ch.AU)

SP.AP Pedestrian Start during the partial opening phase PRUS
This menu allows fixing the control unit conduct in case it receives a Pedestrian
Start command during the partial opening phase.

WARNING: a Start command in any phase of partial opening will cause the
total opening; the Start Pedestrian command is always ignored during a
total opening

PRUS The gate stops and goes to pause

Ly The gate immediately starts closing

no The gate goes on with the opening phase (command is ignored)
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PARAMETER

Ch.RU

VALUE

DESCRIPTION

Automatic closing
In automatic mode, the control unit automatically recloses the gate on expiry of
the time limit set in this menu

DEFAULT

no

Function deactivated

The gate recloses after the set time
(adjustable time from 0,5" to 20.0)

Ch.kr

Closure after passage

During the automatic operation, the pause count down starts from the set up
value each time a photocell operates during the pause.

If the photocell operates during the opening time, this time will be
immediately stored as pause time.

This function allows having a fast closing as soon as transit through the gate is
completed, therefore, a time shorter than £h.RU is generally used

no

Function deactivated

The gate recloses after the set time
(adjustable time from 0,5" to 20.0)

PR.E r

Pause after transit

no

S

In order to let the gate open for the shortest possible time, it is possible
to stop the gate once the passage before the photocells is detected.
If the automatic working is enabled, the time of the pause is Ch.tr

no

Function deactivated

Courtesy lights
This menu allows setting the automatic operating of the courtesy lights during the
opening cycle of the gate

Timed function (from 0 to 20')

Function deactivated

On for the entire duration of the cycle

AUS

Auxiliary channel
This menu allows setting the operating of the relay of the lighting of the courtesy
lights by means of a remote control stored on the channel 4 of the receiver

Timed function (from 0 to 20"

Bistable operation

Monostable operation

LP.PA

Blinker during pause time

no

Function deactivated

S

The blinker will be on during the pause time too (gate open with
automatic closure active)

Strt

Activation inputs function
This menu allows selecting input operation modes (see chapter 4.4)

Stfn

StfRn

Standard mode

no

Start inputs from terminal board are disabled.
Radio inputs operate in standard mode SEfn

RP.Ch

Open/Close command

PrES

Manned operation

orobL

Timer mode
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PARAMETER  VALUE DESCRIPTION DEFAULT
Stof STOP INPUT no
no The input STOP is not available (ignored by the control unit)
ProS The input STOP stops the gate: pressing the command START the gate
continues the motion
inut The command STOP stops the gate: at the next START the gate starts moving in
the opposite direction
Foti Photocell 1 input no
This menu allows enabling the input for type 1 photocells, that is to say, photocells
active both during the opening and closing phase
no Input disabled (ignored by the control unit)
AP.Ch Input enabled
PrES If the photocells are activated, the gate opens and remains open until deactivated
Foted Photocell 2 input CFCh
This menu allows enabling the input for type 2 photocells, that is to say, photocells
non active during the opening phase
cFCh Input enabled even at standstill gate too: the opening movement does not start if
photocell is interrupte
Ch Input enabled for the closing phase only
WARNING: if you select this option, you must disable photocell test
no Input disabled (ignored by the control unit)
FE.EE Test of the photocells no
no Function deactivated
S In order to achieve a safer operation for the user, the unit performs a photocells
operational test, before a normal working cycle.
If no operational faults are found, the gate starts moving.
Otherwise, it will stand still and the flashing light will stay onfor 5 sec.
The whole test cycle lasts less than one second.
CoSi Safety ribbon 1 input no
This menu allows enabling the input for type 1 safety ribbon, that is to say, fixed
ribbons
no Input disabled (ignored by the control unit)
AP Input enabled during the opening and disabled during the closure
APCH Input enabled in opening and closure
Firk If the input is activated, the gate opens. To close the gate the input must be
deactivated and a command must be sent to start the maneuver (automatic
closing does not work).
Co5¢e Safety ribbon 2 input no
This menu allows enabling the input for type 2 safety ribbon, that is to say mobile
ribbons
no Input disabled (ignored by the control unit)
APCH Input enabled in opening and closure
C Input enabled during closure and disabled during opening

- 54 - ENGLISH




PARAMETER

Co.tE

VALUE

DESCRIPTION

Test of the safety edges
This menu allows setting the method of control of the safety edges working

DEFAULT

no

no

Test disabled

rES

Test enabled for conductive rubber safety edges

Foto

Test enabled for optical safety edges

S.EnC

Encoder sensitivity

o

o
'
=2

This menu allows the sensitivity of the rate sensor to be adjusted.

A decreased rate below the set threshold indicates the presence of an
obstacle.

If set to 8 the obstacle is only detected when the gate is stopped.

When the sensor intervenes, the gate stops and is operated in the reverse
direction for 3 seconds to remove the obstacle.
The next start command restarts the movement in the previous direction

i.Ady

Enabling the ADI device
This menu makes it possible to enable operation of the device connected to the
ADI connector.

PLEASE NOTE: selecting 51 and pressing MENU accesses the configuration menu

for the device connected to the ADI connector.

This menu is managed by the device itself and is different for each device. Please
refer to the manual for the device.

If the 51 option is selected, but no device is connected, the display will show a
series of dotted lines.

Exiting the ADI device configuration menu returns to the 1.Rd: option

no

no

Interface disabled, any signals will be ignored

S

Interface enabled

Eu.di

Display of the events

If this function is enabled, every time that an event changes the normal operation
of the gate (coming into action of a safety, control by user, etc.) the display shows
message indicating the cause.

Si

QO

S

Function activated

no

Function deactivated

cuMm

Storage level of the events

c
'
v

The events are stored in the list of events for diagnosis according to the set value
in this menu:

C Only the reset and the programming operations
! Even the errors detected by the various tests (Err2, Err 3, etc.).
=

Even the events that change the normal operation of the gate (coming into
action of a safety, control by user, etc.).

3 Even the safeties that have prevented the activation operation cycle (stop, etc.).
4 Even the controls that have activated an operation cycle (start, etc.).
S Even the automatic actions of the unit (En.5R and £.1nA)

FintE

End of Programming
This menu allows to finish the programming (both default and personalized) savin
the modified data into memory

no
g

no

Do not quit the programming

End of programming
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14 - OPERATION DEFECTS

This paragraph shows some possible operation defects, along
with their cause and applicable remedy.

Some anomalies are signalled using a message on the display,
others with flashing signs or the leds assembled on the

control unit.

DISPLAYING

MAINS led does not switch
on

DESCRIPTION

It means that there is no voltage on
control unit card.

SOLUTION

1.

Before acting on the control unit, disconnect
through the disconnecting switch on the power line
and remove the power supply terminal.

. Be sure that there is no voltage break upstream the

control unit.

. Check whether the fuse is burnt-out, if so replace it

with same value.

OVERLOAD led is on

It means that there is an overload on
accessory power supply.

. Remove the extractable part containing terminals

M1 - M12 . OVERLOAD led will switch off.

. Remove the overload cause.
. Reinsert the terminal board extractable part and

check that this led is not on again.

Too long pre-blinking

When a Start command is given and the
blinker switches on immediately but the
gate is late in opening

It means that the setup cycle count down expired and
the control unit shows that service is required

Slow movement of the
gate while closing

When a Start command is given the gate
will be closed at slow speed until the
closed range limit and after resumes
normal operation

This condition can occur when the motor encoder
must be realigned.

This anomaly can occur due to power failure with
the gate open or due to other factors related to the
malfunctioning of the gate.

The display shows Er @2

When a start command is given the gate
won't open.
It means that TRIAC test failed.

Before sending the control unit to V2 S.p.A. for repair,
be sure that motors have been properly connected.

The display shows Err 3

When a start command is given the gate
won't open.
It means that the photocell test failed.

1.

2.

Be sure that no obstacle interrupted the photocell
beam when the Start command was given.

Be sure that photocells, as enabled by their
relevant menus, have been installed actually.

. If you have photocells 2, be sure that Feke menu

itemison CF.Ch.

. Be sure that photocells are powered and working:

interrupt the ray and check that the photocell
segment on the display changes position.

The display shows ErrH4

When a Start command is given and the
gate does not open

This anomaly can occur when in one of the following
conditions:

1.

2.

If a START command is sent with the motor
released.

During the self-learning cycle if there are any
problems with the range limits.

Check the direction of the magnets, if they are
backwards, they should be removed and inverted.
If the magnets are installed correctly, it means that
the limit switch sensor is damaged or the cabling
connecting the sensor to the central control unit is
broken/damaged.

Change the end of stroke sensor or the broken
wiring.

. During normal operation. If the error persists send

the control unit to V2 S.p.A. for repair.
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DISPLAYING

The display shows Err S

DESCRIPTION

When a start command is given the gate
won't open.

It means that the test of the safety edges
failed.

SOLUTION

1. Make sure that the menu relative to the test of the
facets for cables (Co.tE) is configured correctly.

2. Make sure that the safety edges enabled by menu
are actually installed.

The display shows Err 7

Encoder error

Check the connection of the encoder

The display shows Er 8

When executing a self-learning function
the control is refused.

It means that the setting of the control
unit is not compatible with the requested
function.

1. Check the Start inputs are enabled in standard
mode (Strt menu set on SERA).

2. Check the ADI interface is disabled
(1.Ady menu set to no).

The display shows Err 9

It means that programming was locked
by means of the programming lock key
CL1+ (code 161213).

To change the settings it is necessary to insert in the
connector of the ADI interface the same key used to
activate the programming lock, and unlock the device.

The display shows €18

When a start command is given the gate
won't open.

This means that the ADI module function
test failed.

1. Check the ADI module is correctly inserted
2. Check the ADI module is not damaged and working
properly

The display shows Er13

The self-diagnosis circuit has detected
a malfunction that prevents the safe
operation of the automation

Contact the V2 technical assistance service to send
the control unit for repair

The display shows Eri4

The self-diagnosis circuit has detected
an error in the configuration parameter
table

Enter the configuration menu, carefully check all

the parameters and correct any errors. If the error
persists, contact the V2 technical assistance service to
send the control unit for repair
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15 - TESTING AND START-UP

In implementing the automation device, these are the most
important steps for guaranteeing maximum safety.

V2 recommends the application of the following technical
standards:

EN 12445 (Safety in the use of automated closures, test
methods)

EN 12453 (Safety in the use of automated closures,
requirements)

EN 60204-1 (Safety of Machinery, electrical equipment of
machines, part 1: general principles)

In particular, with reference to the table in the section
"PRELIMINARY CHECKS and IDENTIFICATION OF THE TYPE OF
USE" in the majority of cases, it will be necessary to measure
the impact force, in accordance with the provisions of EN
12445,

Adjusting the operating force is possible by programming the
electronic circuit board, and the impact force profile should be
measured using an appropriate device (itself also certified and
subjected to annual calibration) capable of tracing the force-
time graph.

The result should be in compliance with the following
maximum values:

Force

1400 N
L>500 mm ™|

Dynamic
IMPACT force
400N
L =50+ 500 mm™]|
Static CRUSHING
150 N force
25N 1
0755 Time
«— 5s >

- 58 - ENGLISH

16 - MAINTENANCE

Maintenance should be performed in full compliance
with the safety instructions described in this manual
and in accordance with current legal and regulatory
provisions.

The recommended interval between each maintenance
operation is six months, the checks involved should at
least relate to:

the perfect efficiency of all warning devices
the perfect efficiency of all safety devices
measurement of the gate operating forces

the lubrication of mechanical parts on the
automation device (where necessary)

the state of wear of the mechanical parts on the
automation device

the state of wear of the electrical cables on the
electromechanical actuators

The result of each check should be recorded in a gate
maintenance log.

I 17 - DISPOSAL OF THE
PRODUCT

As for the installation operations, even at the end of
this product’s life span, the dismantling operations
must be carried out by qualified experts.

This product is made up of various types of materials:
some can be recycled while others need to be disposed
of. Find out about the recycling or disposal systems
envisaged by your local regulations for this product
category.

Important! - Parts of the product could contain
pollutants or hazardous substances which, if released
into the environment, could cause harmful effects to
the environment itself as well as to human health.

As indicated by the symbol opposite, throwing away
this product as domestic waste is strictly forbidden.

So dispose of it as differentiated waste, in accordance
with your local regulations, or return the product to the
retailer when you purchase a new equivalent product.

Important! - the local applicable regulations may
envisage heavy sanctions in the event of illegal disposal
of this product.



AUTOMATION DEVICE USERS MANUAL

AUTOMATION DEVICE USER INFORMATION

An automation system is a great convenience, in addition to a valid security system, and with just a little, simple care, it is made
to last for years.

Even if your automation device meets all the safety standards, this does not exclude the presence of residual risk, i.e. the
possibility that hazardous situations may be created, usually due to irresponsible or even improper use, and for this reason we
wish to offer some advice regarding the behaviour to be adopted in order to avoid problems:

Prior to using the automation device for the first time, ask the installer to explain the sources of residual risk to you, and
take some time to read the instruction manual and user information delivered by the installer.
Keep the manual for any future doubts and give it to any new owners of the device.

Your automation device is a machine that faithfully follows your commands; irresponsible and improper use can make it
become hazardous: do not start movement of the device if there are people, animals or objects within its radius of action.

Children: installed in accordance with technical regulations, an automation system guarantees a high level of safety.
However, it is prudent to prevent children from playing near the automation device and to avoid unintentional use; never leave
the remote control within the reach of children: it is not a toy!

Anomalies: as soon as the automation device shows any anomalous behaviour, remove the electricity supply and perform
manual unblocking. Do not attempt any repairs yourself, but ask your installer: in the meantime, the system can operate as a
non-automated device.

Maintenance: as with all machinery, your automation devices requires periodic maintenance so that it may continue to work
for as long as possible, and in complete safety. Agree a periodic maintenance plan with your installer; V2 SpA recommends

a maintenance plan to be performed every 6 months for normal domestic use, but this period may vary depending on the
intensity of use.

Any inspection, maintenance or repairs should only be performed by qualified personnel. Even if you think you know how, do not
modify the system and the automation device programming and adjustment parameters: your installer is responsible for this.
Final testing, periodic maintenance and any repairs should be documented by those performing the operations, and the
documents held by the system owner.

Disposal: on completion of the device's operating life, ensure that disposal is performed by qualified personnel and that the
materials are recycled or disposed of in accordance with valid local regulations.

Important: If your device is fitted with a radio control, the function of which appears to deteriorate over time, or has even
ceased to function, this might simply depend on the batteries being run down (depending on the type, this may be from several
months to up to two/three years). Before contacting your installer, try replacing the battery with the battery from another,
working transmitter: if this was the cause of the problem, then simply replace the battery with another of the same type.

Are you satisfied? Should you wish to add another automation device to your home, contact the same installer and ask for a
V2 SpA product: we guarantee you the most advanced products on the market and maximum compatibility with existing
automation devices.

Thank you for having read these recommendations, and for any present or future needs, we ask you to contact your installer in
full confidence.

MOTOR OVERRIDING SYSTEM

In case of absence of current, the gate can be released by
operating on the motor:

1. Open the hatch of the lock J in front of the motor

2. Insert the key K in the lock and turn clockwise to open
the hatch of the release on the side

3. Insert the key L into the hole and turn clockwise until

reached the limit switch 0 @

4. At this point you can manually move the gate

To restore the automation, proceed as follows:
1. Bring the gate to the fully closed position

2. turn the key L anticlockwise until reached the limit
switch, then draw it out

3. turn the key K anticlockwise closing the hatch of the
lock, then draw it out

4. Close the lock with the hatch )

[ S—
Q

0
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MANUEL DE L'INSTALLATEUR DE
LAUTOMATISME

1- CONSIGNES GENERALES DE SECURITE

A Il est nécessaire de lire attentivement toutes les
instructions avant de procéder a l'installation car elles
contiennent d'importantes indications concernant la
sécurité, l'installation, l'utilisation et I'entretien.

LAUTOMATION DOIT ETRE REALISEE CONFORMEMENT AUX
DISPOSITIFS NORMATIFS EUROPEENS EN VIGUEUR:
EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

Linstallateur doit pourvoir a l'installation d'un dispositif (ex.
interrupteur magnétothermique) qui assure la coupure
omnipolaire de équipement du réseau d'alimentation.

La norme requiert une séparation des contacts d'au moins
3 mm pour chaque pole (EN 60335-1).

Lenveloppe en plastique de la carte posséde une protection
IP44, pour la connexion de tubes rigides ou flexibles

utiliser des raccordements possédant le méme niveau de
protection.

Linstallation requiert des compétences en matiere
délectricité et mécaniques; doit étre faite exclusivement par
techniciens qualifiés en mesure de délivrer 'attestation de
conformité pour l'installation (Directive 2006/42/CEE, - TIA).

Méme l'installation électrique ou on branche l'automatisme
doit répondre aux normesen vigueur et étre fait a regles de
lart.

Nous conseillons d'utiliser un poussoir durgence a installer
pres de lautomatisme (branché a l'entrée STOP de I'armoire
de commande de facon qui soit possible larrét immédiat du
portail en cas de danger.

Pour une correcte mise en service du systéme nous
conseillons de suivre attentivement les indications fournies
par l'association UNAC trouvables dans le site web suivant :
www.v2home.com

Ce manuel d'instruction est destiné a des techniciens
qualifiés dans le domain des automatismes.

Aucune des informations contenues dans ce livret pourra
étre utile pour le particulier.

Tous operations de maintenance ou programation doivent
étre faites a travers de techniciens qualifiés.

Toutes les interventions ou réparations non expressément
prévues dans le présent manuel ne sont pas autorisées;
Tout usage non prévu peut étre source de danger pour les
personnes ou les choses.

Ne pas installer le produit en atmosphere et environnement
explosifs: la présence de gaz ou de fumées inflammables
constitue un grave danger pour la sécurité.

Ne pas exécuter de modifications sur aucune partie de
lautomatisme ou sur ses accessoires si cela n'est prévu
dans le présent manuel.

Toute autre modification fera déchoir la garantie du
produit.

Les phases d'installation doivent étre exécutées en évitant
les journées pluvieuses susceptibles dexposer les cartes
électroniques a des pénétrations d'eau nuisibles
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Toutes les opérations nécessitant louverture des coques
de lautomatisme doivent étre effectuées avec 'armoire de
commande débranchée et faire l'objet d'une signalétique
davertissement, par exemple: "ATTENTION ENTRETIEN EN
COURS".

Eviter dexposer I'automatisme & proximité de sources de
chaleur et de flammes.

En cas d'interventions sur interrupteurs automatiques,
différentiels ou fusibles, il est nécessaire de déterminer et
déliminer la panne avant de procéder au rétablissement

En cas de panne ne pouvant étre résolue en utilisant les
renseignements dans le présent Manuel, contactez le
service assistance V2.

V2 décline toute responsabilité concernant le non respect
des normes constructives de bonne technique ainsi que
des déformations structurelles du portail qui pourrait se
vérifier durant l'usage.

V2 se réserve le droit dapporter déventuelles modifications
au produit sans préavis.

Les préposés aux travaux d'installation \ entretien doivent
se doter déquipements de protection individuelle (EPI), tels
que: combinaisons de travail, casques, bottes et gants de
sécurité.

La température ambiante de travail doit étre celle indiquée
dans le tableau des caractéristiques techniques.

L'automation doit étre éteinte immédiatement si toute
situation anomale ou de danger a lieu; la panne ou le
mauvais fonctionnement doit étre signalé immédiatement
au dirigeant responsable.

Tous les avis de sécurité et de danger sur la machine et les
équipements doivent étre respectés.

Les actionneurs électromécaniques pour portails ne sont
pas destinés a étre utilisés par des personnes (y compris
les enfants) dont les capacités physiques, sensorielles

ou mentales sont limitées, ou sans expérience et
connaissance, a moins qu'ils ne soient surveillés ou n‘aient
recu des instructions d'une personne responsable de leur
Sécurité.

V2 se réserve le droit d'apporter d'éventuelles
modifications au produit sans préavis; elle décline

en outre toute responsabilité pour tous types de
dommages aux personnes ou aux choses dus a une
utilisation imporopre ou a une mauvaise installation.



1.1 - VERIFICATIONS PRELIMINAIRES ET IDENTIFICATION DE LA TYPOLOGIE D'UTILISATION

Lautomatisme ne doit pas étre utilisé avant d'avoir effectué la mise en service comme spécifié dans le paragraphe “Essai et mise en
service.”

Nous rappelons que l'automatisme ne pallie pas les défauts causés par une installation erronée, ou relatifs a un mauvais entretien,
par conséquent, avant de procéder a l'installation, vérifier que la structure soit adaptée et conforme aux normes en vigueur et,

le cas échéant, procéder aux modifications structurelles destinées a la réalisation des barrieres de sécurité et a la protection ou
isolation de toutes les zones décrasement, cisaillement, entrainement et vérifier que:

Le portail ne présente pas de points de frottement a la fermeture ou a l'ouverture.
Le portail doit étre doté d'arréts mécaniques de dépassement de course
Le portail soit correctement équilibré, c'est-a-dire arrété dans une position quelconque sans déplacement spontanés.

La position déterminée pour la fixation du motoréducteur permette une manoeuvre manuelle facile, sGre et compatible avec
'encombrement du motoréducteur.

+ Le support sur lequel la fixation de 'automatisme est effectuée soit solide et durable.

Le réseau d'alimentation auquel l'automatisme est relié soit équipé d'une mise a la terre de sécurité et d'interrupteur différentiel
avec courant d'intervention inférieur ou égal a 30mA dédié spécialement a 'automation (la distance d'ouverture des contacts doit
étre égale ou supérieure a 3 mm).

Attention: Le niveau minimum de sécurité dépend du type d'utilisation; se référer au schéma suivant:

TYPOLOGIE D'UTILISATION DE LA FERMETURE

TYPOLOGIE DES COMMANDES GROUPE 1 GROUPE 2 GROUPE 3
D'ACTIVATION Personnes informées Personnes informées Personnes informées
(usage en zone privée) (usage en zone publique) (usage illimité)
Commandes de type "homme mort” A B Impossible
Commande a distance et fermeture a Cou bien E Cou bien E CetDou bienE

vue (ex. infrarouge)

Commande a distance et fermeture Coubien E CetDoubienE CetDoubienE
hors vue (ex.ondes radio)

Commande automatique CetDoubienE CetDoubienE CetDoubienE
(ex. commande de fermeture
temporisée)

GROUPE 1 - Seul un nombre limité de personnes est autorisé a lusage, et la fermeture ne se situe pas dans une zone publique.
On peut citer comme exemple de ce type, les portails a l'intérieur des sociétés, dont les utilisateurs sont les seuls employés ou partie
dentre eux, et ont été spécialement informés.

GROUPE 2 - Seul un nombre limité de personnes est autorisé a l'usage, mais dans ce cas la fermeture se trouve dans une zone
publigue. On peut citer comme exemple le portail d'une entreprise permettant l'acces a une route publique et pouvant étre utilisé
exclusivement par les employés de ladite entreprise.

GROUPE 3 - La fermeture automatisée du portail peut étre utilisée par quiconque, elle est donc située sur un sol public. Par
exemple, la porte d'accés d'un supermarché, d'un bureau, ou d'un hopital.

PROTECTION A - La fermeture est activée a l'aide d'un bouton de commande avec la personne présente, il sagit d'une action
prévoyant le maintien enfoncé du bouton.

PROTECTION B - La fermeture est activée a l'aide dune commande nécessitant la présence de la personne, par I'intermédiaire d'un
sélecteur a clé ou similaire, afin den empécher l'usage par des personnes non autorisées.

PROTECTION C - Limitation des forces du vantail de la porte ou du portail. A savoir, la force dimpact doit &tre comprise dans une
courbe établie en fonction de la norme en vigueur, au cas ou le portail rencontrerait un obstacle.

PROTECTION D - Dispositifs tels que des photocellules, capables de relever la présence de personnes ou d'obstacles. Ils peuvent
étre activés sur un ou deux cotés de la porte ou du portail.

PROTECTION E - Dispositifs sensibles tels que les estrades ou les barrieres immatérielles, capables de relever la présence d'une
personne, et installés de maniere a ce que celle-ci ne puisse en aucun cas étre heurtée par la porte en mouvement. Ces dispositifs
doivent étre activés dans l'intégralité de la “zone dangereuse” du portail. Par “zone dangereuse”, la Directive Machines entend toute
zone située a l'intérieur et/ou a proximité d'une machine dans laquelle la présence d'une personne exposée constitue un risque
pour sa propre sécurité et santé.

L'analyse des risques doit prendre en considération toutes les zones dangereuses de I'automation lesquelles devront
faire l'objet d’installation de protection et de signalétique adaptées.

Une plaque comportant les données d'identification de la porte ou du portail motorisé doit &tre positionnée de facon bien
visible.

Linstallateur doit fournir a l'utilisateur toutes les informations relatives au fonctionnement automatique, a l'ouverture
d'urgence de la porte ou du portail motorisé et a I'entretien.

FRANCAIS - 63 -




ﬁ

1.2 - SERVICE D'ASSISTANCE TECHNIQUE
Pour tout précision technique ou probleme d'installation V2
dispose d'un Service Clients a Votre disposition du lundi au
vendredi de 8:30 a 12:30 et de 14:00 heures a 18:00 heures.
au numéro +39-0172.812411.

1.3 - DECLARATION UE DE CONFORMITE
ET DECLARATION D'INCORPORATION DE
QUASI-MACHINE

Déclaration en accord avec les Directives: 2014/35/UE
(LVD); 2014/30/UE (EMC); 2006/42/CE (MD) ANNEXE II,
PARTIE B

Le fabricant V2 S.p.A., ayant son siege social a:
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italie

Déclare sous sa propre responsabilité que lautomatisme
modele:

FORTECO1800-230V
FORTECO2200-230V

Description: actionneur électromécanique pour portails
coulissants

a été concu pour étre incorporé dans un portail coulissant
en vue de former une machine conformément a la Directive
2006/42/CE. Cette machine ne pourra pas étre mise en
service avant d'étre déclarée conforme aux dispositions de
la directive 2006/42/CE (Annexe II-A)

est conforme exigences essentielles applicables des
Directives:

Directive Machines 2006/42/CE (Annexe I, Chapitre 1)
Directive basse tension 2014/35/UE

Directive compatibilité électromagnétique 2014/30/UE
Directive RoHS3 2015/863/EU

De plus, le produit est conforme aux normes suivantes :

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

La documentation technique est a disposition de l'autorité
compétente sur demande motivée a ladresse suivante:
V2 Sp.A

Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italie

La personne autorisée a signer la présente déclaration
d'incorporation et a fournir la documentation technique est :

Roberto Rossi

Représentant Iégal de V2 S.p.A.
Racconigi, il 01/03/2023
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2 - CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Poids maximum du portail 1800 Kg 2200 Kg
Alimentation 230VAC / 50Hz 230VAC / 50Hz
Puissance maximum 650 W 800 W
Absorption a vide 14 A 2A
Absorption a pleine charge 32A 4A
Condensateur de marche 18 uF 18 uF
Condensateur de démarrage 14 uF 14 uF
Vitesse maximum vantail 0.16 m/s 0.16 m/s
Poussée maximum 1300 N 1550 N
Fréquence d'utilisation 35% 35%
Pignon M4 -718 M4 -Z718
Temperature de travail -20°C + +55°C -20°C + +55°C
Poids 18 Kg 18 Kg
Protection P44 P44
Charge max accessoires alimentés a 24 Vdc 10w 10W
Fusibles de protection F1=10A F1=10A

ee @
= =

Y0
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3 - INSTALLATION DU MOTEUR
3.1 - POSITIONNEMENT DU MOTEUR

Pour une correcte installation veuillez suivre attentivement les
instructions suivantes :

1.

4.

Prévoir un trou de fondation en utilisant comme référence
les mesures indiquées en illustration.

. Prédisposer un ou plusieurs tubes pour le passage cables

électriques.

. Assembler les 4 agrafes sur la plaque dancrage et les fixer

au moyen des 4 écrous en dotation.

Effectuer la coulée de béton a l'intérieur de I'excavation et
positionner la plaque de fondation.

A ATTENTION : vérifier que la plaque soit
parfaitement de niveau et paralléle au portail.

5. Attendre la prise complete du béton.

6. Dévisser les 4 écrous qui tiennent la base reliée aux tires
fonds et positionner le moteur sur la plaque.

7. Régler les 4 goujons de maniére que le moteur soit
parfaitement de niveau.

8. Vérifier que le moteur soit parfaitement paralléle au portail,
insérer les 4 rondelles R et visser [égerement les 4 écrous D

A ATTENTION : Percer le joint G pour faire passer les
cables a connecter a la centrale. Percer le joint pour
faire passer les cables a relier a I'armoire de commande
en limitant les dimensions des trous afin d'éviter I'entrée
d’'insectes et d'autres petits animaux.
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3.2 - MONTAGE DE LA CREMAILLERE

. Débloquer le moteur et positionner le portail en

position totalement ouverte.

. Fixer tous les éléments de la crémaillere au portail

en faisant attention de les maintenir a la méme
hauteur par rapport au pignon moteur.

La crémaillere DOIT &tre positionnée a 1 ou 2 mm
au-dessus du pignon moteur sur toute la longueur
du portail.

A ATTENTION : si le portail est trés lourd on
conseille d'utiliser une crémailléere M4 22x22
(cod. 162324)

3.3 - FIXATION DU MOTEUR

Vérifier les points suivants:

1.
2.

Le moteur doit étre en bulle et paralléle au portail.

La distance entre pignon et crémaillére doit étre de
1 ou 2 mm. Le cas échéant régler les 4 goujons.

. La crémaillere doit étre alignée au pignon du moteur
. La distance minimum entre lencombrement

maximum du portail et le parement du moteur doit
étre d'au moins 5 mm.

. Vérifiez les conditions décrites plus haut et procéder

en fixant des 4 dés D qui ancrent le moteur a la
plague.

121 mm

Jﬁmk—

>5mm

FRANCAIS - 67 -



3.4 - INSTALLATION DES FINS DE COURSE
MAGNETIQUES

A ATTENTION : pour votre sécurité, il est nécessaire
que le portail soit doté d'arréts mécaniques de
dépassement de course.

Si le portail n‘est pas doté de ces arréts, une manceuvre
accidentelle au-dela du point de fin de course peut
provoquer la chute du portail.

Installer I'étrier porte-aimants fourni sur la crémaillere de
maniere que dans les positions d'ouverture maximale et de
fermeture maximale l'aimant reste positionné a hauteur du
capteur magnétique placé derriéere le boitier (le plus pres
possible de ce méme boitier).

Les aimants fourni sont repérables grace a deux couleurs:

AIMANT BLEU = FIN DE COURSE DE DROITE (DROIT)
AIMANT ROUGE = FIN DE COURSE DE GAUCHE (GAUCHE)

Le type de fin de course ( DROIT/GAUCHE ) dépend
de la position du fin de course par rapport au moteur,
indépendamment du sens douverture.

A ATTENTION : aprés avoir vérifié le fonctionnement
correct du systéme on conseille de souder les étriers de
fin de course sur la crémaillére.

ol

]

il

L - Max 38 mm

98 mm

B o
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3.5 - DEBLOCAGE MOTEUR

En cas d'absence de courant électrique, le portail peut étre

également déverrouillé en agissant sur le moteur:

1. Ouvrir la protection de la serrure J se trouvant sur le coté

frontal du moteur.
2. Insérer la clé K dans la serrure et tourner dans

aiguilles d'une montre pour ouvrir 'acces au déblocage.
3. Insérer la clé L dans le trou et tourner dans le sens des

aiguilles dune montre jusqua l'arrét.

4. A ce point, il est possible de bouger manuellement le

portail

Pour rétablir l'automation, veuillez procéder comme suit :
1. Mettre le portail en position de fermeture totale

2. Tourner la clé L dans le sens contraire des aigu
montre jusqu’a l'arrét et la retirer.

3. Tourner la clé K dans le sens contraire des aiguilles d'une

montre de facon a fermer l'accés au déblocage
4. Couvrir la serrure avec le couvercle J.

3.6 - SCHEMA D'INSTALLATION

le sens des

illes d'une

et la retirer.

=

COMPOSANTS

a Motoréducteur
Emetteur

H Module récepteur
Photocellules

AN

AUTRES ACCESSOIRES

Sélecteur a clé
B Potelets avec photocellules
Barres palpeuses de sécurité
Base WES (gestion barres palpeuses par radio)

Feu Capteurs WES

LONGUEUR DU CABLE <10 métres de 10 & 20 métres de 20 a 30 métres
Alimentation 230V 3G x1,5mm? 3G x1,5mm? 3G x 2,5 mm?
Photocellules (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?
Photocellules (RX) 4% 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4% 0,5 mm?
Sélecteur a clé 2x0,5mm? 2 x0,5mm? 2x0,5mm?

Feu 2x1,5mm?2 2x1,5mm? 2x1,5mm?
Antenne (intégrée dans le feu) RG174 RG174 RG174
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4 - ARMOIRE DE COMMANDE

La KB1 est dotée d'un affichage qui permet, en plus dune
programmation aisée, le monitoring constant de l'état des
entrées; de surcroft la structure a menus permet de régler
de maniére simple les temps de travail et les logiques de
fonctionnement.

Dans le respect des lois européennes concernant la sécurité
électrique et compatibilité électromagnétique (EN 60335-1,
EN 50081-1 et EN 50082-1) elle est caractérisée par le total
isolement électrique du circuit a basse tension (y compris les
moteurs) par la tension de réseau.

Autres caractéristiques:
Fonction détection des obstacles.

Apprentissage automatique de la position des capteurs de
fin de course.
Tests des dispositifs de sécurité (photocellules, barres
palpeuses) avant chaque ouverture.
Desactivation des entrée de securité a travers le menu de
configuration: il n'est pas necessaire de ponter les entrées
sécurités non utilisées, il suffit de dés-habiliter la fonction
dans le menu relatif.

+ Fonctionnement synchronisé de deux moteurs en utilisant
le moteur en option SYNCRO

A ATTENTION: Linstallation de I'armoire des
dispositifs de sécurité et des accessoires doit étre faite
avec l'alimentation débranchée.

4.1 - ALIMENTATION

Larmoire doit étre alimenté en 230V-50 Hz, protégée avec
interrupteur magnéto-thermique différentiel conforme aux
reglementations en vigueur.

Brancher les cables dalimentation aux bornes L et N de
'armoire KB1.

4.2 - CLIGNOTANT

Larmoire KB1 prévoit I'emploi d'un clignotant a 230V - 40W
avec clignoteur intégré.

Brancher les cables du clignotant aux bornes B1 et B2 de
larmoire.

4.3 - LUMIERES DE COURTOISIE

La sortie COURTESY LIGHT permet de connecter un
éclairage (par exemple lumiére de courtoisie ou lumieres

de jardin) actionné eautomatiquement pendant le cycle de
fonctionnement du portail ou a la demande par une touche
de émetteur.

La sortie COURTESY LIGHT est contact sec de type NO et libre
de potentiel.

Connecter les cables aux bornes B3 et B4.
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4.4 - ENTREES DE COMMANDE

L'armoire KB1 est dotée de deux entrées de commande
(START et START P.), dont la fonction dépend de la modalité de
fonctionnement programmeée (parametre Skrt)

A ATTENTION : si des dispositifs a commande
maintenue sont utilisés (voyants magnétiques,
minuterie, détecteurs de présence, etc.), il faut utiliser le
mode horloge (paramétre Strt = orol).

Mode standard:

START = START (une commande provoque louverture totale
du portail)

START P. = START PIETONNE (une commande provoque
I'ouverture partielle du portail)

Mode Ouvre/Ferme:

START = OUVERTURE (une commande provoque l'ouverture)
START P. = FERMETURE (une commande provoque la
fermeture)

La commande est de type a impulsion, c'est a dire que chaque
impulsion provoque l'ouverture ou la fermeture totale du portail.

Mode Homme mort:

START = OUVERTURE (une commande provoque l'ouverture)
START P. = FERMETURE (une commande provoque la
fermeture)

Les commandes sont de type a pression maintenue, c'est

a dire que le mouvement du portail sarréte des que la
commande est relachée.

Mode Horloge:

Cette fonction permet de programmer dans larc d'une
journée les phases horaires douverture du portail, en utilisant
une minuterie externe ou d'autres dispositifs a commande
maintenue (ex. voyants magnétiques ou détecteurs de
présence)

START = START (une commande provoque louverture totale
du portail)

START P. = START PIETONNE (une commande provoque
I'ouverture partielle du portail)

Le portail reste ouvert tant que la commande est maintenue
sur l'entrée; quand le contact s'ouvre a nouveau, le
décomptage du temps de pause commence, puis le portail se
referme.

ATTENTION: il est également nécessaire d'activer la
refermeture automatique du portail.

NOTE : si le parameétre P.APP = T le timer branché sur la entrée
START P. ne provoque pas l'ouverture, mais permet dempécher
la fermeture automatique dans les horaires établis.

Dans toutes les cas, les contacts de commande doivent étre
de type NO (normalement ouvert).

Brancher les cables du dispositif que gére la premiére entrée
entre les bornes M1 (START) et M4 (COM) de larmoire.
Brancher les cables du dispositif que gére la deuxieme entrée
entre les bornes M2 (START P.) et M4 (COM) de l'armoire.

Il est possible activer la fonction START en appuyant la touche
T en dehors du menu de programmation, ou a laide d'un
émetteur mémorisé sur le canal 1 du récepteur MR.

Il est possible activer la fonction START P. en appuyant la
touche 4 en dehors du menu de programmation, ou 3 laide
d'un émetteur mémorisé sur le canal 2 du récepteur MR.



4.5 - STOP

Pour une plus grande sécurité il est possible installer un
interrupteur que l'on active pour provoquer l'arrét immédiat
du portail. linterrupteur doit avoir un contact normalement
fermé, qui souvre en cas dactivation.

Silinterrupteur darrét est actionné quand le portail est
ouvert, la fonction de re-fermeture automatique est annulée;
pour refermer le portail il faut donner un commande de start.

Brancher les cables du contact STOP entre les bornes M3 et
M4 de larmoire.

La fonction de l'interrupteur de stop peut étre activée a travers
un émetteur mémorisé sur le canal 3 du récepteur MR

4.6 - PHOTOCELLULE

Larmoire de commande possede deux entrées pour les
cellules de sécutité.

Photocellules type 1

Elles sont installées c6té intérieur du portail et sont actives
aussi bien pendant l'ouverture que la fermeture. En cas
d‘activation, le mouvement du portail est arrété. A la libération
du faisceau, l'armoire de commande ouvre completement le
portail.

A ATTENTION: les photocellules type 1 doivent étre
installées de fagon a couvrir entierement l'aire de
mouvement du portail.

Photocellules type 2

Elles sont installées c6té extérieur du portail et sont actives
seulement pendant la fermeture.

En cas d'intervention de la cellule de type 2, larmoire re-ouvre
immeédiatement le portail, sans attendre la libération du
faisceau.

Larmoire KB1 fournit une alimentation a 24 Vdc pour les
cellules et peut exécuter un test du fonctionnement avant de
commencer l'ouverture du portail . Les bornes d'alimentation
pour les Cellules sont protégées par un fusible électronique
qui coupe le courant en cas de surcharge.

Brancher les cables d'alimentation des cellules émettrice
entre les bornes M11 et M12 de la centrale

Brancher les cables d'alimentation des cellules réceptrices
entre les bornes M10 et M11 de la centrale

Brancher le contact des cellules de type 1 entre les bornes
M5 et M9 de la centrale et le contact des cellules de type 2
entre les bornes M6 et M9 de la centrale.

Utiliser des cellules avec contact normalement fermé.

A ATTENTION:

+ Sioninstalle plusieurs couples de cellules du méme type,
ses sorties doivent etre branchées en serie.

Si on installe des cellules a reflex, l'alimentation doit étre
branchée aux bornes M11 et M12 de la centrale pour
effectuer le test de fonctionnement.

4.7 - BARRES PALPEUSES

Larmoire de commande possede deux types dentrée barre
palpeuse.

Barres palpeuses type 1

En cas d'intervention des barres de type 1 pendant l'ouverture
du portail, 'armoire inverse le mouvement pendant 3
secondes, et puis se bloque; en cas d'intervention des barres
du type 1, pendant la fermeture du portail , l'armoire arréte le
mouvement immediatement.

La commande suivant un arrét provoqué par une détection
d'obstacle ou par la barre palpeuse, provoque le départ du
portail dans le sens initial ou dans le sens inverse suivant le
parametre programmé dans la fonction STOP.

Si'la fonction STOP est déshabilitée en programmation, la
commande provoque le départ dans le sens initial.

Barres palpeuses type 2

En cas d'intervention des barres type 2 pendant l'ouverture
du portail, 'armoire arréte le mouvement immédiatement ; en
cas d'intervention des barres type 2 pendant la fermeture du
portail, 'armoire inverse le mouvement pendant 3 secondes,
et apres se bloque.

La commande suivant un arrét provoqué par une détection
d'obstacle ou par la barre palpeuse, provoque le départ du
portail dans le sens initial ou dans le sens inverse suivant le
parametre programmé dans la fonction STOP. Si la fonction
STOP est déshabilitée en programmation, la commande
provoque le départ dans le sens initial.

Les deux entrées sont en mesure de gérer soit la barre
palpeuse classique avec contact normalement fermé soit la
barre palpeuse en caoutchouc conducteur avec résistance
nominale 8,2 kohm.

Brancher les cables des barres de type 1 entre les bornes M7
et M9 de larmoire.
Brancher les cables des barres de type 2 entre les bornes M8
et M9 de larmoire.

Pour répondre aux prescription de la norme EN12978, il est
nécessaire dutiliser des barres palpeuses équipées d'une
centrale qui vérifie en permanence le bon fonctionnement du
systeme.

Si on utilise des centrales permettant le test par coupure de
Ialimentation, relier les cables d'alimentation de la centrale sur
les bornes M11 et M12. Si non, les relier entre les bornes M10
et M11.

A ATTENTION:

+ Silon utilise plusieurs barres palpeuses avec contact
normalement fermé, les contacts doivent étre reliées en
série.

Sil'on utilise plusieurs barres palpeuses a caoutchouc
conducteur, les sorties doivent étre reliées en chute et
seulement la derniere doit étre terminée sur la résistance
nominale.

4.8 - ANTENNE

On conseille d'utiliser lantenne extérieure modeéle ANS433
pour pouvoir garantir una portée maximale.

Brancher 'ame centrale de l'antenne a la borne A2 de l'armoire
et le blindage a la borne A1
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4.9 - RACCORDEMENTS ELECTRIQUES
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L Phase alimentation 230Vac

N Neutre alimentation 230Vac
Terre

B1-B2 Clignotant 230Vac - 40W

B3-B3 Lumiere de courtoisie

M1 START - Commande d'ouverture pour le
branchement de dispositifs traditionnels avec
contact N.O.

A ATTENTION : si des dispositifs a
commande maintenue sont utilisés
(voyants magnétiques, minuterie,
détecteurs de présence, etc.), il faut
utiliser le mode horloge (paramétre Strt
=orol).

M2 START P. - Commande d'ouverture piéton pour
le branchement de dispositifs traditionnels
avec contact N.O.

A ATTENTION : si des dispositifs a
commande maintenue sont utilisés
(voyants magnétiques, minuterie,
détecteurs de présence, etc.), il faut
utiliser le mode horloge (paramétre Strt
=orol).

M3 Commande d'arrét STOP. Contact N.F.

M4 Commun (-)

M5 Photocellules type 1. Contact N.F.

M6 Photocellules type 2. Contact N.F.

M7 Barres palpeuses de type 1. Contact N.F.

M8 Barres palpeuses de type 2. Contact N.F.

M9 Commun accessoires (-)

M10 Alimentation 24 Vdc pour photocellules et
autres accessoires

M11 Commun alimentation accessoires (-)

M12 Alimentation 24 Vdc - TX photocellules /
barres palpeuses optiques pour test de
fonctionnement.

Brancher les cables d'alimentation des cellules
émettrice entre les bornes M11 et M12

A1 Protection antenne

A2 Centrale antenne

ADI Interface pour modules ADI

RECEIVER | Recepteur embrochable

FUSE 10A

MAINS Signale que la centrale est alimentée

OVERLOAD | Signale surcharge sur l'alimentation des

accessories

4.10 - RECEPTEUR EMBROCHABLE

Larmoire KB1 est prévue pour le branchement d'un récepteur
de la série MR avec architecture a grande sensibilité.

A ATTENTION: Faire bien attention au sens d’'insertion
des modules embrochables.

Le module récepteur MR est doté de 4 canaux.
A chacun on a associé une fonction de l'armoire::

CANAL 1 = START

CANAL 2 = START PIETON

CANAL 3 = STOP

CANAL 4 = LUMIERES DE COURTOISIE

ATTENTION: Pour la programmation des 4 canaux et des
logiques de fonctionnement, lire attentivement les
notices jointes au récepteur MR.

4.11 - INTERFACE ADI

Linterface ADI (Additonal Devices Interface) dont la centrale
KB1 est équipée permet de raccorder des modules optionnels
de la ligne V2.

Référez-vous au catalogue V2 pour voir quels modules
optionnels avec interface ADI sont disponibles pour cette
armoire de commande.

A ATTENTION: Pour l'installation des modules
optionnels, lire attentivement les notices que vous
trouvez avec.

Pour quelques dispositifs il est possible de configurer le mode
avec lequel ils s'interfacent avec 'armoire de commande, en
outre il est nécessaire d'activer linterface pour faire en sorte
que larmoire de commande tienne compte des signalisations
qui arrivent du dispositif ADI.

Se référer au menu de programmation 1.Rd: pour activer
linterface ADI et accéder au menu de configuration du
dispositif.

Les dispositifs ADI utilisent I'écran de la centrale pour procéder
aux signalisations d'alarme ou pour afficher la configuration
de la centrale de commande.

Le dispositif connecté a l'interface Adi est en mesure de
signaler a la centrale trois types d'alarmes, qui sont visualisés
sur lafficheur de la centrale de la fagon suivante:

+ ALARME PHOTOCELLULE - le segment en haut sallume: le
portail sarréte, quand l'alarme cesse il repart en ouverture.
ALARME BARRE PALPEUSE - le segment en bas sallume:
dans le portail il inverse le mouvement pendant 3
secondes.

ALARME STOP - les deux segments clignotent: le portail
sarréte et il ne peut pas repartir tant que lalarme ne cesse
de sonner.

SLAVE - le segment reste allumé : il est utilisé par le
module optionnel SYNCRO afin d'indiquer si la centrale est
configurée comme SLAVE.

---------------------- ALARME STOP

[[9~{f=|- ALARME PHOTOCELLULE
). ({5 ALARME BARRE PALPEUSE
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5 - PANNEAU DE CONTROLE

5.1 - AFFICHEUR

Quand on active lalimentation, larmoire vérifie le correct
fonctionnement de ‘écran, en allumant tous les segments
pendant 1,5 sec. 8.8.8.8. Dans les 1,5 sec. suivantes, est

affichée la version du logiciel, par exemple Pr 1.0.

Ala fin de ce test le panneau de controle s'affiche.

CONTACT FERME CONTACT OUVERT

~-OUVERTURE EN COURSE

START-| y -
START_. 5 g’ 9 g ~-PAUSE (PORTAIL OUVERT)
PIETON | &  »—FERMETURE EN COURSE
sToP+ | L....FIN DE COURSE X
PHOTOCELLULES 1-ti § 1} | § b FIN DE COURSE DX
Yok i 1

PHOTOCELLULES 2 BARRE PALPEUSE 2
BARRE PALPEUSE 1 oK

Le panneau de contréle signale I'état physique des contacts
raccordés et des touches de programmation: si le segment
vertical en haut est allumé, le contact est fermé; si le segment
vertical en bas est allumé, le contact est ouvert (le dessin
indiqué ci dessus illustre le cas ou les entrées: PHOTO1,
PHOTO2, EDGE1, EDGE2 et STOP ont toutes été raccordées
correctement).

NOTE : si un module ADI est utilisé sur I'écran, d'autres
segments pourraient apparaitre, veuillez consulter le
paragraphe spécifique “INTERFACE ADI"

Les points entre les chiffres de I'afficheur indiquent I'état des
boutons de programmation: quand on presse une touche, le
point relatif sallume.

Les fleches a la gauche de l'afficheur indiquent 'état des
entrées de start. Les fleches sallument quand l'entrée relative
se ferme.

Les fleches a droite de l'afficheur indiquent I'état du portail:

La fleche plus en haut sallume quand le portail est

en phase d'ouverture. Si elle clignote elle indique que
l'ouverture a été causée par l'intervention d'un dispositif de
sUreté (barre palpeuse ou détecteur dobstacles).

La fleche centrale indique que le portail est en état de
repos.

Si elle clignote cela signifie que le comptage du temps pour
la fermeture automatique est actif.

La fleche plus en bas sallume quand le portail est en phase
de fermeture. Si elle clignote cela indique que la fermeture
a été causée par lintervention d'un dispositif de slreté
(barre palpeuse ou détecteur d'obstacles).
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5.2 - UTILISATION DES TOUCHES DE
PROGRAMMATION

La programmation des fonctions et des temporisations de
I'armoire de commande est exécutée depuis un menu de
configuration prévu a cet effet, accessible et explorable par
3touches T, L et OK situées & coté de écran daffichage de
I'armoire de commande.

ATTENTION : En dehors du menu de configuration,
en appuyant sur la touche T, la commande START est
activée, en appuyant sur la touche |, la commande
START PIETON est activée.

Il existent trois types de voix de menu:
Menu de fonction
Menu de temps
Menu de valeur

Réglage d'un paramétre dans un menu de fonction

Les menus de fonction permettent de choisir une fonction
parmi un ensemble de possibilité. Quand on entre dans un
menu de fonction on visualise l'option actuellement active ; en
utilisant des touches { et 1 on fait défiler options disponibles.
En appuyant sur la touche OK on active l'option visualisée et
on retourne au menu de configuration.

Réglage des paramétres de temps
Les menus de temps permettent de régler la durée d'une
fonction. Quand on entre dans un menu de temps on visualise
la valeur actuelle ; l'affichage des temps dépend de la valeur
réglée.
Chaque pression du touche T augmente le temps établit et
chaque pression du touche ¥ diminue.

En maintenant appuyé la touche T on peut augmenter
rapidement la valeur de temps, jusqu’a atteindre le
maximum prévu pour cette valeur.

Evidemment on peut diminuer rapidement le temps jusqu'a
atteindre la valeur 8.8" en maintenant appuyé la touche V.

Dans tous les cas régler une valeur a 8 revient a désactiver
la fonction: dans ce cas, au lieu de la valeur 8.8" on

visualise no.

+ En appuyant la touche OK on valide la valeur visualisée et
on retourne au menu de configuration.

Réglage des paramétres de valeur

Les parameétres de valeur sont similaires aux parametres de

temps,

mais la valeur établit est un nombre.

En maintenant appuyé la touche T ou ¥ la valeur augmente
ou diminue doucement.

En appuyant la touche OK on valide la valeur visualisée et on
retourne au menu de configuration.

Les principaux menus de programmation de larmoire de
commande sont représentés dans les pages suivantes.
Pour se déplacer dans ces menus utiliser les trois touches
« T, L et OK » selon les indications du tableau suivant :

@ Appuyer et relacher la touche OK
Maintenir la touche OK appuyée pour 2

o
secondes

Relacher la touche OK

9 Appuyer et relacher la touche T

0 Appuyer et relacher la touche ¢




6 - ACCES AUX PARAMETRES DE
LARMOIRE DE COMMANDE

1. Maintenir enfoncée la touche OK jusqua quand l'écran
affiche le menu désiré

2. Relacher la touche OK: la premiére rubrique du sous-menu
saffiche sur écran
-Pr$  Programmation de I'armoire de commande

(chapitre 12)

-Cnk  Compteur de cycles (chapitre 11)
-APP Auto-apprentissage des temps de travail (chapitre 9)
-dEF  Chargement des paramétres par défaut (chapitre
8)

A ATTENTION: Si aucun des boutons de
programmation n'est pressé pendant plus d'une minute,
I'armoire sort automatiquement de programmation et
les paramétres modifiés ne seront pas mémorisés.

NN
Q-0 5 R4,
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7 - CONFIGURATION RAPIDE

Ce paragraphe illustre une procédure rapide pour configurer
I'armoire de commande et la mettre immédiatement en
oeuvre.

On conseille de suivre du début ces notices, pour vérifier
rapidement le correct fonctionnement de I'armoire, du
moteur et des accessoires.

1. Rappeler la configuration de défaut: voir chapitre 8

2. Configurer les rubriques
dir - SkoP - Fotl - Fote - CoSl - CoSe
en fonction de la direction du le portail et des sécurités
installées sur le portail. Pour la position des rubriques a
lintérieur du menu et pour les options disponibles pour
chaque rubrique, il faut faire référence au chapitre 12.

3. Démarrer le cycle d'auto-apprentissage : voir chapitre
9-9.1 (APPRENTISSAGE AUTOMATIQUE DES LIMITES DE LA
COURSE)

4. Vérifier le fonctionnement correct de l'automation et
si nécessaire modifier la configuration des parameétres
désirés.

8 - CHARGEMENT DES PARAMETRES
PAR DEFAUT

Si besoin, il est possible de rétablir tous les parametres a leur
valeur standard ou par défaut (voir le tableau récapitulatif
final).

A ATTENTION : Cette procédure comporte la perte de

tous les paramétres personnalisés.

1. Maintenir enfoncée la touche OK jusqua ce que lécran
affiche -dEF

2. Relacher la touche OK: l'inscription £5C saffiche sur écran
(appuyer sur la touche OK uniquement si vous souhaitez
quitter le menu)

3. Appuyer sur la touche : linscription dEF saffiche sur
I'écran

4. Appuyer sur la touche OK : l'inscription ne saffiche sur
I'écran

5. Appuyer sur la touche : linscription Si saffiche sur Iécran

6. Appuyer sur la touche OK: tous les parameétres sont
réinitialisés a leur valeur par défaut (voir chapitre 12),
I'armoire de commande quitte la programmation et le
panneau de contréle saffiche sur I'écran.

S, @0
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9 - AUTO-APPRENTISSAGE DES TEMPS DE
TRAVAIL

Ce menu permet de mémoriser automatiqguement les temps
pour ouvrir et fermer le portail. Pendant cette phase l'armoire
de commande mémorise les forces nécessaires méme pour
ouvrir et fermer le portail : ces valeurs seront utilisées en
activant le capteur dobstacles.

A ATTENTION : pour effectuer la procédure
d'auto-apprentissage, il est nécessaire de désactiver
I'interface ADI a l'aide du menu .Ad, . S'ily a des
sécurités qui sont contrdlées a l'aide du module ADI
pendant la phase d‘auto-apprentissage, elles ne seront
pas activées.

A ATTENTION: avant de procéder s'assurer d'avoir
installé dans la position correcte les butées mécaniques.

1. Maintenir enfoncée la touche OK jusqua ce que lécran
affiche -APP

2. Relacher la touche OK: Uinscription £SE s'affiche sur écran
(appuyer sur la touche OK uniquement si vous souhaitez
quitter le menu)

3. Appuyer sur la touche ¥: Linscription £.LRu saffiche sur
I'écran

4. Appuyer sur la touche OK pour démarrer le cycle
d'auto-apprentissage : I'écran affichera le panneau de
contréle et lancera la procédure d'auto-apprentissage des
temps.

4.1 Le portail est activé en fermeture jusqu'a aux butée
ou a la réalisation des fin course de fermeture.

4.2 Le portail est activé en ouverture jusqua butée ou a la
réalisation des fin course de ouverture.

4.3 Le portail est activé en fermeture jusqua aux butée
ou a la réalisation des fin course de fermeture.

A ATTENTION : pendant la phase d'auto-
apprentissage des délais, le moteur se déplace a vitesse
réduite.

A ATTENTION : Si I'armoire de commande devait
quitter le menu suite a un délai d'attente écoulé (1
minute) le détecteur reviendront a la valeur configurée
avant d’exécuter l'auto-apprentissage (le détecteur est
désactivé en fonction des valeurs par défaut).

Les positions de fin de course sont en revanche toujours
mémorisées.

=APP |®ESC
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10 - FONCTIONNEMENT HOMME MORT
D’URGENCE

Ce mode de fonctionnement peut étre utilisé afin de déplacer
la grille en mode homme mort dans des cas particuliers tels
que linstallation/I'entretien ou un éventuel dysfonctionnement
des photocellules, barres palpeuses, fins de course ou
encoder.

Pour activer la fonction, vous devez envoyer une commande
de START pendant 3 fois (les commandes doivent durer au
moins 1 seconde; la pause entre les commandes doit durer au
moins 1 seconde).

>1" >1" >1"

La quatrieme commande START active le portillon en mode
AUTOMATIQUE (homme mort); pour déplacer le portillon
maintenir la commande START active pendant la durée de la
manceuvre (tempo T). La fonction séteint automatiquement
aprés 10 secondes d'inactivité de la porte.

REMARQUE : si le parametre Strt est configuré sur SERn,
la commande Start, (générée depuis les bornes ou depuis la

télécommande) permet d'ouvrir et de fermer alternativement
la grille (a la différence du mode homme mort normal).



11 - LECTURE DU COMPTEURS DE CYCLES

Larmoire KB1 mémorise le nombre de cycles effectués
par lautomatisme et peut également signaler la nécessité
d'effectuer un entretien apres un certain nombre de
manoeuvres.

Il'y a a disposition deux compteurs:

Compteur du nombre de cycles totals réalisés (option kot
du menu Cont)

Compteur dégressif des cycles restants avant la prochaine
demande dentretien (option SEru du menu Conk).

Compteur des évenements (option EwEn, voir le chapitre
12)

Pour accéder au menu, suivre les indications suivantes:

1. Maintenir enfoncée la touche MENU jusqu’a quand
lafficheur visualise -Cnkt

2. Relacher la touche MENU: 'afficheur visualise kot

Le schéma suivant montre la procédure pour lire le compteur
de cycles et pour lire et/ou programmer le nombre de

cycles restant avant la prochaine demande d'entretien (dans
I'exemple l'armoire a effectué 12451 cycles et il reste 1300
cycles avant la prochaine demande dentretien).

La partie N°1 indique le nombre de cycles effectués: avec les
touches T et L on alterne entre la visualisation des milliers et
des unités.

La partie N°2 indique le nombre de centaine de cycles
restant avant la prochaine demande d'entretien: la valeur est
arrondi a la centaine.

La partie N°3 représente l'établissement de ce dernier
compteurs: a la premiére pression de la touche T ou {, la
valeur en cours du compteur est arrondi aux mille, chaque
pression successive augmente le réglage de 1000 unités ou le
diminue de 100.

Le comptage précédemment visualisé est perdu.

11.1 - SIGNALISATION DE LA NECESSITE
D'’ENTRETIEN

Quand le compteur des cycles restant avant entretien arrive a
Zéro, l'armoire le signale a l'utilisateur en effectuant un préavis
supplémentaire de 5 secondes avant chaque démarrage du
portail.

La signalisation est répétée avant chaque départ en ouverture
jusqua ce que linstallateur accéde au menu SEru.

Si celui-ci ne programme pas un nouveau nombre de cycle, la
fonction est désactivée et la signalisation n'interviendra plus.

A ATTENTION: les opérations d’entretien doivent étre
réalisées uniquement par du personnel qualifié.

|
A
L

rorn
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12 - DIAGNOSTIC_
(LECTURE DES EVENEMENTS)

Pour exécuter un diagnostic sur le fonctionnement de
linstallation, la centrale mémorise les événements qui

interferent avec le fonctionnement normal de lautomatisation.

Les événements sont mémorisés selon le niveau d'importance

programmé pour le parameétre €u.iM

En utilisant le logiciel V2+ (connexion via USB), il est possible
d'afficher les 127 derniers évenements.

En utilisant I'écran de la centrale de commande. il est possible
dafficher les 32 derniers événements.

Pour accéder au menu, suivre les indications suivantes:

1. Maintenir enfoncée la touche MENU jusqua quand
lafficheur visualise -Cnk

2. Relacher la touche MENU: l'afficheur visualise kot
. Appuyer 2 fois sur la touche DOWN: Iécran affiche EuEn

4. Appuyer sur la touche MENU pour afficher la liste des
évenements

w

Les évenements sont numérotés en ordre croissant, du n -0t
au n-32 (n-0lestle plus récent, n-32 le plus ancien).

En sélectionnant évenement et en appuyant sur la touche
MENU, il est possible d'afficher les informations suivantes :

A- CODE EVENEMENT
Le code visualisé permet de définir le type d'évenement
survenu (veuillez vous référer au tableau a la page
suivante)
B- ETAT AUTOMATISATION
S=FE portail fermé
S=RP portail en phase d'ouverture
S=PR portail en pause
S=Ch portail en phase de fermeture
S=in  centrale en phase d'initialisation
S=M centrale en phase de programmation
5=5b centrale en attente

C- CYCLES APRES LEVENEMENT

Ce compteur affiche le nombre de cycles complétés
apres que I'évenement est survenu.

C-080 signifie que I'dvénement est survenu pendant le
cycle en cours qui a été interrompu.

C-388 signifie quapres l'évenement, 99 cycles ou plus
ont été complétés.

REPETITIONS

Ce compteur indique le nombre de fois que I'évenement
slest répété pendant le méme cycle (- 8 signifie que
I'évenement n'est survenu qu'une seule fois)

Pour sortir du menu, sélectionnez ESC et appuyez sur le
bouton MENU pour confirmer

Pour supprimer tous les évenements mémorisés, sélectionnez
CAnC, appuyez sur la touche MENU et sélectionnez Si pour
confirmer

1

n-02 ®{€0g3/eiS=pne{C-00® | 2/®
© o o © o © o O o
__________ fa-01 ] [€cot] [s=. a [C-88 4

> - =7
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CODE EVENEMENT | DESCRIPTION NIVEAU | ECRAN

ool Le microprocesseur s'est réinitialisé 0

goe Acceés au menu de programmation de la centrale 0

co3 Chargement des paramétres DEFAULT 0

i Auto-apprentissage des temps de travail 0

oio Erreur d'écriture des paramétres ) Erri
€ ARRETER l'activation 234 StoP
€di8 Activation de l'arrét via Adi 4

ol Activation du STOP virtuel (commande provenant d'un appareil ADI) 3 1.Ad
€02l Erreur de test TRIAC 1 Erre
edel Panne de l'onduleur 1 Errd
€026 Intervention thermique moteur
€0an Conducteur de moteur en protection 1 Eric
ed3 Erreur de test photocellule détectée sur l'entrée FOT1 1 Err3
€032 Erreur de test photocellule détectée sur l'entrée FOT2 1 Err3
€036 Activation de la photocellule FOT1 23,4 Fotl
€d3n Activation de la photocellule FOT2 2,34 Fote
€039 Activation de photocellule virtuelle (commande provenant d'un appareil ADI) |2,3,4 1.Ad
€04 Erreur de fin de course d'ouverture 1 Err4
e€d4e Erreur fin de course fermeture 1 Err
€045 Le moteur M1 atteint la fermeture avant le moteur M2 2 inuk
€046 Commande rejetée car déja au fin de course 3 RPEF + Chil
€05t Erreur de test de front détectée sur l'entrée COS1 1 ErrS
€05e Erreur de test de front détectée sur l'entrée COS2 1 ErrS
€056 Activation de la barre de sécurité COS1 234 CoS!
€059 Activation de la barre de sécurité COS2 2,34 CoS¢
£059 Activatipn de la barre de sécurité virtuelle (commande provenant d'un 234 \.8d

appareil ADI) "

€060 Erreur ampérométrique 1) Errb
€06l Erreur de communication avec I'onduleur 1 Errb
€066 Intervention de l'ampérométrie en ouverture 2 SEnS
€061 Intervention ampérométrique en fermeture 2 SEnS
€068 Trois obstacles détectés lors de la fermeture 2 SEnS
eacn Encodeur non initialisé 1 Errf
edne Erreur de direction du codeur 1 Errf
€0n6 Codeur qui cale en ouverture 2 SEnS
€an9 Décrochage de I'encodeur en fermeture 2 S5€nS
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CODE EVENEMENT | DESCRIPTION NIVEAU | ECRAN
€080 Erreur lors de la procédure d'auto-apprentissage 1 Err8
€080 Tentative d'accés au menu de programmation bloquée via CL1+ 1 ErrS

100 Erreur détectée sur les dispositifs de sécurité controlés via l'interface ADI 1 Erid
€130 Panne du relais d'allumage du moteur 1 Eri3
SEN Défaillance du circuit de test du capteur triac 1 Eri3
€i3e Le relais d'ouverture ou de fermeture est collé 1 Eri3
€140 Erreur de somme de contréle ou redondance des paramétres 1 Erid
Ein Commande START depuis le bornier 4
€inn Commande DEMARRAGE PIETON depuis le bornier 4
€183 Inversion de mouvement provoquée par une commande 2 Skrk
€184 Commande START a partir du périphérique ADI 4
€185 Commande de démarrage des piétons depuis Adi 4
€186 La commande s'ouvre depuis Adi 4
€181 Fermer la commande d'Adi 4
€188 Ouvrir la commande depuis la minuterie 4
€183 Fermer la commande du minuteur 4
€130 Commande rejetée pour le scénario de minuterie
€ISt Commande rejetée en raison d'un scénario de blocage 3 5CEn
Ee33 Emetteur canal 1 4 EELI
€e34 Emetteur canal 2 4 tELe
235 Emetteur canal 3 4 EEL3
€236 Emetteur canal 4 4 EELY
€e40 Fermeture du portail pour dépassement du temps d'inactivité programmé 5

dans le parametre k.infA

EcHi La fermeture pour inactivité a été retardée 5
Ee4e Ouverture de porte pour alarme incendie 2 Firk
Ec48 Activation de la fonction ENERGY SAVING 5
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13 - PROGRAMMATION DE
LARMOIRE DE COMMANDE

Le menu de programmation -Pr & consiste en une liste
de parametres configurables; le sigle qui s'affiche a I'écran

indique Iefaramétre actuellement sélectionnée. En appuyant
au parametre suivant ; en appuyant la touche T F E
L
A

la touche

on retourne au parametre précédent.

Appuyant la touche OK on visualise la valeur actuelle du 0 Q

parametre sélectionné et on peut éventuellement la modifiée. 5 :
v

Le dernier parametre du (Fin€) permet de mémoriser les — D

e . . . - A {OK)--»

modifications effectuées et retourner au fonctionnement P o \ d N

normal de la centrale. Pour mémoriser toute modification, : yY

il est impératif de sortir de programmation en validant le i ;

parametre Fin€. ﬂ 0
v a

A ATTENTION: Si aucun des boutons de

programmation n’est pressé pendant plus d'une minute, P P [

I'armoire sort automatiquement de programmation et L

les paramétres modifiés ne seront pas mémorisés.

En maintenant appuyé la touche ¥ ou T, les paramétres du
menu de configuration défilent tres vite, jusqua l'affichage

FlﬁE.
De cette fagon on peut atteindre rapidement le début et la fin
de la liste.
PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION DEFAULT
air Direction d'ouverture du portail (voit de I'interne) dH
= Le portail ouvre vers droite
St Le portail ouvre vers gauche
P.ARPP Ouverture partielle csS
o-100 Pourcentage de la course exécutée par la grille en cas douverture commandée
avec l'option Start Piéton
- PrE Temps de préavis V.o
0.5" - 1 '00 [ Avant chaque mouvement du portail, le clignotant est activé, pour signaler que le
mouvement va commencer (temps réglable de 0,5" a 1'00)
no Fonction désactivée
£ .PCh Temps de pré-clignotement différent pour la fermeture no
0.5" - 1 '00 |[Silon assigne une valeur a ce parametre, 'armoire de commande activera le pré-
clignotement avant la phase de fermeture pour le temps préréglé dans ce menu
(temps réglable de 0,5" a 1'00)
no Temps de pré-clignotement égal a £.PrE
Pot Puissance moteur 80
35 - 100 Ce menu permet le réglage de la puissance du moteur.
La valeur indique le pourcentage de la valeur maximum du moteur
SPUM Démarrage pleine puissance S,
S - no Si on active la fonction DEMARRAGE, les 2 premieres secondes sont effectuées a
pleine puissance (indépendamment de la valeur réglée au parametre Pok)
rAMm Rampe de démarrage y
0-6 Pour ne pas solliciter excessivement le moteur, au début du mouvement la
puissance est augmentée graduellement, jusqua atteindre la valeur introduite
ou le 100% si le démarrage pleine puissance est activé. Plus haute est la valeur
introduite, plus longue est la durée de la rampe, c'est-a-dire plus de temps est
nécessaire pour atteindre la valeur de puissance nominale
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PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION DEFAULT

FrEn Fonction frein 5
N . . . N N . .
L Quand on utilise un moteur coulissant sur un portail tres lourd, a cause de l'inertie,
le portail ne se blogue pas immédiatement quand il est arrété et son mouvement
peut se prolonger méme pour une dizaine de centimétres, en compromettant le
fonctionnement des sécurités.
Ce menu permet d'activer la fonction de frein grace a laquelle il est possible de
bloquer immédiatement le portail, suite a une commande ou a l'intervention d'une
sécurité.
La puissance du freinage est proportionnelle a la valeur donnée.
ATTENTION: Chaque freinage entraine un choc mécanique aux composants
du moteur. On conseille de régler la valeur minimum a partir de laquelle
on obtient une distance d'arrét satisfaisante
] . , .y
u Fonction désactivée
rA.AP Ralentissement en ouverture 15
a1 nn , . ) PR
u T iuu Ce menu permet de régler le pourcentage de la course qui est exécutée a la
vitesse réduite pendant le dernier parcours d'ouverture
~ .
rA.Ch Ralentissement en fermeture )
n _ 1 nn , . s, .
uTiuu Ce menu permet de régler le pourcentage de la course qui est exécutée
a la vitesse réduite pendant le dernier parcours de fermeture
St .AP Start en ouverture PRUS
Ce menu permet d'établir le comportement de l'armoire si elle recoit une
commande de Start pendant la phase d'ouverture
PRUS Le portail s'arréte et entre en pause
~ (N] . . T N
Lmu Le portail commence immédiatement a se fermer
no Le portail continue a souvrir (la commande est ignoré)
p
St .Ch Start en fermeture Stof
Ce menu permet d'établir le comportement de l'armoire si elle recoit une
commande de Start pendant la phase de fermeture
Stof Le portail sarréte et le cycle est considéré terminé
APEF Le portail se re-ouvre
p=
St .PR Start en pause chil
Ce menu permet d'établir le comportement de l'armoire si elle recoit une
commande de Start pendant que le portail est ouvert ou en pause
l'h [N . R
Lmu Le portail commence a se refermer
no Le commande est ignoré
PRUS Le temps de pause est rechargé (Ch.AY)
SP.AP Start piéton en ouverture partielle PRUS
Ce menu permet d'établir le comportement de l'armoire si elle recoit une
commande de Start Piéton pendant la phase d'ouverture partielle.
ATTENTION: Une commande de Start recue pendant I'ouverture partielle
provoque une ouverture totale; la commande de Start Piétonne est
toujours ignorée pendant une ouverture totale
[N} .
PRUS Le portail sarrete et entre en pause
~ . N
Chi Le portail commence a se refermer
no Le portail continue a souvrir (la commande est ignorée)
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PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION DEFAULT
Ch.AU Fermeture automatique no
Dans le fonctionnement automatique, 'armoire de commande referme
automatiquement le portail a 'échéance du temps établit dans ce menu
no Fonction désactivée
0.5" - 20.8' [ Le portail se referme une fois le temps paramétré écoulé
(temps réglable de 0,5" a 20,0)
Ch.tr Fermeture aprés le passage no
Dans le fonctionnement automatique, chaque fois qu'interviens une photocellule
pendant la pause, le compte du temps de pause recommence a partir de la valeur
établit dans ce menu.
De facon analogue, si la cellule interviens pendant l'ouverture, viens
immédiatement chargé ce temps comme temps de pause.
Cette fonction permet d'avoir une fermeture rapide apres le si on regle un temps
inferieur a Ch.AU
no Fonction désactivée
0.5" - 20.8' | Le portail se referme une fois le temps paramétré écoulé
(temps réglable de 0,5" a 20,0"
PR.E r Pause aprés le passage no
S Afin de rendre le plus bref possible le temps ou le portail reste ouvert, il est
possible faire arréter le portail apres le passage devant les photocellules est
détecté.
Si le fonctionnement automatique est activé, le temps de pause est Ch.tr
no Fonction désactivée
LUl Lumiére de courtoisie . ul
Ce menu permet de configurer le fonctionnement de la sortie contact sec (B3-B4)
£ .LUC Fonctionnement temporisé (de 0 & 20) 1 '00
no Fonction désactivée
CiCL Allumée pour toute la durée du cycle
AUS Canal auxiliaire Mon
Ce menu permet de configurer le fonctionnement de la sortie contact sec B3-B4
lorsque celle ci est pilotée au moyen d'une télécommande mémorisée sur le canal
4 du récepteur
£ Fonctionnement temporisé (de 0 & 20)
biSt Fonctionnement bistable
Mmon Fonctionnement monostable
LP.PA Clignotant en pause no
no Fonction désactivée
S Le clignotant fonctionne aussi pendant le temps de pause (portail ouvert
avec fermeture automatique activée)
Strt Fonctionnement des entrées de commande START et START P. StfRn
Ce menu permet de choisir le mode de fonctionnement des entrées START et
START P. (voir chapitre 4.4)
StEfRn Mode standard
no Les entrées Start sur bornes sont des-habilitées.
Les entrées fonctionnent selon le mode Skfn
AP.Ch Mode Ouvre/Ferme
PrES Mode Homme mort
orobL Mode Horloge
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PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION DEFAULT
StoP ENTREE STOP no
no L'entrée STOP est désactivée
ProS La commande de STOP arréte le portail: lors de la commande de DEMARRAGE
suivante le portail reprend le mouvement dans la direction initiale
inut La commande de STOP arréte le portail: lors de la commande de DEMARRAGE
suivante le portail reprend le mouvement dans la direction opposée a la
précédente
Fokl Entrée cellule photo 1 no
Ce menu permet d'activer l'entrée pour les photocellules de type 1, clest a dire
active en ouverture et en fermeture
no Entrée désactivée (la centrale lignore)
AP.Ch Entrée activée
PrES Si les photocellules sont activées, le portail souvre et reste ouvert jusqua ce qu'il
soit désactivé
. rcr
Fote Entrée cellule photo 2 CFCh
Ce menu permet d'activer I'entrée pour les photocellules de type 2, c’lest a dire non-
active en ouverture
cFCh Lentrée PHOTO2 provoque l'inversion de sens pendant la fermeture et
empéche les commandes d'ouverture lorsque le portail est a l'arrét
r . 4 . :
th L'entrée PHOTO2 provoque uniquement linversion de sens pendant la fermeture.
Attention: si on choisit cette option il est nécessaire des-habiliter le
test photocellules
no Entrée désactivée ('armoire lignore)
FE.tE Test de fonctionnement photocellules no
no Fonction désactivée
S Pour garantir une plus grande sécurité pour l'utilisateur, 'armoire de commande
exécute, avant le début de chaque cycle de fonctionnement normal, un test de
fonctionnement sur les cellules photoélectriques.
S'il n'y a pas d'anomalies fonctionnelles le portail entre en mouvement.
En cas contraire il reste a l'arrét et le clignotant sallume pendant 5 sec.
Lensemble du cycle de test dure moins d'une seconde
CoSi Entrée barre palpeuse 1 no
Ce menu permet d'habiliter l'entrée pour les barres palpeuses de type 1, fixe
no Entrée désactivée (I'armoire l'ignore)
AP Entrée activée pendant l'ouverture et désactivée pendant la fermeture
APChH Entrée activée en ouverture et en fermeture
FirE Silentrée est activée, le portail sSouvre. Pour fermer la porte, I'entrée doit étre
désactivée et une commande doit étre envoyée pour démarrer la manceuvre (la
fermeture automatique ne fonctionne pas).
'S .
Co5¢e Entrée Barre palpeuse 2 no
Ce menu permet d'habiliter 'entrée pour les barres palpeuses de type 2, mobiles
no Entrée désactivée (I'armoire l'ignore)
[ , .y
APCH Entrée activée en ouverture et en fermeture
=
[

Entrée activée pendant la fermeture et désactivée pendant l'ouverture
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PARAMETRE | VALEUR DESCRIPTION DEFAULT

Co.tE Test des barres palpeuses de sécurité no
Ce menu permet de régler la méthode de vérification du fonctionnement des
barres palpeuses de sécurité

no Test désactivé

rES Test activé pour barres palpeuses résistives

Foto Test activé pour barres palpeuses optiques

o

SEnC Sensibilité de I'encodeur

o
'
=2

Ce menu permet le réglage de la sensibilité du capteur de vitesse.

Une diminution de la vitesse sous le seuil établit indique la présence d'un
obstacle. Si f'on configure sur 8 lobstacle est détecté uniquement quand le portail
est arrété.

Quand le capteur intervient, le portail sarréte et il est commandé en direction
contraire pendant 3 secondes afin de dégager l'obstacle.

La commande successive de Start fait reprendre le mouvement dans la direction
précédente.

.Ad Activation dispositif ADI no
Au moyen de ce menu il est possible d'activer le fonctionnement du
dispositif inséré sur le connecteur ADI

REMARQUE: en sélectionnant S et en pressant MENU on entre dans le menu de
configuration du dispositif inséré dans le connecteur ADI.

Ce menu est géré par le dispositif méme et il est différent pour chaque dispositif.
Veuillez faire référence au manuel du dispositif.

Si vous sélectionnez 51, mais aucun dispositif n'est inséré, 'écran visualise une série
de tirets.

Quand on sort du menu de configuration du dispositif ADI, on retourne a la
rubrique 1.Adh

no Interface désactivée, toute signalisation éventuelle n'est pas
prise en considération

S Interface activée

Eu.di Affichage des événements G,
Si cette fonction est activée, chaque fois qu'un évenement modifie le
fonctionnement normal du portail (intervention d'une sécurité, commande d'un
utilisateur, etc.) l'écran affiche un message qui en indique la cause.

S Fonction activée

no Fonction désactivée

cuh Niveau de mémorisation des événements 3

[}
'
u

Les éveénements sont mémorisés dans la liste des événements pour le
diagnostique en fonction de la valeur réglée dans ce menu :

C Seul le reset et les opérations de programmation
| Egalement les erreurs détectées par les différents tests (Err 2, Err 3, etc)
c

Egalement les événements qui modifient le fonctionnement normal du portail
(intervention d'une sécurité, commande d'un utilisateur, etc.)

3 Egalement les sécurités qui ont empéché lactivation du cycle de
fonctionnement (stop, etc.)

Y Egalement les commandes qui ont activé un cycle de fonctionnement (start,
etc.)

S Egalement les actions automatiques de la centrale (En.SA e £.inR)

FinE Fin de programmation no
Ce menu permet de terminer la programmation (aussi bien prédéfinie
que personnalisée) en mémorisant les données modifiées

no Ne pas sortir de la programmation

S Modifications terminées: fin de programmation

FRANCAIS - 85 -



14 - ANOMALIE DE FONCTIONNEMENT

Ce paragraphe énumere toutes les anomalies de
fonctionnement pouvant étre détectées par la ainsi que les
procédures de résolution du probleme.

Certaines anomalies sont signalées via un message sur écran,
dautres a travers des signalisations via le clignotant ou les led

installés sur la centrale.

AFFICHAGE

La led MAINS ne s'allume
pas

DESCRIPTION

Cela signifie que la platine n'est pas
alimentée.

SOLUTION

1. Avant d'intervenir sur 'armoire, couper l'alimentation
au niveau du tableau électrique et débrocher le
bornier dalimentation.

2. S'assurer qu'il n'y a pas de coupure secteur en amont
de la platine.

3. Controler sile fusible F1 est brQlé. En ce cas, le
remplacer par un autre fusible de méme valeur.

La led OVERLOAD est
allumé

Cella indique une surcharge sur la sortie
24V.

1. Enlever la partie extractible contenant les bornes M1
- M12. La led OVERLOAD doit seteindre.

2. Eliminer la cause de la surcharge

3. Ré-embrocher le bornier extractible et vérifier que la
led ne sallume a nouveau

Clignotement de préavis
prolongé

Quand on donne un commande de start
le clignotant sallume immédiatement,
mais le portail ne souvre pas de suite.

Cela signifie que le compteur de cycles préréglés dans
le menu SEru est arrivé a zéro et que l'installation
nécessite un entretien

Mouvement ralenti du
portail lors de la fermeture

Quand on donne un commande de start
le portail est fermé a vitesse réduite
jusqu'au fin de course de fermeture et

il reprend ensuite son fonctionnement
normal

Cette condition peut se vérifier lorsque I'encodeur du
moteur doit étre réaligné.

Cette anomalie peut se présenter en cas de black-out
électrique avec le portail en position ouverte ou a cause
dautres facteurs liés au dysfonctionnement du portail.

Lafficheur indique Err 2

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cella signifie que le test des TRIAC a
échoué.

Avant de transmettre I'armoire a V2 S.p.A. pour la
réparation, s'assurer que le moteur soit bien raccordé.

Lafficheur indique Err 3

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cela signifie que le test des cellules a
échoué.

1. Sassurer qu'aucun obstacle a interrompu le faisceau
des photocellules au moment qu'on a donné la
commande de start.

2. Sassurer que les cellules habilitées dans les menu
Foklet Fok2 soient effectivement installées.

3. Son utilise des cellules type 2, s'assurer que le
paramétre du menu F ok 2 sois établit sur £F .Ch.

4. S'assurer que les cellules soient alimentées et
fonctionnant: interrompre le rayon et vérifier que le
segment de la photocellule, sur I'écran, change de
position.

Lafficheur indique Er Y

Quand on donne un commande de start
et le portail ne bouge pas.

Cette anomalie peut de présenter lorsqu'une des
conditions suivantes se vérifie :

1. Si une commande START est envoyée avec le moteur
débloqué.

2. Lors de la phase d'autoapprentissage s'il y a des
problemes avec les fins de course.
Vérifier le sens des aimants, s'ils sont au contraire il
est nécessaire de les démonter et les inverser.
Si les aimants sont correctement mis en place
cela veut dire que le capteur de fin de course est
endommagé ou le cablage qui relie le capteur a
I'armoire de commande a été interrompu.
Remplacer le capteur fin course ou la partie du
cablage endommagé.

3. Lors du fonctionnement normal si l'erreur persiste,
envoyer la centrale de commande a V2 S.p.A. pour
sa réparation.
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AFFICHAGE

Lafficheur indique Err S

DESCRIPTION

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cela signifie que le test des barres
palpeuses a échoué.

SOLUTION

1. Sassurer que le menu relatif au test des barres
palpeuses (Co.tE) soit configuré correctement.

2. S'assurer que les barres palpeuses habilitées par
menu sont effectivement installées.

Lafficheur indique Er 1

Erreur encodeur

Vérifier le branchement de lencodeur

Lafficheur indique Er 8

Quand on cherche a exécuter une
fonction d'auto-aprentissage la
commande est refusée.

Cela veut dire que la configuration

de l'armoire de commande n'est pas
compatible avec la fonction demandée.

1. Vérifier que les entrées de Start sont habilitées
en modalité standard (menu Skrk configuré sur
StRn)

2. Vérifier que l'interface ADI est déshabilitée (menu
1.Adi configuré sur no).

Lafficheur indique Err 8

Cela signifie que la programmation a
été bloqué avec la clé de verrouillage du
programme CL1+ (cod. 161213).

Pour procéder a la modification des données, il est
nécessaire d'insérer dans le connecteur interface ADI
2.0 la méme clé utilisée pour activer le blocage de la
programmation.

Lafficheur indique Eri0

Lorsqu'une commande de start est
donnée, le portail ne souvre pas.
Cela veut dire que le test de
fonctionnement des modules ADI a
échoué.

1. Vérifier que le module ADI est inséré correctement

2. Vérifier que le module ADI n'est pas endommagé et
fonctionne correctement

Lafficheur indique Er13

Le circuit dautodiagnostic a détecté un
dysfonctionnement empéchant le bon
fonctionnement de l'automatisme

Contactez le service d'assistance technique V2 pour
envoyer I'armoire de commande en réparation

Lafficheur indique Er 14

Le circuit dautodiagnostic a détecté une
erreur dans le tableau des parameétres de
configuration

Entrez dans le menu de configuration, vérifiez
soigneusement tous les parameétres et corrigez

les erreurs. Si lerreur persiste, contactez le service
d‘assistance technique de V2 pour envoyer I'armoire
de commande en réparation.
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15 - ESSAI ET MISE EN SERVICE

Les phases suivantes sont les plus importantes pour la
réalisation de l'automation car elles permettent de garantir
une sécurité maximale.

V2 recommande l'utilisation des normes techniques suivantes:

EN 12445 (Sécurité lors de l'utilisation de fermetures
automatisées, méthodes d'essai).

EN 12453 (Sécurité lors de l'utilisation de fermetures
automatisées, requises).

EN 60204-1 (Sécurité de la machinerie, équipement
électrique des machines, partie 1: regles générales)

Plus particulierement, en se référant au tableau du
paragraphe

“VERIFICATIONS PRELIMINAIRES et IDENTIFICATION DE LA
TYPOLOGIE D'UTILISATION” la mesure de la force d'impact
sera nécessaire dans la plupart des cas afin de respecter la
norme EN 12445.

Le réglage de la force opérationnelle est possible par
lintermédiaire de la programmation de la fiche électronique
et le profil des forces d'impact doit étre mesuré a l'aide d'un

instrument spécial (également certifié et soumis a un réglage

annuel) capable de tracer un graphique force-temps.

Le résultat doit respecter les valeurs maximums suivantes:

Force

1400 N
L>500 mm ™|

Force
dynamique
IMPACT
400N
L =50+ 500 mm™]|
Force statique
150 N ECRASEMENT
25N 1
0.75s Temps
-« Ss >
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16 - ENTRETIEN

Lentretien doit étre effectué conformément aux
prescriptions de sécurité du présent manuel et dans le
respect des lois et réeglements en vigueur.

Lintervalle recommandé entre chaque entretien est de
six mois, les vérifications prévues devraient concerner
au moins:

lefficacité parfaite de tous les dispositifs de
signalisation

lefficacité parfaite de tous les dispositifs de sécurité
la mesure des forces opérationnelles du portail

la lubrification des parties mécaniques de
l'automation (si nécessaire)

+ ['état d'usure des parties mécaniques de lautomation

I'état d'usure des cables électriques des actionneurs
électromécaniques

Le résultat de chaque vérification doit étre noté dans le
registre d'entretien du portail.

BN 17 - ELIMINATION DU PRODUIT

Comme pour les opérations d'installation, méme
a la fin de la vie de ce produit, les opérations de
démantelement doivent étre effectuées par un
personnel qualifié.

Ce produit est composé de différents types de
matériaux: certains peuvent étre recyclés, dautres
doivent étre éliminés. S'informer sur les systemes
de recycla ge ou de mise au rebut prévus par les
reglements en vigueur sur le territoire, pour cette
catégorie de produit.

Attention ! - Certaines parties du produit peuvent
contenir des substances polluantes ou dangereuses
qui, si dispersées dans l'environnement, pourraient
provoquer des effets nocifs sur I'environnement et sur
la santé humaine.

Comme indiqué par le symbole ci-contre, il est interdit
de jeter ce produit dans les déchets domestiques.
Effectuer une “collecte séparée” pour la mise au rebut,
selon les méthodes prévues par les reglements en
vigueur sur le territoire, ou amener le produit au
vendeur au moment de l'achat d'un nouveau produit
équivalent.

Attention ! - les reglements en vigueur au niveau local
peuvent prévoir de lourdes sanctions en cas de mise au
rebut abusif de ce produit.



MANUEL DE L'UTILISATEUR DE LAUTOMATISME

CONSEILS IMPORTANTS POUR L'UTILISATEUR DE LAUTOMATISME

Linstallation d'un systeme automatique est dune grande commodité, outre le fait de constituer un systéme valide de sécurité, il
est destiné a durer des années simplement en procédant simplement a quelques contréles.

Méme si l'automatisme en votre possession satisfait le niveau de sécurité imposé par les normes en vigueur, cela n'exclut pas
l'existence d'un “risque résiduel”, c'est-a-dire la possibilité que certaines situations de danger existent encore, généralement
dues a une utilisation inconsciente ou véritablement erronée; c'est pourquoi, nous désirons fournir certains conseils quant aux
comportements a adopter pour éviter ce type d'inconvénient:

Avant d'utiliser I'automation pour la premiére fois, faites-vous expliquer par l'installateur quels sont des risques résiduels,
et consacrez quelques minutes a la lecture du manuel d'instructions et d'avertissements de l'utilisateur qui vous sera remis par
linstallateur. Conservez le manuel pour pouvoir le consulter en cas de doute et remettez-le au nouveau propriétaire éventuel de
l'automatisme.

Votre automatisme est une machine qui exécute fidelement vos commandes; un usage inconscient et impropre peut la
rendre dangereuse: ne pas ordonner le mouvement si des personnes, animaux ou objets se trouvent dans son rayon d'action.

Enfants: une installation d'automation, mise en place dans le respect des normes techniques garantit un haut degré de sécurité.
Il est cependant prudent d'interdire aux enfants de jouer a proximité de I'automation et, afin d‘éviter toutes activations
involontaires; ne jamais laisser jamais les télécommandes a leur portée: Il ne sagit pas de jouet!

Anomalies: Au moindre comportement anormal de 'automation, coupez l'alimentation électrique de l'installation et procédez
au déblocage manuel. N'effectuez pas les réparations vous-méme, demandez l'intervention de votre installateur de confiance:
linstallation peut continuer a fonctionner avec une ouverture non automatisée.

Entretien: comme pour toute machine, votre automation a besoin d'un entretien périodique de facon a ce qu'elle puisse
fonctionner le plus longtemps possible et en totale sécurité. Mettez en place un programme d'entretien a fréquence périodique
avec votre installateur de confiance; V2 SPA recommande un programme dentretien a effectuer tous les 6 mois pour une
utilisation domestique normale, mais cette fréquence peut varier en fonction de lintensité d'usage. Toutes interventions de
contrble, entretien ou réparation, doivent étre effectuées par un personnel qualifié. Méme si vous pensez en étre capable, ne
modifiez pas l'installation et les parametres de programmation et de réglage de l'automation: la responsabilité reléve de votre
installateur. Lessai final, les entretiens périodiques et les réparations éventuelles doivent faire lobjet d'une preuve sur papier
délivrée par la personne en charge et les documents doivent étre conservés par le propriétaire de l'installation.

Ecoulement: Lorsque 'automation arrive en fin de vie, assurez-vous que le démantélement soit exécuté par un personnel
qualifié et que les matériaux sont recyclés ou écoulés conformément aux reglements locaux en vigueur.

Important: si votre installation est équipée d'un systeme de télécommande qui semble fonctionner moins bien aprées un
certain temps, ou ne fonctionnant plus du tout, il pourrait simplement s'agir de I'épuisement de la pile (en fonction du type, elles
peuvent durer de quelgues mois a deux/trois ans). Avant de contacter votre installateur, essayez d‘échanger la pile avec celle
d'une autre télécommande fonctionnant: si 'épuisement de la pile était effectivement la cause du probleme, il suffira de changer
la pile avec autre du méme type.

Etes-vous satisfait? Au cas ol vous souhaiteriez ajouter & votre maison un nouveau systéme d'automation, en faisant appel
au méme installateur V2: vous aurez la garantie des produits les plus évolués du marché et la meilleure compatibilité avec les
automations déja existantes. Nous vous remercions d'avoir pris le temps de lire ces recommandations et nous vous invitons,
pour toute demande présente ou future, a contacter votre installateur de confiance.

DEBLOCAGE MOTEUR

En cas d'absence de courant électrique, le portail peut étre
également déverrouillé en agissant sur le moteur:

1. Ouvrir la protection de la serrure J se trouvant sur le coté
frontal du moteur.

2. Insérer la clé K dans la serrure et tourner dans le sens des
aiguilles d'une montre pour ouvrir 'accés au déblocage.

3. Insérer la clé L dans le trou et tourner dans le sens des 0 @
aiguilles dune montre jusqua l'arrét.

4. A ce point, il est possible de bouger manuellement le portail

Pour rétablir lautomation, veuillez procéder comme suit :
1. Mettre le portail en position de fermeture totale

2. Tourner la clé L dans le sens contraire des aiguilles d'une
montre jusqu'a larrét et la retirer.

3. Tourner la clé K dans le sens contraire des aiguilles d'une
montre de facon a fermer l'accés au déblocage et la retirer.

4. Couvrir la serrure avec le couvercle J.

[ S—
Q

0
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MANUAL PARA EL INSTALADOR
DE LA AUTOMATIZACION

1- ADVERTENCIAS GENERALES PARA LA
SEGURIDAD

A Es necesario leer todas las instrucciones antes
de proceder a la instalacién ya que proporcionan
indicaciones

importantes relacionadas con la seguridad, la
instalacion, el uso y el mantenimiento.

LA AUTOMATIZACION DEBE SER REALIZADA EN
CONFORMIDAD A LAS VIGENTES NORMATIVAS EUROPEAS:
EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

El instalador debe proveer la instalacién de un dispositivo
(ej. interruptor magnetotérmico) que asegure el
seccionamiento omnipolar del aparato de la red de
alimentacién. La normativa requiere una separacion de los
contactos de minimo 3 mm en cada polo (EN 60335-1).

+ Para la conexion de tubos rigidos o flexibles y pasacables,
utilizar manguitos conformes al grado de proteccion IP44
como la caja de plastico que contiene la placa.

La instalacion requiere competencias en el campo

eléctrico y mecanico; debe ser realizada Unicamente por
personal cualificado en grado de expedir la declaracién de
conformidad en la instalacion (Directiva maquinas 2006/42/
CEE, anexo IIA).

Incluso la instalacién eléctrica antes de la automatizacion
debe responder a las vigentes normativas y estar realizada
correctamente.

Para una correcta puesta en servicio del sistema
recomendamos seguir cuidadosamente las indicaciones
expedidas por la asociacion UNAC disponibles en la
siguiente direccion de Internet: www.v2home.com

Dicho manual es destinado exclusivamente a técnicos
calificados en las installacione de automatismos.

+ Ninguna de las informacciones contenidas en dicho manual
puede ser de utilidad para el usuario final.

Cualquiera operacion de manutencion y programacion
tendra que ser hecha para técnicos calificados en las
installacione de automatismos.

Todo lo que no esta previsto expresamente en estas
instrucciones no esta permitido; los usos no previstos
pueden ser fuente de peligro para las personas y las cosas.

No instale el producto en ambiente y atmdsfera explosivos:
la presencia de gases o de humos inflamables constituyen
un grave peligro para la seguridad.

No efectie modificaciones en ninguna parte del
automatismo o de los accesorios conectados a estos si no
estan previstas en el presente manual.

Cualquier otra modificacién hard que se anule la garantia
del producto.

Las fases de instalacion se deben realizar evitando los dias
lluviosos que puedan exponer las tarjetas electronicas a
penetraciones de agua que pueden dafiarlas.
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Todas las operaciones que requieran la apertura de las
cubiertas del automatismo deben realizarse con la central
de mando desconectada de la alimentacion eléctrica'y
debe colocarse una advertencia, por ejemplo: “ATENCION
MANTENIMIENTO EN CURSO.”

Evite exponer el automatismo cerca de las fuentes de calor
y de las llamas.

En caso de que se produjesen intervenciones de
interruptores automaticos, diferenciales o de fusibles, antes
del restablecimiento es necesario localizar y eliminar la
averifa.

En el caso de averia que no sean posibles solucionar
haciendo uso de la informacién contenida en el presente
manual, Ilame al servicio de asistencia de V2.

+ V2 declina cualquier responsabilidad por la inobservancia
de las normas de construccion de buena técnica ademas
de por las deformaciones estructurales de la cancela que
podrian producirse durante su uso.

V2 se reserva el derecho a realizar eventuales
modificaciones en el producto sin aviso previo.

Los encargados de los trabajos de instalacion \
mantenimiento deben llevar puestos dispositivos de
proteccion individual (DPI), como monos, cascos, botas y
guantes de seguridad.

La temperatura ambiente de trabajo debe ser la indicada
en la tabla de las caracteristicas técnicas.

La automatizacion debe ser apagada inmediatamente si
se produjese cualquier situacién anémala o de peligro;
la averia o el mal funcionamiento debe ser sefialado
inmediatamente al empleado responsable.

Todos los avisos de seguridad y de peligro presentes en la
maquina y los dispositivos deben ser respetados.

Los actuadores electromecanicos para cancelas no estan
destinados a ser utilizados por personas (nifios incluidos)
con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas,
o con falta de experiencia y conocimiento, a menos que
sean vigiladas o hayan sido instruidas sobre el uso del
actuador por una persona responsable de su seguridad.

La V2 se reserva el derecho de aportar eventuales
modificaciones al producto sin previo aviso; ademmas,
no se hace responsable de danos a personas o cosas
debidos a un uso improprio o a una instalacion errénea.



1.1 - VERIFICACIONES PRELIMINARES E IDENTIFICACION DEL TIPO DE USO

El automatismo no debe ser utilizado antes de haber efectuado su puesta en servicio, como se especifica en el apartado “Prueba
y puesta en servicio”. Se recuerda que el automatismo no subviene a defectos causados por una errénea instalacion, o por un mal
mantenimiento, por tanto, antes de proceder a la instalacion verifique que la estructura sea idénea y conforme con las normas
vigentesy, si es el caso, aporte todas las modificaciones estructurales dirigidas a la realizacion de los flancos de seguridad y a la
proteccidn o aislamiento de todas las zonas de aplastamiento, cizallado, arrastre y verifique que:

La cancela no presenta puntos de roce tanto al abrirse como al cerrarse.
La cancela debe disponer de topes mecanicos de sobrecarrera

La cancela esta bien equilibrada, es decir, parada en cualquiera posicion y no da sefiales de sefiales de moverse
espontaneamente.

La posicion individuada para la fijacion del motorreductor permite una maniobra manual facil, segura y compatible con el
volumen del motorreductor.

+ El soporte sobre el que se efectda la fijacion del automatismo sea sélido y duradero.

La red de alimentacion a la que el automatismo esta conectado esté dotada con toma de tierra de seguridad y con interruptor
diferencial con corriente de intervencién menor o igual a 30mA dedicada a la automatizacion (la distancia de apertura de los
contactos debe ser igual o superior a 3 mm).

Atencion: El nivel minimo de seguridad depende del tipo de uso; remitase al siguiente esquema:

TIPO DE USO DEL CIERRE

TIPO DE LQS MANDOS DE GRUPO 1 GRUPO 2 GRUPO 3
ACTIVACION Personas informadas Personas informadas Personas informadas
(uso en area privada) (uso en area publica) (uso ilimitado)
Mando de hombre presente A B No es posible
Mando a distancia y cierre a la CokE CokE CyDoE

vista (ej. infrarrojo)

Mando a distancia y cierre no CokE CyDoE CyDoE
a lavisa (ej. ondas de radio)

Mando automatico (ej. mando CyDoE CyDoE CyDoE
de cierre temporizado)

GRUPO 1 - Sélo un limitado nimero de personas esta autorizado para el uso, y el cierre no esta en un area publica. Un ejemplo
de este tipo son las cancelas dentro de las empresas, cuyos usuarios son sélo los empleados o una parte de ellos que han sido
adecuadamente informados.

GRUPO 2 - Sélo un limitado nimero de personas esta autorizado para el uso, pero en este caso el cierre esta en un area publica.
Un ejemplo puede ser una cancela de una empresa desde la que accede a la via publica, y que sdélo puede ser utilizada por los
empleados.

GRUPO 3 - Cualquier persona puede utilizar el cierre automatizado, que por tanto esta situado en suelo publico. Por ejemplo, la
puerta de acceso de un supermercado o de una oficina o de un hospital.

PROTECCION A - El cierre es activado mediante un botén de mando con la persona presente, es decir, con acciéon mantenida.

PROTECCION B - El cierre es activado mediante un mando con la persona presente, mediante un selector de llave o similar, para
impedir su uso a personas no autorizadas.

PROTECCION C - Limitacién de las fuerzas de la hoja de la puerta o cancela. Es decir, la fuerza de impacto debe estar en una curva
establecida por la normativa, en el caso de que la cancela golpee un obstaculo.

PROTECCION D - Dispositivos como las fotocélulas, adecuadas para detectar la presencia de personas u obstaculos. Pueden estar
activos en un solo lado o en ambos lados de la puerta o cancela.

PROTECCION E - Dispositivos sensibles como las plataformas o las barreras inmateriales, aptos para detectar la presencia de una
persona, e instalados de modo que ésta no pueda ser golpeada en ningdn modo por la hoja en movimiento. Estos dispositivos
deben estar activos en toda la “zona peligrosa” de la cancela. Por “zona peligrosa” las Directivas de Maquinas entiende cualquier
zona en el interior y/o en proximidad de una maquina en la cual la presencia de una persona expuesta constituya un riesgo para la
seguridad y la salud de dicha persona.

El andlisis de los riesgos debe tener en consideracién todas las zonas peligrosas de la automatizacion que deberan ser
oportunamente protegidas y sefialadas.

Poner en una zona visible una placa con los datos identificativos de la puerta o de la cancela motorizada.

El instalador debe proporcionar toda la informacién relativa al funcionamiento automatico, apertura de emergencia de
la puerta o cancela motorizadas, al mantenimiento y entregarsela al usuario.
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1.2 - SERVICIO DE ASISTENCIA TECNICA

Si necesitan ser atendido en espafiol, pueden llamar al
ndmero +34 936991500 de lunes a jueves desde las 8:30 a las
13:30 y desde las 15:00 a las 18:30 y los viernes desde las 8:30
alas 13:30.

13- DECLARA’CIC’)N UE DE CONFORMIDAD
Y DECLARACION DE INCORPORACION
DE CUASI MAQUINAS

Declaracion en conformidad con las Directivas:
2014/35/UE (LVD); 2014/30/UE (EMC); 2006/42/CE
(MD) ANEXO II, PARTE B

El fabricante V2 S.p.A., con sede en Corso Principi di Piemonte
65, 12035, Racconigi (CN), Italia

Declara bajo su propia responsabilidad que:
el automatismo modelo:

FORTECO1800-230V
FORTECO2200-230V

Descripcion: Servomotor electromecanico para puertas
correderas

esta destinado a ser incorporado en una puerta corredera
para constituir una maquina conforme a la Directiva
2006/42/CE.

Dicha maquina no podra ser puesta en servicio antes de
ser declarada conforme con las disposiciones de la directiva
2006/42/CE (Anexo 1I-A)

es conforme con los requisitos esenciales aplicables de las
Directivas:

Directiva de maquinas 2006/42/CE (Anexo I, Capitulo 1)
Directiva de baja tension 2014/35/UE

Directiva de compatibilidad electromagnética 2014/30/UE
Directiva RoHS3 2015/863/EU

Ademas, el producto cumple con las siguientes normas:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

La documentacion técnica esta a disposicion de la autoridad
competente bajo peticion fundada en:

V2 S.p.A., Corso Principi di Piemonte 65,

12035, Racconigi (CN), Italia

La persona autorizada para firmar la presente declaracion de
incorporacion y a proporcionar la documentacion técnica:

Roberto Rossi

Representante legal de V2 S.p.A.
Racconigi, il 01/03/2023
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2 - CARACTERISTICAS TECNICAS

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Peso maximo de la puerta 1800 Kg 2200 Kg
Alimentacion 230VAC/ 50Hz 230VAC/ 50Hz
Potencia maxima 650 W 800 W
Absorcion en vacio 1.4 A 2A
Absorcion con carga 32A 4 A
Condensador de marcha 18 uF 18 uF
Condensador de arranque 14 uF 14 uF
Velocidad maxima hoja 0.16 m/s 0.16 m/s
Empuje maximo 1300 N 1550 N
Ciclo de trabajo 35% 35%
Pifion M4 - 718 M4 -2718
Temperatura de funcionamiento -20°C + +55°C -20°C + +55°C
Peso motor 18 Kg 18 Kg
Grado de proteccién P44 P44
Carga max accesorios alimentados a 24 Vdc 10w 10W
Fusibles de proteccion F1=10A F1=10A

ee @
= =

Y0
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3 - INSTALACION DEL MOTOR

3.1 - COLOCACION DEL MOTOR

Para fijar FORTECO segquir las siguientes instrucciones

1. Preveer una agujero de cimentacién, usando como
referencia las medidas indicadas en figura.

2. Instalar uno o mas tubos para el paso de los cables
electricos.

3. Ensamblar las 4 pletinas de cimentacion en la placa de
anclaje y fijarla mediante las 4 tuercas suministradas.

4. Hechar el hormigén en el agujero y colocar la placa de
fijacion.

A ATENCION: Controlar que la placa este bien
nivelada y paralela a la puerta

5. Esperar que el hormigon fraglie completamente

6. Desenroscar las 4 tuercas que tienen la base unida a las
pletinas y colocar el motor sobre la placa

7. Regular los 4 esparragos en modo que el motor este
perfectamente nivelado.

8. Verificar que el motor este perfectamente paralela a la
puerta,insertar las 4 arandelas Ry atornillar ligeramente las
4 tuercas D

A ATENCION: Introducir la junta G en el agujero
donde pasan los cables como se indica en el dibujo.
Agujerear la junta para hacer pasar los cables que se
conectaran al cuadro, ajustando los tamafios de los
agujeros para evitar que entren los insectos o pequefios
animales.
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3.2- MONTAJE DE LA CREMALLERA

1. Desbloquear el motor y poner la puerta en posicion
totalmente abierta.

2. Fijar todos los elementos de la cremallera a la
puerta, teniendo cuidado de mantenerla toda a la
misma altura, con respecto al pifion del motor.

La cremallera debe ponerse 1 0 2 mm mas alta
que el piion del motor en toda la longitud de la
puerta.

A ATENCION: Si la puerta es muy pesada
es aconsejable usar una cremallera M4 22x22
(cod.162324)

3.3 - FIJJACION DEL MOTOR

Verificar los siguientes puntos:
1. El motor debe estar nivelado y paralelo a la puerta

2. La distancia entre el pifion y la cremallera debe
ser de 1 0 2 mm. Eventualmente regular los 4
esparragos.

3. La cremallera estar alineada con el pifion del motor.

4. La distancia minima entre la puerta y la proteccion
del pifion del motor debe ser de al menos 5mm.

5. Verificar las condiciones descritas y proceder con la
fijacion de las 4 tuercas D de anclaje del motor a la
placa

121 mm

Jﬁmk—

>5mm
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3.4 - INSTALACION DE LOS FINALES DE
CARRERA MAGNETICOS

A ATENCION: para su seguridad, es necesario que la
cancela disponga de frenos mecanicos de sobrecarrera.
Si la cancela no cuenta con frenos, una maniobra
accidental mas alla del punto de final de carrera puede
provocar la caida de la cancela.

Instalar el soporte iman final de carrera en dotacion, encima
de la cremallera de modo que en las posiciones de maxima

apertura y de maximo cierre, el iman permanezca posicionado
en correspondencia con el sensor magnético colocado detras

de la tapa (lo mas préximo posible a la misma).

Los imanes en dotacion son expresamente distintos de dos
colores:

IMAN AZUL = Final de carrera derecho (DX)

IMAN ROJO = Final de carrera izquierdo (SX)

El tipo de final de carrera (DERECHO/IZQUIERDO) depende
de la posicion del final de carrera respecto al motor,
independientemente del sentido de la apertura

A ATENCION: verificado el correcto funcionamiento
del sistema se aconseja soldar la leva del final de
carreras en la cremallera.

ol

]

il

L - Max 38 mm

98 mm
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3.5 - DESBLOQUEO MOTOR

En caso de falta de corriente electrica,la puerta puede

ser
desbloqueada.

1. Abrir la tapa de la cerradura J en el frontal del motor.
2. Insertar la llave K en la cerradura y girar en sentido

horario hasta el final de recorrido.

3. Insertar la llave L en el agujero y rotar en sentido

horario hasta el final de recorrido.

4. En este punto se puede mover manualmente la
cancela

Para restablecer la automacién proceder come segue:

1. Sitde la cancela en posicion de cierre completo

2. Rotar la llave L en sentido contrario al reloj hasta el

final de recorrido y extraerla.

3. Rotar la llave K en sentido contrario al reloj para
cerrar el acceso al desbloqueo y extraerla.

4. Cubrir la cerratura con la tapa J.

3.6 - ESQUEMA DE INSTALACION

=

COMPONENTES

a Motorreductor
Emisor

H Maodulo receptor
Fotocélulas

AN

ACCESORIOS ADICIONALES

Selector con llave
B Fotocélulas con columnas
Bandas de seguridad

Base WES (control de bandas por radio)

Lampara de sefializacién Sensores WES
LONGITUD DEL CABLE <10 metros de 10 a 20 metros de 10 a 20 metros
Alimentacion 230V 3G x 1,5 mm? 3G x1,5mm? 3G x 2,5 mm?
Fotocélulas (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?
Selector con llave 4 x 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4 x 0,5 mm?
Fotocélulas (RX) 2x0,5 mm? 2x0,5mm? 2x0,5mm?
Lampara de sefializacion 2x1,5mm? 2x1,5mm? 2x1,5mm?
Antena (integrada en la lampara de sefializacion) [ RG174 RG174 RG174
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4 - CUADRO DE MANIOBRAS

El KB1 estad dotado de un display el cual permite, ademas de
una facil programacion, la constante visualizacion del estado
de las entradas; ademas la estructura con menus permite
una simple programacion de los tiempos de trabajo y de las
|6gicas de funcionamiento.

Respetando las normativas europeas en materia de seguridad
eléctrica y compatibilidad electromagnética (EN 60335-1,

EN 50081-1y EN 50082-1), la KB1 se caracteriza por el
completo aislamiento eléctrico del circuito en baja tensién
(incluyendo los motores) de la tension de red.

Otras caracteristicas:
Funcion de deteccidon de obstaculos.
Aprendizaje automatico de los tiempos de trabajo.

Test de los dispositivos de seguridad (fotocelulas, banday
triac) antes de cada apertura.

Desactivacion de las entradas de las seguridades mediante
el menu de programacién: no es necesario puentear los
bornes referentes a la seguridad no instalada, es suficiente
deshabilitar la funcién en el menu correspondiente.
Funcionamiento sincronizado de dos motores utilizando el
maodulo opcional SYNCRO

A ATENCION: La instalacién del cuadro, de los
dispositivos de seguridad y de los accesorios tiene que
hacerse con la alimentacién desconectada.

4.1 - ALIMENTACION

El cuadro tiene que ser alimentado por una linea eléctrica de
230V-50Hz, protegido con interruptor diferencial conforme
con las normativas de ley.

Conectar los cables de alimentacion a los bornes Ly N del
cuadro KB1

4.2 - LAMPARA DE SENALIZACION

El cuadro KB1 prevé la utilizacién de una lampara de
sefializacién a 230V - 40W con intermitencia interna.

Conectar los cables de la ldmpara de sefializacion entre los
bornes B1y B2 del cuadro.

4.3 - LUZ DE GARAJE

Gracias a la salida COURTESY LIGHT (luz de garaje) es
posible conectar al cuadro de maniobras KB1 un utilizador
(por ejemplo luz de garaje o luces de jardin) comandado
automaticamente o activado por medio de la tecla
programada del emisor.

La salida COURTESY LIGHT consiste en un simple contacto
N.A.y no hay ninguna salida de corriente en ella.

Conectar los cables a los bornes B1y B2.
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4.4 - ENTRADAS DE ACTIVACION DEL
CUADRO

El cuadro KB1 dispone de dos entradas de activacion
(START y START P.). Su funcionamiento depende de la
modalidad programada (pardmetro Strt):

A ATENCION: si se utilizan dispositivos de mando
mantenido (espiras magnéticas, temporizadores,
detectores de presencia, etc.), es necesario utilizar la
modalidad de reloj (parametro Strt = or ol).

Modalidad estandar

START = START (un comando provoca la apertura total de la
puerta

START P. = START PEATONAL (un comando provoca la apertura
parcial de la puerta

Modalidad Abre/Cierra

START = APERTURA (manda siempre la apertura)

START P. = CIERRE (manda siempre el cierre)

El comando es de tipo impulsivo: un impulso provoca la
apertura o el cierre total de la puerta.

Modalidad Hombre Presente

START = APERTURA (manda siempre la apertura)

START P. = CIERRE (manda siempre el cierre)

El comando es de tipo monoestable: la puerta se abre o
se cierra mientras que el contacto esté cerrado y se para
inmediatamente si el contacto se abre.

Modalidad Reloj

Esta funcidn permite programar en el transcurso de la jornada
las franjas horarias de apertura de la cancela, utilizando un
temporizador externo u otros dispositivos de mando mantenido
(p. ej. espiras magnéticas o detectores de presencia).

START = START (un comando provoca la apertura total de la
puerta

START P. = START PEATONAL (un comando provoca la apertura
parcial de la puerta

La puerta queda abierta mientras que el contacto permanece
cerrado en la entrada; cuando el contacto se abre empieza el
tiempo de pausa, terminado este tiempo la puerta vuelve a
cerrar.

ATENCION:Esindispensable habilitar el cierre automatico.

NOTA: si el pardmetro P.APP = § el temporizador
conectado en la entrada START P. no provoca la apertura,
sino que permite inhibir el cierre automatico en los horarios
establecidos.

En cualquier modalidad, las entradas tienen que estar
conectadas a dispositivos con contacto normalmente abierto.

Conectar los cables del dispositivo che comanda la entrada
START entre los bornes M1y M4 del cuadro.

Conectar los cables del dispositivo che comanda la entrada
START P. entre los bornes M2 y M4 del cuadro.

La funcion asociada a la entrada START puede ser activada
también pulsando la tecla T mientras estés fuera del menu de
programacion, o mediante un emisor memorizado en el canal
1 del receptor MR.

La funcion asociada a la entrada START P. puede ser activada
también pulsando la tecla  mientras estés fuera del menu de
programacion, o mediante un emisor memorizado en el canal
2 del receptor MR.



4.5 - STOP

Para una mayor seguridad es posible instalar un pulsador que
cuando viene activado provoca el bloqueo inmediato de la
puerta.

El pulsador tiene que ser de contacto normalmente cerrado,
que se abre en el caso de ser activado.

Si el pulsador de stop viene activado mientras que la puerta
esta abierta, automaticamente queda deshabilitada la
funcién de cierre automatico; para volver a cerrar la puerta es
necesario dar un comando de start.

Conectar los cables del pulsador de stop entre los bornes M3
y M4 del cuadro.

La funcion del pulsador de stop también puede ser activada
mediante un emisor memorizado en el canal 3 del receptor
MR.

4.6 - FOTOCELULAS

Segun el borne donde estén conectadas, el cuadro divide las
fotocélulas en dos categorias:

Fotocélulas del tipo 1

Se instalan en el lado interior de la puerta y se activan tanto
en apertura como en cierre.

En caso de intervencion de las fotocélulas del tipo 1, el cuadro
para la puerta: cuando estas dejan de intervenir el cuadro
abre completamente la puerta.

A ATENCION: las fotocélulas de tipo 1 tienen que ser
instaladas de forma que puedan cubrir completamente
el area de apertura de la puerta.

Fotocélulas del tipo 2

Se instalan en el lado externo de la puerta y se activan solo
durante el cierre. En caso de intervencion de las fotocélulas
del tipo 2, el cuadro vuelve a abrir inmediatamente la puerta,
sin esperar que estas dejen de intervenir.

El cuadro KB1 tiene una salida de 24 Vdc para las fotocélulas

y puede efectuar un test sobre su funcionamiento antes de
empezar la apertura la puerta. Los bornes de alimentaciéon
para las fotocélulas estan protegidos por un fusible
electrénico que interrumpe la corriente en caso de sobrecarga
0 cortocircuito.

Conectar los cables de alimentacion de los emisores de las
fotocélulas entre los bornes M11y M12 del cuadro.

Conectar los cables de alimentacién de los receptores de
las fotocélulas entre los bornes M10 y M11 del cuadro.

Conectar la salida de los receptores de las fotocélulas del
tipo 1 entre los bornes M5y M9 del cuadro y la salida de
los receptores de las fotocélulas del tipo 2 entre los bornes
M6 y M9 del cuadro.

Utilizar las salidas con contacto normalmente cerrado.

A ATENCION:

Si se instalan mas parejas de fotocélulas del mismo tipo,
sus salidas tienen que estar conectadas en serie.

+ Siseinstalan fotocélulas de espejo, la alimentacién tiene
que estar conectada entre los bornes M11y M12 del
cuadro para poder efectuar el test de funcionamiento.

4.7 - BANDAS DE SEGURIDAD

Segun el borne donde estén conectadas, el cuadro divide las
bandas de seguridad en dos categorias:

Banda del tipo 1

En caso de intervencién de las bandas del tipo 1 durante

la apertura de la puerta, el cuadro vuelve a cerrar las hojas
durante 3 segundos, y se bloquea; en caso de intervencion de
las bandas del tipo 1 durante el cierre de la puerta, el cuadro
se bloguea inmediatamente.

La direccién de accionamiento de la puerta al siguiente
comando de START o START PEATONAL depende del
pardmetro STOP (invierte o prosigue el movimiento).

Sila entrada de STOP esta deshabilitada, el comando
reemprende el movimiento en la misma direccion.

Banda del tipo 2

En caso de intervencion de las bandas del tipo 2 durante la
apertura de la puerta, el cuadro se bloquea inmediatamente;
en caso de intervencion de las bandas del tipo 2 durante el
cierre de la puerta, el cuadro vuelve a abrir las hojas durante 3
segundos, y se bloquea.

La direccién de accionamiento de la puerta al siguiente
comando de START o START PEATONAL depende del
pardmetro STOP (invierte o prosigue el movimiento).

Sila entrada de STOP esta deshabilitada, el comando
reemprende el movimiento en la misma direccion.

Ambas entradas son capaces de operar ya sea el protector
clasico con contacto normalmente cerrado o bien el protector
de goma conductiva con resistencia nominal de 8,2 KOhm.

Conectar los cables de las bandas del tipo 1 entre los bornes
M7 y M9 del cuadro.
Conectar los cables de las bandas del tipo 2 entre los bornes
M8 y M9 del cuadro.

En conformidad de la normativa EN 12978, las bandas de
seguridad tengono que ser controladas por un cuadro de
maniobras que continuamente verifica la funcionalidad. Si se
utilizan cuadros de maniobras que pueden efectlar el test
mediante interrupcion de alimentacién, connectar los cables
de alimentacién del cuardo entre los bornes M11y M12 de la
KB1.

En caso contrario, connectarlos entre los bornes M10y M11.

A ATENCION:

Si se utilizan mas bandas de seguridad con contacto
normalmente cerrado,las salidas de las bandas tienen que
estar conectadas en serie.

Si se utilizan mas bandas de sequridad de goma
conductiva, las salidas de las bandas tienen que ser
conectadas en serie y sélo lo Ultima tiene que ser acabada
en la resistencia nominal.

4.8 - ANTENA EXTERNA

Se aconseja el empleo de un‘antena externa modelo ANS433
para poder garantizar el maximo alcance.

Conectar el positivo de la antena al borne A2 del cuadroy la
malla al borne A1
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4.9 - CONEXIONES ELECTRICAS
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A Conectar a tierra el motor por
medio de los bornes sefialados con
el simbolo J;—
Utilizar el terminal suministrado.
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L Fase alimentacién 230Vac

N Neutro alimentacién 230Vac

B1-B2 Lampara de sefializacién 230Vac - 40W

GND Tierra

B3 -B3 Luz de garaje

M1 START - Mando de apertura para la conexion
de
dispositivos tradicionales con contacto N.A.
A ATENCION: si se utilizan dispositivos
de mando mantenido (espiras
magnéticas, temporizadores, detectores
de presencia, etc.), es necesario utilizar
la modalidad de reloj (parametro Strt =
orol).

M2 START P. - Mando de apertura peatonal para la
conexion de dispositivos tradicionales con
contacto N.A.
A ATENCION: si se utilizan dispositivos
de mando mantenido (espiras
magnéticas, temporizadores, detectores
de presencia, etc.), es necesario utilizar
la modalidad de reloj (parametro Strt =
orol).

M3 Mando de STOP. Contacto N.C.

M4 Comun (-)

M5 Fotocélulas del tipo 1. Contacto N.C.

M6 Fotocélula del tipo 2. Contacto N.C.

M7 Costas de tipo 1. Contacto N.C.

M8 Costas de tipo 2. Contacto N.C.

M9 Comun (-)

M10 Alimentacion 24 Vdc para fotocélulas y otros
accesorios

M11 Alimentacion comun accesorios (-)

M12 Alimentacién 24 Vdc - TX fotocélula/costas
Opticas para test funcional.
Conectar los cables de alimentacion de los
emisores de las fotocélulas entre los bornes
M11yM12

A1 Malla antena

A2 Central antena

ADI Interfaz por médulos ADI

RECEIVER | Receptor enchufable

FUSE 10A

MAINS Seflala que el quadro esta alimentado

OVERLOAD | Sefiala una sobrecarga en la alimentaciéon de

los accesorios

4.10 - RECEPTOR ENCHUFABLE

El cuadro KB1 esta preparado para enchufar un receptor
de la serie MR con estructura superheterodina con elevada
sensibilidad.

A CUIDADO: Tener cuidado con el sentido de conexiéon
del médulo receptor extraible.

El modulo receptor MR dispone de 4 canales. Cada uno es
asociado a un comando de la central KB1:

CANAL 1 = START

CANAL 2 = START PEATONAL
CANAL 3 = STOP

CANAL 4 = LUZ DE GARAJE

ATENCION: Para la programacion des 4 canales y de
la logica de funcionamiento, leer con atencion las
instrucciones adjuntas al receptor MR.

4.11 - INTERFAZ ADI

El cuadro estéd dotado de una interfaz ADI (Additional Devices
Interface) que permite la conexién con una serie de moédulos
opcionales de la linea V2.

Hacer referencia al catdlogo V2 o a la documentaciéon técnica
para ver gue modulos opcionales con interfaz ADI estan
disponibles para el cuadro de maniobras

A ATENCION: Para la instalacién de los médulos
opcionales, leer atentamente las instrucciones adjunta a
cada médulo.

Para dispositivos es posible configurar el modo con el que se
interconectan con la central, ademas es necesario habilitar la
interfaz para hacer que la central tenga en cuenta las sefiales
que llegan desde el dispositivo ADL

Remitase al menu de programacion 1.Rdy para habilitar

la interfaz ADI y acceder al menu de configuracién del
dispositivo.

Los dispositivos ADI utilizan la pantalla de la central para
realizar sefializaciones de alarma o visualizar la configuracion
de la central de mando.

El dispositivo conectado a la interfaz Adi es capaz de sefialar a
la central tres tipos de alarma, que se visualizan en la pantalla
de la central de la siguiente forma:

- ALARMA FOTOCELULA - el segmento de arriba se enciende:
la cancela se para, cuando la alarma cesa, la cancela vuelve
a abrirse.

ALARMA COSTA - el segmento de abajo se enciende:
la cancela invierte su movimiento durante 3 segundos.

ALARMA STOP - ambos segmentos parpadean: la cancela
se paray no puede volver a ponerse en funcionamiento
hasta que no cesa la alarma.

SLAVE - segmento encendido fijo: utilizado por el médulo

opcional SYNCRO para indicar cuando la central esta
configurada como SLAVE

R ALARMA STOP
L[}t ALARMA FOTOCELULA
(), (=4~ ALARMA COSTA
------------------- SLAVE
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5 - PANEL DE CONTROL

5.1 - DISPLAY

Cuando se activa la alimentacion, el cuadro verifica el correcto
funcionamiento del display encendiendo todos los segmentos
durante 1,5 seg. 8.8.8.8. En los siguientes 1,5 seg. se

visualiza la versién del firmware, por ejemplo Pr 1.0

Terminado este test se visualiza el panel de control:

CONTACTO CERRADO  CONTACTO ABIERTO

A

START- | ~-ABERTURA EN CURSO

START__ |4 g 9’ 9 g ~—PAUSA (PUERTA ABIERTA)
PEATONAL ™™ ¢ -

i =—-CIERRE EN CURSO

sTop- | L. FINAL DE CARRERA SX

FOTOCELULA - FINAL DE CARRERA DX
b T
FOTOCELULA 2 BANDA DE SEGURIDAD 2
BANDA DE OK
SEGURIDAD 1

El panel de control indica el estado fisico de los contactos en
los bornes y de las teclas de programacion: si esta encendido
el segmento vertical de arriba, el contacto esta cerrado; si
estd encendido el segmento vertical de abajo, el contacto esta
abierto (el dibujo arriba indicado ilustra el caso en el que las
entradas:

PHOTO1, PHOTO2, EDGE1, EDGE2 y STOP han sido todos
conectadas correctamente).

NOTA: si se utiliza un médulo ADI en la pantalla podrian
aparecer otros segmentos, consultar el apartado
correspondiente “INTERFAZ ADI”

Los puntos entre las cifras del display indican el estado de los
pulsadores de programacion: cuando se pulsa una tecla el
punto correspondiente se enciende.

Las flechas a la izquierda del display indican el estado de
las entradas de START. Las flechas se encienden cuando la
entrada esta cerrada.

Las flechas a la derecha del display indican el estado de la
puerta:

La flecha mas arriba se enciende cuando la puerta esta

en fase de apertura. Si parpadea, indica que la apertura
ha sido causada por la intervenciéon de un dispositivo de
seguridad (banda o sensor de obstaculos).

La flecha central indica que la puerta esta en pausa.

Si parpadea significa que esta activado el tiempo para el
cierre automatico.

La flecha mas abajo se enciende cuando la puerta esta

en fase de cierre. Si parpadea indica que el cierre ha sido
causada por la intervencion de un dispositivo de seguridad
(banda o sensor de obstaculos).
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5.2 - USO DE LAS TECLAS PARA
LA PROGRAMACION

La programacion de las funciones y de los tiempos de la
central se efectla mediante menu de configuracion adecuado,
accesible y explorable mediante las 3 teclas T, { y OK
situadas al lado del display de la central.

ATENCION: Fuera del menu de configuracién, pulsando
la tecla T se activa el mando START, pulsando la tecla |
se activa el mando START PEATONAL.

Existen tres tipos de voces de menu:
Menu de funcién
Menu de tiempo
Menu de valor

Programacién de los mends de funcién

Los menus de funcién permiten elegir una funcién entre un
grupo de posibles opciones. Cuando se entra en un menu

de funcién se visualiza la opcidn activa en ese momento;
mediante las teclas 4 y T es posible desplazarse entre las
opciones disponibles.

Pulsando la tecla OK se activa la opcidn visualizada y se vuelve
al menu de configuracion.

Programacién de los mendus de tiempo

Los menus de tiempo permiten programar la durada de una
funcién. Cuando se entra en un menu de tiempo se visualiza
el valor programado en ese momento.

Cada presién de la tecla T aumenta el tiempo programado
y cada presién de la tecla ¥ lo disminuye.

Manteniendo pulsada la tecla T se puede aumentar
rapidamente el valor del tiempo, hasta conseguir el maximo
previsto para esa voz.

De la misma forma manteniendo pulsada la tecla ¥ se puede

disminuir rdpidamente el tiempo hasta llegar al valor 3.8".

En algunos casos la programacion del valor 8 equivale a
la deshabilitacion de la funcién: en este caso en lugar del

valor 8.8" se visualiza no.

+ Pulsando la tecla OK se confirma el valor visualizado y se
vuelve al menu de configuracion.

Programacioén de los mendus de valor

Los menus de valor son como los menus de tiempo, pero el
valor programado es un ndmero cualquiera.

Manteniendo pulsada la tecla T o la tecla { el valor aumenta
o disminuye lentamente.

Pulsando la tecla OK se confirma el valor visualizado y se
vuelve al menu de configuracion.

Los menu de programacion mas importantes del cuadro de
maniobras se ensefian en las paginas siguientes.

Para moverse al interior del menu utilizar las tres teclas T, ¥,
OK conforme a las indicaciones de la tabla:

@ Pulsar y soltar la tecla OK

@ 2" | Mantener pulsada la tecla OK durante 2 seg.

Soltar la tecla OK

9 Pulsar y soltar la tecla T

0 Pulsar y soltar la tecla




6 - ACCESO A LAS CONFIGURACIONES
DE LA CENTRAL

1. Mantenga pulsada la tecla OK hasta que en el display se
visualice el menu deseado.

2. Suelte la tecla OK: en el display se visualiza la primera
opcién del submend.
-Pr$  Programacion de la central (capitulo 12)
-Cnt  Contador de ciclos (capitulo 11)
-APP Autoaprendizaje de los timpos de trabajo
(capitulo 9)
-dEF Carga de los pardmetros por defecto (capitulo 8)

A ATENCION: si no se efectiia ninguna operacion
durante mas de un minuto el cuadro sale de

la modalidad de programacion sin guardar las
programaciones y las modificaciones efectuadas que
seran perdidas.
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7 - CONFIGURACION RAPIDA

En este parrafo se ilustra un procedimento rapido para
configurar el cuadro y ponerlo en marcha inmediatamente.

Se aconseja sequir inicialmente estas instrucciones, para
verificar rapidamente el correcto funcionamiento del cuadro,el
motor y de los accesorios.

1. Seleccionar la configuracion por defecto:ver capitulo 8

2. Programar las opciones
dir - SkoP - Fotl - Fote - CoSl - CoSe
en funcion de la direccién de la cancela y de los dispositivos
de seguridad instalados. Para la posicion de las opciones
dentro del menu y para los valores programables en cada
opcion, hacer referencia al capitulo 12

3. Empezar el ciclo de autoaprendizaje:ver capitulo 9-9.1
(AUTOAPRENDIZAJE DE LOS TIEMPOS DE TRABAJO)

4. Verificar el correcto funcionamiento de la automacion y si
es necesario modificar la configuracion de los parametros
deseados

8 - CARGA DE LOS PARAMETROS
POR DEFECTO

En caso de necesidad, es posible volver a poner todos los
parametros en su valor estandar o por defecto (véase el
cuadro sindptico final).

A ATENCION: Este procedimiento comporta la pérdida
de
todos los parametros personalizados.

1. Mantenga pulsada la tecla OK hasta que en el display se
visualiza -d€F

2. Suelte la tecla OK: en el display se visualiza ST (pulse la
tecla OK sélo si se desea salir de este menu)

. Pulse la tecla ¥: en el display se visualiza dEF
. Pulse la tecla OK: en el display se visualiza ne
. Pulse la tecla ¥: en el display se visualiza S

. Pulse la tecla OK: todos los parametros son reescritos con
su valor por defecto (véase capitulo 12), la central sale de
la programaciony en el display se visualiza el panel de
control.

O U AW

-dEF | ®ESC

S, @000
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9 - AUTOAPRENDIZAJE DE LOS TIMPOS DE
TRABAJO

Este menu permite de aprender en modo automatico los
tiempos necesarios para abrir y cerrar la puerta.

Durante esta fase el cuadro memoriza tambien la fuerza
necesaria para abrir y cerrar la puerta: estos valores seran
utilizados activando el sensor de obstaculos.

A ATENCION: para efectuar el procedimiento de
autoprogramacion es necesario deshabilitar la interfaz
ADI mediante el menu .Ad.. Si hay protecciones que se
controlan mediante el médulo ADI durante la fase de
autoprogramacioén no estaran activas.

A ATENCION: Antes de proceder, asegurese de haber
colocado correctamente los finales de carrera.

1. Mantenga pulsada la tecla OK hasta que en el display se
visualiza -APP

2. Suelte la tecla OK: en el display se visualiza EST (pulse la
tecla OK sélo si se desea salir de este menu)

3. Pulse la tecla ¥: en el display se visualiza £.LRu

4. Pulse la tecla OK para poner en marcha el ciclo de
autoaprendizaje: en el display se visualiza el panel de
control y se inicia el procedimiento de autoaprendizaje de
los tiempos.

4.1 la puerta se activa en cierre hasta el tope o al llegar al
final de carrera de cierre

4.2 |a puerta se activa en apertura hasta el tope o al llegar
al
final de carrera de apertura.

4.3 |a puerta se activa en cierre hasta el tope o al llegar al
final de carrera de cierre

A ATENCION: durante la fase de programacién
automatica de los tiempos el motor se mueve a
velocidad reducida.

A ATENCION: Si se deja que la central salga de la
programacion por time out (1 minuto) el sensor de
obstaculo vuelva al valor que estaba programado antes
de efectuar el autoaprendizaje (segun los valores por
defecto el sensor es inhabilitado).

Las posiciones de fin del recorrido de apertura / cierre
en cambio siempre son memorizados.

=APP |®ESC
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10 - FUNCIONAMIENTO CON HOMBRE
PRESENTE DE EMERGENCIA

Este modo de funcionamiento puede ser usado para mover
la cancela en modo Hombre Presente en casos particulares
como la fase de instalacién/mantenimiento o un posible mal
funcionamiento de fotocélulas, costas, finales del carrera o
encoder.

Para activar la funcion es necesario enviar una orden de START
3 veces (las 6rdenes deben durar al menos 1 sequndo; la
pausa entre los comandos debe durar al menos 1 segundo).

>1" >1" >1"

La cuarta orden de START activa la cancela en modo HOMBRE
PRESENTE; para mover la cancela hay que mantener activa la
orden START en toda la duracién de la maniobra (tiempo T).

La funcidn se desactiva automaticamente tras 10 segundos de
inactividad de la cancela.

NOTA: si el pardmetro Strt estd programado como Stfn,
el mando Start (desde bornera o desde el mando a distancia),
hace que se mueva la cancela alternativamente en apertura y
en cierre (diversamente del modo normal a Hombre Presente).



11 - LECTURA DEL CONTADOR DE CICLOS

El cuadro KB1 cuenta los ciclos de apertura de la puerta
completadosy, si se quiere, sefiala la necesidad de
mantenimiento después de un numero establecido de
maniobras.

Se dispone de dos tipos de contadores:

Totalizador no reseteable de los ciclos de apertura
completados (opcién kok del mend Conk)

Cuenta atras de los ciclos que faltan para la préxima
intervencién de mantenimiento (opcién SEru del menu
Cont). Este sequndo contador puede programarse con el
valor que se desee.

Contador de los acontecimientos (opcién EuEn , véase
capitulo 12).

Para acceder al menu sequir las siguientes indicaciones:

1. Mantenga pulsada la tecla MENU hasta que en la pantalla
aparezca el mensaje -Cnk
2. Suelte el botén MENU: En la pantalla aparece kot

El esquema ilustra el procedimiento para leer el totalizador,
leer el nimero de ciclos que faltan para la préxima
intervencion de mantenimiento y programar el nimero

de ciclos que faltan para la proxima intervencion de
mantenimiento (en el ejemplo el cuadro ha completado 12451
ciclos y faltan 1300 ciclos a la préxima intervencion.

El area 1 representa la lectura total de los ciclos completados:

con las teclas Ty ¥ es posible alternar la visualizacién entre
millares o unidades.

L

El rea 2 representa la lectura del nimero de ciclos que faltan
para la préxima intervencién de mantenimiento: el valor esta
redondeado a los centenares.

El area 3 representa la programacion de este Ultimo
contador: al presionar por primera vez latecla T o { el

valor actual del contador es redondeado en millares, cada
vez que se presiona hace aumentar la configuracién unas
1000 unidades o disminuir unas 100. El contador anterior
visualizado viene asi perdido programando el nuevo nimero.

11.1 - SENALACION DE LA NECESIDAD DE
MANTENIMIENTO

Cuando el contador de ciclos que faltan para la préxima
intervencién de mantenimiento llega a cero, el cuadro sefiala
la peticion de mantenimiento mediante un predestello
adicionales de 5 segundos de la lampara de sefializacion.

La sefialacion se repite al comienzo de cada ciclo de apertura,
hasta que el instalador no acceda al menu de lectura 'y
programacion del contador, programando eventualmente un
nuevo numero de ciclos después de los cuales sera pedido
nuevamente el mantenimiento.

Sino se programa un nuevo valor (dejando el contador

a cero), la funcién de sefialacion de la peticién de
mantenimiento queda deshabilitada y la sefialacion no sera
repetida.

A ATENCION: las operaciones de mantenimiento
tienen que ser efectuadas exclusivamente por personal
calificado.

6> t.c- t ..... o
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12 - DIAGNOSTICO
(LECTURA DE LOS ACONTECIMIENTOS)

Para efectuar un diagndstico sobre el funcionamiento de
la instalacion, la central memoriza los acontecimientos que
interfieren con el funcionamiento normal de la automacion.

Los acontecimientos son memorizados segun el nivel de
importancia planteado por el pardmetro Eu.M.

Utilizando el software V2+ (conexion por medio de USB) es
posible visualizar los ultimos 127 acontecimientos.

Utilizando el visualizador de la central de mando es posible
visualizar los Ultimos 32 acontecimientos.

Para acceder al menu seguir las siguientes indicaciones:

1. Mantenga pulsada la tecla MENU hasta que en la pantalla
aparezca el mensaje -Cnt

2. Suelte el botén MENU: En la pantalla aparece kot

3. Presionar 2 veces la tecla DOWN: la pantalla visualizara
Eutn

4. Presionar la tecla MENU para visualizar la lista de los
eventos

Los acontecimientos son numerados en orden creciente
del n-8tal n-32 (n-01es el més reciente, n-32 el més
antiguo); seleccionando el acontecimiento y pulsado la tecla
MENU es posible visualizar las siguientes informaciones:

A- CODIGO DEL ACONTECIMIENTO
El cédigo visualizado sirve para definir el tipo de
acontecimiento que se ha verificado (véase la tabla
dedicada en la pagina siguiente).

B- ESTADO DE LA AUTOMACION
S=FE rejaparada
S=RP rejaenfase de apertura
S=PR rejaenpausa
S=Ch rejaenfase de cierre
S=in central en fase de inicializacion
S=M central en fase de programacion
5=5b central en stand by

C- (CICLOS DESPUES DEL ACONTECIMIENTO
Este control muestra cuantos ciclos han sido
completados después que se ha verificado el
acontecimiento.
C-080 quiere decir que el acontecimiento se ha
verificado en el ciclo en curso que se ha interrumpido
C-398 quiere decir que se han completado 99 0 més

ciclos después del evento.

D- REPETICIONES
Este contador indica cuantas veces se ha repetido el
acontecimiento en el mismo ciclo (¢ 8 quiere decir que
el acontecimiento se ha verificado una sola vez).

Para salir del menu seleccione £SE y pulse la tecla MENU para
confirmar.

Para suprimir todos los acontecimientos memorizados
seleccione CRAC, pulse la tecla MENU y seleccione Si para
confirmar.
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CODIGO EVENTO | DESCRIPCION NIVEL DISPLAY
€00l El microprocesador se ha reiniciado 0
€002 Acceso al menu de programacién del panel de control 0
€003 Cargando pardmetros PREDETERMINADOS 0
€004 Autoaprendizaje de tiempos de trabajo 0
€010 Error al escribir parémetros (1 Erri
EQIS DETENER la activacion 234 Stof
€di8 Activacion de la parada via Adi 4
€308 Activacion del STOP virtual (comando proveniente de un dispositivo ADI) 3 1.Ad
€020 Error de prueba TRIAC 1 Erre
edel Fallo del inversor 1 Erre
€026 Intervencién térmica del motor
€0en Conductor de motor en proteccién 1 Eric
€03l Error de prueba de fotocélula detectado en la entrada FOT1 1 Err3
€032 Error de prueba de fotocélula detectado en la entrada FOT2 1 Err3
€036 Activacién de fotocélula FOT1 234 Fotl
€031 Activacién de fotocélula FOT2 2,34 Fote
€039 Activacién de fotocélula virtual (comando proveniente de un dispositivo ADI) | 2,3,4 1.Ad
eo4l Error del final de carrera de apertura 1 ErrH
e€d4e Error final de carrera de cierre 1 Err
€045 El motor M1 llega al cierre antes que el motor M2 2 inuk
€046 Mando rechazado porque ya estd en el final de carrera 3 APEF / Chi
€0si Error de prueba de flanco detectado en la entrada COS1 1 ErrS
€052 Error de prueba de flanco detectado en la entrada COS2 1 ErrS
€056 Activacién de la banda de seguridad COS1 2,34 CoSi
€851 Activacién de banda de sequridad COS2 2.3,4 CoSe
£059 Activacion de banda de seguridad virtual (comando proveniente de un 234 ,.8d,
dispositivo ADI) o
€068 error amperométrico Q) Errb
=Y Error de comunicacién con el inversor. 1 Errb
€066 Intervencién del amperométrico en apertura. 2 SEnS
€06n Intervencién amperométrica durante el cierre. 2 5En5
€068 Tres obstaculos detectados durante el cierre 2 5E&n5
edn Codificador no inicializado 1 Erefl
€dne Error de direccién del codificador 1 Errf
€dn6 El codificador se bloquea durante la apertura 2 5€n5
€cnn Bloqueo del codificador durante el cierre 2 5&n5
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CODIGO EVENTO | DESCRIPCION NIVEL DISPLAY
€080 Error durante el procedimiento de autoaprendizaje 1 Err8
€080 Intento de acceso al menu de programacion bloqueado via CL1+ 1 ErrS
£100 Error detectado en los dispositivos de seguridad controlados a través de la 1 £-10
interfaz ADI
€130 Fallo del relé de encendido del motor 1 Eri3
SEN Falla en el circuito de prueba del sensor Triac 1 Eri3
€i3e El relé de apertura o cierre esta pegado. 1 Eri3
€140 Error de suma de comprobacién o redundancia de pardmetros 1 Erid
Ein Comando START desde el tablero de terminales 4
€inn Mando de ARRANQUE PEATONAL desde el bloque de terminales 4
€183 Inversién de movimiento provocada por una orden. 2 Skrt
€184 Comando INICIO desde el dispositivo ADI 4
€185 Comando de arranque peatonal desde Adi 4
€186 El comando se abre desde Adi 4
€181 Cerrar comando de Adi 4
€188 Abrir comando desde el temporizador 4
€183 Cerrar comando desde el temporizador 4
€180 Comando rechazado para escenario de temporizador
€ISt Comando rechazado debido a escenario de bloqueo 3 5CEn
€233 Transmisor del canal 1 4 EELI
€e34 Transmisor del canal 2 4 tELe
235 Transmisor del canal 3 4 EEL3
€236 Transmisor del canal 4 4 EELY
€e40 Cierre de la cancela por superacion del tiempo de inactividad configurado en | 5
el parametro t.inA
gcHi Se retrasa el cierre por inactividad 5
Eche Apertura de puerta para alarma contra incendios. 2 Firk
Ec48 Activacion de la funcion AHORRO DE ENERGIA 5
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13 - PROGRAMACION DE LA CENTRAL

El menu de configuracién -Pr G consiste en un listado de

voces configurables; la sigla que aparece en el display indica
la voz seleccionada en ese momento. Pulsando la tecla { se
pasa a la siguiente voz; pulsando la tecla T se vuelve a la voz

anterior.

Pulsando la tecla OK se visualiza el valor actual de la voz

Fén‘uE4

seleccionada y eventualmente se puede modificar. 0 Q
La Ultima voz de menu (Fin€ ) permite memorizar las v
modificaciones efectuadas y volver al funcionamiento _

normal del cuadro. Para no perder la propia configuracién es — P _ @@» d

obligatorio salir de la modalidad de programaciéon mediante rJ - ' r

esta voz del menu. 4
A ATENCION: si no se efectiia ninguna operacién {’ 0
durante mas de un minuto el cuadro sale de Y :
la modalidad de programacién sin guardar las P F' O
programaciones y las modificaciones efectuadas que Al

seran perdidas.

Manteniendo pulsada la tecla 4 o 1 las voces del menti de
configuracion se desplazan rapidamente, hasta aparecer la
voz FinE. De esta forma, se puede llegar rédpidamente al final

o al principio del listado.

PARAMETRO | VALOR DESCRIPCION DEFAULT
dir Direccién de apertura de la puerta (mirando desde el interior) aH
= La puerta abre hacia la derecha
St La puerta abre hacia la izquierda
P.APP Apertura parcial 2s
o-100 Porcentaje de la carrera que la cancela efectia en caso de apertura mandada con
Start Peatonal
- PrE Tiempo de predestello 10"
0.5" - 1 '00 [ Antes de cada movimiento de la puerta, la ldmpara de sefializacién se activa para
indicar una maniobra inminente (tiempo ajustable de 0,5" a 1'00)
no Funcién desactivada
£t PCh Tiempo de preparpadeo diferente para el cierre no
0.5" - 1 '00 |[Siseasignaun valor a este pardmetro, la central activaré el preparpadeo antes de
la fase de cierre para el tiempo programado en este menu (tiempo ajustable de
0,5"a 1'00)
no Tiempo de preparpadeo égal a £.PrE
Pot Potencia Motor 80
35 -1 00 El valor visualizado representa el porcentaje respecto la potencia maxima del
motor
SPUN Arranque S
S - no Si se activa la funcién SPUn, durante los primeros 2 segundos de movimiento
de la puerta el cuadro ignora el valor Pot y comanda el motor al méximo de la
potencia para superar la inercia de la puerta
rAM Rampa de arranque Y
0-8 Para no esforzar excesivamente el motor,al inicio del movimiento la potencia es
incrementada gradualmente,hasta lograr el valor programado o el 100% (si la
opcion SPUn esta activada). Cuanto mayor es el valor programado, mas larga es la
duracién de la rampa, es decir mas tiempo es necesario para alcanzar el valor de
potencia nominal
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PARAMETRO | VALOR DESCRIPCION DEFAULT

FrEn Funcién freno 5

Cuando se utiliza un motor en una puerta muy pesada,debido a la inercia, la
puerta no se para inmediatamente cuando se para el motor, y su movimento
puede seqguir incluso por una decena de centimetros, perjudicando el
funcionamiento de las seguridades.

Esta opcidn permite activar la funciéon freno. Gracias al cual es posible bloquear la
puerta, despues de un comando o de la intervencién de una seguridad.

La potencia del frenazo es proporcional al valor arreglado.
ATENCION: Cada frenazo causa un estrés mecanico a los componentes del

motor. Aconsejamos arreglar el valor minimo, para el cual se obtiene un
espacio de parada satisfactorio

o

Funcién desactivada

rA.AP Desaceleracién en apertura 15

Este menu permite regular el porcentaje del recorrido que se seguira a velocidad
reducida durante el Ultimo tramo de apertura

~ . z .
rA.Ch Desaceleracion en cierre 15

[ . nMn ., . . . . .
uTiuu Este menu permite regular el porcentaje del recorrido que se seguira a velocidad
reducida durante el dltimo tramo del cierre

St .AP Start en apertura PRUS
Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start durante la fase de apertura

PRUS La puerta se paray entra en pausa

Lmu La puerta se vuelve a cerrar inmediatamente

no La puerta continua a abrirse (el comando no viene sentido)

St .Ch Start en cierre Stof

Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start durante la fase de cierre

Stof La puerta se paray el ciclo se considera terminado

RPEr La puerta se vuelve a abrir

)
=
c:

St .PR Start en pausa
Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start mientras que la puerta estd abierta y en pausa

l‘h [N] .
Lo La puerta empieza a cerrarse

no El comando no viene sentido

PRUS Se recarga el tiempo de pausa (Ch.RY)

SP.AP Start peatonal en apertura parcial PRUS
Este menu permite establecer el comportamiento del cuadro si se recibe un
comando de Start Peatonal durante la fase de apertura parcial.

ATENCION: Un comando de Start recibido en cualquier fase de la apertura
parcial provoca una apertura total; sin embargo, un comando de Start
Peatonal durante una apertura total no viene sentido

PRUS La puerta se para y entra en pausa

L La puerta se vuelve a cerrar inmediatamente

no La puerta continua a abrirse (el comando no viene sentido)
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PARAMETRO | VALOR DESCRIPCION DEFAULT
Ch.AU Cierre automatico no
En el funcionamiento automatico, la central cierra automaticamente la puerta al
concluir el tiempo programado en este menu
no Funcion desactivada
0.5" - 20.8' [ La cancela se cierra después del tiempo programado
(tiempo ajustable de 0,5" a 20.0)
Ch.tr Cierre después del transito no
En el funcionamiento automatico, cada vez que interviene una fotocélula durante
la pausa, el tiempo de pausa vuelve a empezar por el valor programado en este
mend.
De la misma forma, si la fotocélula interviene durante la apertura, inmediatamente
se carga este tiempo como tiempo de pausa.
Esta funcién permite un cierre rapido después del transito del vehiculo,
consiguiendo utilizar un tiempo inferior a Ch.AU.
no Funcién desactivada
0.5" - 20.8' [ La cancela se cierra después del tiempo programado
(tiempo ajustable de 0,5" a 20.0)
PR.E r Pausa después del transito no
S Para minimizar el tiempo en que la puerta esta abierta, es posible hacer
cerrar la puerta cada vez que intervienen las fotocélulas.
En caso de funcionamento automatico, el tiempo de pausa es Ch.kr
no Funcion desactivada
LUl Luz de cortesia . ul
Esta opcion permite programar el encendido automatico de las luces durante el
ciclo de apertura de la puerta
£ .LUC Funcionamiento temporizado (de 0 a 20" 1 '00
no Funcién desactivada
CiCL Encendidas durante toda la duracién del ciclo
AUS Canal Auxiliar Mon
Esta opcion permite programar el funcionamiento del relé de encendido de las
luces mediante un emisor memorizado en el canal 4 del receptor
£ Funcionamiento temporizado (de 0 a 20
biSt Funcionamiento biestable
Mmon Funcionamiento monoestable
LP.PA Lampara de sefializacién en pausa no
no Funcién desactivada
S La lampara de sefializacion funciona también durante el tiempo de pausa (puerta
abierta abierto con cierre automéatico activo)
Strt Funcionamiento de las entradas de activacién START y START P. StRn
Este menu permite elegir la modalidad de funcionamiento de las entradas (ver
parrafo Entradas de Activacion)
StEfRn Modalidad estandar
no Las entradas de Start en los bornes estan deshabilitados.
Las entradas radio funcionan segun la modalidad Skfn
AP.Ch Modalidad Abre/Cierra
PrES Modalidad Hombre Presente
orobL Modalidad Reloj
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PARAMETRO | VALOR DESCRIPCION DEFAULT
StoP Entrada STOP no
no La entrada STOP esta deshabilitada
ProS El comando de STOP para la cancela: al siguiente comando de START la cancela
reemprende el movimiento en la direccion precedente
inut El comando de STOP para la cancela: al siguiente comando de START la cancela
reemprende el movimiento en la direccion opuesta a la precedente
Fotl Entrada fotocélula 1 no
Este menu permite habilitare la entrada para las fotocélulas de tipo 1,
activas en apertura y en cierre
no Entrada deshabilitada (el cuadro la ignora)
AP.Ch Entrada habilitada
PrES Si las fotocélulas estan activadas, la puerta se abre y permanece abierta hasta que
se desactiva
Foted Entrada fotocélula 2 CFCh
Este menu permite habilitare la entrada para las fotocélulas de tipo 2, activas en
apertura
cFCh Entrada habilitada incluso a puerta parada: la maniobra de apertura no empieza si
la fotocélula esta interrumpida
l'h .. .
L Entrada habilitada solo en cierre
Atencion: si se elige esta opcién es necesario deshabilitar el test de las
fotocélulas
no Entrada deshabilitada (el cuadro la ignora)
FE.EE Test de las fotocélulas no
no Funcién desactivada
S Para garantizar una mayor seguridad al usuario,el cuadro realiza antes que inicie
cada ciclo de operacién normal, un test de funcionamiento de las fotocélulas. Si no
hay anomalias la puerta entra en movimento.
En caso contrario permanece parada y la ldmpara de sefializacion se enciende por
5 segundos.
Todo el ciclo de test dura menos de un segundo.
CoSi Entrada Banda de Seguridad 1 no
Este menu permite habilitare la entrada para las banda de seguridad de tipo 1, las
fijas
no Entrada deshabilitada (el cuadro de maniobras lo ignora)
AP Entrada habilitada durante la apertura y deshabilitado durante el cierre
APCH Entrada habilitada en apertura y cierre
Firk Sila entrada esta activada, la puerta se abre. Para cerrar la puerta, la entrada debe
estar desactivada y se debe enviar un comando para iniciar la maniobra (el cierre
automatico no funciona).
Co5¢ Entrada Banda de Seguridad 2 no
Este menu permite habilitare la entrada para las banda de seguridad de tipo 2, las
que estan en movimiento
no Entrada deshabilitada (el cuadro de maniobras lo ignora)
APCH Entrada habilitada en apertura y cierre
C Entrada habilitada durante el cierre y deshabilitada durante la apertura
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PARAMETRO | VALOR DESCRIPCION DEFAULT

Co.tE Test de las bandas de seguridad no
Este menu permite programar el método de verificacion del funcionamiento de las
bandas de seguridad
no Test deshabilitado
rE5 Test habilitada para bandas a goma resistiva
Foto Test habilitado para bandas 6pticas
5.&nt Sensor de obstaculos 8
no_ N
(8] |

Este menu permite la regulacion de la sensibilidad del sensor de velocidad.
Una disminucion de la velocidad por debajo del umbral programado indica la
presencia de un obstaculo. Si se programa G el obstaculo es detectado sélo
cuando la puerta es parada.

Cuando interviene el sensor la puerta se detiene y se acciona en direccion
inversa durante 3 segundos para liberar el obstaculo.
El siguiente mando de Start retoma el movimiento en la direccion anterior.

1.Ad Habilitacién del dispositivo ADI no
Mediante este menu es posible habilitar el funcionamiento dispositivo
conectado al conector ADL

NOTA: seleccionando S y pulsando MENU se entra en el ment de configuracién
del dispositivo conectado al conector ADL

Este menu es gestionado por el dispositivo mismo y es diferente para cada
dispositivo. Remitase al manual del dispositivo.

Si se selecciona 51, pero no hay ningun dispositivo conectado, en el display se
visualizan una serie de rayitas.

Cuando se sale del menu de configuracion del dispositivo AD], se vuelve

ai.Ad
no Interfaz inhabilitada, las posibles sefiales non son tenidas en cuenta
S Interfaz habilitada
Eu.di Visualizacion de los eventos S

Si esta funcion esta habilitada, cada vez que un evento modifica el funcionamiento
normal de la cancela (intervencién de una seguridad, comando de usuario, etc.),
en la pantalla se visualiza un mensaje que indica su causa.

S Funcién activada
no Funcién desactivada

Eu.M Nivel de memorizacion de los eventos 3
-5

Los eventos se memorizan en la lista de eventos para el diagndstico segun el valor
configurado en este menu:

C Solo el restablecimiento y las operaciones de programacion
También los errores detectados por las varias pruebas (Err2, Err 3, etc.)

]

L}

2 También los eventos que modifican el funcionamiento normal de la cancela
(intervencidn de una seguridad, comando del usuario, etc.)

3 También las seguridades que han impedido la activacion del ciclo de
funcionamiento (stop, etc.)

4 También los comandos que han activado un ciclo de funcionamiento (start, etc.)
S También las acciones automaticas de la central (En.SRy £.inR)

Fink Fin Programacion no
Este menu permite terminar la programacion (ya sea por defecto o personalizada)
grabando en memoria los datos modificados

no No salir de la programacion

=Y Modificaciones terminadas: fin programacion
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14 - ANOMALIAS DE FUNCIONAMIENTO

En este parrafo se detallan algunas anomalias de
funcionamiento que se pueden presentar, se indica la causay
el procedimiento para solucionarla.

VISUALIZACION

El led MAINS no se
enciende

Algunas anomalias son sefialadas a través de un mensaje

DESCRIPCION

Significa que falta tension a la placa del
cuadro de maniobras.

que aparece en pantalla, otras con una serie de indicaciones
a través del intermitente o las luces led que se encuentran
montadas en la central.

SOLUCION

1. Antes de intervenir en el cuadro, quitar corriente
apagando el interruptor instalado en la linea de
alimentacién y quitar el borne de alimentacion.

2. Asegurarse de que no haya una interrupcion de
corriente antes del cuadro.

3. Controlar si el fusible F1 estd quemado. En este
caso, sustituirlo con uno del mismo valor.

El led OVERLOAD esta
encendido

Significa que hay una sobrecarga (corto
circuito) en la alimentacién de los
accesorios.

1. Quitar la regleta que contiene los bornes entre M1
- M12. El led OVERLOAD se apaga.

2. Eliminar la causa de la sobrecarga.

3. Volver a poner la regleta de bornesy controlar que
el led no se encienda de nuevo.

Predestello prolongado

Cuando se da un comando de start la
lampara de sefializacion se enciende
inmediatamente, pero la puerta tarda en
abrirse.

Significa que se ha acabado la cuenta de ciclos
programado en el cuadro y la puerta requiere una
intervencion de mantenimiento.

Movimiento ralentizado de
la cancela en el cierre

Cuando se da un comando de start Ia
cancela se cierra a velocidad ralentizada
hasta el final de carrera de cierrey
después retoma su funcionamiento
normal

Esta condicién se puede dar cuando el codificador del
motor se debe realinear.

Esta anomalia se puede presentar en caso de apagdn
eléctrico con la cancela abierta o por otros factores
relacionados con el mal funcionamiento de la cancela.

La pantalla muestra Err 2

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.
Significa que ha fallado el test del TRIAC.

Antes de enviar el cuadro a V2 S.p.A. para su
reparacion,

asegurarse de que el motor estd conectado
correctamente.

La pantalla muestra Err 3

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que ha fallado el test de las
fotocélulas.

1. Asegurarse de que ningun obstaculo haya
interrumpido el rayo de las fotocélulas en el
momento que se ha dado el comando de start.

2. Asegurarse de que las fotocélulas que han sido
habilitadas a menu estén realmente instaladas.

3. Si se utilizan fotocélulas de tipo 2, asegurarse de
que la voz de menu Fok2 esté programada en
CF.Ch

4. Asegurarse de que las fotocélulas estén
alimentadas y funcionantes: interrumpir el radio
y verificar que en pantalla el segmento de la
fotocélula cambia de posicion.

La pantalla muestra ErrY

Cuando se da un comando de starty la
puerta no se abre.

Esta anomalia se puede presentar cuando se produce

una de las siguientes condiciones:

1. Si se envia una orden START con el motor
desbloqueado.

2. Durante la fase de autoaprendizaje si hay
problemas con los finales de carrera.
Verifique el reverso de los imanes, si estan al revés
es necesario desmontarlos e invertirlos.
Si los imanes estan instalados correctamente
significa que el sensor de final de carrera esta
dafiado o que el cableado que conecta el sensor a
la central de mando ha sido interrumpido.
Sustituir el sensor final de carrera o parte del
cableado dafiado.

3. Durante el funcionamiento normal si el error
persiste, envie la central de mando a V2 S.p.A. para
Su reparacion.
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VISUALIZACION

La pantalla muestra Err 5

DESCRIPCION

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que el test de las bandas de
seguridad ha fallecido.

SOLUCION

1. Asegurarse de que el mendu relativo a la prueba
de los protectores (Ce.kE) esté configurado
correctamente.

2. Asegurarse de que las bandas de seguridad que
han sido habilitadas a menu estén realmente
instaladas.

La pantalla muestra Err 1

Error encoder

Controlar la conexién del encoder

La pantalla muestra Err 8

Cuando se intenta usar la funcion de

autoaprendizaje y la orden es rechazado.

Significa que la programacion del
cuadro no es compatible con la funcién
requerida.

1. Verificar que las entradas de Start estan habilitadas
en modalidad estandar (menu Skt configurado
en SERR)

2. Verificar que la interfaz ADI esté deshabilitada
(menu 1.Adi configurado en no).

La pantalla muestra €Err 8

Significa che la programacion esta
blogueada con la llave de bloqueo de
programacion CL1+ (cod. 161213).

Es necesario introducir la llave en el conector ADI
2.0 antes de proceder con la modificacién de las
programaciones.

La pantalla muestra €10

Cuando es dado un mando de inicio la
puerta no se abre.

Significa que ha fallado el test de
funcionamiento de los médulos ADI.

1. Verificar que el médulo ADI esté introducido
correctamente.

2. Verificar que el mdédulo ADI no esté dafiado y
funcione correctamente.

La pantalla muestra €r13

El circuito de autodiagndstico ha
detectado un mal funcionamiento que
impide el funcionamiento seguro de la
automatizacion.

Pdngase en contacto con el servicio de asistencia
técnica V2 para enviar el cuadro de maniobras a
reparar

La pantalla muestra Er {4

El circuito de autodiagndstico ha
detectado un error en la tabla de
parametros de configuracion.

Ingrese al menu de configuracion, revise
cuidadosamente todos los parametros y corrija
cualquier error. Si el error persiste, péngase en
contacto con el servicio de asistencia técnica V2 para
enviar el cuadro de maniobras a reparar.
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15 - PRUEBA Y PUESTA EN SERVICIO

Estas son las fases mas importantes en la realizacion de la
automatizacion para garantizar la maxima seguridad.

V2 recomienda el uso de las siguientes normas técnicas:

EN 12445 (Seguridad en el uso de cierres automatizados,
métodos de prueba)

EN 12453 (Seguridad en el uso de cierres automatizados,
requisitos)

EN 60204-1 (Seguridad de la maquinaria, equipamiento
eléctrico de las maquinas, parte 1: reglas generales)

En particular, remitiéndonos al cuadro del apartado
“VERIFICACIONES PRELIMINARES e IDENTIFICACION DEL
TIPO DE USQ” en la mayor parte de los casos sera necesaria
la medida de la fuerza de impacto segun lo previsto por la
norma EN 12445.

La regulacion de la fuerza operativa es posible mediante la
programacion de la tarjeta electrénica y el perfil de las fuerzas
de impacto debe ser medido con un instrumento adecuado
(también éste certificado y sometido a calibrado anual) capaz
de trazar el gréafico fuerza-tiempo.

El resultado debe respetar los siguientes valores maximos:

Fuerza

1400 N
L>500 mm ™|

Fuerza dindmica

IMPACTO
400N
L =50+ 500 mm™]|
Fuerza estdtica
150 N APLASTAMIENTO
25N
0.75s Tiempo
Dl 5s >
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16 - MANTENIMIENTO

El mantenimiento debe ser efectuado respetando
plenamente las prescripciones sobre la seguridad del
presente manual y segun lo previsto por las leyes y
normativas vigentes.

El intervalo recomendado entre cada mantenimiento
es de seis meses, las verificaciones previstas deberian
concernir al menos a:

la perfecta eficiencia de todos los dispositivos de
indicacion
la perfecta eficiencia de todos los dispositivos de
seguridad

la medicion de las fuerzas operativas de la cancela

la lubricacion de las partes mecanicas de la
automatizacion (cuando sea necesario)

. el estado de desgaste de las partes mecanicas de la
automatizacion

el estado de desgaste de los cables eléctricos de los
actuadores electromecanicos

El resultado de cada verificacién debe anotarse en un
registro de mantenimiento de la cancela.

B 17 - ELIMINACION DEL
PRODUCTO

Aligual que para las operaciones de instalacion, al
final de la vida util de este producto, las operaciones
de desguace también deben ser llevadas a cabo por
personal cualificado.

Este producto esta formado por diversos tipos de
materiales: algunos de ellos se pueden reciclar,
pero otros deben eliminarse. Inférmese acerca de
los sistemas de reciclaje o eliminacién previstos por
los reglamentos vigentes en su territorio para esta
categoria de producto.

jAtencién! - Algunos componentes del producto
pueden contener sustancias con taminantes o
peligrosas que, si se liberan al medio ambiente,
podrian tener efectos nocivos sobre el medio ambiente
y sobre la salud de las personas.

Como indica el simbolo de al lado, se prohibe desechar
este producto junto con los residuos domésticos. Asi
pues, lleve a cabo la separacién de los residuos segun
los métodos previstos por los reglamentos vigentes

en su territorio, o entregue el producto al vendedor
cuando adquiera uno nuevo equivalente.

jAtencién! - |os reglamentos vigentes a nivel
local pueden prever graves sanciones en caso de
eliminacién incorrecta de este producto.



MANUAL PARA EL USUARIO DE LA AUTOMATIZACION

ADVERTENCIAS PARA EL USUARIO DE LA AUTOMATIZACION

Una instalacion de automatizacion es algo muy comodo, ademas de ser un valido sistema de seguridad y, unas pocas y faciles
atenciones, estd destinada a durar durante afios. Aunque la automatizacion que posee satisface el nivel de seguridad requerido
por las normativas, esto no excluye la existencia de un “riesgo residual”, es decir la posibilidad de que se puedan generar
situaciones de peligro, generalmente debidas a un uso inconsciente o incluso erréneo, por este motivo deseamos darle algunos
consejos sobre los comportamientos a seguir para evitar cualquier inconveniente:

Antes de usar por primera vez la automatizacién, pida al instalador que le explique el origen de los riesgos residuales, y
dedique algunos minutos a la lectura del manual de instrucciones y advertencias para el usuario que le entregara el instalador.
Conserve el manual para cualquier duda en el futuro y entrégueselo a un posible nuevo propietario de la automatizacion.

Su automatizaciéon es una maquinaria que ejecuta fielmente sus mandos; un uso inconsciente e impropio puede
convertirla en peligrosa: no accione el movimiento de la automatizacion si en su radio de accidn se encuentran personas,
animales o cosas.

Nifios: una instalacion de automatizacion, instalada segun las normas técnicas, garantiza un alto grado de seguridad.
En cualquier caso resulta prudente prohibirles a los nifios que jueguen en proximidad de la automatizacion y para evitar
activaciones involuntarias; no deje nunca los mandos a distancia a su alcance: jno es un juego!

Anomalias: en cuanto note cualquier comportamiento anémalo por parte de la automatizacion, quite la alimentacion eléctrica
de la instalacion y efectle el desbloqueo manual. No intente realizar ninguna reparacion por si solo, sino que debe solicitar la
intervencion de su instalador de confianza: mientras tanto la instalacién puede funcionar como una apertura automatizada.

Mantenimiento: como cualquier maquinaria su automatizacién necesita una mantenimiento peridédico para que pueda
funcionar durante el mayor tiempo posible y en completa seguridad. Establezca con su instalador un plan de mantenimiento
con frecuencia periddica; V2 SPA recomienda un plan de mantenimiento a efectuar cada 6 meses para un uso normal doméstico,
pero este periodo puede variar en funcién de la intensidad de uso.

Cualquier intervencion de control, mantenimiento o reparacion debe ser efectuada sélo por personal cualificado. Aunque
considera que usted sabe hacerlo, no modifique la instalacion y los parametros de programacion y regulacion de la
automatizacion: la responsabilidad es de su instalador.

La prueba final, los mantenimientos periddicos y las eventuales reparaciones deben ser documentados por quien las realiza y los
documentos deben ser conservados por el propietario de la instalacion.

Eliminacidn: al final de la vida de la automatizacién, asegurese de que el desguace sea llevado a cabo por personal cualificado y
que los materiales sean reciclados o eliminados seguin las normas validas a nivel local.

Importante: si su instalacion esta dotada con un radiocomando que después de algun tiempo le parece que funciona peor,

o bien no funciona en absoluto, podria depender sencillamente del agotamiento de la pila, segun el tipo, pueden transcurrir
desde muchos meses hasta dos/tres afios. Antes de dirigirse al instalador pruebe a intercambiar la pila con la de otro transmisor
que funcione: si esta fuese la causa de la anomalia, bastara con cambiar la pila por otra del mismo tipo.

¢Esta satisfecho? En caso de que quisiera afiadir en vuestra casa una nueva instalacion de automatizacion, dirigiéndose al
mismo instalador pida un producto V2spa: se garantizara los productos mas avanzados del mercado y la maxima compatibilidad
con las automatizaciones ya existentes.

Gracias para haber leido estas recomendaciones y le invitamos, para cualquier necesidad presente o futura que se dirija con
confianza a su instalador.

DESBLOQUEO MOTOR

En caso de falta de corriente eléctrica,la puerta puede ser
desbloqueada.

1. Abrir la tapa de la cerradura J en el frontal del motor.

2. Insertar la llave K en la cerradura y girar en sentido
horario hasta el final de recorrido.

3. Insertar la llave L en el agujero y rotar en sentido

horario hasta el final de recorrido. 0 @

4. En este punto se puede mover manualmente la cancela

Para restablecer la automacion proceder come segue:
1. Sitle la cancela en posicion de cierre completo

2. Rotar la llave L en sentido contrario al reloj hasta el final
de recorrido y extraerla.

3. Rotar la llave K en sentido contrario al reloj para cerrar
el acceso al desbloqueo y extraerla.

4. Cubrir la cerratura con la tapa J.
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MANUAL PARA O INSTALADOR
DA AUTOMATIZACAO

1 - ADVERTENCIAS GERAIS PARA A
SEGURANCA

A E necessario ler todas as instrucdes antes

de proceder a instala¢do, uma vez que fornecem
importantes indicacdes relativamente a seguranca, a
instalacdo, a utilizacdo e a manutengao

A AUTOMACAQ DEVE SER REALIZADA EM CONFORMIDADE
COM AS NORMAS EUROPEIAS VIGENTES:
EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

O instalador deve instalar um dispositivo (ex. interruptor
térmico magnético), que assegure o seccionamento de
todos os pdlos do sistema da rede de alimentagdo. As
normas exigem uma separacdo dos contactos de pelo
menos 3 mm em cada polo (EN 60335-1).

+ Para a conexao dos tubos rijos e flexiveis ou passador de
cabos, utilizar juncdes conformes ao grau de protec¢do
IP44 ou superior.

Ainstalacdo requer competéncias no sector eléctrico e
mecanico; sé deve ser efectuada por pessoal qualificado
habilitado a passar a declaracao de conformidade de tipo
A para a instalacdo completa (Directriz maquinas 2006/42/
CEE, apenso IIA).

Ainstalacdo a montante da automacdo também deve
respeitar as normas vigentes e ser realizadas conforme as
regras da arte.

Aconselhamos utilizar um botao de emergéncia, a ser

instalado nas proximidades da automacdo, (conectado com
a entrada STOP da placa de comando) de maneira que seja

possivel parar imediatamente o portao no caso de perigo.

Para uma correta colocacao em servico do sistema

Todas as operacdes que requerem a abertura das carcacas
do automatismo devem ser executadas com a central de
comando desligada da alimentacdo eléctrica e colocada
uma adverténcia, por exemplo: "ATENCAO MANUTENCAO
EM CURSO".

Evitar expor o automatismo perto de fontes de calor e de
chamas.

Sempre que se verifiqguem intervencdes em interruptores
automaticos, diferenciais ou fusiveis, antes da reposicdo é
necessario identificar e eliminar a avaria.

No caso de avaria sem resolucdo, fazendo uso das
informacdes apresentadas no presente manual, contactar o
servigo de assisténcia V2.

A V2 declina qualquer responsabilidade pelo nao
cumprimento das normas construtivas de boas técnicas
assim como pelas deformacgdes estruturais da cancela que
se podem verificar durante a utilizacao.

A V2 reserva-se o direito de efectuar eventuais
modificacdes ao produto sem aviso prévio.

Os encarregados dos trabalhos de instalacdo \ manutenc¢do
devem usar equipamentos de protec¢do individual (EPI),
como fato-macaco, capacetes, botas e luvas de seguranca.

A temperatura ambiente de trabalho deve ser aquela
indicada na tabela das caracteristicas técnicas.

A automacao deve ser desligada imediatamente no caso de
ocorrer qualquer situagdo anémala ou de perigo; a avaria
ou mau funcionamento deve ser imediatamente assinalado
ao responsavel.

Todos os avisos de seguranca e de perigo na maquina e
nos equipamentos devem ser respeitados.

Os actuadores electromecanicos para portoes ndo devem
ser utilizados pessoas (inclusive criancas) com reduzidas
capacidades fisicas, sensoriais ou mentais, ou pessoas
desprovidas de experiéncia e conhecimento, a menos de
estarem sob a vigilancia o de terem sido instruidas sobre
0 uso do actuador por uma pessoa responsavel pela
seguranca das mesmas.

recomendamos observar cuidadosamente as indicacdes
fornecidas pela associacdo UNAC e disponibilizadas no
seguinte endereco Internet: www.v2home.com

O presente manual de instrucdes destina-se
exclusivamente ao pessoal técnico qualificado no sector
das instalacdes de automacdes.

Nenhuma das informac¢des contidas no manual pode ser
interessante o Util ao utilizador final.

Qualquer operagdo de manuteng¢do ou de programacdo
deve ser realizada exclusivamente por pessoal qualificado.

Tudo o que ndo estiver expressamente estabelecido nestas
instrucdes, nao é permitido; utilizacdes nao previstas
podem ser fonte de perigo para pessoas e bens.

N&o instalar o produto em ambientes e atmosferas
inflamaveis: a presenca de gas ou fumos inflamaveis
constituem um grave perigo para a seguranca.

N&o executar modificaces em nenhuma parte do
automatismo ou dos acessorios a ele ligados, se ndo estiver
previsto no presente manual.

+ Quaisquer outras modificacdes conduzirdo a anulac¢do da

garantia do produto.

+ As fases de instalacdo devem ser executadas evitando

os dias chuvosos que possam vir a expor as placas
electroénicas a penetragdes de dgua nocivas.
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V2 reserva-se o direito de efectuar eventuais altera¢des
ao produto sem aviso prévio; declina ainda qualquer
responsabilidade pelos danos a pessoas ou coisas
originados por uso improéprio ou instala¢do errada.



1.1 - VERIFICAGOES PRELIMINARES E IDENTIFICACAO DO TIPO DE UTILIZACAO

O automatismo ndo deve ser utilizado antes de ter efectuado a colocacao em servico como especificado no paragrafo “Testes
funcionais e colocacdo em servi¢o”. Lembramos que o automatismo ndo compensa os defeitos causados por uma instalacao
incorrecta, ou por uma manutencao deficiente, portanto, antes de proceder a instalagdo verifique se a estrutura estd adequada e
de acordo com as normas vigentes e, se for caso disso, fazer todas as mudancas estruturais destinadas a alcangar distancias de
seguranca e proteccdo ou isolamento de todas as dreas de esmagamento, de corte, de transporte e verifique se:

A cancela ndo apresenta pontos de atrito quer no fecho quer na abertura.
O portéo deve ser equipado com batentes mecanicos de extra curso

A cancela esta bem equilibrada, ou seja, quando esta parada em qualquer posi¢do e ndo apresenta sinal de movimento
espontaneo.

A posicdo encontrada para a fixacao do motorredutor permite uma manobra manual facil, segura e compativel com a dimensao
do motorredutor.

+ O suporte sobre o qual é realizada a fixacdo do automatismo é sélido e duravel.

A rede de alimentacao a qual o automatismo esta ligado esta equipada com uma ligacdo a terra segura e com disjuntor
diferencial com corrente de intervencao inferior ou igual a 30 mA apropriado para automacdo (a distancia de abertura dos
contactos deve ser igual ou superior a 3 mm).

Atencgdo: O nivel minimo de seguranga depende do tipo de utilizagdo; consultar o esquema seguinte:

TIPO DE UTILIZAGAO DO FECHO

TIPO DOS COMANDOS DE GRUPO 1 GRUPO 2 GRUPO 3
ACTIVACAO Pessoas instruidas Pessoas instruidas Pessoas instruidas
(utilizacdo em drea privada) (utilizacao em area publica) (utilizacao ilimitada)
Comando de presenca A B Non & possibile
Comando a distancia e fecho a CouE CouE CeDoukE

vista (ex. infravermelho)

Comando a distancia e fecho CoukE CeDouE CeDouE
nao a vista (ex. ondas de radio)

Comando automatico CeDouE CeDouE CeDouE
(ex. comando de fecho
temporizado)

GRUPO 1 - Apenas um limitado nimero de pessoas esta autorizado a utilizagdo e o fecho ndo estd numa area publica. Um exemplo
deste tipo sao as cancelas no interior das empresas e, cujos Unicos beneficiarios sao os funcionarios, ou parte deles, e que foram
devidamente informados.

GRUPO 2 - Apenas um limitado nimero de pessoas esta autorizado a utilizacdo, mas neste caso o fecho esta numa area publica.
Um exemplo pode ser uma cancela de empresa que da acesso a via publica e que apenas pode ser utilizada pelos empregados.

GRUPO 3 - Qualquer pessoa pode utilizar o fecho automatico, que por isso esta localizado em area publica.
Por exemplo, a porta de acesso de um supermercado ou de um escritério, ou de um hospital.

PROTECCAO A - O fecho é activado através de um bot3o de comando com a pessoa presente, ou seja por accdo mantida.

PROTECGAO B - O fecho é activado através de um comando com a pessoa presente, através de um selector de chave ou
semelhante, para impedir a utilizagdo por pessoas nao autorizadas.

PROTECCAO C - Limitacio da forca do batente da porta ou cancela. Ou seja a forca do impacto deve situar-se numa curva
estabelecida pelas normas, no caso da cancela colidir com um obstaculo.

PROTECCAO D - Dispositivos, como as células fotoeléctricas, adaptadas a revelar a presenca de pessoas ou obstaculos.
Podem ser activadas apenas de um lado ou de ambos os lados da porta ou cancela.

PROTECCAO E - Dispositivos sensfveis, como os degraus ou as barreiras imateriais, capazes de detectar a presenca de uma pessoa
e instalada de forma a que a mesma nao possa, em caso algum, ser atingida pelo batente em movimento. Estes dispositivos devem
estar activos em toda a “zona perigosa” da cancela. Por “zona perigosa” a Directiva Maquinas entende qualquer zona no interior e/
ou nas proximidades de uma maquina, na qual a presenca de uma pessoa exposta possa constituir um risco para a seguranca e
saude da mesma.

A analise de riscos deve ter em consideragdo todas as zonas perigosas do automatismo, que devem ser devidamente
protegidas e assinaladas.

Aplicar, numa zona visivel, uma placa com os dados identificativos da porta ou da cancela motorizada.

O instalador deve fornecer todas as informacgdes relativas ao funcionamento automatico, abertura de emergéncia da
porta ou cancela motorizadas, da manutencgao e entrega-las ao utilizador.
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1.2 - SERVICO DE ASSISTENCIA TECNICA
Para esclarecimentos técnicos ou problemas de instalacao a
V2 S.p.A. dispde de um servico de assisténcia clientes activo
em horario de abertura. TEL. (+39) 01 72 81 24 11

13- DECLARACAO UE DE CONFORMIDADE
E DECLARACAO DE INCORPORACAO DA
QUASE-MAQUINA

Declaracao em conformidade com as especificacées
previstas nas Directivas: 2014/35/UE (LVD); 2014/30/UE
(EMC); 2006/42/CE (MD), ANEXO II, PARTE B

O fabricante V2 S.p.A., com sede em
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italia

Declara sob a prépria responsabilidade que:
O automatismo modelo:

FORTECO1800-230V
FORTECO2200-230V

Descricdo: Actuador electromecanico para portdes de correr

Destina-se a ser incorporada em portdo de correr para
constituir uma maquina nos termos da Directiva 2006/42/
CE.

A maquina nao pode entrar em exercicio antes de ser
declarada conforme as disposi¢des da directiva 2006/42/CE
(Anexo II-A)

E conforme aos requisitos essenciais aplicdveis das
Directivas :

Directiva Maquinas 2006/42/CE (Anexo 1, Capitulo 1)
Directiva baixa tensdo 2014/35/UE

Directiva compatibilidade electromagnética 2014/30/UE
Directiva RoHS3 2015/863/EU

Além disso, o produto esta em conformidade com as
seguintes normas:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

A documentacao técnica estd a disposicao da autoridade
competente a pedido motivado junto a:

V2 Sp.A

Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italia

A pessoa autorizada a assinar a presente declaracao de
incorporacado e a fornecer a documentacdo técnica:

Roberto Rossi

Representante legal de V2 S.p.A.
Racconigi, il 01/03/2023

- 124 - PORTUGUES

»|
T

377 mm

>
>

126 mm

380 mm

—w

285 mm

A

250 mm

380 mm

l86mmI

| I78 mm,

’l86mmI

250 mm




2 - CARACTERISTICAS TECNICAS

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Peso maximo portao 1800 Kg 2200 Kg
Energia Eléctrica 230VAC / 50Hz 230VAC / 50Hz
Poténcia maxima 650 W 800 W
Absor¢do a vacuo 14 A 2A
Absor¢do maxima 3,2A 4 A
Condensador de ligagao 18 uF 18 uF
Condensador de arranque 14 uF 14 uF
Velocidade maxima portao 0.16 m/s 0.16 m/s
Impulso maximo 1300 N 1550 N
Ciclo de trabalho 35% 35%
Pinhao M4 - 718 M4 -2718
Température de fonctionnement -20°C = +55°C -20°C + +55°C
Peso motor 18 Kg 18 Kg
Grau de proteccao P44 P44
Carga max. acessorios alimentados a 24 Vdc 10w 10W
Fusiveis de proteccao F1=10A F1=10A

ee @
= =

Y0
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3 - INSTALACAO DO MOTOR

3.1 - POSICIONAMENTO DO MOTOR

Para fixar o FORTECO, seguir atentamente as seguintes

instrucoes:

1. Fazer uma escavacao, tendo como referéncia as medidas
indicadas na figura.

2. Colocar uma ou mais condutas para a passagem dos cabos
eléctricos.

3. Colocar as 4 pecas de fixacdo na placa de ancoragem e
fixa-las com os parafusos e porcas fornecidos.

4. Colocar o betdo na escavacdo e posicionar a placa de
fundagdo.

A ATENGAO: Verificar se a placa esta perfeitamente
nivelada e paralela ao portao

5. Respeitar a fase de endurecimento do betdo.

6. Desapertar as 4 porcas que mantém a base ligada as pegas
de fixagdo e colocar o motor na placa.

7. Inserir os 4 pernos com as respectivas porcas nos locais
apropriados. Ajustar os 4 pernos de modo a nivelar
perfeitamente o motor.

8. Verificar se o motor estd perfeitamente paralelo ao portdo,
inserir as 4 anilhas R e apertar ligeiramente as 4 porcas D.

A ATENGAO: Inserir a guarnicdo de borracha G no
orificio de passagem dos cabos como indicado na figura.
Furar a guarnicao de borracha para fazer passar os
cabos que vao ser ligados ao quadro eléctrico, limitando
as dimensdes dos orificios a fim de evitar a entrada de
insectos e outros pequenos animais.
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3.2 - MONTAGEM DA CREMALHEIRA

1. Desbloquear o motor e posicionar o portdo na
posicdo totalmente aberta.

2. Fixar todos os elementos da cremalheira ao portdo,

tendo o cuidado de os manter a mesma altura do
pinhao motor.

A cremalheira DEVE estar posicionada a 1 ou 2 mm

acima do pinhdao motor em todo o comprimento
do portao.

A ATENGAO: se o portéo for muito pesado,

aconselha-se utilizar uma cremalheira M4 22x22
(céd. 162324).

3.3 - FIXACAO DO MOTOR

Verificar os seguintes pontos:
1. O motor deve estar nivelado e paralelo ao portdo.

2. A distancia entre o pinhdo e a cremalheira deve ser
de 1 ou 2 mm. Ajustar eventualmente os 4 pernos.

3. A cremalheira deve ser alinhada com o pinhdo do
motor.

4. A distancia minima entre o espago maximo que

ocupa o portao e a caixa do motor deve ser de pelo

menos 5 mm.

5. Verificar as condic¢Bes descritas mais acima e
proceder com a fixacao das 4 porcas D que
prendem o motor a placa.

121 mm

Jﬁmk—

>5mm
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3.4 - INSTALACAO DOS FINS DE CURSO

MAGNETICOS
A . Os imanes fornecidos sao de cores diferentes de forma a
ATENCAO: para a sua seguranca é necessario que o serem distinguidos:
portdo tenha batentes mecanicos de extra curso.
Se o portdo nao tiver batentes, uma manobra acidental IMAN AZUL = FIM DE CURSO DIREITO (DX)
além do ponto de fim de curso pode provocar a queda do IMAN VERMELHO = FIM DE CURSO ESQUERDO (SX)
portdo.
O tipo de fim de curso (DIREITO / ESQUERDO) depende
Instalar o suporte magnético fornecido na cremalheira de da posicdo do fim de curso em relagdo ao motor,
modo a que, nas posicdes de maxima abertura e fecho, independentemente do sentido da abertura.
o iman fique posicionado a altura do sensor magnético
colocado atras da tampa (0 mais perto possivel dessa mesma A ATENCAO: Apés ter verificado o correcto
tampay). funcionamento do sistema, aconselha-se soldar os

suportes fim de curso na cremalheira.

L) - |

il
]

L - Max 38 mm

98 mm

B o
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3.5 - DESBLOQUEIO DO MOTOR

Em caso de falha de corrente eléctrica, o portao pode também
ser desbloqueado manualmente:

1.

3.

4.

Abrir a proteccdo da fechadura J localizada na parte frontal
do motor.

. Introduzir a chave K na fechadura e rodar no sentido dos

ponteiros do reldgio para permitir o acesso ao desbloqueio.

Inserir a chave L no orificio e rodar no sentido dos
ponteiros do relégio até ao fim de curso.

Nesse ponto é possivel mover o portdo manualmente

Para restabelecer a automatizacao, proceder da seguinte
forma:

1.
2.

3.

Levar o portdo para a posicdo de fecho total

Rodar a chave L no sentido contrario ao dos ponteiros do
relégio até ao fim de curso e retira-la

Rodar a chave K no sentido contrario ao dos ponteiros do
relégio de forma a fechar o acesso ao desbloqueio e retira-
la.

. Cobrir a fechadura com a tampa J.

3.6 - ESQUEMA DE INSTALACION

=

AN

COMPONENTES

a Motorredutor

Emissor

H Maodulo receptor

Fotocélulas
Pirilampo

ACESSORIOS ADICIONAIS

Selector de chave

B Fotocélulas para colunas

Barras de seguranca
Base WES (gest&o das barras via radio)
Sensores WES

COMPRIMENTO DO CABO <10 metros de 10 a 20 metros de 20 a 30 metros
Alimentacdo elétrica 230V 3G x 1,5 mm? 3G x 1,5 mm? 3G x 2,5 mm?
Fotocélulas (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?
Selector de chave 4% 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4% 0,5 mm?
Fotocélulas (RX) 2x0,5mm? 2x0,5mm? 2x0,5mm?
Pirilampo 2x1,5mm? 2x1,5mm? 2x1,5mm?
Antena (integrada no pirilampo) RG174 RG174 RG174
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4 - CENTRAL DE COMANDO

A KB1 esta equipada com um monitor o qual permite, para
além de uma facil programacdo, a constante monitorizacao
do estado das entradas; além disso, a estrutura dos menus
permite uma simples regulacao dos tempos de trabalho e das
|6gicas de funcionamento.

Na observancia das normas europeias em matéria de
seguranca eléctrica e compatibilidade electromagnética (EN
60335-1, EN 50081-1 e EN 50082-1), o KB1 é caracterizado
pelo total isolamento eléctrico do circuito de baixa tensdo
(incluindo os motores) a partir da tensao de rede.

Outras caracteristicas:
Funcado de deteccdo de obstaculos.
Aprendizagem automatica da posicdo de fim de curso.

Teste dos dispositivos de seguranga (fotocélulas e badas)
antes de cada abertura.

Desactivacao das entradas de seguranca através do menu
de configuracdo: ndo é necessario ligar em ponte 0s
bornes relativos a seguranca que ndo foi instalada, basta
desactivar a fun¢do do respectivo menu.

Funcionamento sincronizado de dois motores utilizando o
maodulo opcional SYNCRO

A ATENGAO: A instalagdo do quadro eléctrico, dos
dispositivos de seguranca e dos acessoérios deve ser feita
com a alimentacao desligada.

4.1 - ALIMENTAGCAO

O quadro eléctrico deve ser alimentado por uma tensdo de
230V - 50 Hz, protegido por um interruptor magnetotérmico
diferencial em conformidade com as normas da lei em vigor.

Ligar os cabos de alimentacao aos bornes L e N do quadro
eléctrico KB1.

4.2 - LUZ DE SINALIZACAO

O quadro eléctrico KB1 prevé a utilizacao de uma luz de
sinalizagdo de 230V - 40W com intermiténcia interna.

Ligar os cabos da luz de sinalizacao aos bornes B1 e B2 do
quadro eléctrico.

4.3 - LUZES DE CORTESIA

Gracas a saida COURTESY LIGHT, o quadro eléctrico

permite ligar um equipamento eléctrico (por exemplo,

luzes de cortesia ou luzes do jardim) quando accionado
automaticamente durante o ciclo de funcionamento do portao
ou através de uma tecla no emissor.

A saida COURTESY LIGHT consiste num simples contacto N.A.
e ndo fornece qualquer tipo de alimentacdo.

Ligar os cabos aos bornes B3 e B4.
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4.4 - ENTRADAS DE ACTIVAGAO

O quadro eléctrico KB1 dispde de duas entradas de activa¢ao
(START e START P.), cujo funcionamento depende do modo de
operacdo programado (consultar o item Skrk do menu de
programacao):

A ATENGAO: se forem utilizados dispositivos por
comando mantido (lagos magnéticos, timer, detetores
de presenca, etc.) é necessario utilizar a modalidade
relégio (parametro Strt = orol).

Modo standard

START = START (um accionamento causara a abertura total do
portao

START P. = START PEDONAL (um accionamento causara a
abertura parcial do portao

Modo Abrir/Fechar

START = APERTURA (comanda sempre a abertura)

START P. = FECHO (comanda sempre o fecho)

O comando é do tipo impulsivo, ou seja um impulso provoca a
total abertura ou fecho da cancela.

Modo de Presenca

START = APERTURA (comanda sempre a abertura)

START P. = FECHO (comanda sempre o fecho)

O comando é do tipo monoestavel, ou seja, a cancela é aberta
ou fechada enquanto o contacto estiver fechado e para
imediatamente se o contacto estiver aberto.

Modo Temporizador

Essa funcdo permite programar no arco do dia as faixas
horarias de abertura do portao, utilizando um timer externo
ou outros dispositivos de comando mantido (ex. lagos
magnéticos ou sensores de presenca)

START = START (um accionamento causara a abertura total do
portao

START P. = START PEDONAL (um accionamento causara a
abertura parcial do portao

O portdo permanece aberto quando o contacto permanece
fechado na entrada; quando o contacto se abre, inicia-se

a contagem decrescente em pausa e findo esse tempo, o
portdo volta a fechar.

ATENGCAO: E indispensavel activar o fecho automatico.

NOTA: se o parametro P.APP = 8 o temporizador ligado
a segunda entrada ndo provoca a abertura, mas permite
impedir o fecho automatico nos horarios estabelecidos.

Em qualquer um dos modos, as entradas devem ser ligadas a
dispositivos com contacto normalmente aberto.

Ligar os cabos do dispositivo que comanda a entrada START
entre os bornes M1 e M4 do quadro eléctrico.

Ligar os cabos do dispositivo que comanda a entrada START P.
entre os bornes M2 e M4 do quadro eléctrico.

A funcdo associada a entrada START pode ser activada
premindo a tecla T (fora do menu de programacao) ou por
controlo remoto memorizado no canal 1 do receptor MR.

A funcdo associada a entrada START P. pode ser activada
premindo a tecla ¥ (fora do menu de programacéo) ou por
controlo remoto memorizado no canal 2 do receptor MR.



4.5 - STOP

Para uma maior seguranca, é possivel instalar um interruptor,
que quando accionado, provoca o bloqueio imediato do
portao.

O interruptor deve ter um contacto normalmente fechado,
que se abre caso seja accionado.

Se o interruptor de stop for accionado durante a fase de
abertura do portdo, a fun¢do de fecho automatico é sempre
desactivado. Para fechar novamente o portao, precisara de
accionar o Start.

Ligar os cabos do interruptor de stop entre os bornes M3 e
M4 do quadro eléctrico.

A funcao do interruptor de stop pode ser activada através de
um emissor memorizado no canal 3 do receptor MR.

4.6 - FOTOCELULAS

Conforme o borne ao qual estdo ligadas, o quadro eléctrico
divide as fotocélulas em duas categorias:

Fotocélulas de tipo 1

Sao instaladas na parte de dentro do portdo e estao activas
durante a fase de abertura e de fecho.

Em caso de intervencdo das fotocélulas de tipo 1, o quadro
eléctrico fecha o portdo: logo que o raio das fotocélulas
estiver livre, 0 quadro eléctrico abre completamente o port3o.

A ATENGAO: As fotocélulas de tipo 1 devem ser
instaladas de forma a cobrir inteiramente a area de
abertura do portao.

Fotocélulas de tipo 2

Sao instaladas na parte de fora do portdo e estao activas
apenas durante a fase de fecho. Em caso de intervenc¢do das
fotocélulas de tipo 2, o quadro eléctrico reabre imediatamente
0 portdo sem esperar pelo seu desprendimento.

O quadro eléctrico KB1 fornece uma alimentac¢do de 24
Vdc para as fotocélulas e pode efectuar um teste do seu
funcionamento antes de iniciar a abertura do portao.
Os bornes de alimentacdo para as fotocélulas estao
protegidos por um fusivel electrénico que interrompe a
corrente em caso de sobrecarga.

Ligar os cabos de alimentagao dos emissores das
fotocélulas entre os bornes M11 e M12 do quadro
eléctrico.

Ligar os cabos de alimentacao dos receptores das
fotocélulas entre os bornes M10 e M11 do quadro
eléctrico.

Ligar a saida N.F. dos receptores das fotocélulas de tipo 1
entre os bornes M5 e M9 do quadro eléctrico e a saida dos
receptores das fotocélulas de tipo 2 entre os bornes M6 e
M9 do quadro eléctrico. Utilizar as saidas com um contacto
normalmente fechado.

A ATENGAO:

+ (Caso se instalem varios pares de fotocélulas do mesmo
tipo, as suas saidas devem ser ligadas em série.

+ Caso se instalem fotocélulas de reflexao, a alimentacao
deve estar ligada aos bornes M11 e M12 do quadro
eléctrico para poder efectuar o teste de funcionamento.

4.7 - BANDAS DE SEGURANCA

Conforme o borne ao qual estao ligadas, o quadro eléctrico
divide as bandas de seguranca em duas categorias:

Bandas de seguranca tipo 1

Em caso de intervenc¢do das bandas de tipo 1 durante a fase
de abertura do portdo, o quadro eléctrico fechara o portdo
durante 3 sequndos e bloqueard; em caso de intervencao das
bandas de tipo 1 durante a fase do fecho do portdo, o quadro
eléctrico bloqueard de imediato. A direccao de accionamento
do portao, apés um comando de START OU START PEDONAL,
depende do parametro programado na fun¢do STOP (o portao
prossegue ou inverte o movimento).

Se a funcao STOP estiver desactivada, 0 accionamento retoma
0 movimento na mesma direccao.

Bandas de seguranca tipo 2

Em caso de intervenc¢do das bandas de tipo 2 durante a
abertura do portdo, o quadro blogueia-se imediatamente. Em
caso de intervencdo das bandas de tipo 2 durante o fecho

do portao, o quadro eléctrico reabrird o portao durante 3
segundos e bloqueara.

A direccdo de accionamento do portdo, apds um comando

de START OU START PEDONAL, depende do parametro
programado na fun¢do STOP (o portao prossegue ou inverte o
movimento).

Se a funcao STOP estiver desactivada, 0 accionamento retoma
0 movimento na mesma direccao.

As duas entradas podem controlar a banda de seguranca
classica com contacto normalmente fechado ou a banda de
seguranca de borracha condutora com resisténcia nominal de
8,2 kohm.

Ligar os cabos das bandas de seguranca de tipo 1 entre os
bornes M7 e M9 do quadro eléctrico.
Ligar os cabos das bandas de seguranca de tipo 2 entre 0s
bornes M8 e M9 do quadro eléctrico.

Para satisfazer os requisitos da norma EN12978, é necessario
instalar bandas de seguranca de borracha condutoras. As
bandas de seguranca com contacto normalmente fechado
devem estar equipadas com um quadro eléctrico que

verifica constantemente o bom funcionamento. Se utilizar
quadros eléctricos que permitem o teste por interrup¢ao

de alimentacdo, ligar os cabos de alimenta¢do do quadro
eléctrico entre os bornes M11 e M12 do KB1. Caso contrario,
ligar entre os bornes M10 e M11.

A ATENGAO:

+ Se utilizar varias bandas de seguranca com contacto
normalmente fechado, as saidas devem estar ligadas em
série.

Se utilizar varias bandas de seguranca de borracha
condutoras, as saidas devem estar ligadas em ponte e
apenas a Ultima deve estar na resisténcia nominal.

4.8 - ANTENA

Recomenda-se a utilizacao da antena externa (modelo
ANS433) para garantir o maximo alcance.

Ligar o pdlo central da antena ao borne A2 do quadro
eléctrico e a blindagem do borne A1.
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4.9 - LIGAGOES ELECTRICAS
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L Fase alimentacao 230Vac

N Neutro alimenta¢do 230Vac

GND Terra

B1-B2 Luz de sinalizacdo 230Vac - 40W

B3-B3 Luzes de cortesia

M1 START - Comando de abertura para a ligacao
dos dispositivos tradicionais com contacto N.A.
A ATENGAO: se forem utilizados
dispositivos por comando mantido (lacos
magnéticos, timer, detetores de presenca,
etc.) é necessario utilizar a modalidade
relégio (parametro Strt = orol).

M2 START P. - Comando de abertura pedonal para
a ligacdo dos dispositivos tradicionais com
contacto N.A.
A ATENGAO: se forem utilizados
dispositivos por comando mantido (lagos
magnéticos, timer, detetores de presenca,
etc.) é necessario utilizar a modalidade
relégio (parametro Strkt = orol).

M3 Comando de STOP. Contacto N.C.

M4 Comum (-)

M5 Fotocélulas de tipo 1. Contacto N.F.

M6 Fotocélulas de tipo 2. Contacto N.F.

M7 Bandas de seguranca de tipo 1. Contacto N.F.

M8 Bandas de segurancga de tipo 2. Contacto N.F.

M9 Comum acessorios (-)

M10 Alimentacdo 24 Vdc para fotocélulas e outros
acessorios

M11 Comum acessorios de alimentagdo (-)

M12 Alimentacdo 24 Vdc - TX fotocélulas/bandas de
seguranca opticas para Teste funcional.
Ligar os cabos de alimentacao dos emissores
das fotocélulas entre os bornes M11 e M12 do
quadro eléctrico

A1 Protec¢ao da antena

A2 Central da antena

ADI Interface para médulos ADI

RECEIVER | Receptor

FUSE 10A

MAINS Assinala que o quadro esta ligado a corrente
eléctrica

OVERLOAD | Assinala uma sobrecarga na alimenta¢do dos

acessorios

4.10 - LIGAGCAO DO RECEPTOR

O quadro eléctrico KB1 esta preparado para ser ligado a um
receptor da série MR com arquitectura superheterodina de
grande sensibilidade.

A ATENGAO: Tenha muito cuidado com a ligagdo dos
médulos extraiveis.

O madulo receptor MR dispde de 4 canais. Cada um esta
associado a um comando do quadro KB1:

CANAL 1 = START

CANAL 2 = START PEDONAL
CANAL 3 = STOP

CANAL 4 = LUZES DE CORTESIA

ATENGAO: Para a programacdo dos 4 canais e da légica
de funcionamento, ler atentamente as instrugdes
anexas ao receptor MR.

4.11 - INTERFACE ADI

A interface ADI (Additional Devices Interface), que equipa o
quadro eléctrico, permite ligar médulos opcionais da linha V2.

Consultar o catdlogo da V2 ou a documentacdo técnica para
ver quais os modulos opcionais com interface ADI que estdo
disponiveis para este quadro eléctrico.

A ATENGAO: Para a instalagdo dos médulos opcionais,
ler atentamente as instrugdes que vém juntamente com
cada médulo.

Para alguns dispositivos é possivel configurar o modo de
interface com a central, deve-se ainda habilitar a interface
para garantir que a central considere os sinais provenientes
do aparelho ADIL.

Consultar o menu de programacao 1.Ad: para habilitar

a interface ADI e acessar o menu de configuracdo do
dispositivo.

Os dispositivos ADI utilizam o visor da central para executar
avisos de alarme ou visualizar a configuracao da central de
comando.

O dispositivo ligado na interface Adi é capaz de assinalar a
central trés tipos de alarme, que sdo visualizados no ecrd da
central da seguinte forma:

ALARME FOTOCELULA - 0 segmento no alto acende: o
portdo para, ao cessar o alarme ativa-se novamente em
abertura.

ALARME DO TIPO COSTA - o segmento em baixo acende: o
portdo inverte o movimento por 3 segundos.

ALARME DO TIPO STOP - ambos 0s segmentos piscam: o
portdo fecha-se e nao pode reiniciar enquanto ndo cessa o
alarme.

SLAVE - segmento aceso fixo: é utilizado pelo médulo
opcional SYNCRO para indicar quando a central esta
configurada como SLAVE

---------------------- ALARME STOP

[[5)-~{}f~}- ALARME FOTOCELULA
(), ([ ALARME COSTA
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5 - PAINEL DE CONTROLO

5.1 - DISPLAY

Quando se activa a alimentacao, o quadro eléctrico verifica o
correcto funcionamento do visor, iluminando todos os
segmentos durante 1,5 seg. 8.8.8.8.

Nos 1,5 seg. seguintes, é visualizada a versao do firmware, por

exemplo Pr 1.0

Terminado este teste, é visualizado o painel de controlo.

CONTACTO FECHADO CONTACTO ABERTO

START | { _ »-—ABERTURA EM CURSO
START._ g g’ C% g >—PAUSA (PORTAO ABERTO)
PEDONAL | i »—FECHO EM CURSO
sToP+ | :....FIM DE CURSO SX
FOTOCELULA 1 | i1 Flo FIM DE CURSO DX
(SRS U N S— 1

FOTOCELULA 2 BANDA 2

BANDA 1 OK

O painel de controlo (em standby) indica o estado fisico dos
contactos na placa dos bornes e das teclas de programacao:
se 0 segmento vertical de cima estiver aceso, o contacto esta
fechado; se 0 segmento vertical de baixo estiver aceso, o
contacto estd aberto (a imagem acima ilustra o caso em que
as entradas PHOTO1, PHOTO?2, EDGE1, EDGE2 e STOP foram
todas ligadas correctamente).

NOTA: se for utilizado um médulo ADI, podem surgir no
visor os seguintes segmentos; consultar o paragrafo
“INTERFACE ADI”

Os pontos entre os nimeros do visor indicam o estado das
teclas de programacdo: quando se prime uma tecla, o ponto
correspondente acende-se.

As setas do lado esquerdo do visor indicam o estado das
entradas de Start. As setas acendem-se quando a entrada
correspondente se fecha.

As setas do lado direito do visor indicam o estado do portao:

A seta mais acima acende-se quando o portao esta em fase
de abertura. Se pisca, indica que a abertura foi causada
pela intervencdo de um dispositivo de seguranca (banda ou
detector de obstaculo).

A seta central indica que o portao esta em pausa. Se pisca
significa que, a contagem decrescente do tempo para o
fecho automatico do portdo, esta activada.

A seta mais abaixo acende-se quando o portdo estd em
fase de fecho. Se pisca, indica que o fecho foi causado pela
interven¢do de um dispositivo de seguranca (banda ou
detector de obstaculo).
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5.2- UTILIZACNAO DAS TECLAS PARA A
PROGRAMACAO

A programacao das func¢des e dos tempos da central é
executada através do respectivo menu de configuracao,
acessivel e exploravel através de 3 teclas T, ¥ e OK colocadas
ao lado do monitor da central.

ATENCAO: Fora do menu de configuragdo, premindo a
tecla T é activado o comando START, premindo a tecla |
é activado o comando START PEDONAL.

Existem trés tipos de tipologia de itens de menu:
Menu de funcao
Menu de tempo
Menu de valor

Configuragdo do menu de fungao

Os menus de funcao permitem seleccionar uma funcao de
entre um grupo de op¢des disponiveis. Quando entra num
menu de funcdo, a op¢do actual activa serd visualizada; pode
navegar por todas as opcoes disponiveis através das teclas ¥
e T. Premindo a tecla OK, activard a opcdo exibida e voltara ao
menu de configurac¢ao.

Configuragdo do menu de tempo

Os menus de tempo permitem configurar a duracao de uma
funcao. Quando se entrar num menu de tempo, o valor da
configuragdo actual serd visualizado.

Sempre que premir a tecla T, o valor do tempo actual
aumenta e vice-versa, sempre que premir a tecla ¥, o valor
do tempo actual diminui.

Sempre que premir a tecla T, aumenta o valor do tempo
actual 30 segundos; e vice-versa, sempre que premir a tecla
{, 0 valor do tempo actual diminui 30 segundos.

Premindo a tecla T, poderé rapidamente aumentar o valor
do tempo, até atingir o valor maximo permitido para este
item.

E vice-versa, premindo a tecla ¥ poder4 rapidamente
diminuir o valor do tempo para atingir 8.8".

- Em algumas circunstancias, configurar o valor para 8,
significa que a funcao relevante esta desactivada, neste
caso, serd exibido no em vez de 8.0" .

Premindo a tecla OK confirmara o valor exibido e voltara ao
menu de configuracao.

Configuracdao do menu de valor

Os menus de valor sdo similares aos menus de tempo,
contudo, o valor de configuracdo pode ser um nimero
qualquer.

Premindo as teclas T ou DOWN, o valor aumenta ou diminui
lentamente. Premindo a tecla OK confirmara o valor exibido e
voltara ao menu de configuracao.

Os principais menus de programacao deste quadro eléctrico
se ensinam nas paginas seguintes. Para se mover nos menus
utilizar as trés teclas “T, ¥ e OK” como indicado na seguinte
tabela:

@ Premir e soltar a tecla OK
@ 2" | Manter a pressdo na tecla OK durante
2 segundos
Aliviar a tecla OK
9 Premir e soltar a tecla T
0 Premir e soltar a tecla ¥




6 - ACESSO AS DEFINICOES DA CENTRAL

1. Mantenha premida a tecla OK até que o monitor mostre o
menu pretendido

2. Aliviar a tecla OK: o monitor mostra o primeiro titulo do
submenu
-Pr$  Programacao da central (cap. 12)
-Cnt Contador de ciclos (cap. 11)
-APP Autoaprendizagem dos tempos de operacao (cap. 9)
-dEF  Carregamento dos parametros pré-definidos (cap. 8)

A ATENGAO: se nio se efectuar mais nenhuma
operagdo no espaco de um minuto, o quadro eléctrico
sai do modo de programagdo sem guardar as
configuragoes e serdo perdidas as alteragdes efectuadas.

1101 )
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7 - CONFIGURAGCAO RAPIDA

Este paragrafo ilustra o processo rapido para a configuracao
do quadro eléctrico e a sua colocacao em funcionamento.
Recomendamos que siga estas instru¢des, para verificar
rapidamente o correcto funcionamento do quadro eléctrico,
motor e acessorios.

1. Repor a configura¢do por defeito: consultar o capitulo 8

2. Definir os itens
dir - SkoP - Fotl - Fot2 - CoS! - CoSe
na base da direcao do portdo e de acordo com os
dispositivos de seguranca instalados no portao.
Para a posi¢do dos itens dentro do menu e para as opcoes
disponiveis para cada item, consultar o capitulo 12

3. Iniciar o ciclo da auto-aprendizagem: consultar o
capitulo 9-9.1 (AUTO-APPRENDIZAGEM DOS TEMPOS DE
OPERACAO)

4. Verificar o funcionamento correcto da automatizacdo
e, se necessario, alterar a configuracdo dos parametros
desejados.

8 - CARREGAMENTO DOS PARAMETROS
PRE-DEFINIDOS

Em caso de necessidade, é possivel voltar a colocar todos 0s
parametros no seu valor padrdo ou pré-definido (ver a tabela
resumida final).

A ATENGAO: Este procedimento acarreta a perda de
todos os parametros personalizados.

1. Mantenha premida a tecla OK até que o monitor mostre
-dEf

2. Aliviar a tecla OK: o monitor apresenta £SC (premir a tecla
OK apenas se desejar sair deste menu)

. Carregue na tecla ¥: 0 monitor apresenta -dEF
. Premir a tecla OK: 0 monitor apresenta no
. Carregue na tecla ¥: o monitor apresenta S

. Premir a tecla OK: todos os parametros sdo transcritos com
0 seu valor pré-definido (consultar capitulo 12), a central sai
da programacao e o monitor mostra o painel de controlo.

O U AW

S, @0
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9 - AUTO-APRENDIZAGEM DOS TEMPOS DE
OPERACAO

Este menu permite memorizar em modo automatico os
tempos necessarios para abrir e fechar o portao. Durante
esta fase, o quadro eléctrico memoriza as forcas necessarias
para abrir e fechar o portdo: esses valores serdo utilizados
activando os detectores de obstaculo.

A ATENGAO: para executar o procedimento de auto-
aprendizagem, é necessario desabilitar a interface ADI
através do menu 1.fAd: .Caso existam dispositivos de
seguranca que sejam controlados através do médulo
ADI durante a fase de auto-aprendizagem, estes nao
serdo activados.

A ATENGAO: Antes de comecar, certificar-se de que os
batentes mecanicos estdo instalados correctamente.

1. Mantenha premida a tecla OK até que o monitor mostre
-fAPP

2. Aliviar a tecla OK: o monitor apresenta £5C (premir a tecla
OK apenas se desejar sair deste menu)

3. Carregue na tecla {: o monitor apresenta £.LRu

4. Premir a tecla OK para arrancar com o ciclo de auto-
aquisicdo dos tempos de trabalho: o monitor apresenta
o painel de controlo e inicia o procedimento de auto-
aquisicdo dos tempos.
4.1 O portdo serd activado para fechar até ao batente ou
até atingir o fim de curso de fecho

4.2 O portdo sera activado para abrir até ao batente ou
até atingir o fim de curso de abertura

4.3 O portdo sera activado para fechar até ao batente ou
até atingir o fim de curso de fecho

A ATENGAO: durante a fase de auto-calibragem dos
tempos, o motor move-se a uma velocidade reduzida.

A ATENGAO: Se se deixar que a central saia da
programacao por time out (1 minuto) o sensor de
obstaculos voltam ao valor que estava programado
antes de executar a auto-aquisicao (segundo os valores
pré-definidos o sensor é desactivado).

As posicoes de fim de curso em abertura e fecho, pelo
contrario, ficam sempre memorizados.

=APP |®ESC
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10 - FUNCIONAMENTO DE EMERGENCIA
COM HOMEM PRESENTE

Este modo de funcionamento pode ser utilizado para mover
um portao na modalidade Homem Presente em casos
particulares como a fase de instalagdo / manutencdo ou um
eventual mau funcionamento das fotocélulas, costas, fins de
curso ou encoder.

Para ativar a funcdo é necessario enviar um comando de
START por 3 vezes (0s comandos devem durar pelo menos
1 segundo; a pausa entre os comandos devem durar pelo
menos 1 sequndo).

>1" >1" >1"

O quarto comando de STARTativa o portdo na modalidade
HOMEM PRESENTE; para mover o portdo, manter o comando
de STARTativo por toda a duracao da manobra (tempo T).

A funcdo se desativa automaticamente apés 10 segundos de
inatividade do portao.

NOTA: se o parametro Sk rkt foi selecionado como Stfn, o
comando Start (da placa de terminais ou do telecomando) faz
mover o portao alternativamente em abertura e em fechadura
(diferentemente do normal modo com Homem Presente).



11 - LEITURA DO CONTADOR DE CICLOS

O quadro eléctrico KB1 faz a contagem dos ciclos de abertura
do portao completos e, se necessario, assinala a necessidade
de manutencao apds um ndmero fixo de manobras.

Estao disponiveis dois contadores:
Totalizador dos ciclos de abertura completos que nao se
pode por a zero (opcdo kot doitem Conk)
Contador descrescente dos ciclos que faltam antes da
préxima manutengdo (opcdo SEruw doitem Cont).

Contador dos eventos (opcao EuEn, ver capitulo 12)

Para aceder ao menu, siga as seguintes indica¢oes:

1. Manter a tecla MENU premida até ser visualizado -Cnk no
ecra

2. Largar a tecla MENU: é visualizado kot no ecra

O esquema mostra como se deve ler o totalizador, o nimero
de ciclos que faltam antes da préxima manutengdo e
programar o numero de ciclos que faltam antes da préxima
manutencao (no exemplo: o quadro eléctrico completou
12451 ciclos e faltam 1300 ciclos antes da proxima
manutencdo).

A area 1 representa a leitura do ndmero total dos ciclos
completos: com as teclas T e ¥, é possivel alternar a
visualizacdo entre os milhares ou as unidades.

A area 2 representa a leitura do ndmero total dos ciclos que
faltam antes da préxima manutengdo: o valor é arredondado
para centenas.

A area 3 representa a programacao deste Ultimo contador:
se premir uma vez a tecla T ou ¥, o valor apresentado no
contador é arredondado aos milhares; se continuar a premir
qualquer uma das teclas, esse mesmo valor aumenta ou
diminui 1 000 ou 100 unidades, respectivamente.

A contagem precedentemente exibida € perdida.

11.1- SINALIZASIT\O PARA A NECESSIDADE
DE MANUTENCAO

Quando o contador dos ciclos que faltam antes da préxima
manutencao chegar a zero, o quadro eléctrico assinala o
pedido de manutencdo através de um pré-piscar suplementar
de 5 segundos.

A sinalizacdo repete-se no inicio de cada ciclo de abertura,
até o instalador aceder ao menu de leitura e configuracéo do
contador, programando eventualmente um ndmero de ciclos
apos os quais sera novamente pedida a manutengao.

Se nao for definido um novo valor (deixando o contador a
zero), a funcdo de sinalizacdo do pedido de manutencao é
desactivada e a sinalizacdo ndo é repetida.

A ATENGAO: as operacdes de manutencio devem ser
efectuadas exclusivamente por pessoal qualificado.

’El‘l'l: K> tot 2 D 8 =E; _____ o — .
o o © 0
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12 - DIAGNOSTICO
(LEITURA DOS EVENTOS)

Para efectuar um diagndstico sobre o funcionamento da
instalacdo, a central memoriza os eventos que interferem com
o funcionamento normal da automacdo.

Os eventos sdo memorizados segundo o nivel de importancia
que é definido para o parédmetro Eu.iM

Ao utilizar o software V2+ (ligacao com USB), é possivel
visualizar os ultimos 127 eventos.

Ao utilizar a visualizacdo da central de comando, é possivel ver
0s 32 Ultimos eventos.

Para aceder ao menu, siga as seguintes indicacdes:

1. Manter a tecla MENU premida até ser visualizado -Cnk no
ecra

2. Largar a tecla MENU: é visualizado kot no ecra

3. Prima 2 vezes a tecla DOWN: no visor surge a mensagem
EutEn

4. Prima o botdo MENU para visualizar a lista dos eventos

Os eventos sdo numerados em ordem crescente de n-01 a
n-32 (n-8! é o maisrecente, n-32 é o mais antigo) ; ao
selecionar o evento e ao premer a tecla MENU € possivel
visualizar as seguintes informacdes:

A- CODIGO EVENTO
O cddigo visualizado serve para definir o tipo de evento
que se verificou (ver a tabela dedicada na pagina
seqguinte)

B- ESTADO DA AUTOMACAQ
S=FE porta parada
S=RP porta em fase de abertura
S=PR porta em pausa
S5=Ch porta em fase de fecho
S=in  central em fase de inicializacdo
S=M central em fase de programacéo
S5=5b central em stand by

C- CICLOS DEPOIS DO EVENTO
Este contador visualiza quantos ciclos foram
completados depois que se verificou o evento.
C-80 quer dizer que o evento se verificou no ciclo em
curso que foi interrompido
C-38 indica que foram concluidos 99 ou mais ciclos
apds o evento

D- REPETICOES

Este contador indica quantas vezes se repetiu 0 evento
no mesmo ciclo (r 8 que dizer que o evento se verificou
sé uma vez)

Para sair do menu, selecionar £5C e premer a tecla MENU
para confirmar

Para cancelar todos os eventos memorizados, selecionar
CAnC, premer a tecla MENU e selecionar Si para confirmar

1

n-0c @ EQ C3 @5 = P @ C - 0 @ r c @
O o O o O o O o O o

---------- f-c [Ecodl [B:.a [€-00 [ Ye
o o ¢ 4 4 4
| A B C D
CECC D yun
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CODIGO EVENTO | DESCRIGAO NIVEL DISPLAY
€0t O microprocessador foi redefinido 0
€002 Acesso ao menu de programacao do painel de controle 0
€003 Carregando parametros DEFAULT 0
€004 Autoaprendizagem dos horarios de trabalho 0
€0i0 Erro ao gravar parametros M Errl
€0IS PARAR ativacio 2,34 Stof
€08 Ativacdo da parada via Adi 4
€018 Ativacao de STOP virtual (comando proveniente de um dispositivo ADI) 3 1.Ad
£020 Erro de teste TRIAC 1 Erre
edel Falha no inversor 1 Erra
€026 Intervencdo térmica do motor
€den Motorista em protecdo 1 Eric
€d3i Erro de teste de fotocélula detectado na entrada FOT1 1 Err3
€03e Erro de teste de fotocélula detectado na entrada FOT2 1 Err3
€036 Ativacdo da fotocélula FOT1 234 Fot!
€031 Ativacdo da fotocélula FOT2 234 Fotd
€039 Ativacao de fotocélula virtual (comando proveniente de um dispositivo ADI) | 2,3,4 1Ad
€84l Erro do interruptor de limite de abertura 1 ErrY
ed4e Erro do interruptor de limite de fechamento 1 Errd
€045 O motor M1 fecha antes do motor M2 2 inuk
€046 Comando rejeitado porque ja esté no fim de curso 3 APEF ! Chi
€05! Erro de teste de borda detectado na entrada COS1 1 ErrS
€052 Erro de teste de borda detectado na entrada COS2 1 ErrS
€056 Ativacdo da borda de seguranca COS1 2,34 CoSi
€051 Ativacdo da borda de sequranca COS2 234 Co5¢
£059 Ativacdo da borda de seguranca virtual (comando proveniente de um 534 ,.8d,
dispositivo ADI) ”
€068 Erro amperométrico M Errb
(Y Erro de comunicacdo com o inversor 1 Errb
€066 Intervencio do amperométrico na abertura 2 SEnS
€061 Intervencdo amperométrica durante o fechamento 2 5En5
€068 Trés obstaculos detectados durante o fechamento 2 5&n5
ecni Codificador ndo inicializado 1 Ercfi
€one Erro de direcdo do codificador 1 Ercf
€016 Codificador travando durante a abertura 2 5&n5
€cnn Parada do codificador durante o fechamento 2 5&n5
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CODIGO EVENTO | DESCRICAO NIVEL DISPLAY
€080 Erro durante o procedimento de autoaprendizagem 1 Err8
€030 Tentativa de acesso ao menu de programacdo bloqueada via CL1+ 1 ErrS

100 Erro detectado em dispositivos de seguranga controlados via interface ADI 1 Erid
€130 Falha no relé de ignicdo do motor 1 Eri3
€i3 Falha no circuito de teste do sensor Triac 1 Eri3
€i3e O relé de abertura ou fechamento é colado 1 Eri3
€140 Erro de soma de verificacio ou redundancia de parametros 1 Erid
Ein Comando START do bloco terminal 4
Einn Comando PEDESTRIAN START do bloco terminal 4
€183 Inversdo de movimento causada por um comando 2 Skrt
€184 Comando START do dispositivo ADI 4
€185 Comando de partida pedestre de Adi 4
€186 Comando abre do Adi 4
€181 Fechar comando de Adi 4
€188 Abrir comando do temporizador 4
€183 Fechar comando do temporizador 4
€180 Comando rejeitado para cenario de temporizador
€ISt Comando rejeitado devido a cendrio de bloqueio 3 5CEn
Ee33 Transmissor do canal 1 4 EELI
€e34 Transmissor do canal 2 4 tELe
235 Transmissor do canal 3 4 EEL3
E236 Transmissor do canal 4 4 EELY
€e40 Fechamento do portdo por ultrapassar o tempo de inatividade configurado 5

no parametro £.inf

EcHi O fechamento por inatividade foi adiado 5
Eche Abertura de porta para alarme de incéndio 2 Firk
Ec48 Ativacdo da funcio ENERGY SAVING 5
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13 - CONFIGURACAO DO QUADRO

ELECTRICO

O menu de programagao - Pr G consiste numa lista de itens
configuraveis; a sigla que é visualizada no ecra indica o item
actualmente seleccionado.

Premindo a tecla ¥, passa-se para o item sequinte; premindo
atecla T volta-se ao item anterior. Premindo a tecla OK, é
visualizado o valor actual do item seleccionado e pode-se

eventualmente altera-lo.

F,nEA
O 0

O dltimo item do menu (Fin€) permite memorizar as v
alteracdes efectuadas e voltar ao funcionamento normal do — D
o A e 0K)-»
quadro eléctrico. o > N
Para nao perder as suas configuragdes, deve sair do modo de : yY

programacdao através deste item do menu.

A ATENGAO: se nio se efectuar mais nenhuma
operagao no espaco de um minuto, o quadro eléctrico
sai do modo de programacdo sem guardar as
configuracdes e serdo perdidas as alteracdes efectuadas.

o o

o AP

Premindo a tecla 4 ou T os itens do menu de configuracio
desfilardo rapidamente até o item FinE ser visualizado.
Deste modo, pode facilmente alcancar quer o inicio quer o fim

da lista.

PARAMETRO VALOR DESCRIC_AO DEFAULT
dir Direccdo do portdo (visualizada do lado dentro do portao) hy
gl O portdo abre para a direita
53C O portdo abre para a esquerda
P.APP Abertura parcial 25
N _ 1 nn ~
u T iuu Percentagem do curso que o portao consegue efetuar no caso de abertura
comandada com Start Pedestre
£ .PrE Tempo pré-piscar b.o"
(] S" - L wmn . ~ . . ~ s .
u. I UU | Antes de qualquer movimento do portdo, a luz de sinalizacdo serd activada para
indicar uma manobra iminente (tempo ajustavel de 0,5" a 1'00)
no Fungdo desactivada
'S - .
£ .PCh Tempo pré piscada diferente para o fechamento no
(] nO . . a . . s .
5" =1 '80 | Ao atribuir um valor a esse parametro, a central activara a pré piscada antes da
fase de fechamento e pelo tempo seleccionado neste menu (tempo ajustavel de
0,5"a 1'00)
no Tempo de pré piscada seleccionado no menu t .PrE
Pok Poténcia do motor 80
- no . N . s
35-100 O valor exibido representa a percentagem da poténcia maxima do motor
SPUn Arranque =Y
51 - no Se activar a fungdo ARRANQUE, para os 2 primeiros segundos do movimento, o
quadro eléctrico ignora o valor Pot e fornece ao motor a poténcia méxima para
superar a inércia do portéo
(gl
L HE Rampa de arranque 4
-6 Para ndo solicitar excessivamente o motor, a poténcia é aumentada gradualmente
no inicio do movimento, até atingir o valor inserido ou os 100%, se o arranque
estiver activado. Quanto maior for o valor inserido, maior é a duragdo da rampa,
ou seja, mais tempo é necessario para atingir o valor da poténcia nominal
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PARAMETRO VALOR DESCRICAO DEFAULT

FrEn Funcao de travao 5

Quando é utilizado um motor de correr num portdo muito pesado: devido

a inércia, o portdo nao se bloqueia imediatamente e o0 seu movimento

pode prolongar-se ainda por uma dezena de centimetros, prejudicando o
funcionamento de seguranca.

Este menu permite activar a funcao de travao, possibilitando a paragem imediata
do portdo, através de um comando ou a intervengdo de uma seguranca,
impedindo qualquer movimento do portao.

A poténcia da travagem é proporcional ao valor programado.
ATENGAO: Cada travagem causa um stress mecanico aos componentes do

motor. Recomenda-se o ajuste do valor minimo para o qual se obtém um
espaco de paragem satisfatorio.

o

Funcdo desactivada

rA.AP Abrandamento em abertura =

Este menu permite definir a percentagem do curso que € executado a uma
velocidade reduzida durante o Ultimo percurso de abertura

rA.Ch Abrandamento em fecho i5

n _ NN . .. .
uTiuu Este menu permite definir a percentagem do curso que é executado a uma
velocidade reduzida durante o ultimo percurso de fecho

St .AP Start em fase de abertura PRUS
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se receber
um comando do Start durante a fase de abertura

PRUS O portdo para e entra em pausa

Lmu O portao comeca imediatamente a fechar-se

no O portéo continua a abrir-se (0 comando é ignorado)

p
st .C Start em fase de fecho Stof
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se receber
um comando do Start durante a fase de fecho

Stof O portdo para e considera-se o ciclo como concluido

APEF O portdo abre-se novamente

M
=
c:

St .PR Start em pausa
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se receber
um comando do Start quando o portdo esta aberto ou em pausa.

hiU O portao comeca a fechar-se

no O comando é ignorado

PRUS E recarregado o tempo de pausa (Ch.AU)

SP.AP Start pedonal em fase de abertura parcial PRUS
Este menu permite estabelecer o comportamento do quadro eléctrico, se receber
um comando do Start Pedonal durante a fase de abertura parcial

ATENGAO: Um comando recebido do Start em qualquer fase da
abertura parcial provoca uma abertura total; o comando de Start Pedonal
é sempre ignorado durante a fase de uma abertura total

PRUS O portdo péra e entra em pausa

Ly O portao comeca imediatamente a fechar-se

no O portdo continua a abrir-se (0 comando é ignorado)
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PARAMETRO VALOR DESCRIQAO DEFAULT
Ch.AU Fecho automatico no
No funcionamento automatico, a unidade central fecha automaticamente o portao
ao expirar o tempo definido neste menu
no Func¢do desactivada
0.5" - 20.8' [ 0 portdo fecha apds o tempo programado (tempo ajustavel de 0,5" a 20.0')
Ch.tr Fecho apés transito no
No funcionamento automatico, sempre que intervir uma fotocélula durante a
pausa, a contagem do tempo de pausa comeca a partir do valor programado
neste menu.
Da mesma forma, se a fotocélula intervir durante a fase de abertura, esse tempo
serd imediatamente memorizado como tempo de pausa.
Esta funcdo permite ter um fecho rapido apds a passagem pelo portdo, por isso
utiliza-se geralmente um tempo inferior a Ch.RU.
no Funcdo desactivada
0.5" - 208.8' | 0 portio fecha apés o tempo programado
(tempo ajustavel de 0,5" a 20.0")
PR.E r Pausa apés transito no
S A fim de deixar o portao aberto o minimo tempo possivel, pode parar o portao
logo que a passagem a frente das fotocélulas for detectada.
Se o funcionamento automatico estiver activado, o tempo de pausa é Ch.kr
no Func¢do desactivada
LUl Luzes de cortesia . ul
Este menu permite configurar o funcionamento das luzes de cortesia em modo
automatico durante o ciclo de abertura do portao
£ .LUC Funcionamento temporizado (de 0 a 20) 1 '00
no Func¢do desactivada
CiCL Acesas para toda a duracdo do ciclo
AUS Canal auxiliar Mon
Este menu permite configurar o funcionamento do relé de ligacdo das luzes de
cortesia através de um controlo remoto memorizado no canal 4 do receptor
£ Funcionamento temporizado (de 0 a 20)
biSt Funcionamento biestével
Mmon Funcionamento monoestavel
LP.PR Luz de sinalizagdo em pausa no
no Func¢do desactivada
S A luz de sinalizagdo funciona também durante o tempo de pausa (portao aberto
com fechamento automético activo).
Strt Funcdo das entradas de activacdo START e START P. StRn
Este menu permite seleccionar o modo de funcionamento das entradas de
activacdo START e START P. (consultar o capitulo 4.4)
StEfRn Modo standard
no As entradas de Start nos bornes estao desactivadas.
As entradas radio funcionam conforme o modo SEfRn
AP.Ch Modo Abrir/Fechar
PrES Modo de Presenca
orobL Modo Temporizador
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PARAMETRO VALOR DESCRICAO DEFAULT

StoP Entrada STOP no
no A entrada STOP esta desactivada (ndo € necessario ligar em ponte com o comum
ProS O comando de STOP para o portdo: premindo o comando de START, o portdo
retoma o movimento
inut O comando de STOP para o portdo: premindo o comando de START, o portao
retoma o movimento na direccao oposta
Fotl Entrada fotocélula 1 no
Este menu permite activar a entrada para as fotocélulas de tipo 1, ou seja,
fotocélulas activas durante a fase de abertura e de fecho
no Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)
AP.Ch Entrada activada
PrES Se as fotocélulas estiverem ativadas, o portdo abre e permanece aberto até ser
desativado
. rcr
Foted Entrada fotocélula 2 CFCh
Este menu permite activar a entrada para as fotocélulas de tipo 2, ou seja,
fotocélulas ndo activas durante a fase de abertura
cFCh Entrada activada também com o portao parado: o movimento de abertura ndo se
inicia se a fotocélula se encontrar interrompida
- .
th Entrada activada apenas para a fase de fecho
Atencao: se escolher esta opcao, é necessario desactivar o teste das fotocélulas
no Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)
FE.EE Teste das fotocélulas no
no Funcao desactivada
S Para garantir maior seguranca ao utilizador, o quadro eléctrico executa um teste
de funcionamento das fotocélulas, antes do inicio de cada ciclo de funcionamento
normal.
Se ndo houver anomalias funcionais, o portdo entra em movimento.
Caso contrario, permanece imovel e a luz de sinalizacdo acende-se durante 5
segundos. O ciclo completo do teste dura menos de um segundo.
CoSi Entrada banda de seguranc¢a 1 no
Este menu permite activar a entrada para as bandas de seguranca de
tipo 1, ou seja, as fixas
no Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)
AP Entrada activada durante a abertura e desactivada durante o fecho
APCH Entrada activada em fase de abertura e fecho
Firk Se a entrada estiver ativada, o portdo sera aberto. Para fechar o portao, a entrada
deve ser desativada e um comando deve ser enviado para iniciar a manobra (o
fechamento automatico ndo funciona).
CoSe2
Lo Entrada banda de seguranca 2 no
Este menu permite activar a entrada para as bandas de seguranca de
tipo 2, ou seja, as moveis
no Entrada desactivada (ignorada pelo quadro eléctrico)
~ .
APCH Entrada activada em fase de abertura e fecho
[ . .
L Entrada activada durante o fecho e desactivada durante a abertura
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PARAMETRO VALOR DESCRICAO DEFAULT

Co.tE Teste das bandas de seguranca no
Este menu permite definir o método de verificacdo do funcionamento das bandas
de seguranca
no Teste desactivado
rE5 Teste activado para as bandas de seguranca em borracha resistente
Foto Teste activado para as bandas de seguranca dpticas
~ L M
5.&nt Sensor de obstaculos v
n _ N . ~ T .
u | Este menu permite a regulacdo da sensibilidade do sensor de velocidade. Uma
diminuicao da velocidade abaixo do limiar configurado indica a presenca de um
obstaculo.
Se a configuracdo for 8, o obstéculo s é detectado ao parar o port&o.
Quando intervém o sensor, a portinhola para e é comandada na direcdo inversa
durante 3 segundos para libertar o obstaculo.
O comando seguinte de Start retoma o movimento na direcdo anterior
1.Ad Habilitagdo do dispositivo ADI no
Por meio deste menu é possivel habilitar o funcionamento do dispositivo inserido
no conector ADI
NOTA: selecionando o comando 5: e pressionando MENU entra-se no menu de
configuracao do dispositivo ligado ao conector ADL
Este menu é administrado pelo proprio dispositivo e é diferente para cada
dispositivo. Consultar o manual do dispositivo.
Selecionando o item 51, mas sem nenhum dispositivo inserido, o display visualiza
uma série de tracos.
Ao sair do menu de configuracdo do dispositivo ADI, volta-se ao item 1.Rd
no Interface desabilitada, eventuais sinaliza¢cdes ndo séo consideradas
S Interface habilitada
Eu.d Visualizacao dos eventos =Y
Se esta func¢do é habilitada, todas as vezes que um evento modifica o
funcionamento normal do portdo (intervencdo de uma seguranca, comando do
utilizador, etc.), no ecra é exibida uma mensagem que indica a causa.
S Funcado activada
no Func¢do desactivada
Eu.M Nivel de memorizac¢ao dos eventos 3
n - N 4 4 o
-5 Os eventos sao memorizados na lista de eventos para o diagndstico, segundo o
valor definido neste menu:
C SO o restabelecimento e as opera¢des de programacéo
| Também os erros detectados dos vérios testes (Err 2, Err 3, etc)
2 Também os eventos que modificam o funcionamento normal do port&o
(intervencdo de uma seguranca, comando do utilizador, etc.)
3 Também as segurancas que impediram a activacdo do ciclo de funcionamento
(stop, etc.)
4 Também os comandos que activaram um ciclo de funcionamento (start, etc.)
S Também as ac¢des automadticas da central (En.5R e £.inR)
Fing Fim de programacao no
Este menu permite concluir a programacdo (tanto por defeito como a
personalizada) memorizando os dados modificados.
no N&o sair da programacado
=Y Fim da programacao, o visor exibe o painel de controlo
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14 - ANOMALIAS DE FUNCIONAMENTO

Neste paragrafo, sdo enumeradas algumas anomalias de
funcionamento que podem aparecer; € indicado a causa e o
processo a seguir para a resolu¢do da mesma.

VISUALIZACAO

O led MAINS nao se acende

DESCRICAO

Significa que ha falta de tensdo na placa
do quadro eléctrico.

14 - ANOMALIAS DE FUNCIONAMENTO

Algumas anomalias sao assinaladas por uma mensagem
apresentada no visor; outras, sao assinaladas pelo sinalizador
luminoso intermitente ou pela LED instalada na central.

SOLUCAO

1. Certificar-se de que ndo ha uma interrupcao de
corrente antes de ver o quadro eléctrico.

2. Antes de intervir no quadro eléctrico, cortar a
corrente através do interruptor, instalado na linha
de alimentacdo e retirar o borne de alimentacdo.

3. Verificar se o fusivel F1 estd queimado. Neste caso,
substitui-lo por outro do mesmo valor.

O led OVERLOAD esta
aceso

Significa que esta presente uma
sobrecarga na alimentacdo dos
acessorios.

1. Retirar a parte extraivel que contém os bornes M1
- M12. O led OVERLOAD apaga-se.

2. Eliminar a causa de sobrecarga.

3. Colocar novamente a parte extraivel dos bornes e
verificar se o led ndo se acende novamente.

Pré-piscar prolongado

Quando se acciona o comando de
Start, a luz de sinalizacdo acende-se
imediatamente, mas o portdo ndo se
abre logo.

Significa que a contagem dos ciclos programados
acabou e que o quadro eléctrico requer uma
intervencdo de manutencao (capitulo 13.1)

Movimento desacelerado
do portdo em fecho

Quando se acciona o comando de Start
o portdo é fechado com velocidade
reduzida até o fim de curso de fecho

e depois retoma o seu funcionamento
normal

Essa condi¢do pode ocorrer quando o encoder do
motor deve ser realinhado.

Essa anomalia pode apresentar-se em caso de
blackout elétrico com portao aberto ou por outros
fatores ligados a falha de funcionamento do portdo.

O ecrd mostra Erre

O portao ndo abre quando o comando
START é accionado.
Significa que falhou o teste do TRIAC.

Antes de enviar o quadro eléctrico a V2 S.p.A para ser
reparado, certificar-se de que os motores estdo bem
ligados.

O ecrd mostra €rr 3

O portdo ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que falhou o teste das
fotocélulas.

1. Certificar-se de que nenhum obstaculo interrompe
o feixe das fotocélulas quando é accionado o
comando de Start.

2. Certificar-se de que as fotocélulas, activadas pelo
menu, estao efectivamente instaladas.

3. Se forem usadas fotocélulas de tipo 2, certificar-se
de que o item do menu Fok2 estd programado
em CF.Ch.

4. Certificar-se de que as fotocélulas estao
alimentadas e a funcionar: interrompa a barreira
luminosa e verifique se no visor o segmento da
célula fotoeléctrica muda de posicdo.

O ecrd mostra €rrY

Quando é accionado o comando de Start
e 0 portdo ndo se abre.

Essa anomalia pode-se apresentar quando ocorre
uma das seguintes condi¢des:

1. Se for enviado um comando START com o motor
desbloqueado

2. Durante a fase de autoaprendizagem se existirem
problemas com os fins de curso.
Verificar o retro dos magnetes, se estiverem ao
contrario é necessario desmonta-los e inverte-los.
Se 0s magnetes estao instalados correctamente,
entdo significa que o sensor do sistema de
paragem esta danificado, ou que a cablagem de
conexdo entre o sensor e a central de comando foi
interrompida. Substituir o detector fim de curso ou
a parte da cablagem danificada.

3. Durante o funcionamento normal, se o erro
persistir, enviar a unidade de comando a V2 S.p.A.
para reparagao.
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VISUALIZAGAO

O ecrd mostra ErrS

DESCRICAO

O portdo ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que falhou o teste das bandas
de seguranca.

SOLUGCAO

1. Assegurar-se que o menu relativo ao teste das
costas (Ce.kE) foi configurado correctamente.

2. Certificar-se de que as bandas de seguranca,
activadas por menu, estao efectivamente
instaladas.

O ecrda mostra Err 7

Erro de encoder

Verificar a conexao do encoder

O ecrd mostra Err 8

Quando se tenta executar uma funcao
de auto-aprendizagem e o comando é
recusado.

Significa que a configuragdo do quadro
eléctrico ndo é compativel com a funcdo
desejada.

1. Verifique se as entradas Start estdo activadas no
modo standard (menu Strt configurado em
StRn)

2. Verifique se a interface ADI esta desactivada (menu
1.Adi definido como no).

O ecrd mostra €Err 9

Significa que a programacdo foi
blogqueada com a chave de blogueio de
programacao CL1+ (cod. 161213).

E necessario introduzir a chave no conector ADI antes
de proceder a modificacdo das programacdes.

O ecrd mostra €r10

O portdo ndo abre quando o comando
START é accionado.

Significa que falhou o teste de
funcionamento dos mdédulos ADL

1. Verifique se o mdédulo ADI esta correctamente
inserido

2. Verifique se o mddulo ADI esta danificado e se esta
a funcionar correctamente

O ecrd mostra €r13

O circuito de autodiagndstico detectou
um mau funcionamento que impede a
operacao segura da automacgdo.

Entre em contato com o servico de assisténcia técnica
V2 para enviar a unidade de controle para reparo

O ecrd mostra €ri4

O circuito de autodiagndstico detectou
um erro na tabela de parametros de
configuragao

Entre no menu de configuracgao, verifique
cuidadosamente todos os parametros e corrija
quaisquer erros. Se o erro persistir, entre em contato
com o servico de assisténcia técnica da V2 para enviar
a unidade de controle para reparo.
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15 - TESTES FUNCIONAIS E COLOCACAO EM
SERVICO

Estas sdao as fases mais importantes na realizagdo da
automatizacdo, a fim de garantir a maxiima seguranca.
AV2 recomenda a utilizacdo das seguintes normas técnicas:

EN 12445 (Seguranca na utilizacao de fechos automaticos,
métodos de ensaio)

EN 12453 (Seguranca na utilizacdo de fechos automaticos,
requisitos)

EN 60204-1 (Seguranca da maquinaria, equipamento
eléctrico das maquinas, parte 1: regras gerais)

Em particular, fazendo referéncia a tabela da secgéo
“VERIFICACOES PRELIMINARES e IDENTIFICACAO DO TIPO
DE UTILIZACAQ" na maior parte dos casos sera necessaria a
avaliacao da for¢a de impacto de acordo com o previsto na
norma EN 12445.

A regulagdo da forca operacional é possivel através da
programacao da placa electronica e o perfil das forcas de
impacto deve ser medido com um instrumento adequado
(também ele certificado e submetido a calibra¢do anual) de
modo tracar o grafico forca-tempo.

O resultado deve respeitar os seguintes valores maximos:

Forga

1400 N
L>500 mm ™|

Forca dinamica

IMPACTO
400 N
L =50+ 500 mm™]
Forca estatica
150 N ESMAGAMENTO
25N -
0.75s Tempo
- 5s -
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16 - MANUTENCAO

A manutencao deve ser efectuada no pleno respeito
das prescri¢des deste manual sobre a sequranca e de
acordo com o previsto pelas leis e normas em vigor.

O intervalo recomendado entre cada manutencao é de
seis meses, as verificacdes previstas deverdo englobar
pelo menos:

a eficiéncia perfeita de todos os dispositivos de
sinalizagdo
a eficiéncia perfeita de todos os dispositivos de
seguranca

a medida das forcas operativas da cancela

a lubrificacdo das pecas mecanicas da
automatizacao (se necessario)

+ 0 estado de desgaste das pecas mecanicas da
automatizacao

0 estado de desgaste dos cabos eléctricos dos
actuadores electromecanicos

O resultado de cada verificacao deve ser anotado num
registo de manutencao da cancela.

BN 17 - ELIMINACAO

Como na instalagdo, mesmo apds a vida util deste
produto, as operac8es de desmantelamento devem ser
realizadas por pessoal qualificado.

Este produto é constituido por diversos tipos de
materiais: alguns podem ser reciclados, outros devem
ser eliminados. Indague sobre a reciclagem ou
elimina¢do nos termos da regulamentacao na sua area
para esta categoria de produto.

Atencao! - Partes do produto pode conter poluentes
ou substancias perigosas que, se for libertada no
ambiente, podem causar sérios danos ao meio
ambiente ea saude humana.

Como indicado pelo simbolo do lado, vocé nao deve
lancar este produto como lixo doméstico. Em seguida,
execute a “coleta seletiva” para a eliminacao, de acordo
com os métodos prescritos pelos regulamentos em sua
area, ou devolver o produto ao varejista na compra de
um novo produto.

Atencao! - Regulamentos em vigor a nivel local pode
fornecer pesadas san¢des para a eliminacao ilegal
deste produto.



MANUAL PARA O UTILIZADOR DA AUTOMATIZACAO

ADVERTENCIAS PARA O UTILIZADOR DA AUTOMATIZACAO

Um sistema de automatizacao € uma boa comodidade, bem como um bom sistema de seguranca e, com algumas precauc¢des
simples, esta destinado a durar anos. Mesmo que o seu sistema de automatiza¢do satisfaca o nivel de seguranca exigido por

lei, isso ndo exclui a existéncia de um “risco residual”, ou seja, a possibilidade que isso possa vir a causar situacdes de perigo,
geralmente devido a uma utilizacdo inadequada ou irresponsavel, por este motivo desejamos dar-lhe alguns conselhos sobre os
comportamentos a seguir para evitar qualquer inconveniente:

Antes de utilizar a automatizacao pela primeira vez, peca ao instalador para explicar a origem dos riscos residuais, e
dedique alguns minutos para ler o manual de instru¢des e adverténcias do utilizador, fornecido pelo instalador. Conserve o
manual para qualquer duvida futura e entregue-o a um eventual novo proprietario da automatizacao.

A sua automatizacdo é uma maquinaria que executa fielmente os seus comandos; uma utilizacdo inconsciente e
imprépria pode tornar-se perigosa: nao comande o0 movimento da automatizacdo, se no seu raio de ac¢ao se encontrarem
pessoas, animais ou coisas.

Criancas: um sistema de automatizacao, instalado de acordo com as normas técnicas, garante um elevado grau de seguranca.
E, no entanto, prudente proibir as criancas de brincarem nas proximidades da automatizacdo, para evitar activacdes
involuntarias; nunca deixar os telecomandos ao seu alcance: ndo € um brinquedo!

Anomalias: quando notar qualquer comportamento anémalo da parte da automatizacdo, desligue a alimentagao eléctrica do
sistema e execute o desbloqueio manual. Ndo tente fazer qualquer reparacdo, mas solicite a intervencdo do seu instalador de
confianca: entretanto, o sistema pode funcionar como abertura ndo automatica.

Manutenc¢do: como qualquer maquina, a sua automatizacao necessita de manutencao periddica para garantir a sua longa vida
e em total seguranca. Acorde com o seu instalador um plano de manutencao com frequéncia periddica; a V2spa recomenda
um plano de manutencdo para executar todo 0s seis meses para uma utilizacdo doméstica normal, mas este periodo pode
variar dependendo da intensidade da utiliza¢cdo. Qualquer inspec¢do, manuten¢do ou reparacao devem ser executadas apenas
por pessoal qualificado. Mesmo que acredite que o sabe fazer, nao modifique o sistema e os parametros de programacdo e de
regulacao da automatizacdo: a responsabilidade é do seu instalador. O teste final, as manutencdes periddicas e as eventuais
reparaces devem ser documentadas pela pessoa que as executa e os documentos conservados pelo proprietario do sistema.

Eliminagdo: No final da vida util da automatizacgdo, certifique-se que o desmantelamento é realizado por pessoal qualificado e
que o0s materiais sao reciclados ou eliminados de acordo com as normas validas a nivel local.

Importante: se 0 vosso sistema estd equipado com um telecomando que depois de algum tempo parece funcionar pior ou
nao funcionar mesmo, pode simplesmente ter a pilha gasta (dependendo do tipo, pode durar de alguns meses até dois ou trés
anos).

Antes de chamar o instalador tente trocar a bateria com a de um outro transmissor que esteja a funcionar correctamente: se for
esta a causa da anomalia, sera suficiente substituir a pilha por outra do mesmo tipo.

Esta satisfeito? No caso de desejar adicionar na sua casa um novo sistema automatizado, dirija-se a0 mesmo instalador

para obter um produto V2 SPA: vai assegurar-lhe os produtos mais avancados do mercado e a maxima compatibilidade de
automatizacdo ja existente.

Obrigado por ter lido estas sugestdes e convidamo-lo, para qualquer necessidade actual ou futura, a dirigir-se ao seu instalador.

DESBLOQUEIO DO MOTOR

Em caso de falha de corrente eléctrica, o portdo pode também
ser desbloqueado manualmente:

1. Abrir a proteccao da fechadura J localizada na parte frontal
do motor.

2. Introduzir a chave K na fechadura e rodar no sentido dos
ponteiros do reldgio para permitir o acesso ao desbloqueio.

3. Inserir a chave L no orificio e rodar no sentido dos
ponteiros do reldgio até ao fim de curso. Q @

4. Nesse ponto é possivel mover o portdao manualmente

Para restabelecer a automatizacao, proceder da seguinte
forma:

1. Levar o portdo para a posi¢do de fecho total

2. Rodar a chave L no sentido contrario ao dos ponteiros do
reldgio até ao fim de curso e retira-la

3. Rodar a chave K no sentido contrario ao dos ponteiros
do relégio de forma a fechar o acesso ao desbloqueio e
retirala.

4. Cobrir a fechadura com a tampa J.

[ S—
Q

0
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HANDBUCH FUR DEN
INSTALLATEUR DER
AUTOMATION

1 - ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE

A Es ist notwendig, vor Beginn der Installation
alle Hinweise zu lesen, da diese wichtige Angeben zu
Sicherheit,

Installation, Benutzung und Wartung enthalten

DIE AUTOMATISIERUNG MUSS IN UBEREINSTIMMUNG MIT
DEN GELTENDEN EUROPAISCHEN NORMEN ERFOLGEN:
EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

Der Installateur muss eine Vorrichtung (z.B. thermomagn.
Schalter) anbringen, die Trennung aller Pole des Gerats
zum Versorgungsnetz garantiert. Die Norm verlangt eine
Trennung der Kontakte von mindestens 3 mm an jedem Pol
(EN 60335-1).

FUr den Anschluss von Rohren und Schlduchen oder
Kabeldurchgangen sind Verbindungen zu verwenden, die
dem Sicherungsgrad IP44 entsprechen.

Die Installation erfordert Kenntnisse auf den Gebieten
der Elektrik und Mechanik; sie darf ausschlief3lich von
kompetentem Personal durchgefuhrt werden, welches
berechtigt ist, eine vollstandige Konformitatserklarung
vom Typ A auszustellen (Maschinenrichtlinie 2006/42/CEE,
Anlage TIA).

Auch die elektrische Anlage der Automatik muss den
geltenden Normen genugen, und fachgerecht installiert
werden.

Es wird empfohlen, in der Nahe der Automatik einen
Notaus-Schalter zu installieren (mit Anschluss an en
Eingang STOP der Steuerkarte), so dass bei Gefahr ein
unverzugliches Halten des Tors bewirkt werden kann.

Fur eine korrekte Inbetriebnahme des Systems empfehlen
wir, aufmerksam die von der Vereinigung UNAC
herausgegebenen Hinweise zu befolgen, die Sie auf der
Webseite www.v2home.com finden.

Diese Bedienungsanleitung ist nur fur Fachtechniker, die
auf Installationen und Automationen von Toren.

Keine Information dieser Bedienungsanleitung ist fur den
Endbenutzer nitzlich.

+ Jede Programmierung und/oder jede Wartung sollte nur
von geschulten Technikern vorgenommen werden.

Was nicht ausdrucklich in den vorliegenden Hinweisen
aufgefuhrt ist, ist unzulassig; nicht vorgesehener Gebrauch
kann eine Gefahrenquelle fUr Personen und Gegenstande
sein.

Das Produkt darf nicht in explosiven Umgebungen und
Atmospharen installiert werden: die Anwesenheit von
entflammbaren Gasen oder Dampfen stellen eine schwere
Gefahr fur die Sicherheit dar.

Keine Anderungen an irgendwelchen Teilen des
Automatismus oder an dem an diesen angeschlossenen
Zubehor vornehmen, es sei denn diese sind in
vorliegendem Handbuch vorgesehen.

- Jede unzuldssige Anderung hat einen Verlust der Garantie
auf das Produkt zur Folge.

Die Installationsphasen durfen nicht an regnerischen Tagen
durchgefuhrt werden, um ein schadliches Eindringen von
Wasser in die elektronischen Platinen zu vermeiden.
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Alle Operationen, die ein Offnen der Gehauseteile des
Automatismus erfordern, dirfen nur erfolgen, nachdem
die Steuerung von der Stromversorgung getrennt wurde
und nachdem ein Hinweisschild angebracht wurde, das
beispielsweise wie folgt lautet: "ACHTUNG LAUFENDE
WARTUNGSARBEITEN".

Automatismus keinen Warme- und Feuerquellen aussetzen.

Sollten automatische Schalter, Differentialschalter
oder Sicherungen ausgelost werden, muss vor deren
Wiederherstellung der Schaden gesucht und behoben
werden.

Im Fall eines nach Konsultation des vorliegenden
Handbuchs nicht behebbaren Schadens ist der V2-
Kundendienst zu informieren.

V2 lehnt bei Nichtbeachtung der nach den allgemein
anerkannten Regeln der Technik bestehenden
Konstruktionsnormen und bei eventuell wahrend des
Gebrauchs auftretenden strukturellen Deformationen des
Tors jede Haftung ab.

V2 behalt sich das Recht vor, ohne Vorankindigung
eventuelle Anderungen am Produkt vorzunehmen.

Die Installations-/Wartungstechniker missen
personliche Schutzausristung (PSA) tragen, wie
Sicherheitsarbeitsanzige-, Helme-, Stiefelund Handschuhe.

Die Betriebsumgebungstemperatur muss derjenigen
entsprechen, die in der Tabelle der Technischen Daten
aufgefuhrt ist.

Die Automation ist auf der Stelle abzuschalten, wenn
irgendeine anormale oder gefahrliche Situation auftritt;
Schaden oder Funktionsstorungen sind auf der Stelle dem
Verantwortlichen zu melden.

Alle an der Maschine und den Geraten angebrachten
Sicherheits- und Gefahrenhinweise sind zu befolgen.

Die elektromechanischen Stellglieder fur Tore sind nicht
fur die Nutzung seitens Personen (einschliel3lich Kindern)
mit beeintrachtigten korperlichen, sensoriellen oder
geistigen Fahigkeiten oder mit fehlender Erfahrung

und Kenntnis bestimmt, es sei denn besagte Personen
werden beaufsichtigt oder wurden Uber den Gebrauch des
Stellglieds von einer fur deren Sicherheit verantwortlichen
Person angelernt.

Die Firma V2 SPA behalt sich das Recht vor, das Produkt
ohne vorherige Ankiindigungen abzuandern; die
Ubernahme der Haftung fiir Schiaden an Personen oder
Sachen, die auf einen unsachgemafB3en Gebrauch oder
eine fehlerhafte Installation zuriickzufihren sind, wird
abgelehnt.



1.1 - VORBEREITENDE PRUFUNGEN UND IDENTIFIZIERUNG DER NUTZUNGSTYPOLOGIE

Der Automatismus darf nicht benutzt werden, bevor nicht die gemald Abschnitt “Endabnahme und Inbetriebnahme” vorgesehene
Inbetriebnahme vorgenommen wurde.

Es wird darauf hingewiesen, dass der Automatismus bei falscher Installation oder unsachgemadfer Wartung beschadigt werden kann
und dass vor der Installation sichergestellt werden muss, dass die Struktur geeignet und mit den geltenden Normen konform ist und
dass, wenn notwendig, alle strukturellen Anderungen vorzunehmen sind, um Sicherheit und Schutz zu gewahrleisten und um alle
Zonen abzutrennen, in denen Quetsch-, Scherungs- oder Mitreil3gefahr herrscht. Insbesondere muss sichergestellt werden, dass:

das Tor weder beim Offnen noch beim SchlieRen irgendwelche Reibungspunkte aufweist.
das Tor muss mit Uberlaufanschldgen ausgestattet sein.
das Tor gut ausbalanciert ist, das es in jeder Position stehen bleibt und sich nicht spontan bewegt.

die zum Befestigen des Getriebemotors vorgesehene Position ein leichtes, sicheres und mit dem Raumbedarf des
Getriebemotors kompatibles manuelles Mandvrieren ermaglicht.

die Halterung, an der der Automatismus befestigt wird, fest und von Dauer ist.

das Stromversorgungsnetz, an das der Automatismus angeschlossen wird, geerdet ist und Uber eine Sicherung sowie einen.
Differentialschalter mit einem speziell fir den Automatismus vorgesehenen Auslosestrom kleiner oder gleich 30mA verfugt
(der Offnungsabstand der Kontakte muss gleich oder grofer als 3 mm sein).

Achtung: der Mindestsicherheitsgrad hingt vom Nutzungstyp ab; siehe nachfolgende Ubersicht:

NUTZUNGSTYPOLOGIE DES SCHLIESSENS

TYPOLOGIE DER GRUPPE 1 GRUPPE 2 GRUPPE 3

AKTIVIERUNGSBEFEHLE Informierte Personen Informierte Personen Informierte Personen
(Nutzung in privatem Bereich) (Nutzung in 6ffentlichem (unbegrenzte Nutzung)

Bereich)

Befehl Person anwesend A B Non & possibile

Fernbefehl und sichtbares CoderE CoderE Cund D oder E

SchlieRen (z.B. Infrarot)

Fernbefehl und nicht Coder E Cund D oder E Cund D oder E

sichtbares Schliel3en (z.B.

Funk)

Automatischer Befehl Cund D oder E Cund D oder E Cund D oder E

(z.B. zeitgesteuertes Schliel3en)

GRUPPE 1 - Nur eine begrenzte Personenzahl ist nutzungsberechtigt, und das Schlieen erfolgt nicht in 6ffentlichem Bereich. Ein
Beispiel dieses Typs sind Tore im Inneren von Betrieben, die von den Angestellten oder einem Teil von Angestellten benutzt werden
durfen, die entsprechend informiert wurden.

GRUPPE 2 - Nur eine begrenzte Anzahl von Personen ist nutzungsberechtigt, aber in diesem Fall erfolgt das SchlieBen in
offentlichem Bereich. Ein Beispiel ist ein Betriebstor, das auf eine offentliche Stral3e fuhrt und das nur von den Angestellten benutzt
werden darf.

Gruppe 3 - Jede beliebige Person darf das automatische Schliel3en benutzen, das sich daher auf 6ffentlichem Boden befindet. Ein
Beispiel sind die Zugangstore zu einem Supermarkt, einer Behérde oder einem Krankenhaus.

Schutz A - Das Schliel3en wird mittels Druckknopfbefehl durch die anwesende Person aktiviert, d.h. durch Gedruckthalten.

Schutz B - Das SchlieBen wird mittels Befehl durch die anwesende Person mittels eines Wahlschalters oder einer dhnlichen
Vorrichtung aktiviert, um unberechtigte Personen von der Nutzung abzuhalten.

Schutz C - Kraftbegrenzung des Torfltiigels oder des Tors. D.h., wenn das Tor auf ein Hindernis trifft, muss die Aufprallkraft innerhalb
der in den Bestimmungen vorgesehenen Kurve liegen.

Schutz D - Vorrichtungen wie Fotozellen, die die Anwesenheit von Personen oder Hindernissen orten, kdnnen nur auf einer Seite
oder auf beiden Seiten des Flugels oder Tors aktiv sein.

Schutz E - Sensible Vorrichtungen, wie Trittbretter oder immaterielle Barrieren, die zum Orten einer anwesenden Person
vorgesehen sind, und die so installiert wurden, dass besagte Person auf keine Weise von dem sich bewegenden Torfligel
angestolien werden kann. Diese Vorrichtungen mussen in der gesamten “Gefahrenzone” des Tors aktiv sein. Unter “Gefahrenzone”
versteht die Maschinenrichtlinie jede Zone innerhalb und/oder in der Nahe einer Maschine, in der die Anwesenheit einer Person ein
Risiko fur die Sicherheit und Gesundheit der besagten Person darstellt.

Die Risikoanalyse muss alle gefahrlichen Zonen des Automatismus beriicksichtigen, die entsprechend geschiitzt und
mit Warnhinweisen versehen werden mussen.

In einer sichtbaren Zone ein Schild mit den Kenndaten des motorisierten Tors anbringen.

Der Installateur muss alle Informationen hinsichtlich des automatischen Betriebs, des Notoffnens des motorisierten
Tors und der Wartung bereitstellen und diese dem Benutzer aushandigen.
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1.2 - TECHNISCHER KUNDENDIENST

FUr tecnische Erlauterungen oder Installtionsprobleme verfugt
die Firma V2 SPA Uber einen Kundendienst, der zu Burozeiten
unter der Telefonnummer (+39) 01 72 81 24 11 erreicht
werden kann.

1.3 - EU-KONFORMITATSERKLARUNG
UND EINBAUERKLARUNG FUR
UNVOLLSTANDIGE MASCHINEN

Ubereinstimmungserkldrung mit den Richtlinien:
2014/35/EU (NSR); 2014/30/EU (EMV); 2006/42/EG (MRL)
ANHANG II, TEIL B

Der Hersteller V2 S.p.A., mit Sitz in
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italy

Erklart unter eigener Haftung, dass:
der Automatismus Modell:

FORTECO1800-230V
FORTECO2200-230V

Beschreibung: Elektromechanisches Stellglied fur Schiebetore

fur die Inkorporation in ein/e Tor bestimmt ist und eine
Maschine darstellt gemaR Richtlinie 2006/42/EG.

Diese Maschine darf nicht in Betrieb genommen werden
bevor sie nicht als den Bestimmungen der Richtlinie
2006/42/EG (Anhang II-A) konform erklart wird

konform mit den wesentlichen anwendbaren
Bestimmungen der Richtlinien ist:

Maschinenrichtlinie 2006/42/EG (Anhang 1, Kapitel 1)
Niederspannungsrichtlinie 2014/35/EG

Richtlinie Uber elektromagnetische Vertraglichkeit 2014/30/
EG

Richtlinie RoHS3 2015/863/EU

Daruber hinaus entspricht das Produkt den folgenden
Standards:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Die technische Dokumentation steht den zustandigen
Behorden auf begrindete Anfrage zur Verfugung bei:

V2 Sp.A

Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italy

Folgende Person ist autorisiert, die Inkorporationserklarung
zu unterzeichnen und die technische Dokumentation zur
Verflgung zu stellen:

Roberto Rossi

Gesetzlicher Vertreter von V2 S.p.A.
Racconigi, il 01/03/2023
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2 - TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Max. Torgewicht 1800 Kg 2200 Kg
Spannungsversorgung 230VAC/ 50Hz 230VAC/ 50Hz
Maximale Motorleistung 650 W 800 W
Stromaufnahme ohne Belastung 14A 2A
Maximale Stromaufnahme 32A 4A
Schalten kondensator 18 pF 18 pF
Anlaufkondensator 14 pF 14 uF
Laufgeschwindigkeit 0.16 m/s 0.16 m/s
Max. Schub 1300 N 1550 N
Einschaltdauert 35% 35%
Antriebsritzel M4 -Z718 M4 - 718
Betriebstemperatur -20°C + +55°C -20°C + +55°C
Antriebsgewicht 18 Kg 18 Kg
Schutzart P44 P44
Max. Belastung des Zubehors 24 Vdc 10W 10W
Sicherungen F1=10A F1=10A

ee @
= =

Y0
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3 - INSTALLATION DES MOTORS

3.1 - POSITIONIERUNG DES MOTORS

Zum Befestigen des FORTECO aufmerksam nachfolgende
Hinweise beachten:

1.

4.

Einen Fundamentaushub unter Beachtung der in der
Abbildung angegebenen Abmessungen vornehmen.

. Ein oder mehrere Rohre fur die Verlegung der elektrischen

Kabel bereitstellen.

. Die 4 Krampen an der Verankerungsplatte anbringen und

mit den 4 mitgelieferten Schrauben befestigen.

Fundament innen mit Beton ausgiel3en und
Fundamentplatte positionieren.

A ACHTUNG: sicherstellen, dass die Platte perfekt
ausgerichtet und parallel zum Tor ist.

5. Warten bis der Beton perfekt getrocknet ist.

6. Die 4 Muttern, die die Basis an die Krampen halten,
aufschrauben und den Motor auf der Platte positionieren.

7. Die 4 Stifte mit den entsprechenden Muttern in ihre Sitze
einfUhren. Die 4 Stifte so einstellen, dass der Motor perfekt
ausgerichtet ist.

8. Sicherstellen, dass der Motor perfekt parallel zum Tor
ist, dann die 4 Unterlegscheiben R einfuhren und die 4
Muttern D leicht anziehen.

A ACHTUNG: Dichtung G in das Kabeldurchgangsloch,
wie in der Abbildung, einfiihren. Dichtung lochen,

um die Kabel fiir den Anschluss an die Steuerung
durchzuziehen, wobei die Lochabmessungen so sein
sollten, dass keine Insekten oder andere kleine Tiere
eindringen kdnnen.
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3.2 - MONTAGE DER ZAHNSTANGE

. Geben Sie den Motor frei und 6ffnen Sie das Tor

ganz.

. Befestigen Sie alle Bestandteile der Zahnstange am

Tor, achten Sie dabei darauf, dass sich alle Elemente
auf gleicher Hohe im Verhaltnis zum Antriebsritzel
befinden.

Die Zahnstange MUSS auf der gesamten Torldnge
1 oder 2 mm uber dem Ritzel des Motors
positioniert werden.

A ACHTUNG: wenn das Tor sehr schwer ist,
wird eine Zahnstange M4 22x22 (cod. 162324)
empfohlen

3.3 - BEFESTIGUNG DES MOTORS

Folgende Punkte Uberprifen:

1.

Der Motor muss ausgerichtet und parallel zum Tor
sein

. Der Abstand zwischen Ritzel und Zahnstange muss

1 oder 2 mm betragen. Eventuell mit den 4 Stiften
regulieren

. Die Zahnstange muss am Ritzel des Motors

ausgerichtet werden

. Der Mindestabstand zwischen maximalem

Raumbedarf des Tors und dem Handschutz des
Motors muss mindestens 5 mm betragen

. Nach der Kontrolle der 0.g. Punkte fortfahren mit

dem Anziehen der 4 Muttern D, welche den Motor
an der Platte verankern.

121 mm

Jﬁmk—

>5mm
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3.4 - INSTALLATION DER MAGNETISCHEN
ENDANSCHLAGE

A ACHTUNG: fiir Ihre Sicherheit ist es notwendig,
dass das Tor mit einer mechanischen Arretierung des
Uberlaufs versehen ist.

Wenn das Tor nicht mit Arretierungen ausgestattet

ist, kann ein unbeabsichtigtes Manéver tiber den
Endschalter hinaus das Fallen des Tores zur Folge haben.

Installieren Sie den mitgelieferten Befestigungsbugel fur die
Magnete so an der Zahnstange, dass in den Positionen der

maximalen Offnung und des vollstandigen Verschlusses der
Magnet in Ubereinstimmung mit dem Magnetsensor hinter
der Kappe (so dicht wie mdéglich) positioniert wird.

Die mitgelieferten Magneten unterscheiden sich durch ihre
verschiedene Farbe:

BLAUER MAGNET = ENDANSCHLAG RECHTS (DX)
ROTER MAGNET = ENDANSCHLAG LINKS (SX)

Der Endanschlagstyp (RECHTS/LINKS) hangt, unabhangig von
der Offnungsrichtung, von der Position des Endanschlags im
Vergleich zum Motor ab.

A ACHTUNG: nachdem das System auf einwandfreies
Funktionieren kontrolliert wurde, wird empfohlen, die
Endanschlagsbiigel an die Zahnstange zu schweif3en.

|

]

il

L - Max 38 mm

98 mm

B o
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3.5 - FREIGABE DES MOTORS

Im Fall eines Stromausfalls kann das Tor durch Einwirkung auf

den Motor freigegeben werden:

1. Die sich an der Vorderseite des Motors befindende
Schlossabdeckung J 6ffnen.

2. Schlussel K in das Schloss einfiihren und im Uhrzeigersinn
drehen, um den seitlich angeordneten Zugang zum
Freigabemechanismus zu &ffnen.

3. Schlussel L in das Loch einfUhren und im Uhrzeigersinn bis
zum Endanschlag drehen.

4. An dieser Stelle ist es moglich, das Tor manuell zu bewegen.

Die Automation wird wie folgt wiederhergestellt:

1. Bringen Sie das Tor in die Position der vollstandigen
SchlieBung

2. Schlussel L gegen den Uhrzeigersinn bis zum Endanschlag
drehen und herausziehen.

3. Schltssel K gegen den Uhrzeigersinn so drehen, dass
er den Zugang zum Freigabemechanismus schlief3t, und
herausziehen.

4. Schloss mit Abdeckung J abdecken.

3.6 - INSTALLATIONSPLAN

=

BAUTEILE ZUSATZZUBEHOR

1] Schiebetorantrieb SchlUsselschalter

Handsender B Fotozellen auf Saule

H Empfangsmodul Sicherheitskontaktleisten

adl Fotozellen D] Basis WES (Funkmanagement der Rippen)

H Blinklicht B Sensor WES
KABELLANGE <10 Meter von 10 bis 20 Meter von 20 bis 30 Meter
Spannungsversorgung 230V 3G x1,5mm? 3G x1,5mm? 3G x2,5mm?
Fotozellen (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?
SchlUsselschalter 4% 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4% 0,5 mm?
Fotozellen (RX) 2x0,5mm? 2x0,5mm? 2x0,5mm?
Blinklicht 2x1,5mm? 2x1,5mm? 2x1,5mm?
Antenne (im Blinklicht eingebaut) RG174 RG174 RG174
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4 - STEUERUNG

Die KB1 verfugt Uber ein Display, das einerseits ein einfaches
Programmieren, andererseits eine konstante Uberwachung
des Zustands der Eingange ermdglicht; zudem erlaubt die
Mendustruktur ein problemloses Einstellen der Betriebszeiten
und der Betriebslogiken.

Unter Einhaltung der europaischen Bestimmungen
hinsichtlich der elektrischen Sicherheit und der
elektromagnetischen Kompatibilitat (EN 60335-1, EN 50081-
1 und EN 50082-1) zeichnet sie sich durch die vollstandige
elektrische Isolierung des Niederspannungskreislaufs
(einschlief3lich der Motoren) der Netzspannung aus.

Weitere Eigenschaften:
Funktion zur Erfassung von Hindernissen
Automatisches Lernen der Betriebszeiten

Uberpriifung der Sicherheitsvorrichtungen (Fotozellen und
Triac) vor jeder Offnung

Deaktivierung der Sicherungseingange mittels
Konfigurationsmend: es ist nicht notwendig, die

Klemmen hinsichtlich der nicht installierten Sicherung zu
Uberbrtcken, es reicht aus, die Funktion im entsprechen
Synchronbetrieb von zwei Motoren mit dem optionalen
SYNCRO-Modul

A ACHTUNG: Die Installation der Steuerung, die
Sicherheitsvorrichtungen und das Zubehér ist bei
ausgeschalteter Stromversorgung auszufiihren

4.1 - STROMVERSORGUNG

Die Steuerung ist mit 230V - 50Hz zu versorgen, und
entsprechend den gesetzlichen Auflagen mit einem
magnetothermischen Differentialschalter zu sichern.

Das Stromversorgungskabel an die Klemmen L und N der
Steuerung KB1 anschliel3en.

4.2 - BLINKVORRICHTUNG

In die Steuerung KB1 ist eine Blinkeinrichtung mit interner
Blinkschaltung mit 230V - 40W integriert.

Kabel der Blinkeinrichtung bitte an die Klemmen B1 und B2
der Steuerung anschliel3en

4.3 - BELEUCHTUNGEN

Dank des Ausgangs COURTESY LIGHT ermaglicht es die
Steuerung KB1, einen Stromabnehmer /zum Beispiel
eine Beleuchtung oder Gartenleuchten) anzuschlie3en,
der automatisch oder mittels Betatigung einer speziellen
Sendertaste gesteuert wird.

Der Ausgang COURTESY LIGHT besteht aus einem einfachen
N.O.-Kontakt und liefert keine Art der Stromversorgung.

Kabel an die Klemmen B3 und B4 anschlielRen.
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4.4 - AKTIVIERUNGSEINGANGE

Die Steuerung KB1 verfligt Uber zwei Aktivierungseingange
(START und START P.), deren Funktion vom programmierten
Funktionsmodus abhdngt (Parameter Strt).

A ACHTUNG: Wenn Sie Gerate mit Selbsthaltung
(Induktionsschleifen, Zeitschaltuhr, Bewegungsmelder,
etc.) benutzen, ist der Uhr-Modus (Parameter Strt =
orol)zu verwenden.

Standardmodus

START = START (ein Befehl verursacht die vollstandige Offnung
der Schiebentore

START P. = START FURGANGER (ein Befehl verursacht nur das
partielle Offnen von Schiebentore

Modus Offnen/SchlieBen )
START - OFFNEN (ein Befehl [0st stets das Offnen)
START P. - SCHLIEREN (ein Befehl 16st stets das SchlieRen aus

Der Befehl ist vom Typ Impuls, d.h. ein Impuls 16st das
vollstandige Offnen oder SchlieRen des Tors aus.

Modus Person Anwesend )
START - OFFNEN (ein Befehl [0st stets das Offnen)
START P. - SCHLIEREN (ein Befehl 16st stets das SchlieRen aus

Der Befehl ist vom Typ monostabil, d.h. das Tor wird gedffnet
oder geschlossen, solange der Kontakt geschlossen ist und es
stoppt augenblicklich, wenn der Kontakt gedffnet wird.

Zeitmodus

Diese Funktion erlaubt Ihnen, wahrend des Tages Zeitfenster
fur die Offnung des Tores zu programmieren, indem Sie eine
externe Zeitschaltuhr oder andere Gerate mit Selbsthaltung
(z.B. Magnetschleifen oder Prasenzmelder) verwenden.

START = START (ein Befehl verursacht die vollstandige Offnung
der Schiebentore

START P. = START FURGANGER (ein Befehl verursacht nur das
partielle Offnen von Schiebentore

Das Tor bleibt aber offen solange der Kontakt am Eingang
geschlossen bleibt. Wenn der Kontakt gedffnet wird, beginnt
die Zahlung der Pausenzeit, nach deren Ablauf das Tor wieder
geschlossen wird.

ACHTUNG: Es ist unerlasslich, das automatische
WiederschlieBen zu aktivieren.

HINWEIS: Wenn der Parameter P.APP = §, fihrt der an
den START P. Eingang angeschlossene Timer keine Offnung
durch, ermdglicht jedoch die Sperrung der automatischen
SchlieBung zu den festgelegten Zeiten.

In jedem Modus mussen die Eingange an die vorgesehenen
Klemmen mit normalerweise gedffnetem Kontakt
angeschlossen werden.

Das Anschlusskabel der Einheit, die das START Eingang
steuert, zwischen den Klemmen M1 und M4 der Steuerung
anschliel3en.

Das Anschlusskabel der Einheit, die das START P. Eingang
steuert, zwischen den Klemmen M2 und M4 der Steuerung
anschliel3en.

Die mit dem START Eingang zusammenhangende Funktion
kann man auch durch Driicken der Taste T auRerhalb des
Programmiermenus oder durch eine auf Kanal 1 gespeicherte
Fernsteuerung aktivieren (siehe Anleitung des Empfangers MR).

Die mit dem START P. Eingang zusammenhangende Funktion
kann man auch durch Driicken der Taste ¥ auRerhalb des
Programmierments oder durch eine auf Kanal 2 gespeicherte
Fernsteuerung aktivieren.



4.5 - STOP

Zur groBeren Sicherheit kann man einen Schalter installieren,
bei dessen Betatigung das Tor auf der Stelle blockiert wird.
Der Schalter muss einen geschlossenen Kontakt (Offner)
haben, der sich bei Betatigung 6ffnet.

Wenn der Stopschalter betatigt wird, wahrend das Tor

offen ist, ist immer die automatische Wiederschlielsfunktion
deaktiviert.

Zum Wiederschlie3en des Tores muss wieder ein Startbefehl
geben werden.

Die Adern des Kabels des Stopschalters an die Klemmen
M3 und M4 der Steuerung anschlieRen.

Die Funktion des Stopschalters kann durch eine auf Kanal 3
gespeicherte Fernsteuerung aktiviert werden des Empfangers
MR.

4.6 - FOTOZELLEN

Je nach Klemme, an die diese angeschlossen werden,
unterteilt die Steuerung die Fotozellen in zwei Kategorien:

Fotozellen Typ 1

Diese sind an der Innenseite des Tors eingebaut und sind
sowohl wahrend dem Offnens als auch dem SchlieRens
aktiv. Ein Auslosen der Fotozellen Typ 1 stoppt die
Schiebentore:Wenn der Lichtstrahl frei ist, 6ffnet die
Steuerung das Tor vollstandig.

A ACHTUNG: Photozellen (Type 1) missen eingebaut
sein im eine Position um zu des ganze Offnungszone
kontrollieren kénnen.

Fotozellen Typ 2

Diese sind an der Auf3enseite des Tores installiert und sind nur
wahrend des Schliel3ens aktiv. Bei Ausldsen der Fotozellen Typ
2 offnet die Steuerung auf der Stelle das Tor wieder ohne auf
eine Freigabe zu warten.

Die Steuerung KBT1 liefert eine Stromversorgung von 24 Vdc
fur die Fotozellen und kann vor dem Beginn des Offnens
deren Funktionieren testen. Die Stromversorgungsklemmen
fur die Fotozellen sind durch eine elektronische Sicherung
geschutzt, die bei Uberlastung den Strom unterbricht.

Stromversorgungskabel der Sender der Fotozellen
zwischen die Klemmen M11 und M12 der Steuerung
anschliel3en.

Stromversorgungskabel der Empfanger der Fotozellen
zwischen die Klemmen M10 und M11 der Steuerung
anschliel3en.

Ausgang der Empfanger der Fotozellen Typ 1 zwischen die
Klemmen M5 und M9 der Steuerung und den Ausgang
der Empfanger der Fotozellen Typ 2 zwischen die Klemmen
M6 und M9 der Steuerung anschlieBen. Die Ausgange bei
normalerweise geschlossenem Kontakt verwenden.

A ACHTUNG:

Bei Installierung mehrerer Fotozellenpaare des gleichen
Typs sind deren Ausgange in Reihe zu schalten.

Bei Installierung von Refexionslichtschranken ist die
Stromversorgung an die Klemmen M11 und M12
der Steuerung anzuschlieBen, um den Funktionstest
durchzufthren.

4.7 - KONTAKTLEISTEN

Je nach den Klemmen, an die diese angeschlossen werden,
unterscheidet die Steuerung die Kontaktleisten in zwei
Kategorien:

Rippen vom Typ 1

Im Fall eines Auslosens der Rippen vom Typ 1 wahrend des
Offnens des Tors schliel3t die Steuerung dieses 3 Sekunden
lang und wird danach blockiert; im Fall eines Auslésens der
Rippen vom Typ 1 wahrend des SchlieBens des Tors, wird die
Steuerung auf der Stelle blockiert. Die Betatigungsrichtung
des Tors beim nachsten START oder START FUSSGANGER
hangt vom Parameter STOP (Bewegung umkehren oder
fortsetzen) ab. Wenn der Eingang STOP deaktiviert wurde,
setzt die Steuerung die Bewegung in der gleichen Richtung
fort.

Rippen vom Typ 2

Im Fall des Auslosens der Rippen vom Typ 2 wahrend des
Offnens des Tors, wird die Steuerung auf der Stelle blockiert;
im Fall eines Auslosens der Rippen vom Typ 2 wahrend des
Schliel3ens des Tors, 6ffnet die Steuerung 3 Sekunden lang
und wird danach blockiert.

Die Betatigungsrichtung des Tors beim nachsten START oder
START FUSSGANGER héngt vom Parameter STOP (Bewegung
umkehren oder fortsetzen) ab. Wenn der Eingang STOP
deaktiviert wurde, setzt die Steuerung die Bewegung in der
gleichen Richtung fort.

Beide Eingange sind in der Lage, sowohl die klassische Rippe
mit N.G.-Kontakt als auch die Rippe mit konduktivem Gummi
und Nennwiderstand von 8,2 kOhm zu steuern.

Die Adern des Kabels der Kontaktleiste Typ 1 zwischen die
Klemmen M7 und M9 der Steuereinheit anschlieBen.
Die Adern des Kabels der Kontaktleiste Typ 2 zwischen die
Klemmen M8 und M9 der Steuereinheit anschlieRen.

Um die Voraussetzungen der Norm EN12978 zu erflllen,
muss man empfindliche Rippen installieren, die mit einer
Steuerzentrale ausgestattet sind, die fortwahrend deren
korrektes Funktionieren Uberprift. Wenn man Steuerzentralen
verwendet, die einen Test durch Unterbrechung der
Stromversorgung ermdglichen, sind die Stromkabel der
Steuerzentrale zwischen den Klemmen M11 und M12 der KB1
anzuschlieBen.

Andernfalls werden diese zwischen den Klemmen M10 und
M11 angeschlossen.

A ACHTUNG:

Wenn man mehrere Rippen N.G.-Kontakt verwendet,
mussen die Ausgange in Reihe angeschlossen werden.
* Wenn man mehrere Rippen mit konduktivem Gummi
verwendet, mussen die Ausgange in Kaskaden
angeschlossen werden, wahrend nur der letzte an den
Nennwiderstand angeschlossen werden darf.

4.8 - AURERE ANTENNE

Um die maximale FunkUbertragung zu versichern, ist es
ratsam, die duBere Antenne ANS433 zu benutzen.

Die Zentralader des Antennendrahtes der Antenne an Klemme

A2 der Steuerung und die Umflechtung an Klemme A1
anschliel3en.
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4.9 - ELEKTRISCHASVERBINDUNGS
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L Phase Versorgung 230Vac

N Nulleiter Versorgung 230Vac

GND Erdung

B1-B2 Blinkvorrichtung 230Vac - 40W

B3-B3 Beleuchtungen

M1 START - Offnungsbefehl fir den Anschluss der
herkdmmlichen Vorrichtungen mit NA-Kontakt
A ACHTUNG: Wenn Sie Gerate mit
Selbsthaltung (Induktionsschleifen,
Zeitschaltuhr, Bewegungsmelder, etc.)
benutzen, ist der Uhr-Modus (Parameter
Strt =orol)zuverwenden.

M2 START P. - Offnungsbefehl FuRgénger fur den
Anschluss von herkdmmlichem Zubehor mit
NA-Kontakt
A ACHTUNG: Wenn Sie Gerate mit
Selbsthaltung (Induktionsschleifen,
Zeitschaltuhr, Bewegungsmelder, etc.)
benutzen, ist der Uhr-Modus (Parameter
Sktrk =orol)zu verwenden.

M3 STOP-Befehl. NC-Kontakt

M4 Gemeinsamer Leiter (-)

M5 Fotozellen Typ 1. NC-Kontakt

M6 Fotozellen Typ 2. NC-Kontakt

M7 Kontaktleisten Typ 1. NC-Kontakt

M8 Kontaktleisten Typ 2. NC-Kontakt

M9 Gemeinsames (-)

M10 Stromversorgung 24 Vdc fur Fotozellen und
anderes Zubehor

M11 Gemeinsamer Stromversorgung Zubehor (-)

M12 Stromversorgung 24 Vdc - TX Fotozellulen/
optische Rippen fur Funktionstest.
Stromversorgungskabel der Sender der
Fotozellen zwischen die Klemmen M11 und
M12 der Steuerung anschlieBen

A1 Abschirmung Antenne

A2 Antenne

ADI Schnittstelle ADI

RECEIVER | Einsteckempfanger

FUSE 10A

MAINS Licht an wenn die Steuerung gespeist ist

OVERLOAD | Licht wenn es gibt ein Zubehoruberlast

Speisung an

4.10 - EINSTECKEMPFANGER

Die Steuerung KB1 ist zum Einstecken eines Empfangers
der Serie MR mit einem hoch empfindlichen
Superuberlagerungsempfangermodul ausgestattet.

A ACHTUNG: Achten Sie auf die
Richtung, in der Sie die ausziehbaren Module einfligen.

Das Empfangermodul MR hat 4 Kanale. Jeder Kanal kann
eigenstandig fur einen Befehl zur Steuerung des KB1 genutzt
werden:

KANAL 1 = START

KANAL 2 => START FUSSGANGER

KANAL 3 = STOP

KANAL 4 = BELEUCHTUNGEN

ACHTUNG: Bevor Sie beginnen die 4 Kanale und die
Funktionslogiken zu programmieren, lesen Sie bitte
aufmerksam die beigefiigte Bedienungsanleitung tiber
den Empfanger MR durch.

4.11 - SCHNITTSTELLE ADI

Die Steuereinheit ist mit einer Schnittstelle ADI (Additional
Devices Interface) ausgestattet, die den Anschluss an eine
Reihe optionaler Module der Linie V2 ermdglicht.

Konsultieren Sie den Katalog V2, um zu sehen, welche
optionalen Module mit Schnittstelle ADI fir diese
Steuerzentrale erhaltlich sind.

A ACHTUNG: Vor der Installation von
Zusatzkomponenten bitte sorgféltig die den einzelnen
Modulen beigelegten Anleitungen lesen.

Einige Vorrichtungen kénnen so konfiguriert werden, dass

sie Schnittstellen mit der Steuerung bilden; ferner ist es
notwendig, die Schnittstelle zu aktivieren, damit die Steuerung
auf die von der ADI Vorrichtung kommenden Meldungen
reagieren kann.

Programmiermenu i.Ad aufrufen, um die ADI Schnittstelle
zu aktivieren und um Zugang zum Konfigurationsmenu der
Vorrichtung zu erhalten.

Die ADI-Vorrichtungen verwenden das Display der
Zentrale, um Alarme zu melden oder die Konfiguration der
Steuerzentrale zu veranschaulichen.

Das an der Adi-Schnittstelle angeschlossene Gerat ist in der
Lage, der Steuerung drei Arten von Alarmen zu melden, die
am Display der Steuerung wie folgt angezeigt werden:

FOTOZELLEN-ALARM - schaltet sich das oben liegende
Segment ein: Tor stoppt; wenn der Alarm endet, setzt das
Tor den Offnungsvorgang fort.

RIPPEN-ALARM - schaltet sich das unten liegende Segment
ein: Tor invertiert 3 Sekunden lang die Bewegung.

STOPP-ALARM - schalten sich beide Segmente ein: Tor
stoppt und die kann Bewegung nicht fortsetzen, solange
der Alarm nicht endet.

SLAVE - fest eingeschaltetes Segment: wird vom
Optionsmodul SYNCRO verwendet, um anzuzeigen, wenn
die Zentrale als SLAVE konfiguriert ist

---------------------- STOPP-ALARM

([[-{)-FOTOZELLEN-ALARM
(), (=]~ RIPPEN-ALARM
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5 - STEUERPULT

5.1 - DISPLAY

Wenn der Strom eingeschaltet wird, pruft die Steuereinheit
das korrekte Funktionieren des Displays indem es alle
Segmente

1,5 sec. lang auf 8.8.8.8. schaltet. In den nachfolgenden 1,5
sec. wird die gelieferte .Firmen-Softwareversion angezeigt: z.B.
Pr 1.0

Am Ende dieses Tests wird das SteuermenU angezeigt:

KONTAKT GESCHLOSSEN KONTAKT GEOFFNET
START-|_ —OFFNUNGSPHASE LAUFT
START__|. —-PAUSE (TORE GEOFFNET)
FUBGANGER —SCHLIEBPHASE LAUFT
DURCHGANG
STOP ENDANSCHLAG SX

FOTOZELLE 1 ENDANSCHLAG DX

FOTOZELLE 2 SICHERHEITSLEISTE 2
A T R s S— oK

Die Steuertafel zeigt den Status der Kontakte am
Klemmenbrett, sowie der Programmiertasten an: Leuchtet das
vertikale Segment rechts oben, ist der Kontakt geschlossen;
leuchtet das vertikale Segment unten, ist er gedffnet (die
obenstehende Zeichnung veranschaulicht den Fall, in dem die
Eingange PHOTO1, PHOTO2, EDGE1, EDGE2 und STOP alle
korrekt angeschlossen sind).

ANMERKUNG: Wenn ein ADI-Modul verwendet
wird, konnten auf dem Display andere Segmente
angezeigt werden; den entsprechenden Paragraph
“SCHNITTSTELLE ADI” konsultieren.

Die Punkte zwischen den Ziffern auf dem Display zeigen den
Zustand der Programmierungstasten an: Wird eine Taste
gedruckt, leuchtet der entsprechende Punkt auf.

Die links auf dem Display angezeigten Pfeile weisen auf den
Zustand der Start-Eingange hin. Die Pfeile leuchten auf, wenn
der entsprechende Eingang geschlossen wird.

Die Pfeile rechts auf dem Display zeigen den Zustand des Tors
an:

Der obere Pfeil leuchtet auf, wenn sich das Tor in der
Offnungsphase befindet. Blinkt er, bedeutet dies, dass
die Offnungsphase durch eine Sicherheitsvorrichtung
(Sicherheitsleiste oder Lichtschranke) eingeleitet wurde.

Der mittlere Pfeil zeigt an, dass sich das Tor in der
Pausenzeit befindet. Blinkt er, bedeutet dies, dass die
Zeitnahme fUr die automatische Schliel3funktion aktiviert
wurde.

Der untere Pfeil leuchtet auf, wenn sich das Tor in der
SchlieBphase befindet. Blinkt er, bedeutet dies, dass
die SchlieRphase durch eine Sicherheitsvorrichtung
(Sicherheitsleiste oder Lichtschranke) eingeleitet wurde.
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5.2 - VERWENDUNG DER TASTEN ZUM
PROGRAMMIEREN

Die Programmierung der Funktionen und Zeiten der
Steuerung erfolgt Uber ein spezielles Konfigurationsmend,
das man mit den 3 Tasten T, 4 und OK aufrufen kann, die sich
seitlich am Display der Steuerung befinden.

ACHTUNG: AuRerhalb des Konfigurationsmentis kann
man durch Driicken der Taste T den START-Befehl und
durch Driicken der Taste | den Befehl START PEDONALE
aktivieren.

Es stehen drei Arten zur Konfiguration von Menus zur
Verfugung:

Funktionsment

Zeitmend

Wertemenu

Einstellungen im Funktionsmenii

Das FunktionsmenU ermoglicht die Wahl einer Funktion

in einer Gruppe maglicher Optionen. Wenn man ein
Funktionsmenu aufruft, wird die augenblicklich aktive

Option angezeigt; durch die Tasten 4 und 1T kann man

die verfugbaren Optionen auf- und ablaufen lassen. Durch
Dricken der Taste OK wird die angezeigte Option aktiviert und
man kehrt zum Ausgangspunkt der Einstellung zurdck.

Einstellungen im Zeitmeni

Das Zeitmenu ermdglicht die Einstellung der Dauer einer
Funktion. Wenn man das Zeitmenu aufruft, wird der
augenblicklich eingestellte Wert angezeigt.

- Jedes Driicken der Taste T erhoht die eingestellte Zeit und
jedes Druicken der Taste ¥ verringert diese

Durch Gedruckthalten der Taste T kann man den Wert
der eingestellten Zeit schnell bis zu dem fur diese Option
vorgesehenen Maximalwert erhéhen(verandern).

Analog kann man durch das Gedriickthalten der Taste 4
den Wert der eingestellten Zeit schnell bis zu dem fur diese

Option vorgesehenen Minimalwert von 3.8" verringern.

In einigen Fallen ist die Einstellungen des Werts O
gleichbedeutend mit einer Deak-tivierung der Funktion.
Auf diese Weise wird anstatt des Werts 8.8 " no angezeigt.

Durch Drucken der Taste OK bestatigt man den
angezeigten Wert und kehrt zum Ausgangspunkt der
Einstellung zurtck.

Einstellungen im Wertemenii

Diese sind analog denen des ZeitmenuUs, der eingestellte Wert
ist jedoch eine beliebige Zahl. Durch Gedruckthalten der Taste
T oder 4 erhoht oder verringert sich der Wert langsam.
Durch Drucken der Taste OK bestatigt man den angezeigten
Wert und kehrt zum Ausgangspunkt der Einstellung zurtick.

Auf den folgenden Seiten zeigt man die wichtigsten
ProgrammierungsMenus der Steuerung.

Zur Konsultierung des Mentis benutzen Sie di 3 Tasten T,
und OK, wie in dieser Tabelle beschrieben.

@ Taste OK driicken und loslassen

@ 2" | Taste OK 2 Sekunden lang gedriickt halten

Taste OK loslassen

9 Taste T driicken und loslassen

0 Taste \ driicken und loslassen




6 - ZUGANG ZU DEN EINSTELLUNGEN DER
STEUERUNG

1. Taste OK gedruckt halten bis das Display das gewtnschte
MenU anzeigt

2. Taste OK loslassen: das Display zeigt den ersten
Untermenupunkt an
-Pr$  Programmierung der Steuerung (Kapitel 12)
-Cnt  Zykluszahler (Kapitel 11)
-APP Selbstlernfunktion der Betriebszeiten (Kapitel 9)
-dEF Laden der Defaultparameter (Kapitel 8)

A ACHTUNG: wenn man lénger als eine Minute lang
keine Betatigung vornimmt, verlasst die Steuerung
automatisch den Programmiermodus ohne die
vorgenommenen Anderungen zu speichern.

Sie miissen die Programmierarbeit wiederholen.
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7 - SCHNELLKONFIGURATION

In diesem Abschnitt wird eine Schnellprozedur zum
Konfigurieren der Steuerung und zu deren augenblicklichen
Aktivieren beschrieben.

Es wird empfohlen, anfénglich diese Anleitungen zu
befolgen, um schnell das korrekte Funktionieren der
Steuerung, des Motors und des Zubehors zu priifen und
spater die Konfigurationen zu édndern, wenn irgendein
Parameter nicht zufriedenstellend sein solite.

1. Aufrufen einer Defaultkonfiguration (Kapitel 8)

2. Parameter dir - StoP - Fotl - Fot2 - CoS! - Cobe
auf der Basis der Torrichtung einstellen Hinsichtlich der
Position der sich im Inneren des Menus befindenden
MenUpunkte und der fur die jeweiligen MenUpunkte
verfugbaren Optionen siehe Abschnitt “Konfiguration der
Steuerung” (Kapitel 12).

3. Selbstlernzyklus starten (Kapitel 9-9.1)

4. Automation auf einwandfreies Funktionieren prifen und
wenn notwendig die Konfiguration der gewlnschten
Parameter andern.

8 - LADEN DER DEFAULTPARAMETER

Wenn notwendig, kann man alle Parameter wieder auf
ihre Standard- oder Defaultwerte zurlickstellen (siehe
zusammenfassende Tabelle am Ende).

A ACHTUNG: Diese Prozedur bedeutet den Verlust
aller personalisierten Daten.

1.
2.

O U AW

Taste OK gedrUckt halten bis das Display - dEF anzeigt

Taste OK loslassen: das Display zeigt ESE an (Taste OK nur
driicken, wenn man dieses Men( verlassen mochte)

. Taste { driicken: das Display zeigt dEF an

. Taste OK driicken: das Display zeigt no an

. Taste { driicken: das Display zeigt Si an

. Taste OK druicken: alle Parameter werden neu geschrieben

mit inrem Defaultwert (siehe Kapitel 12), die Steuerung
verlasst die Programmierung und das Display zeigt das
Bedienpult an.

D0
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9 - SELBSTLERNFUNKTION DER
BETRIEBSZEITEN

Dieses MenU ermaglicht ein automatisches Selbstlernen der
zum Offnen und SchlieRen des Tors notwendigen Zeiten.
Wahrend dieser Phase speichert die Steuerung auch die zum
Offnen und SchlieRen des Tors notwendigen Kréfte: diese Werte
werden verwendet, wenn der Hindernissensor aktiviert wird.

A ACHTUNG: Um den Teach-In-Vorgang
durchfuhren zu kénnen, muss die ADI-Schnittstelle
tiber das Menii 1.Ad: deaktiviert werden. Falls es
Sicherheitsvorrichtungen gibt, die tiber das ADI-Modul
gesteuert werden, sind diese wahrend der Teach-In-
Phase nicht aktiviert.

A ACHTUNG: erst fortfahren, nachdem sichergestellt
wurde, dass die mechanischen Anschlédge korrekt
positioniert wurden.

1. Taste OK gedrickt halten bis am Display -APP angezeigt
wird

2. Taste OK loslassen: am Display wird £SC angezeigt (Taste
OK nur dann drucken, wenn man dieses Menu verlassen
mochte)

3. Taste { driicken: das Display zeigt £.LRu an

4. Taste OK driicken, um den Selbstlernzyklus der
Betriebszeiten zu starten: das Display zeigt das Bedienpult
an und beginnt mit der Selbstlernprozedur der Zeiten.

4.1 Der Schiebentore zum SchlieBen bis zum Anschlag
aktiviert oder zum Erreichen des SchlieRendanschlages

4.2 Der Schiebentore wird zum Offnen bis zum Anschlag
oder zum Erreichen des Offnungsendanschlages
aktiviert.

4.3 Der Schiebentore zum SchlieBen bis zum Anschlag
aktiviert oder zum Erreichen des SchlieRendanschlages

A ACHTUNG: Wahrend der Teach-in-Phase fiir
die Zeiten bewegt sich der Motor mit reduzierter
Geschwindigkeit

A ACHTUNG: Wenn die Steuerung wegen Timeout

(1 Minute) den Programmiermodus verlasst, kehren
die Hindernissensoren zu dem Wert zuruick, der vor
der Durchfiihrung der Selbstlernfunktion eingestellt
wurde (der Sensor ist entsprechend den Defaultwerten
deaktiviert).

Die Endanschlagpositionen werden stets gespeichert.

=8PP @ ESC
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10 - NOTBETRIEB BEI “PERSON ANWESEND"

Dieser Betriebsmodus kann verwendet werden, um das Tor
im Modus “Person anwesend” auch dann zu verwenden

in speziellen Fallen wie der Installations-/Wartungsphase
oder einer eventuellen Storung der Fotozellen, Rippen,
Endanschlags oder Encoder.

Um die Funktion zu aktivieren, ist es notwendig, den Befehl
START 3 Mal zu driicken (die Befehle missen mindestens

1 Sekunde dauern; die Pause zwischen den Befehlen muss
mindestens 1 Sekunde dauern).

>1" >1" >1"

Der vierte Befehl START aktiviert das Tor im Modus MENSCH
VORHANDEN; um das Tor zu bewegen muss der Befehl START
wahrend der ganzen Dauer der Bewegung (Zeit T) gedrickt
gehalten werden. Die Funktion deaktiviert sich automatisch
zehn Sekunden nach Inaktivitat des Tors.

BEACHTE: wenn der Parameter Strt als SERn eingestellt
wurde, 16st der (vom Klemmenbrett oder der Fernbedienung
kommende) Startbefehl (anders als im normalen Modus
,Person anwesend") abwechselnd die C)ffnungs— oder
SchlieBbewegung aus.



11 - ABLESEN DES ZYKLUSZAHLERS

Die Steuerung KB1 zahlt die vollstandig ausgefuhrten
Offnungszyklen des Tores und zeigt nach einer
voreingestellten Torbewegungsanzahl (Bewegungszyklen) die
Notwen-digkeit einer Wartung an.

Zwei Zahler sind verfugbar:

Zahler, der nicht auf Null rickstellbar ist, der vollstandigen
Offnungszyklen (Selektion totder Option Conk)

Skalarzahler der Zyklen, die bis zur nachsten Wartung
fehlen (Selektion SEru der Option Cenk). Dieser zweite
Zahler kann auf den gewilnschten Wert programmiert
werden.

Ereigniszahler (Option Eu€&n, siehe Kapitel 12)

Das Menu ist wie folgt aufzurufen:
1. Taste MENU gedrUckt halten bis das Display -Cnk anzeigt
2. Taste MENU loslassen: Display zeigt kok

Nebenstehendes Schema beschreibt die Prozedur des
Ablesens des Zahlers, des Ablesens der bis zur nachsten
Wartung fehlenden Zyklen und des Programmierens der bis
zum nachsten Wartung noch fehlenden Zyklen (im Beispiel
hat die Steuereinheit 12451 ausgefuhrt und es fehlen noch
1322 Zyklen bis zum nachsten Eingriff. Die sind dann zu
programmieren).

Bereich 1 dient dem Ablesen der Zahlung der Gesamtzahl der
vollstandig durchgefiihrten Zyklen: mit den Tasten T und ¥
kann man entweder Tausende oder Einheiten anzeigen.

L

Bereich 2 dient dem Ablesen der Zahl der bis zum nachsten
Wartungseingriff fehlenden Zyklen: der Wert wird auf Hundert
abgerundet.

Bereich 3 dient der Einstellung des 0.g. Zahlers: weim ersten
Driicken der Taste T oder { wird der aktuelle Wert auf
Tausend aufgerundet, bei jedem weiteren Dricken nimmt die
Einstellung um 1000 Einheiten zu oder um 100 ab.

Die vorangehende Zahlung wird dadurch geldscht.

11.1 - ANZEIGE DER NOTWENDIGKEIT
EINER WARTUNG

Wenn der Zahler, die bis zur nachsten Wartung fehlenden
Zyklen abgearbeitet hat und bei Null ankommt, zeigt die
Steuereinheit durch ein zusatzliches 5-sekundiges Vorblinken
die Anforderung einer Wartung an.

Die Anzeige wird zu Beginn eines jeden Offnungszyklus
wiederholt bis der Installateur das Ablese- und Einstellment
des Zahlers aufruft, indem er eventuell die Anzahl der Zyklen
programmiert, nach denen erneut eine Wartung angefordert
werden soll.

Wenn kein neuer Wert eingestellt wird (d.h. wenn der

Zahler auf Null gelassen wird), wird die Anzeige der
Wartungsanforderung deaktiviert und die Anzeige nicht mehr
wiederholt.

A ACHTUNG: Die Wartungsarbeiten diirfen
ausschlieBlich nur von qualifiziertem Fach-personal
ausgefiihrt werden.

6> t A t ..... o
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12 - DIAGNOSE Die Ereignisse werden in aufsteigender Reihenfolge von
nummeriert, von n- 381 bis n-32, (n- 8l ist die jingste, n-32

(AUSLESEN DER EREIGNISSE) die alteste), wenn Sie ein Ereignis auswahlen und die Taste

MENU drucken, kénnen Sie die folgenden Informationen

Um eine Diagnose der Funktion der Installation auszufuhren, anzeigen lassen:

speichert die Steuerung die Ereignisse, die den Normalbetrieb

Der angezeigte Code dient zur Festlegung des Typs des
aufgetretenen Ereignisses (siehe zugehdrige Tabelle auf
der folgenden Seite)

B - ZUSTAND AUTOMATION
S=FE Tor geschlossen
S=AP Torin Offnungsphase
S=PR Tor pausiert
S=Ch Torin der SchlieBphase

Die Ereignisse werden nach Prioritat gespeichert, die Gber den
Parameter Eu.M eingestellt wird

Bei Verwendung der Software V2+ (Anschluss Uber USB) ist es
maglich, bis zu 127 Ereignisse anzuzeigen.

Bei Verwendung des Displays der Steuereinheit, ist es moglich,
die letzten 32 Ereignisse anzuzeigen.

S=in  Steuerung in der Phase der Initialisierung
Das Mend ist wie folgt aufzurufen: S=M Steuerung in der Phase der Programmierung
’ S=Sb Steuerung im Stand-by

1. Taste MENU gedrUckt halten bis das Display -Cnk anzeigt

. . C- ZYKLEN NACH DEM EREIGNIS
2. Taste MENU loslassen: Display zeigt kot

Dieser Zahler zeigt an, wie viele Zyklen nach dem

3. 2 Mal die Taste DOWN drucken: Das Display zeigt EuEn an Auftreten des Ereignisses abgeschlossen wurden.
4. Taste MENU driicken, um das Verzeichnis der Ereignisse C-08 bedeutet, das Ereignis trat wahrend eines Zyklus
anzuzeigen auf, der unterbrochen wurde

C-93 bedeutet, dass nach einem Ereignis 99 oder mehr
Zyklen vervollstandigt wurden.

D- WIEDERHOLUNGEN
Dieser Zahler zeigt an, wie viele Male sich das Ereignis
im selben Zyklus wiederholt hat (r O bedeutet, dass das
Ereignis nur ein Mal im Zyklus aufgetreten ist)

Um das Menu zu verlassen, wahlen Sie £SC und dricken Sie
die Taste MENU, um zu bestatigen

Um alle gespeicherten Ereignisse zu loschen, wahlen Sie
CARAC, dricken Sie die Taste MENU und wahlen Sie Sy, um zu

bestatigen
@E.'-'E"}
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EREIGNISCODE BESCHREIBUNG GRAD DISPLAY

ool De microprocessor is gereset 0

osde Toegang tot het programmeermenu van het bedieningspaneel 0
€003 DEFAULT-parameters laden 0

oo Zelfleren van werktijden 0
€0i0 Fout bij schrijven van parameters M Errl

015 STOP activering 2,34 Stof
€08 Activering van de halte via Adi 4
ed! Activering van virtuele STOP (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 3 1.Rd
€020 TRIAC-testfout 1 Erre
edal Omvormer defect 1 Erre
€026 Thermische interventie van de motor
€0an Motorrijder in bescherming 1 Eric
€g3l Fout bij fotoceltest gedetecteerd op ingang FOT1 1 Err3
€032 Fotoceltestfout gedetecteerd op de FOT2-ingang 1 Err3
€036 FOT1 fotocel activering 2,34 Foti
€031 FOT2 fotocel activering 2,34 Fote
€039 Virtuele fotocelactivering (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 2,34 1.Ad
€4 Fout eindschakelaar bij openen 1 ErrH
ed4e Fout bij het sluiten van de eindschakelaar 1 Errt
€045 De M1-motor bereikt sluiting véér de M2-motor 2 inuk
€046 Commando afgewezen omdat al bij de eindschakelaar 3 APEF ! Chi
e0si Fout bij flanktest gedetecteerd op COS1-ingang 1 ErrS
€05e Randtestfout gedetecteerd op COS2-ingang 1 ErrS
€056 Activering COS1-veiligheidslijst 2,34 CoSi
€051 Activering COS2-veiligheidslijst 2,34 Co5e
£059 Activering van virtuele veiligheidslijst (commando afkomstig van een ADI- 234 ,.8d,

apparaat) !

€068 Amperometrische fout M Errb
€06! Communicatiefout met de omvormer 1 Errb
€066 Tussenkomst van de amperometrie bij het openen 2 5&n5
€861 Amperometrische interventie tijdens het sluiten 2 5EnS
€068 Drie obstakels gedetecteerd tijdens het sluiten 2 SEnS
edcn Encoder niet geinitialiseerd 1 Errfl
edne Encoderrichtingsfout 1 Erefl
€0n6 Encoder loopt vast tijdens het openen 2 5En5
€371 Encoder blokkeert tijdens het sluiten 2 SEnS
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EREIGNISCODE BESCHREIBUNG GRAD DISPLAY
€080 Fout tijdens het zelfleerproces 1 Err8
£090 Ef%ﬂg om toegang te krijgen tot het programmeermenu geblokkeerd via 1 Err9
£100 5;;]Sgeeipuflj)r%t\%s(iljiteAcSIe_ier:Secr)fg;/eeiIigheidsvoorzieningen die worden 1 £-10
€130 Motorontstekingsrelais defect 1 Eri3
€i3 Fout in het testcircuit van de Triac-sensor 1 Eri3
€i3e Het openings- of sluitrelais is gelijmd 1 Eri3
€140 Controlesomfout of parameterredundantie 1 Erid
Ein START-commando vanaf het klemmenbord 4

N VOETGANGERSSTART-opdracht vanaf het klemmenblok 4
€183 Omkering van beweging veroorzaakt door een commando 2 Skrt
€184 START-opdracht vanaf ADI-apparaat 4
€185 Voetgangersstartcommando van Adi 4
€186 Commando wordt geopend vanuit Adi 4
€181 Sluit commando van Adi 4
€188 Open commando van timer 4
€183 Sluitopdracht van timer 4
€130 Commando afgewezen voor timerscenario
€ISt Commando afgewezen vanwege blokkeringsscenario 3 5CEn
Ee33 Kanaal 1 zender 4 EELI
€e34 Kanaal 2 zender 4 tELe
235 Kanaal 3 zender 4 EEL3
E236 Kanaal 4 zender 4 EELY
Ee40 Sluiting van de poort vanwege overschrijding van de in de parameter t.inA 5

ingestelde inactiviteitstijd

EcHi Sluiting wegens inactiviteit is uitgesteld 5
Eahe Deuropening voor brandalarm 2 Firk
Ec48 Activering van de ENERGY SAVING-functie 5
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13 - KONFIGURATION DER STEUERUNG

Das Programmiermend -Pr G besteht aus einer Liste von
konfigurierbaren Optionen; das auf dem Display angezeigte Zeichen
zeigt die augenblicklich gewahlte Option an.

Durch Driicken der Taste ¥ geht man zur nachsten Option weiter;

durch Driicken der Taste T kehrt man zur vorangehenden Option @>
zuriick. F 1N E
: A
Durch Dricken der Taste OK wird der augenblickliche Wert der : ;
gewahlten Option angezeigt, den man eventuell andern kann. 0 Q
Die letzte Option des MenUs (FinE ) ermoglicht das Speichern der Y
vorgenommenen Anderungen und die Rickkehr zum Normalbetrieb ' BK-» @>
der Steuerung. Um nicht die eigene Konfiguration zu verlieren, ist es — P (g @ d 0w
obligatorisch, Uber diese Mentoption den Programmiermodus zu 7y

verlassen. {’ 0

A ACHTUNG: wenn man lénger als eine Minute lang keine v :
Betatigung vornimmt, verlasst die Steuerung automatisch den

Programmiermodus ohne die vorgenommenen Anderungen zu P P [ @>
speichern. L
Sie miissen die Programmierarbeit wiederholen.

Durch Driicken der Taste ¥ oder T laufen die Mentioptionen schnell
Uber das Display bis die Option FinE erreicht wird.

Auf diese Weise kann man schnell den Anfang oder das Ende der
MenU-Liste erreichen.

PARAMETER  WERT BESCHREIBUNG DEFAULT
oir Richtung des Tores (innen sehen kénnen) dH
= Das Tor offnet rechts
S3t Das Tor 6ffnet rechts
P.APP Teilweises Offnen 2S
0-100 Prozentsatz des Hubs, den das Tor ausfiihrt, wenn der Offnungsbefehl mit Start
FulRganger erfolgt
£ .PrE Vorabblinkzeit R
0.5" - 1 '00 [ Vorjeder Torbewegung wird die Blinkvorrichtung tber die Zeit £.Pr € aktiviert, um
eine kurz bevorstehende Bewegung anzukundigen (einstellbare Zeit von 0.5” bis
1'00)
no Funktion deaktiviert
£ .PCh Unterschiedliche Vorblinkzeit beim SchlieRen no
0.5" - 1'00 | Wenn man diesem Parameter einen Wert zuordnet, aktiviert die Steuerung vor
dem Beginn der SchlieBphase das Vorblinken entsprechend der in diesem MenU
eingestellten Zeit (einstellbare Zeit von 0.5" bis 1'00)
no Das Vorblinken beim Schliessen entspricht dem Wert £.Pr € im MenU
Pot Leistung Motor 8o
35 -1 00 Der angezeigte Wert stellt den Prozentsatz der maximalen Motorleistung dar
SPUA Anlauf Si
S - no Wenn die Funktion SPUN (Anlauf) aktiviert wird, ignoriert die Steuerung Werte
Pokt fur die ersten 2 Bewegungssekunden des Schiebentores und aktiviert der
Motor zu voller Leistung, um das Tragheitsmoment des Tores oder der Tore zu
Uberwinden
rAM Anfahrrampe Y
0-6 Um den Motor nicht ibermaRig zu belasten, wird am Anfang der Bewegung
die Leistung graduell erhoht bis der eingestellte Wert oder 100% erreicht wird,
wenn der Anlaufkondensator aktiviert wurde. Je hoher der eingestellte Wert,
desto langer die Dauer der Rampe, d.h. umso mehr Zeit wird zum Erreichen des
Nennleistungswerts bendtigt
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PARAMETER  WERT BESCHREIBUNG DEFAULT

FrEn Bremsfunktion S
-1 0 Wenn man einen Schiebemotor an einem sehr schweren Tor verwendet, wird
das Tor beim Stoppen aufgrund der Tragheit nicht auf der Stelle blockiert, so
dass sich dessen Bewegung uber ungefahr 10 cm fortsetzt und die Funktion der
Sicherheitsvorrichtungen beeintrachtigt.
Dieses MenU ermaglicht es, die Bremsfunktion zu aktivieren, mit deren Hilfe das
Tor nach einem Befehl oder dem Ausldsen einer Sicherheitsvorrichtung auf der
Stelle angehalten werden kann.
Die Bremsleistung ist proportional zu dem eingestellten Wert.
ACHTUNG: Jeder Bremsvorgang verursacht eine mechanische
Beanspruchung der Motorkomponenten. Es wird empfohlen, den
geringsten Wert einzustellen, der noch einen zufriedenstellenden
Bremsweg erlaubt
o Funktion deaktiviert
rA.AP Verlangsamung beim Offnen =
o-100 Dieses MenU ermaglicht es, den Antgil des Wegs in Prozent einzustellen, den das
Tor auf dem letzten Abschnitt beim Offnen mit verlangsamter Geschwindigkeit
zurtcklegt
rA.Ch Verlangsamung beim SchlieBen =
c-100 Dieses MenU ermaglicht es, den Anteil des Wegs in Prozent einzustellen, den das
Tor auf dem letzten Abschnitt beim SchlieBen mit verlangsamter Geschwindigkeit
zurucklegt
St .RP start wahrend dem Offnen PRUS
Diese Mentoption ermoglicht es, das Verhalten der Steuerung festzulegen, wenn
wahrend der Offnungsphase ein Startbefehl erteilt wird
PAUS Das Tor stoppt und geht in Pausenstellung
Chid Das Tor beginnt auf der Stelle mit dem SchlieRvorgang
no Das Tor setzt den Offnungsprozess fort (der Befehl wird ignoriert)
St .Ch Start wiahrend dem SchlieRen Stof
Diese Menuoption ermdglicht es, das Verhalten der Steuerung festzulegen, wenn
wahrend der SchlieBphase ein Startbefehl erteilt wird
Steof Das Tor stoppt und der Zyklus wird als beendet betrachtet
APEF Das Tor 6ffnet sich wieder
St .PAR Start wahrend der Pause Chit
Diese Menuoption ermdglicht es, das Verhalten der Steuerung festzulegen, wenn
wahrend der Pausenphase ein Startbefehl erteilt wird
Chil Das Tor beginnt sich wieder zu schliel3en
no Der Befehl wird ignoriert
PAU Das Tor stoppt und geht in Pause
SP.AP Sstart FuBgangerzugang (bei einseitiger / partieller Offnung) PARUS
Dieses MenU ermaglicht es, das Verhalten der Steuereinh.eit festzulegen, wenn ein
Start-Pedonale-Befehl wahrend der Phase der partiellen Offnung empfangen wird.
ACHTUNG: Immer, wenn wahrend der partiellen (einseitigen) Offnung ein
Start-Befehl erteilt wird, erfolgt die volistandige Offnung beider Torfliigel;
der Start FuBganger-Befehl wird wéahrend der vollstandigen Offnung stets
ignoriert
PARUS Das Tor stoppt und geht in Pause
Chil Das Tor beginnt auf der Stelle sich wieder zu schlief3en
no Das Tor 6ffnet sich weiter (der Befehl wird ignoriert)
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PARAMETER  WERT BESCHREIBUNG DEFAULT
Ch.AU Automatisches SchlieRen no
Wahrend des Automatikbetriebs schliel3t die Steuerung nach Ablauf der in diesem
MenuU eingestellten Zeit das Tor automatisch wieder
no Funktion deaktiviert
0.5" - 28.8' [ Das Tor schlieRt sich nach eingestellter Zeit wieder
(einstellbare Zeit von 0.5" bis 20.0")
Ch.tr SchlieRen nach der Durchfahrt no
In Automatikfunktion beginnt die Pausenzeitzahlung jeweils nach Auslosen einer
Fotozelle bei dem in diesem Menu eingestellten Wert.
Analog wird bei Auslésen der Fotozelle wahrend des Offnens auf der Stelle diese
Zeit als Pausenzeit geladen.
Diese Funktion ermdglicht ein rasches Schlie3en nach der Tordurchfahrt, so dass
man fUr diese normalerweise eine kiirzere Zeit als £h.AU bendtigt.
no Funktion deaktiviert
0.5" - 28.8' [ Das Tor schlieRt sich nach eingestellter Zeit wieder
(einstellbare Zeit von 0.5" bis 20.0")
PR.E r Pause nach Durchgang no
S Zur Reduzierung der Pausenzeit nach der Offnung, kann man das System
einstellen, sodass das Tor bei der Durchfahrt (oder beim Durchgang) vor
den Photozellen sofort stoppt.
Wenn die automatische SchlieBung angelegt ist, wird der Wert Ch.kr
als Pausenzeit eingestellt
no Funktion deaktiviert
il Beleuchtungen eyl
Dieses Menl ermoglicht es, die automatische Beleuchtungsfunktion wéhrend des
Offnungszyklus des Tors einzustellen
£.Lul Betrieb mit progressiver Regulierung (von 0 bis 20") 1 '00
no Funktion deaktiviert
CiCL Eingeschaltet wahrend der gesamten Dauer des Zyklus
AUS Zusatzkanal Mon
Dieses MenU ermaglicht es, die Funktion des Relais’ zum Einschalten
der Beleuchtungen Uber eine auf Kanal 4 des Empfangers gespeicherte
Fernbedienung einzustellen
£m Betrieb mit progressiver Regulierung (von 0 bis 20)
bS5k Bistabiler Betrieb
Mon Monostabiler betrieb
LP.PAR Blinkvorrichtung in Pause no
no Funktion deaktiviert
S Wenn diese Funktion aktiviert ist, funktioniert die Blinkvorrichtung auch wahrend
der Pausenzeit (offenes Tor mit aktiver automatischer SchlieBung).
Strt Funktion der Start-Eingiange (START und START P.) StRn
Diese Menuoption ermdglicht es, den Funktionsmodus der Eingange START und
START P. zu wahlen (Kapitel 4.4)
StfRn Standardmodus
no Die Starteingange vom Klemmnbrett sind deaktiviert.
Die Funkeingdnge funktionieren im Modus SERn
AP.Ch Modus Offnen/SchlieRen
PrES Modus Person Anwesend
oroL Zeitmodus
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PARAMETER  WERT BESCHREIBUNG DEFAULT
Stof EINGANG STOP no
no Der Eingang STOP ist gesperrt
ProS Der Befehl STOP hdlt das Tor an, beim nachsten Befehl START nimmt das Tor die
Bewegung in der gleichen Richtung wieder auf
inuE Der Befeh| STOP halt das Tor an, beim nachsten Befehl START nimmt das Tor die
Bewegung in der entgegenge setzten Richtung auf
Fotl Eingang Fotozellen 1 no
Diese Mentoption erméglicht es, den Eingang fur die Fotozellen Typ 1 zu
aktivieren, d.h. Aktivierung beim Offnen und Schliel3en
no Eingang deaktiviert (die Steuerung ignoriert diesen)
AP.Ch Eingang aktiviert
PrES Wenn die Fotozellen aktiviert sind, 6ffnet sich das Tor und bleibt gedffnet, bis es
deaktiviert wird
Foted Eingang Fotozellen 2 CFCh
Diese Mentoption ermoglicht es, den Eingang fur die Fotozellen Typ 2 zu
aktivieren, die beim Offnen und Schliel3en nicht aktiv sind
CFCh Eingang auch bei stehendem Tor aktiv: das Offnungsmandver beginnt nicht, wenn
gang g g
die Fotozelle unterbrochen ist
th Eingang nur beim SchlieBen aktiviert
ACHTUNG: wenn man diese Option wahlt, muss man den Test der
Fotozellen deaktivieren
no Eingang deaktiviert (die Steuerung ignoriert diesen)
Fe.tE Test der Fotozellen no
no Funktion deaktiviert
S Um dem Benutzer mehr Sicherheit zu gewahren, fUhrt die Steuerung vor Beginn
jeder normalen Operation einen Funktionstest der Fotozellen durch. Wenn keine
Funktionsanomalien vorliegen, setzt sich das Tor in Bewegung. Andernfalls steht
es still und das Blinklicht schaltet sich 5 Sekunden lang ein.
Der gesamte Testzyklus dauert weniger als 1 Sekunde
CoSi Eingang empfindliche Rippe 1 no
Dieses MenU ermaglicht es, den Eingang fur die empfindlichen Rippen vom Typ 1
zu aktivieren, d.h. fest eingeschaltet zu lassen
no Eingang deaktiviert (Steuerung ignoriert diesen)
AP Eingang aktiviert wahrend des Offnens und deaktiviert wihrend des SchlieRens
APCH Eingang aktiviert beim Offnen und SchlieRen
Firk st der Eingang aktiviert, 6ffnet sich das Tor. Um das Tor zu schlieBen, muss der
Eingang deaktiviert und ein Befehl gesendet werden, um das Mandver zu starten
(automatisches SchlieRen funktioniert nicht).
Co5¢ Eingang empfindliche Rippe 2 no
Dieses MenU ermaglicht es, den Eingang fur die empfindlichen Rippen vom Typ 2,
d.h. der beweglichen, zu aktivieren
no Eingang deaktiviert (wird von Steuerung ignoriert)
APCH Eingang aktiviert beim Offnen und SchlieRen
C Eingang aktiviert wahrend des SchlieBens und deaktiviert wihrend des Offnens
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PARAMETER  WERT BESCHREIBUNG DEFAULT

Co.tE Test der Sicherheitsrippen no
Dieses MenU ermaglicht die Einstellung der Methode des Funktionstests der
Sicherheitsrippen

no Test deaktiviert

rES Test aktiviert Rippen aus konduktivem Gummi

Foto Test aktiviert fiir optische Rippen

S.Ent Hindernissensor o

c-1 Dieses MenU ermoglicht die Regulierung der Empfindlichkeit des
Geschwindigkeitssensors. Eine Verringerung der Geschwindigkeit unter die
eingestellte Schwelle weist auf das Vorhandensein eines Hindernisses hin.
Wenn 8 eingestellt wird, wird das Hindernis nur erkannt, wenn das Tor angehalten
wird.
Wenn der Sensor anspricht, wird das Tor gestoppt und 3 Sekunden lang in die
entgegengesetzte Richtung gesteuert, um das Hindernis freizugeben.
Bei einem darauf folgenden Start-Befeh! wird erneut die vorherige Bewegung
durchgefuhrt.

1.Ad Aktivierung der ADI Vorrichtung no
Mit diesem Menu kann man die am ADI Verbinder eingesteckte Vorrichtung
aktivieren
BEACHTE: durch Wahl der Option Sy und drticken von MENU ruft man das
Konfigurationsmenu der am ADI Verbinder eingesteckten Vorrichtung auf.

Dieses MenU wird von besagter Vorrichtung gesteuert und ist je nach Vorrichtung
verschieden. Siehe Betriebsanleitung der Vorrichtung.
Wenn die Option Si gewahlt wird, aber keine Vorrichtung eingesteckt ist, zeigt das
Display eine Reihe von Bindestrichen an.
Beim Verlassen des Konfigurationsmenus der ADI Vorrichtung kehrt man
zur Option +.Ady zurlick

no Schnittstelle deaktiviert, eventuelle Meldungen werden nicht bertcksichtigt

S Schnittstelle aktiviert

Eu.di Ereignis-Anzeige S
Wenn diese Funktion aktiviert ist, wird jedes Mal, wenn ein Ereignis die normale
Funktion des Tores (Sicherheitsausloser, Benutzerbefehl, usw.) verandert, eine
Nachricht auf dem Display angezeigt, die die Ursache angibt.

S Funktion aktiviert
no Funktion deaktiviert
Eu.Mm Héhe der Ereignisspeicherung 3
-5 Die Ereignisse werden in der Ereignisliste fUr die Diagnose, je nach dem Wert, der
in diesem MenU konfiguriert wird, gespeichert:
C Nur Reset- und Programmiervorgange
! Unter anderem, die von verschiedenen Tests aufgetretenen Fehler (Err 2,
Err3, usw)
2 Unter anderem, die Ereignisse, die den normalen Betrieb des Tores
(Sicherheitsausloser, Benutzerbefehl, usw.) andern.
3 Unter anderem, die Sicherheitsvorrichtungen, die die Aktivierung des
Betriebszyklus verhindert (Stop, usw..)
4 Unter anderem, die Befehle, die ein Betriebszyklus aktiviert haben (Start, usw..)
S Unter anderem, die automatische Aktionen der Anlage (En.SR und £.inR)

Fint Ende der Programmierung no
Mit diesem Menu kann der Programmiermodus verlassen (voreingestellt oder
benutzerdefiniert), und alle vorgenommenen Anderungen gespeichert werden.

no Weitere Anderungen vornehmen, die Programmierung nicht beenden
S Anderungen abgeschlossen: Ende Programmierung
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14 - FUNKTIONSSTORUNGEN

In vorliegendem Abschnitt werden einige Funktionsstérungen,
deren Ursache und die mogliche Behebung beschrieben

Einige Anomalien werden mit einer Meldung auf dem Display
angezeigt, andere mit Anzeigen durch ein Blinklicht oder Leds,

die auf der Steuereinheit montiert sind.

ANZEIGE

Die LED MAINS
schaltet sich nicht
ein

BESCHREIBUNG

Dies bedeutet, dass an der Leiterplatte
der Steuerung keine Stromversorgung
anliegt.

LOSUNG

1. Vor einem Eingriff in die Steuerung, den vor der
Stromversorgung eingebauten Trennschalter vom Strom
trennen und die Zueitung von den Versorgungsklemmen
entfernen

2. Sich vergewissern, dass im vorhandenen Stromnetz keine
der Steuerung vorgeschaltete Spannungsversorgung
unterbrochen ist

3. Kontrollieren, ob die Sicherung F1 durchgebrannt ist. In
diesem Fall sie durch eine gleichwertige (gleiche Spg.
Und Stromwerte)ersetzen

Die LED OVERLOAD
ist eingeschaltet

Es bedeutet, dass eine Uberlastung der
Versorgung des Zubehors vorliegt.

1. Den ausziehbaren Teil mit den Klemmen M1 - M12. Die
LED OVERLOAD schaltet sich aus

2. Die Ursache der Uberlastung beseitigen

3. Den ausziehbaren Teil der Klemmleiste wieder einsetzen
und prfen, ob die LED sich nun wieder einschaltet

Verlangertes
Vorabblinken

Wenn ein Start-Befehl erteilt wird,
schaltet sich die Blinkvorrichtung sofort
ein, das Tor 6ffnet sich aber nur mit
Verspatung.

Das bedeutet, die eingestellte Zahlung der Zyklen
ist abgelaufen und die Steuereinheit benotigt einen
Wartungseingriff (Kapitel 13.1)

Verlangsamte
Bewegung des Tors
beim SchlieBen

Wenn ein Start-Befehl erteilt wird, das Tor
wird mit verlangsamter Geschwindigkeit
bis zum Endschalter der Schlielung
geschlossen und nimmt anschliel3end
wieder seinen normalen Betrieb auf.

Diese Bedingung kann auftreten, wenn der Encoder neu
ausgerichtet werden muss.

Diese Anomalie kann im Falle eines Stromausfalls bei
geoffnetem Tor oder aufgrund anderer, mit dem Fehlbetrieb
des Tors zusammenhdngenden Faktoren auftreten.

Das Display zeigt Err 2

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Es bedeutet, dass der Test der TRIAC
nicht bestanden wurde.

Vor dem Einsenden zur Reparatur an V2 bzw. dem
Vertragspartner vergewissern vergewissern Sie sich, dass
des Motor bei einem Test korrekt angeschlossen sind.

Das Display zeigt £rr 3

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Es bedeutet, dass der Test der Fotozellen
nicht bestanden wurde.

1. Vergewissern Sie sich, dass kein Hindernis den Lichtstrahl
der Fotozellen in dem Moment unterbrochen hat, in dem
der Start-Befehl erteilt wurde.

2. Vergewissern Sie sich, dass die vom Menu aktivierten
Fotozellen tatsachlich installiert wurden.

3. Bei Verwendung von Fotozellen Typ 2 sich bitte
vergewissern, dass die MenUoption Fete auf TF.Ch
gestelltist.

4. Sich auch vergewissern, dass die Fotozellen mit Strom
versorgt werden und funktionieren: Strahl unterbrechen
und prifen, dass das Fotozellensegment auf dem Display
seine Position andert.
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ANZEIGE

Das Display zeigt £rr4

BESCHREIBUNG

Wenn wir den Offnungsbefehl geben und
des Tor bleibt zu.

LOSUNG

Diese Anomalie kann auftreten, wenn einer der
folgenden Bedingungen bestehen:

1. Wenn ein START-Befehl mit entriegeltem Motor
gesendet wird.

2. Wahrend der Selbstlernphase, wenn Probleme mit
den Endschaltern bestehen.
Ausrichtung der Magneten kontrollieren; sollten
sie verkehrt herum eingebaut sein, diese ausbauen
und in umgekehrter Position wieder einbauen.
Wenn die Magneten korrekt eingebaut wurden,
bedeutet das, dass der Endanschlag-Sensor
beschadigt ist oder die Verkabelung, die den
Sensor mit der Steuerung verbindet, unterbrochen
ist.
Bitte des Entschaltersensor oder den Kabel
umtauschen.

3. Wenn der Fehler wahrend des normalen Betriebs
weiterbesteht, ist das Steuergerdt zur Reparatur an
V2 S.p.A. zu senden.

Das Display zeigt Err S

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Das meint, dass der Test der
Sicherheitskontaktleisten gescheitert ist.

1. Stellen Sie sicher, dass das Mend fur die Prifung
der Leisten (Co.kE) richtig konfiguriert ist.

2. Versichern Sie sich, dass die zugelassene
Sicherheits-kontaktleisten tatsachlich installiert
sind.

Das Display zeigt £ 1

Encoder Fehler

Den Anschluss des Encoders Uberprufen

Das Display zeigt Err 8

Wenn man eine Selbstlernfunktion
durchfuhren mochte, wird der Befehl
verweigert.

Dies bedeutet, dass die Einstellung der
Steuerung nicht mit der gewtinschten
Funktion kompatibel ist.

1. Prifen, dass die Start-Eingange im Standardmodus
aktiviert sind (MenU Strk auf SERR)

2. Prufen, dass die ADI-Schnittstelle ausgeschaltet ist
(Menu 1.Rdr auf no).

Das Display zeigt Err 3

Dies bedeutet, dass die Programmierung
mit dem Schltssel zum Blockieren der
Programmierung CL1+ (Code 161213)
blockiert wurde.

Um mit der Anderung der Einstellungen fortzufahren,
ist es erforderlich, in den Verbinder der Schnittstelle
ADI denselben Schlussel einzufuhren, der zum
Aktivieren der Programmierblockierung verwendet
wurde.

Das Display zeigt £r10

Bei einem Start-Befehl wird das Gittertor
nicht gedffnet.

Bedeutet, dass der Funktionstest der ADI-
Module fehlgeschlagen hat.

1. Prufen, dass das ADI Modul korrekt eingeschaltet
ist.

2. Prufen, dass das ADI-Modul nicht beschadigt ist
und korrekt funktioniert

Das Display zeigt £r13

Der Eigendiagnosekreis hat eine Stérung
festgestellt, die den sicheren Betrieb der
Automatisierung verhindert

Wenden Sie sich an den technischen Kundendienst
von V2, um das Steuergerat zur Reparatur
einzusenden

Das Display zeigt £r 14

Die Eigendiagnoseschaltung
hat einen Fehler in der
Konfigurationsparametertabelle
festgestellt

Rufen Sie das KonfigurationsmenuU auf, Uberprufen Sie
sorgfaltig alle Parameter und korrigieren Sie etwaige
Fehler. Wenn der Fehler weiterhin besteht, wenden
Sie sich an den technischen Kundendienst von V2, um
die Steuereinheit zur Reparatur einzusenden
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15 - ENDABNAHME UND INBETRIEBNAHME 16 - WARTUNG

Dies sind im Hinblick auf die Garantie maximaler Sicherheit die Die Wartung muss unter vollstandiger Berucksichtigung der
wichtigsten Phasen bei der Installation der Automation. Sicherheitsvorschriften dieses Handbuchs und entsprechend
V2 empfiehlt die Bertcksichtigung folgender technischer den geltenden Gesetzen und Bestimmungen erfolgen.
Normen: Empfohlener Wartungsintervall ist sechs Monate, bei den
EN 12445 (Sicherheit bei der Anwendung automatisierter Kontrollen sollte mindestens folgendes gepruft werden:
Schliel3systeme, Testmethoden) - perfekte Funktionstuchtigkeit aller Anzeigevorrichtungen
EN 12453 (Sicherheit bei der Anwendung automatisierter - perfekte Funktionstlchtigkeit aller Sicherheitsvorrichtungen
SchlieBsysteme, Voraussetzungen) + Messung der Betriebskrafte des Tors
EN 602041 (Sicherheit der Maschine, der elektrischen + Schmierung der mechanischen Teile der Automation (wo
Ausrustung der Maschinen, Teil 1: allgemeine Regeln) notwendig)

Insbesondere ist unter Beriicksichtigung der Tabelle Verschleil3zustand der mechanischen Teile der Automation

des Abschnitts “VORBEREITENDE PRUFUNGEN und + Verschleizustand der elektrischen Kabel der
IDENTIFIZIERUNG DER NUTZUNGSTYPOLOGIE” in den elektromechanischen Stellglieder

meisten Fallen eine Messung der Aufprallkraft entsprechend

den Bestimmungen der Norm EN 12445 notwendig. Das Ergebnis jeder Prufung ist in ein Torwartungsregister

einzutragen.

Die Einstellung der Betriebskraft ist mittels Programmierung
der elektronischen Platine moglich, wahrend das Profil der
Aufprallkraft mit einem entsprechenden Instrument (das
ebenfalls zertifiziert und einer jahrlichen Eichung unterzogen
werden muss) gemessen werden muss, das in der Lage ist,
eine Kraft-Zeit-Grafik zu erstellen.

Das Ergebnis muss folgende Maximalwerte einhalten: I 17 - ENTSORGUNG DES PRODUKTS
Auch die Entsorgung, wenn das Produkt nicht mehr
Kraft 4 gebrauchsfahig ist, muss genau wie die Installation von
1400 N qualifiziertem Personal durchgefthrt werden.
L >500 mm ]|

Dieses Produkt besteht aus unterschiedlichen Materialien:
einige sind wiederverwertbar, andere mussen entsorgt
werden. Informieren Sie sich Uber das Recycling- oder
Entsorgungssystem, das von den geltenden Vorschriften in
Ihrem Land vorgesehen ist.

Dynamische
Kraft AUFPRALL Achtung! - Einige Teile des Produkts kénnen
umweltverschmutzende oder gefahrliche Substanzen
enthalten, deren Freisetzung eine schadigenden Wirkung
400N | auf die Umwelt und die Gesundheit des Menschen haben
L =50+ 500 mm kénnten
Statische Kraft . S . . .
QUETSCHUNG Wie das seitliche Symbol anzeigt, darf dieses Produkt nicht
150N mit dem Hausmull beseitigt werden. Daher mussen zur

25N Entsorgung die Komponenten getrennt werden, wie von den

L_» landeseigenen gesetzlichen Regelungen vorgesehen ist oder

Zeit man Ubergibt das Produkt beim Neukauf eines gleichwertigen
RIS Produkt dem Handler.

Yo

A AO
~
3

Achtung! - die drtlichen gesetzlichen Regelungen kénnen bei
einer gesetzeswidrigen Entsorgung diese Produkts schwere
Strafen vorseheno.
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HANDBUCH FUR DEN BENUTZER DER AUTOMATION

HINWEISE FUR DEN BENUTZER DER AUTOMATION

Eine Automationsanlage ist einerseits sehr bequem, andererseits stellt sie ein wirksames Sicherheitssystem dar, das mit

kleinen Aufmerksamkeiten Uber viele Jahre wertvolle Dienste erweist. Auch wenn Ihre Automation die in den gesetzlichen
Bestimmungen vorgesehenen Sicherheitsstandards erfullt, ist ein gewisses “Restrisiko” nicht auszuschliel3en, d.h. die Méglichkeit
von Gefahrensituationen, die normalerweise auf unbedachte oder sogar unsachgemafe Nutzung zurtckzufuhren sind. Wir
mochten Ihnen daher einige Ratschlage erteilen, wie Sie sich verhalten sollten, um irgendwelche Zwischenfalle zu vermeiden:

Lassen Sie sich vor der ersten Benutzung der Automation vom Installateur die Grinde der Restrisiken erklaren und
widmen Sie einige Minuten dem Lesen des Ihnen vom Installateur Uberreichten Handbuchs mit den Hinweisen fur den Benutzer.
Bewahren Sie das Handbuch fur zukunftige Fragen auf und Ubergeben Sie es bei Weiterverkauf dem neuen Besitzer der Automation.

Ihre Automation ist eine Maschine, die getreu Ihre Befehle ausfiihrt; unbedachte oder unsachgemafe Benutzung macht
diese zu einer gefahrlichen Vorrichtung: erteilen Sie keine Bewegungsbefehle, wenn sich in deren Betriebsbereich Personen,
Tiere oder Gegenstande aufhalten.

Kinder: eine Automationsanlage, die entsprechend den technischen Normen installiert wurde, garantiert eine hohen
Sicherheitsgrad. Es ist jedenfalls klug, Kindern das Spielen in der Nahe der Automation zu untersagen, auch um ungewollte
Aktivierungen au vermeiden; lassen Sie nie die Fernbedienungen in deren Nahe: dies ist kein Spielzeug!

Anomalien: sollten Sie irgendein anormales Verhalten der Automation feststellen, trennen Sie diese auf der Stelle von der
Stromversorgung und fuhren Sie manuelle Freigabe durch. Versuchen Sie nicht, die Anlage selbst zu reparieren, sondern
fordern Sie den Eingriff des Installateurs Ihres Vertrauens an: die Anlage kann in der Zwischenzeit zum nicht automatisierten
Offnen verwendet werden.

Wartung: wie jede Maschine muss auch lhre Automation periodisch gewartet werden, um so lange wie moglich in vollstandiger
Sicherheit ihren Dienst zu tun. Vereinbaren Sie mit Ihrem Installateur einen periodischen Wartungsplan; V2spa empfiehlt

einen Plan mit 6-monatigen Wartungsintervallen fur den normalen Hausgebrauch, allerdings kann diese Periode je nach
Nutzungsintensitat variieren. Jeder Kontroll-, Wartungs- oder Reparatureingriff darf nur von qualifiziertem Personal durchgefthrt
werden. Auch wenn Sie der Meinung sind, das kénnen Sie auch, nehmen Sie keine Veranderungen an der Anlage und den
Programmier- und Einstellparametern vor: dies ist Aufgabe Ihres Installateurs.

Die Endabnahme, die periodischen Wartungen und die eventuellen Reparaturen sind von dem entsprechenden Techniker, der
diese Arbeiten ausfuhrt, zu dokumentieren und die Dokumente mussen vom Besitzer der Anlage aufbewahrt werden.

Entsorgung: stellen Sie am Ende des Lebens der Automation sicher, dass der Abbau von qualifiziertem Personal erfolgt und
dass die Materialien entsprechend den lokal geltenden Normen recycelt oder abgebaut werden.

Wichtig: wenn Ihre Anlage Uber eine Funksteuerung verfugt, die nach gewisser Zeit schlechter zu funktionieren scheint, oder
Uberhaupt nicht mehr funktioniert, kann die Ursache darin liegen, dass einfach nur die Batterien leer sind (je nach Typ haben
diese eine Lebensdauer von einigen Monaten bis zu zwei/drei Jahren). Bevor Sie sich an den Installateur wenden, tauschen Sie
die Batterie mit derjenigen eines anderen, eventuell funktionierenden Senders: sollte dies der Grund der Anomalie sein, muss
nur die Batterie mit einer desselben Typs ausgewechselt werden.

Sind Sie zufrieden gestellt? Sollten Sie Ihrem Heim vielleicht eine neue Automationsanlage hinzufigen wollen, wenden Sie
sich an denselben Installateur und fragen Sie nach einem Produkt von V2spa: er wird Ihnen modernsten Produkte auf dem
Markt und maximale Kompatibilitat der bereits existierenden Automatismen garantieren. Wir danken Ihnen dafur, dass Sie
diese Empfehlungen gelesen haben und empfehlen Ihnen, sich bei jedem gegenwartigen oder zukunftigen Erfordernis an den
Installateur Ihres Vertrauens zu wenden.

FREIGABE DES MOTORS

Im Fall eines Stromausfalls kann das Tor durch Einwirkung auf

den Motor freigegeben werden:

1. Die sich an der Vorderseite des Motors befindende
Schlossabdeckung J 6ffnen.

2. Schlussel K in das Schloss einfiihren und im Uhrzeigersinn
drehen, um den seitlich angeordneten Zugang zum
Freigabemechanismus zu &ffnen.

3. Schlussel L in das Loch einfuhren und im Uhrzeigersinn bis
zum Endanschlag drehen. O @

4. An dieser Stelle ist es moglich, das Tor manuell zu bewegen.

Die Automation wird wie folgt wiederhergestellt:

1. Bringen Sie das Tor in die Position der vollstandigen
Schliellung

2. Schlussel L gegen den Uhrzeigersinn bis zum Endanschlag
drehen und herausziehen.

3. SchlUssel K gegen den Uhrzeigersinn so drehen, dass
er den Zugang zum Freigabemechanismus schlie3t, und

herausziehen.
4. Schloss mit Abdeckung J abdecken.
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HANDLEIDING VOOR DE
INSTALLATEUR VAN DE
AUTOMATISERING

1- ALGEMENE WAARSCHUWINGEN VOOR
DE VEILIGHEID

A Het is noodzakelijk om alle instructies te lezen
alvorens tot installatie over te gaan omdat deze
belangrijke aanwijzingen over de veiligheid, de
installatie, het gebruik en het onderhoud verstrekken.

DE AUTOMATISERING DIENT GEREALISEERD TE WORDEN
IN OVEREENSTEMMING MET DE HEERSENDE EUROPESE
NORMEN:

EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

De installateur moet voor de installatie van een inrichting
zorgen (bv. thermomagnetische schakelaar) die de
afscheiding van alle polen van het systeem van het
voedingsnet verzekert. De norm vereist een scheiding van
de contacten van minstens 3 mm in elke pool (EN 60335-1).

Voor de verbinding van stijve en buigzame leidingen of
kabeldoorgangen gebruikt u verbindingen die conform zijn
aan beschermingsklasse IP44 of hoger.

De installatie vereist bekwaamheden op elektrisch en
mechanisch gebied en mag alleen door gekwalificeerd
personeel uitgevoerd worden dat in staat is een verklaring
van overeenkomst van type A af te geven over de volledige
installatie (Machinerichtlijn 2006/42/EG, bijlage 1IA).

+ Ook de elektrische installatie voor de automatisering moet
voldoen aan de heersende normen en uitgevoerd zijn
volgens de regels van het vak.

Het wordt geadviseerd gebruik te maken van een
noodstopknop die geinstalleerd wordt in de nabijheid van
de automatisering (aangesloten op de STOPingang van de
besturingskaart) zodat het mogelijk is het hek onmiddellijk
te stoppen in geval van gevaar.

Voor een correcte indienststelling van het systeem raden
wij aan om de aanwijzingen die door de vereniging UNAC
verstrekt worden, en die beschikbaar zijn op het internet
adres www.v2home.com met aandacht te volgen.

Deze handleiding met instructies is uitsluitend bestemd
voor technisch personeel dat gekwalificeerd is op het
gebied van installaties van automatische systemen.

In deze handleiding staat geen informatie die interessant of
nuttig kan zijn voor de eindgebruiker.

+ Alle werkzaamheden met betrekking tot het onderhoud of
de programmering moet uitsluitend uitgevoerd worden
door gekwalificeerd personeel.

Alles wat niet uitdrukkelijk in deze instructies vermeld
wordet, is niet toegestaan. Niet beoogd gebruik kan een
bron van gevaar voor mensen en voorwerpen vormen.
Installeer het product niet in een explosieve ruimte en
atmosfeer: de aanwezigheid van ontvlambare gassen of
rook vormt een ernstig gevaar voor de veiligheid.

Voer geen wijzigingen uit op ongeacht welk deel van het
automatisme of de daarop aangesloten accessoires als dit
niet in deze handleiding voorgeschreven wordt.

Iedere andere wijziging zal de garantie op het product
doen komen te vervallen.
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Bij het uitvoeren van de installatiefasen moeten
regenachtige dagen vermeden worden omdat deze de
elektronische kaarten kunnen blootstellen aan water dat
naar binnen dringt, hetgeen schadelijk is.

Alle handelingen die de opening van de afdekkingen
van het automatisme vereisen, moeten plaatsvinden
terwijl de stuurcentrale afgesloten is van de elektrische
voeding. Breng vervolgens een waarschuwing aan, zoals
bijvoorbeeld: “LET OP ONDERHOUD IN UITVOERING".

Vermijd het om het automatisme bloot te stellen aan
warmtebronnen en vuur.

+ Wanneer automatische of differentieelschakelaars of
zekeringen in werking treden, is het noodzakelijk om eerst
de oorzaak van het defect op te zoeken en weg te nemen
alvorens de werking te herstellen.

Is het defect niet oplosbaar met gebruik van de informatie
die in deze handleiding staat, neem dan contact op met de
assistentiedienst van V2.

V2 stelt zich op generlei wijze aansprakelijk voor de
veronachtzaming van de constructienormen van goede
techniek, noch voor structurele vervormingen van het hek
die tijdens het gebruik kunnen optreden.

V2 behoudt zich het recht voor om zonder voorgaande
kennisgeving eventuele wijzigingen op het product aan te
brengen.

Degenen die met de installatie / het onderhoud belast
zijn, moeten de persoonlijke beschermingsmiddelen
(PBM) dragen, zoals overall, helm, veiligheidslaarzen en -
handschoenen.

+ De omgevingstemperatuur voor de werking moet die zijn,
die in de tabel met technische kenmerken staat.

De automatisering moet onmiddellijk uitgeschakeld worden
als zich een afwijkende of gevaarlijke situatie voordoet.

Het defect of de slechte werking moet onmiddellijk aan de
verantwoordelijke functionaris worden gemeld.

Alle veiligheids- en gevarenwaarschuwingen op de machine
en de uitrustingen moeten in acht genomen worden.

De elektromechanische actuatoren voor hekken zijn

niet bestemd om gebruikt te worden door mensen (met
inbegrip van kinderen) met gereduceerde lichamelijke,
zintuiglijke of geestelijke capaciteiten, of zonder ervaring of
kennis, tenzij zij onder toezicht staan van, of geinstrueerd
zijn door iemand die voor hun veiligheid verantwoordelijk
is.

V2 SPA behoudt zich het recht voor om zonder
voorgaande kennisgeving eventuele wijzigingen aan
het product aan te brengen; het wijst bovendien elke
vorm van aansprakelijkheid af voor persoonlijk letsel of
materiéle schade wegens een oneigenlijk gebruik of een
foutieve installatie



1.1 - CONTROLES VOORAF EN IDENTIFICATIE VAN HET TYPE GEBRUIK

Het automatisme mag niet gebruikt worden voordat de indienststelling uitgevoerd is, zoals aangeduid wordt in de paragraaf ,Testen
en indienststelling”. Er wordt op gewezen dat het automatisme niet voorziet in defecten die veroorzaakt worden door een verkeerde
installatie of door slecht onderhoud. Alvorens tot installatie over te gaan, dient dus gecontroleerd te worden of de structuur
geschikt is en in overeenstemming met de heersende normen is. Indien nodig moeten alle structurele wijzigingen aangebracht
worden die nodig zijn voor de realisatie van veiligheidszones en de bescherming of afscheiding van alle zones waarin gevaar voor
verbrijzeling, snijwonden, meesleuren bestaat. Controleer verder of:

Het hek bij opening en sluiting geen wrijvingspunten vertoont.

Het hek moet voorzien zijn van mechanische aanslagen voor overtravel.

Het hek goed in balans gebracht is, dus in ongeacht welke positie stopt en niet spontaan in beweging komt.

De positie voor de bevestiging van de reductiemotor een gemakkelijke en veilige handmatige manoeuvre mogelijk maakt die
compatibel is met het ruimtebeslag van de reductiemotor.

De houder waarop het automatisme bevestigd wordt, solide en duurzaam is.

Het voedingsnet waarop het automatisme aangesloten wordt, een veiligheidsaarde heeft, alsmede een differentieelschakelaar
met een activeringsstroom die kleiner of gelijk is aan 30 mA, speciaal voor de automatisering (de openingsafstand van de
contacten moet groter of gelijk zijn aan 3 mm).

Let op: het minimum veiligheidsniveau is afhankelijk van het type gebruik. Raadpleeg onderstaand schema:

TYPE GEBRUIK VAN DE SLUITING

TYPE BEDIENINGSORGANEN GROEP 1 GROEP 2 GROEP 3

VOOR ACTIVERING Geinformeerde mensen Geinformeerde mensen Geinformeerde mensen
(gebruik in particuliere zone) (gebruik in openbare zone) (onbeperkt gebruik)

Bediening hold tot run A B Is niet mogelijk

Afstandsbediening en sluiting CofE CofE CenDofE

op zicht (bijv. infrarood)

Afstandsbediening en sluiting CofE CenDofE CenDofE

niet op zicht (bijv. radiogolven)

Automatische bediening (bijv. CenDofE CenDofE CenDofE

getimede bediening van de

sluiting)

GROEP 1 - Slechts een beperkt aantal mensen is geautoriseerd tot het gebruik en de sluiting vindt niet in een openbare zone plaats
Een voorbeeld van dit type zijn hekken binnen bedrijven, waarvan de gebruikers alleen de werknemers zijn, of een deel daarvan, die
op adequate wijze geinformeerd zijn.

GROEP 2 - Slechts een beperkt aantal mensen is geautoriseerd tot het gebruik maar in dit geval vindt de sluiting niet in een
openbare zone plaats. Een voorbeeld kan een bedrijffshek zijn dat toegang op een openbare weg heeft en dat alleen door de
werknemers gebruikt kan worden.

GROEP 3 - Ongeacht wie kan de geautomatiseerde sluiting gebruiken, die zich dus op openbare grond bevindt. Bijvoorbeeld de
toegangspoort van een supermarkt of een kantoor of ziekenhuis.

BESCHERMING A - De sluiting wordt geactiveerd met een bedieningsknop hold to run, dus zo lang de knop ingedrukt blijft.

BESCHERMING B - De sluiting wordt geactiveerd met een bedieningsorgaan hold tot run, een keuzeschakelaar met sleutel of iets
dergelijks, om gebruik door onbevoegden te voorkomen.

BESCHERMING C - Beperking van de krachten van de vleugel van de poort of het hek. Dit betekent dat de impactkracht binnen een
door de norm vastgestelde curve moet liggen als het hek een obstakel treft.

BESCHERMING D - Voorzieningen, zoals fotocellen, die erop gericht zijn de aanwezigheid van mensen of obstakels te detecteren.
Ze kunnen alleen aan één zijde, dan wel aan beide zijden van de poort of het hek actief zijn.

BESCHERMING E - Gevoelige voorzieningen, zoals voetenplanken of immateriéle barrieres, die erop gericht zijn de aanwezigheid
van een mens te detecteren en die zo geinstalleerd zijn dat deze op geen enkele manier door de bewegende hekvleugel geraakt
kan worden. Deze voorzieningen moeten actief zijn in de gehele “gevarenzone” van het hek. Onder “gevarenzone” verstaat de
Machinerichtlijn iedere zone binnenin en/of in de nabijheid van een machine waarin de aanwezigheid van een blootgestelde
persoon een risico voor diens veiligheid en gezondheid vormt.

De risicoanalyse moet rekening houden met alle gevarenzones van de automatisering, die op passende wijze
afgeschermd en aangeduid moeten worden.

Breng op een zichtbare plaats een bord aan met de identificatiegegevens van de gemotoriseerde poort of hek.

De installateur moet alle informatie over de automatische werking, de noodopening van de gemotoriseerde poort of
hek en het onderhoud verstrekken en aan de gebruiker overhandigen.
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1.2 - TECHNISCHE ASSISTENTIEDIENST
Voor technische ophelderingen of installatieproblemen
beschikt V2 SPA over een assistentiedienst voor klanten die
actief is tijdens kantooruren TEL. (+32) 93 80 40 20.

1.3 - EG- VERKLARING VAN
OVEREENSTEMMING EN

INBOUWVERKLARING VAN
NIETVOLTOOIDE MACHINE

Verklaring in overeenstemming met de richtlijnen:
2014/35/EG (LVD); 2014/30/EG (EMC); 2006/42/EG (MD)
BIJLAGE II, DEEL B

De fabrikant V2 S.p.A., gevestigd in
Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italié

verklaart op eigen verantwoording dat:
het automatisme model:

FORTECO1800-230V
FORTECO2200-230V

Beschrijving: Elektromechanische actuator voor hekken

bestemd is om te worden opgenomen in een hekken, om
een machine te vormen krachtens Richtlijn 2006/42/EG.
Deze machine mag niet in dienst gesteld worden voordat zij
conform verklaard is met de bepalingen van richtlijn
2006/42/EG (Bijlage II-A)

conform is met de toepasselijke essentiéle vereisten van de
Richtlijnen:

Machinerichtlijn 2006/42/EG (Bijlage I, Hoofdstuk 1)
Richtlijn laagspanning 2014/35/EG

Richtlijn elektromagnetische compatibiliteit 2014/30/EG
Richtlijn RoHS3 2015/863/EU

Verder voldoet het product aan de volgende normen:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

De technische documentatie staat ter beschikking van de
competente autoriteit in navolging van een gemotiveerd
verzoek dat ingediend wordt bij:

V2 S.p.A.

Corso Principi di Piemonte 65, 12035, Racconigi (CN), Italié

Degene die geautoriseerd is tot het ondertekenen van deze
verklaring van incorporatie en tot het verstrekken van de
technische documentatie is:

Roberto Rossi

Rechtsgeldig vertegenwoordiger van V2 S.p.A.
Racconigi, il 01/03/2023
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2 - TECHNISCHE KENMERKEN

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Maximumgewicht van het hek 1800 Kg 2200 Kg
Voeding 230VAC/ 50Hz 230VAC/ 50Hz
Maximumvermogen 650 W 800 W
Absorptie bij nullast 14A 2A
Absorptie bij vollast 32A 4A
Condensor werking 18 pF 18 pF
Condensor startvermogen 14 pF 14 pF
Maximumsnelheid hekvleugel 0.16 m/s 0.16 m/s
Maximum duwkracht 1300 N 1550 N
Werkcyclus 35% 35%
Tandwiel M4 -Z718 M4 -718
Bedrijfstemperatuur -20°C + +55°C -20°C + +55°C
Gewicht van de motor 18 Kg 18 Kg
Beschermklasse P44 P44
Max.lading accessoires gevoed bij 24 Vdc 10W 10W
Veiligheidszekeringen F1=10A F1=10A

ee @
= =

Y0
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3 - INSTALLATIE VAN DE MOTOR
3.1 - POSITIONERING VAN DE MOTOR

Volg onderstaande instructies strikt op om de FORTECO vast
te zetten:

1. Zorg voor een funderingsgat en maak als referentie
gebruik van de afmetingen die in de afbeelding staan.

2. Leg een of meer leidingen voor de doorgang van de
elektriciteitskabels.

3. Assembleer de 4 elementen op de verankerplaat en zet
deze vast met de 4 bijgeleverde bouten.

4. Giet beton in het gat en breng de funderingsplaat in
positie.

A LET OP: controleer of de plaat perfect waterpas
staat en parallel aan het hek.

5. Wacht tot het beton geheel hard geworden is.

6. Schroef de 4 moeren los die de basis met de vier
elementen verenigen en breng de motor in positie op de
plaat.

7. Steek de 4 koploze schroeven met bijbehorende moeren in
de desbetreffende gaten. Stel de 4 koploze schroeven zo in
dat de motor perfect waterpas staat.

8. Controleer of de motor perfect parallel aan het hek staat,
breng vervolgens de 4 ringetjes R aan en draai moeren D
een beetje vast.

A LET OP: steek pakking G in het doorgangsgat van
de kabels zoals de afbeelding toont. Maak een gat in de
pakking zodat de kabels er doorheen kunnen die op de
stuurcentrale aangesloten moeten worden. Beperk de
afmetingen van de gaten zodat insecten of diertjes niet
erdoor naar binnen kunnen.

- 186 - NEDERLANDS




3.2 - MONTAGE VAN DE HEUGEL

. Deblokkeer de motor en breng het hek in de volledig

geopende stand in positie.

. Zet alle heugelelementen vast op het hek ervoor

zorgend dat deze alle dezelfde afstand ten opzichte
van het motortandwiel hebben.

De heugel MOET 1 of 2 mm boven het
motortandwiel over de gehele lengte van het hek
in positie gebracht worden.

A LET OP: indien het hek erg zwaar is wordt
aangeraden om een heugel M4 22x22 (cod.
162324) te gebruiken.

3.3 - BEVESTIGING VAN DE MOTOR

Controleer onderstaande punten:

1.

De motor moet waterpas staan en parallel aan het
hek.

. De afstand tussen tandwiel en heugel moet 1 of 2

mm bedragen. Stel zonodig de 4 koploze schroeven
bij.

. De heugel moet uitgelijnd zijn op het tandwiel van

de motor.

. De minimumafstand tussen het maximum

ruimtebeslag van het hek en het oplegsel van de
motor moet minstens 5 mm bedragen.

. Controleer de hiervoor beschreven vereisten en ga

over tot bevestiging van de 4 moeren D waarmee de
motor aan de plaat verankerd wordt.

121 mm

Jﬁmk—

>5mm
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3.4 - INSTALLATIE VAN DE MAGNETISCHE
EINDSCHAKELAARS

A LET OP: voor uw veiligheid is het noodzakelijk dat
het hek is voorzien van mechanische aanslagen voor
overtravel.

Als het hek niet van deze aanslagen is voorzien, kan een
niet voorzien manoeuvre, buiten het aanslagpunt, het
hek doen vallen.

Installeer de bijgeleverde magneetbeugel op de heugel op
een wijze waarbij de magneet, bij de maximaal geopende
en de maximaal gesloten stand van het hek in positie blijft
ter hoogte van de magneetsensor, achter het kapje (zo dicht
mogelijk daarbij).

De bijgeleverde magneten worden speciaal door twee
kleuren onderscheiden:

BLAUWE MAGNEET = RECHTER EINDSCHAKELAAR (DX)
RODE MAGNEET = LINKER EINDSCHAKELAAR (SX)

Het type eindschakelaar (RECHTS/LINKS) is afhankelijk van
de positie van de eindschakelaar ten opzichte van de motor,
onafhankelijk van de richting van opening.

A LET OP: nadat de correcte werking van het systeem
gecontroleerd is, wordt aangeraden om de beugels van
de eindschakelaars op de heugel te lassen.

ol
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98 mm
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3.5 - DEBLOKKERING MOTOR

B

g
g

1.
2.

3.

4.

ij het ontbreken van de elektrische stroom kan het hek
edeblokkeerd worden door als volgt op de motor in te
rijpen:

Open slotbeschermer J op de voorzijde van de motor.
Steek sleutel K in het slot en draai deze met de wijzers van
de klok mee om de toegang tot de deblokkering, die zich
ernaast bevindt, te openen.

Steek sleutel L in het gat en draai deze met de wijzers van
de klok mee tot het einde van de slag.

Nu kan het hek handmatig worden verplaatst

Handel als volgt om de automatische werking te herstellen:

1.
2.

3.

Breng het hek in volledig gesloten positie

Draai sleutel L tegen de wijzers van de klok in tot het einde
van de slag en trek de sleutel los

Draai sleutel K tegen de wijzers van de klok in zodat de
toegang tot de deblokkering gesloten wordt en trek de
sleutel los

. Bedek het slot met deurtje )

3.6 - INSTALLATIESCHEMA

=

AN

ONDERDELEN
nMotor

Zender

H Module plug-in ontvanger
ad Fotocellen

a Knipperlicht

AANVULLLENDE ACCESSOIRES

Sleutelschakelaar
Pijler fotocellen

Veiligheidsbezettingen
WES-base module (beheer bezettingen via radio)
WES-sensors

LENGTE VAN DE KABEL <10 meter van 10 tot 20 meter van 20 tot 30 meter
Voeding 230V 3G x1,5mm? 3G x1,5mm? 3G x 2,5 mm?
Fotocellen (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?
Sleutelschakelaar 4% 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4% 0,5 mm?
Fotocellen (RX) 2x0,5mm? 2x0,5mm? 2x0,5mm?
Knipperlicht 2x1,5mm? 2x1,5mm? 2x1,5mm?

Antenne (ingebouwd in het knipperlicht) RG174 RG174 RG174

NEDERLANDS - 189 -



4 - STUURCENTRALE

De KB1 is uitgerust met een display waarmee niet alleen
een eenvoudige programmering mogelijk is maar ook de
constante bewaking van de status van de ingangen.

De menustructuur zorgt voor een eenvoudige instelling van
de werktijden en van de werklogica’s.

Met inachtneming van de Europese voorschriften inzake de
elektrische veiligheid en de elektromagnetische compatibiliteit
(EN 60335-1, EN 50081-1 en EN 50082-1) wordt het product
gekenmerkt door de volledige elektrische isolatie tussen het
digitale circuit en het vermogenscircuit.

Overige kenmerken:
Functie opmerken obstakels.
Automatisch aanleren van de werktijden.
Testen van de veiligheidsvoorzieningen (fotocellen, lijsten
en triac) voor iedere opening.
Deactivering van de veiligheidsingangen via het
configuratiemenu: een brugverbinding van de klemmetjes
met betrekking tot de niet geinstalleerde beveiliging is
niet nodig, het volstaat de functie uit te schakelen in het
betreffende menu.

Gesynchroniseerde werking van twee motoren m.b.v. de
optionele module SYNCRO

A LET OP: De installatie van de stuurcentrale, van de
veiligheidsvoorzieningen en van de accessoires moet
gebeuren terwijl de voeding afgesloten is.

4.1 - VOEDING

De stuurcentrale moet gevoed worden door een
elektrische lijn bij 230V-50Hz, die beveiligd wordt door
een thermomagnetische differentiaalschakelaar die in
overeenstemming is met de wettelijke normen.

Sluit de voedingskabels aan op klemmetjes L en N van de
stuurcentrale KB1.

4.2 - KNIPPERLICHT

Voor de stuurcentrale KB1 wordt een knipperlicht van
230V-40W gebruikt met interne intermitterende werking.

Sluit de kabels van het knipperlicht aan op klemmetjes B1 en
B2 van de centrale.

4.3 - SERVICELICHTEN

Dankzij de uitgang COURTESY LIGHT maakt de stuurcentrale
KB1 het mogelijk een gebruiksvoorziening aan te sluiten
(servicelichten of tuinverlichting bijvoorbeeld) die automatisch
bediend wordt, dan wel door de activering van de speciale
zendtoets.

De uitgang COURTESY LIGHT bestaat uit een eenvoudig
N.O.-contact en verstrekt geen enkel soort voeding.

Sluit de kabels aan op klemmetjes B3 en B4.
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4.4 - ACTIVERINGSINGANGEN

De stuurcentrale KB1 beschikt over twee activeringsingangen
(START en START P.) waarvan de functie afhankelijk is van

de geprogrammeerd werkwijze (zie het item Strt van het
programmeermenu):

A LET OP: als inrichtingen worden gebruikt met
hold-to-run besturing (magnetische spoelen, timers,
aanwezigheiddetectors, enz.) moet de horlogemodus
worden gebruikt (parameter Strt = orol).

Standaardwerkwijze

START = START (een besturing veroorzaakt de volledige
opening van het hek)

START P. = VOETGANGERSSTART (een besturing veroorzaakt
de gedeeltelijke opening van het hek

Open/Sluit-modaliteit

START = OPENING (bedient altijd de opening)

START P. = SLUITING (bedient altijd de sluiting)

De bediening is van het type impuls: dit betekent dat een
impuls de volledige opening of sluiting van het hek veroorzaakt.

Modaliteit Hold to Run

START = OPENING (bedient altijd de opening)

START P. = SLUITING (bedient altijd de sluiting)

De bediening is van het monostabiele type. Dit betekent
dat het hek geopend of gesloten wordt zolang het contact
gesloten is en onmiddellijk stopt als het contact geopend
wordt.

Werkwijze Klok

Via deze functie is het mogelijk om voor de opening van

het hek een uurregeling te programmeren, met behulp van
een externe timer of andere inrichtingen met hold-to-run
besturing (bv. magnetische spoelen of aanwezigheiddetectors)

START = START (een besturing veroorzaakt de volledige
opening van het hek)

START P. = VOETGANGERSSTART (een besturing veroorzaakt de
gedeeltelijke opening van het hek

Het hek blijft (geheel of gedeeltelijk) open zolang het contact
op de ingang gesloten blijft. Wordt het contact geopend, dan
begint de telling van de pauzetijd, na het verstrijken waarvan
het hek opnieuw gesloten wordt.

LET OP: Het is hiervoor van belang dat de automatische
hersluiting ingeschakeld wordt.

AANTEKENING: als de parameter P.APP = §, veroorzaakt
de timer die verbonden is op de START P. ingang niet de
opening, maar laat deze het toe de automatische sluiting op
de vastgestelde tijden tegen te gaan.

In alle werkwijzen moeten de ingangen aangesloten worden
op voorzieningen met normaal geopend contact.

Sluit de kabels van de voorziening die de START ingang
bestuurt aan tussen klemmetjes M1 en M4 van de
stuurcentrale.

Sluit de kabels van de voorziening die de START P. ingang
bestuurt aan tussen klemmetjes M2 en M4 van de
stuurcentrale.

De functie dia aan de START ingang toegekend is, kan ook
geactiveerd worden door buiten het programmeermenu op
de toets T te drukken of door een afstandsbediening die op
kanaal 1 bewaard is van ontvanger MR.

De functie die aan de START P. ingang toegekend is, kan ook
geactiveerd worden door buiten het programmeermenu op
de toets ¥ te drukken of door een afstandsbediening die op
kanaal 2 bewaard is van ontvanger MR.



4.5 - STOP

Voor een hogere mate van veiligheid is het mogelijk een
schakelaar te installeren die bij activering de onmiddellijke
blokkering van het hek veroorzaakt. De schakelaar moet een
normaal gesloten contact hebben dat open gaat in geval bij
activering.

Indien de stopschakelaar geactiveerd wordt terwijl het hek
geopend is, wordt de functie van automatische sluiting
altijd uitgeschakeld. Om het hek weer te sluiten moet een
startimpuls gegeven worden.

Sluit de kabels van de stopschakelaar aan tussen klemmetjes
M3 en M4 van de stuurcentrale.

De functie van de stopschakelaar kan ook geactiveerd worden
via de afstandsbediening die op kanaal 3 bewaard is van
ontvanger MR.

4.6 - FOTOCELLEN

Al naargelang de klem waarop ze aangesloten worden,
verdeelt de stuurcentrale de fotocellen in twee categorieén:

Fotocellen van type 1

Deze worden binnenin het hek geinstalleerd en zijn zowel
tijdens de opening als tijdens de sluiting actief. In geval

van inwerkingtreding van de fotocellen van type 1, stopt de
stuurcentrale het hek: wanneer de bundel bevrijdt wordt, zal
de stuurcentrale het hek volledig openen.

A LET OP: de fotocellen van type 1 moeten zo
geinstalleerd worden dat de openingszone van het hek
er volledig door gedekt wordt.

Fotocellen van type 2

Deze worden op de buitenkant van het hek geinstalleerd

en zijn alleen actief tijdens de sluiting. In geval van
inwerkingtreding van de fotocellen van type 2, zal de
stuurcentrale het hek onmiddellijk openen zonder te wachten
tot de fotocel onbezet raakt.

De stuurcentrale KB1 verstrekt een voeding van 24 Vdc voor
de fotocellen en kan een test van de werking van de fotocellen
uitvoeren alvorens de opening van het hek te beginnen.

De voedingsklemmen voor de fotocellen worden beveiligd
door een elektronische zekering die in geval van overbelasting
de stroom onderbreekt.

Sluit de voedingskabels van de zenders van de fotocellen
aan tussen klemmetjes M11 en M12 van de stuurcentrale.

Sluit de voedingskabels van de ontvangers van de
fotocellen aan tussen de klemmetjes M10 en M11 van de
stuurcentrale.

Sluit de N.C.-uitgang van de fotocellen van type 1 aan
tussen klemmetjes M5 en M9 van de stuurcentrale en de
uitgang van de ontvangers van de fotocellen van type 2
tussen klemmetjes M6 en M9 van de stuurcentrale. Gebruik
de uitgangen met normaal gesloten contact.

A LET OP:

+ Indien meer paren fotocellen van hetzelfde type
geinstalleerd worden, moeten de uitgangen ervan in serie
aangesloten worden.

+ Indien reflecterende fotocellen geinstalleerd worden, moet
de voeding aangesloten worden op klemmetjes M11 en
M12 van de centrale voor het uitvoeren van de werktest.

4.7 - VEILIGHEIDSLIJSTEN

Al naargelang de klem waarop ze aangesloten worden,
verdeelt de stuurcentrale de veiligheidslijsten in twee
categorieén:

Lijsten van type 1

In geval van inwerkingtreding van de lijsten van type 1
tijdens de opening van het hek zal de stuurcentrale het hek
gedurende 3 seconden sluiten waarna blokkering plaatsvindt.
Ingeval van inwerkingtreding van de lijsten van type 1 tijdens
de sluiting van het hek zal de stuurcentrale onmiddellijk
geblokkeerd worden.

De activeringsrichting van het hek bij de volgende START
impuls of VOETGANGERSSTART-impuls is afhankelijk van de
parameter STOP (keert de beweging om of stopt deze).
Indien de STOP-ingang uitgeschakeld is, zal de impuls de
beweging in dezelfde richting hervatten.

Lijsten van type 2

In geval van inwerkingtreding van de lijsten van type 2 tijdens
de opening van het hek, zal de stuurcentrale onmiddellijk
geblokkeerd worden; in geval van inwerkingtreding van lijsten
van type 2 tijdens de sluiting van het hek zal de stuurcentrale
het hek gedurende 3 seconden openen waarna blokkering
plaatsvindt.

De activeringsrichting van het hek bij de volgende START
impuls of VOETGANGERSSTART-impuls is afhankelijk van de
parameter STOP (keert de beweging om of stopt deze).
Indien de STOP-ingang uitgeschakeld is, zal de impuls de
beweging in dezelfde richting hervatten.

Beide ingangen zijn in staat om zowel de klassieke lijst met
normaal gesloten contact te beheren als de lijst met geleidend
rubber met nominale weerstand van 8,2 kohm.

Sluit de kabels van de lijsten van type 1 aan tussen klemmen
M7 en M9 van de stuurcentrale.
Sluit de kabels van de lijsten van type 2 aan tussen klemmen
M8 en M9 van de stuurcentrale.

Om aan de vereisten van norm EN12978 te voldoen is het
noodzakelijk om veiligheidslijsten met geleidend rubber te
installeren. De veiligheidslijsten met normaal gesloten contact
moeten uitgerust zijn met een stuurcentrale die constant de
correcte werking ervan controleert. Indien gebruik gemaakt
wordt van stuurcentrales die de mogelijkheid bieden om de
test uit te voeren door onderbreking van de voeding, moeten
de voedingskabels van de stuurcentrale aangesloten worden
tussen klemmetjes M11 en M12 van de KB1. Is dat niet het
geval dan moeten ze aangesloten worden tussen klemmetjes
M10 en M11.

A LET OP:

+ Indien meer lijsten met normaal gesloten contact gebruikt
worden, moeten de uitgangen in serie aangesloten
worden.

Indien lijsten met geleidend rubber gebruikt worden,
moeten de uitgangen in cascade aangesloten worden en
moet alleen de laatste op de nominale weerstand eindigen.

4.8 - ANTENNE

Er wordt aangeraden gebruik te maken van de externe
antenne model ANS433 ter garantie van een maximaal
radiobereik.

Sluit de kern van de antenne aan op klemmetje A2 van de
stuurcentrale en de mantel op klemmetje A1
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4.9 - ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN
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A Sluit de motor aan op de aard
door middel van het klemmetje dat
Tngeduid wordt met het symbool

(?ebruik het bijgeleverde uiteinde
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L Voedingsfase 230Vac

N Neutraal voeding 230Vac

GND Aarde

B1-B2 Knipperlicht 230Vac - 40W

B3 -B3 Servicelichten

M1 START - Openingsimpuls voor de aansluiting
van
traditionele apparaten met N.O.-contact
A LET OP: als inrichtingen worden
gebruikt met hold-to-run besturing
(magnetische spoelen, timers,
aanwezigheiddetectors, enz.) moet
de horlogemodus worden gebruikt
(parameter Strt = orol).

M2 START P. - Openingsimpuls voetgangers voor
de aansluiting van traditionele apparaten met
N.O.- contact
A LET OP: als inrichtingen worden
gebruikt met hold-to-run besturing
(magnetische spoelen, timers,
aanwezigheiddetectors, enz.) moet
de horlogemodus worden gebruikt
(parameter SErk = orol).

M3 STOP-impuls N.C.-contact

M4 Gemeenschappelijk (-)

M5 Fotocel van type 1. N.C.-contact

M6 Fotocel van type 2. N.C.-contact

M7 Lijsten van type 1 (vast) N.C.-contact

M8 Lijsten van type 2 (mobiel) N.C.-contact

M9 Gemeenschappelijk accessoires (-)

M10 Voeding 24 Vdc voor fotocellen en andere
accessoires

M11 Gemeenschappelijk voeding accessoires (-)

M12 Voeding 24 Vdc - TX fotocellen/optische lijsten
voor Functietest. Sluit de voedingskabels
van de zenders van de fotocellen aan tussen
klemmetjes M11 en M12 van de stuurcentrale

A1 Scherm antenne

A2 Centrale antenne

ADI Interface voor modules ADI

RECEIVER | Implugbare ontvanger

FUSE 10A

MAINS Signaleert dat de stuurcentrale gevoed wordt

OVERLOAD | Signaleert een overbelasting op de voeding

van de accessoires

4.10 - INPLUGBARE ONTVANGER

De stuurcentrale KB1 is uitgerust voor het inpluggen van
een ontvanger van de serie MR met een super heterodyne
architectuur met hoge gevoeligheid.

A LET OP: Let bijzonder goed op de richting van
inpluggen van verwijderbare modules.

De ontvangermodule MR heeft 4 kanalen ter beschikking aan
elk waarvan een besturing van stuurcentrale toegekend is:

KANAAL 1 = START

KANAAL 2 = VOETGANGERSSTART
KANAAL 3 = STOP

KANAAL 4 = SERVICELICHTEN

LET OP: voor de programmering van de 4 kanalen en
van de werklogica’s dient men de instructies die bij de
ontvanger MR gevoegd zijn, met aandacht te lezen.

4.11 - INTERFACE ADI

De stuurcentrale is uitgerust met een ADI (Additional Devices
Interface) die de aansluiting van een serie optionele modules
van de V2 productenlijn mogelijk maakt.

Raadpleeg de V2 catalogus of de technische documentatie
om te zien welke optionele modules met ADI voor deze
stuurcentrale beschikbaar zijn.

A LET OP: voor de installatie van de optionele
modules dient men de instructies die bij de afzonderlijke
modules gevoegd zijn, met aandacht te lezen.

Voor enkele toestellen is het mogelijk om de modus te
configureren waarmee ze met de centrale communiceren.
Bovendien is het nodig om de interface in te schakelen zodat
de centrale rekening houdt met de signaleringen die van het
ADlItoestel afkomstig zijn.

Raadpleeg het programmeermenu 1.Ady om de ADI-interface
in te schakelen en toegang te krijgen tot het configuratiemenu
van het toestel.

De ADI-toestellen gebruiken de display van de centrale om
alarmsignaleringen te bewerkstelligen of de configuratie van
de commandocentrale te visualiseren.

De op de Adi-interface aangesloten inrichting is in staat om
de eenheid drie soorten alarmen te signaleren die als volgt op
het display van de bedieningseenheid weergegeven worden:
ALARM FOTOCEL - wordt het hoge segment ingeschakeld:
het hek stopt; wanneer het alarm ophoudt gaat het weer
open.
ALARM LIJST - wordt het lage segment ingeschakeld: het
hek draait de beweging gedurende 3 seconden om.
ALARM STOP - knipperen beide segmenten: het hek stopt
en kan niet van start gaan zolang het alarm niet eindigt.
SLAVE - segment onafgebroken aan: wordt gebruikt door
de optionele module SYNCRO om aan te geven wanneer de
centrale geconfigureerd is als SLAVE

---------------------- ALARM STOP
[[@~{f ALLARM FOTOCEL
=l ALLARM LUJST
a a IR
------------------- SLAVE
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5 - CONTROLEPANEEL

5.1 - DISPLAY

Wanneer de voeding geactiveerd wordt, controleert de
stuurcentrale de correcte werking van het display door
alle segmenten gedurende 1,5 seconden op 8.8.8.8 in te
schakelen.

Gedurende de volgende 1,5 seconden wordt de firmware

versie weergegeven, bijvoorbeeld Pr 1.8.

Aan het einde van deze test wordt het controlepaneel
weergegeven:

CONTACT GESLOTEN CONTACT OPEN

!

i i-EINDSCHAKELAAR (SX)
Lo EINDSCHAKELAAR (DX)

~-OPENING IN UITVOERING
~-PAUZE (HEK GEOPEND)
—-SLUITING IN UITVOERING

START- | L

v

v

\J

VOETGANGERSSTART = g_

sToP
FOTOCELL 1-

FOTOCELL 2 VEILIGHEIDSLIJSTEN 2
VEILIGHEIDSLISTEN --rerresererd b oK

Het controlepaneel duidt (op stand-by) op de fysiek

status van de contacten op de klemmenstrook en van de
programmeertoetsen: indien het verticale segment boven
ingeschakeld is, is het contact gesloten. Indien het verticale
segment onder ingeschakeld is, is het contact geopend (de
tekening boven toont het geval waarin de ingangen: PHOTO,
PHOTO-I, EDGE en STOP alle correct aangesloten zijn).

N.B.: als er een ADI-module gebruikt wordt, zouden er
op de display andere segmenten kunnen verschijnen,
Raadpleeg de paragraaf die gewijd is aan “ADI-
INTERFACE”

De punten tussen de cijfers op het display geven de status van
de programmeertoetsen aan. Wanneer op een bepaalde toets
gedrukt wordt gaat de betreffende punt branden.

De pijlen links van het display duiden op de status van
de startingangen. De pijlen gaan branden wanneer de
bijoehorende ingang gesloten wordt.

De pijlen rechts van het display duiden op de status van het
hek:

De bovenste pijl gaat branden wanneer het hek in de
openingsfase is. Indien het knippert betekent dit dat de
opening veroorzaakt is door de inwerkingtreding van een
veiligheidsvoorziening (lijst of obstakelsensor).

De middelste pijl geeft aan dat het hek op pauze staat.
Indien het knippert betekent dit dat de telling van de tijd
voor de automatische telling actief is.

De onderste pijl gaat branden wanneer het hek in de
sluitfase is. Indien het knippert betekent dit dat de
sluiting veroorzaakt is door de inwerkingtreding van een
veiligheidsvoorziening

(lijst of obstakelsensor).
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5.2 - GEBRUIK VAN DE TOETSEN VOOR DE
PROGRAMMERING

De programmering van de functies en van de tijden van de
centrale vindt plaats via een speciaal configuratiemenu dat
toegankelijk en verkenbaar is via de 3 toetsen T, 4 en OK die
zich naast het display van de centrale bevinden.

LET OP: door buiten het configuratiemenu op de toets
T te drukken, wordt de START-impuls geactiveerd,
door op toets | te drukken, wordt de impuls
VOETGANGERSSTART geactiveerd.

Er bestaan drie soorten menu’s:
Functiemenu
Tijdmenu
Waardemenu

Instelling van de functiemenu’s

De functiemenu's maken het mogelijk een functie te kiezen uit
een groep van mogelijke opties. Wanneer u een functiemenu
binnengaat wordt de optie getoond die op dat moment

actief is. Met de toetsen 4 en T kunt u de beschikbare opties
bekijken. Drukt u op de toets OK dan wordt de weergegeven
optie geactiveerd en keert u terug naar het configuratiemenu.

Instelling van de tijdmenu’s

De tijdmenu’s maken het mogelijk de duur van een functie
in te stellen. Wanneer u een tijdmenu binnengaat wordt de
waarde weergegeven die op dat moment ingesteld is.

ledere druk op de toets T doet de ingestelde tijd toenemen
en iedere druk op de toets { doet de ingestelde tijd
afnemen.

Door de toets T ingedrukt te houden kunt u de waarde van
de tijd snel verhogen, tot het maximum dat voor dit item
voorzien wordt.

Door de toets ¥ ingedrukt te houden kunt u de waarde van

de tijd snel verlagen, tot de waarde 8.8" bereikt wordt.

In enkele gevallen staat de instelling van de waarde 8 gelijk
aan de uitschakeling van de functie. In dit geval wordt dan
in plaats van 8.8" no weergegeven.

Drukt u op de toets OK dan bevestigt u de getoonde
waarde en keert u terug naar het configuratiemenu.

Instelling van de waardemenu's

De waardemenu'’s zijn gelijk aan de tijdmenu's maar de
ingestelde waarde is om het even welk nummer. Door de
toets T of de toets { ingedrukt te houden neemt de waarde
langzaam toe of af.

Drukt u op de toets OK dan bevestigt u de getoonde waarde
en keert u terug naar het configuratiemenu.

De belangrijkste programmeer menu'’s van de stuurkast
worden in de volgende bladzijden uiteengezet.

Om door de menu’s te navigeren maakt men gebruik van de
3toetsen T, 4 en OK volgens de volgende tabel:

@ Op de toets OK drukken en loslaten

@ 2" | De toets OK 2 seconden ingedrukt houden

De toets OK loslaten

9 Op de toets T drukken en loslaten

0 Op de toets ¥ drukken en loslaten




6 - TOEGANG TOT DE INSTELLINGEN VAN
DE CENTRALE

1. Houd de toets OK ingedrukt tot het display het gewenste
menu toont.

2. Laat de toets OK los: het display toont de eerste optie van
het submenu.
-Pr$  Programmering van de centrale (paragraaf 12)
-Cnkt  Teller van de cycli (paragraaf 11)

-APP Automatisch aanleren van de werktijden
(paragraaf 9)

-dEF Ladenvan de default-parameters (paragraaf 8)

A LET OP: indien gedurende één minuut geen
handelingen verricht worden verlaat de stuurcentrale
de programmeerwijze zonder de instellingen te bewaren
en gaan de doorgevoerde wijzigingen verloren.
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7 - SNELLE CONFIGURATIE

In deze paragraaf wordt een snelle procedure voor de
configuratie en de onmiddellijke inwerkingstelling van de
stuurcentrale beschreven.

Er wordt aangeraden om deze instructies aanvankelijk
te volgen om snel de correcte werking van de
stuurcentrale, de motor en de accessoires te kunnen
controleren.

1. Roep de default-configuratie op: zie de paragraaf 8

2. Stel de items
dir - SkoP - Fotl - Fote - CoSl - CoSe
in op basis van beveiligingen die op het hek geinstalleerd
zijn.
Raadpleeg voor de positie van de items in het menu en
voor de beschikbare opties van ieder item de paragraaf 12.

3. Start de cyclus van het automatisch aanleren: zie de
paragraaf 9-9.1 (AUTOMATISCHE AANLERING VAN DE
GRENZEN VAN DE LOOP).

4. Controleer de correcte werking van de automatisering en
wijzig de configuratie van de gewenste parameters.

8 - LADEN VAN DE DEFAULTPARAMETERS

Het is in geval van nood mogelijk om alle parameters opnieuw
op de standaard- of default-waarde te zetten (zie de definitieve
overzichtstabel).

A LET OP: deze procedure heeft tot gevolg dat alle
persoonlijke parameters verloren gaan.

1. Houd de toets OK ingedrukt tot het display -dEF toont

2. Laat de toets OK los: het display toont ST (druk alleen op
de toets OK als men dit menu wilt verlaten)

. Druk op de toets {: het display toont dEF
. Druk op de toets OK: het display toont ne
. Druk op de toets {: het display toont S

. Druk op de toets OK: alle parameters worden opnieuw
met de default-waarde ingesteld (zie hoofdstuk 12), de
centrale verlaat de programmering en het display toont het
controlepaneel

O U AW

SJEF | ®ESC

D0
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9 - AUTOMATISCH AANLEREN VAN DE
WERKTIJDEN

Met dit menu kunnen de tijden die nodig zijn om het hek te
openen en te sluiten automatisch aangeleerd worden.
Tijdens deze fase bewaart de stuurcentrale ook de krachten
die nodig zijn om het hek te openen en te sluiten: deze
waarden zullen gebruikt worden door de obstakelsensor te
activeren.

A LET OP: om de procedure van zelf leren uit te
voeren is het nodig de ADI-interface uit te schakelen via
het .Adi menu.

Als er veiligheidsinrichtingen zijn die bediend worden
via de ADI-module, zijn deze tijdens de fase van zelf
leren niet actief.

A LET OP: alvorens verder te gaan, dient u te
controleren of de mechanische stoppen correct in
positie gebracht zijn.

1. Houd de toets OK ingedrukt tot het display - 8PP toont.

2. Laat de toets OK los: het display toont £SC (druk alleen op
de toets OK als men dit menu wilt verlaten).

3. Druk op de toets {: het display toont £.LRu

4. Druk op de toets OK om de cyclus van het automatisch
aanleren van de werktijden te starten: het display toont
het controlepaneel en begint de procedure voor het
automatisch aanleren van de tijden.

4.1 De hekvleugel wordt gesloten tot aanslag of tot de
eindschakelaar van de sluiting bereikt wordt

4.2 De hekvleugel wordt geopend tot aanslag of tot de
eindschakelaar van de opening bereikt wordt

4.3 De hekvleugel wordt gesloten tot aanslag of tot de
eindschakelaar van de sluiting bereikt wordt

A LET OP: tijdens de fase van zelfstudie beweegt de
motor zich op mindere snelheid.

A LET OP: Als u toelaat dat de stuurcentrale de
programmering wegens time-out (1 minuut) verlaat,
keert de obstakelsensor terug naar de waarde die
ingesteld was voordat de automatische aanlering
uitgevoerd werd (volgens de default-waarden is de
sensor uitgeschakeld).

De posities van de eindschakelaars blijven daarentegen
altijd bewaard.
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10 - WERKING MET HOLD TO RUN VOOR
NOODSITUATIES

Deze werkwijze kan gebruikt worden om het hek met de
modus Hold to Run te bewegen dit is nuttig in speciale
gevallen, zoals in de fase van installatie/onderhoud of
een eventuele slechte werking van de fotocellen, lijsten,
eindschakelaar of de encoder.

Om de functie te activeren dient 3 keer een START-commando
te worden verzonden (de commando’s dienen minstens 1
seconde te duren; de pauze tussen de commando’s moet ten
minste 1 seconde duren).

>1" >1" >1"

Het vierde START-commando activeert de poort in de modus
MENS AANWEZIG; verplaats de poort door het START-
commando gedurende de hele manoeuvre (tijd T) ingedrukt te
houden.

De functie wordt automatisch gedeactiveerd als de poort 10
seconden lang niet wordt gebruikt.

N.B.: als de parameter Strt als StRn ingesteld is, zal de
startimpuls (vanaf de klemmenstrook of de afstandsbediening)
het hek afwisselend de open- en sluitbeweging laten uitvoeren
(anders dan de gewone Hold to Run modus).



11 - LEZING VAN DE CYCLITELLER

De stuurcentrale KB1 telt de voltooide openingscycli van het
hek en signaleert op verzoek de noodzaak tot onderhoud na
een van te voren vastgesteld aantal manoeuvres.

Er zijn twee tellers beschikbaar:

Totaalteller van de voltooide openingscycli die niet op nul
gezet kan worden (optie Eok van het item Cont)

Teller die terugtelt dus die de cycli die nog te gaan zijn tot
de volgende onderhoudsingreep aftrekt (optie SErw van
het item Conk). Deze tweede teller kan geprogrammeerd
worden met de gewenste waarde.

Teller van de gebeurtenissen (optie EuEn, zie hoofdstuk
12)

Om naar het menu te gaan, de onderstaande indicaties
volgen:

1. Houd de MENU-toets ingedrukt tot het display -£nt toont
2. Laat de MENU-toets los: het display toont ket

Het schema hiernaast toont de procedure voor het lezen

van de totaalteller, voor het lezen van het aantal cycli dat

tot de volgende onderhoudsingreep ontbreekt en voor het
programmeren van het aantal cycli dat uitgevoerd moet
worden tot de volgende onderhoudsingreep (in het voorbeeld
heeft de stuurcentrale 12451 cycli uitgevoerd en ontbreken er
1322 tot het volgende onderhoud.

Zone 1 stelt de lezing van de totale telling van de uitgevoerde
cycli voor: met het wieltje kan de weergave afwisselend in
duizenden of in eenheden getoond worden.

L

Zone 2 stelt de lezing van het aantal cycli voor dat ontbreekt
tot de volgende onderhoudsingreep: de waarde is afgerond
op honderdsten.

Zone 3 stelt de instelling van deze laatste teller voor: bij

een eerste druk op de T of { toets wordt de waarde van de
teller afgerond naar duizenden, bij elke volgende druk neemt
de instelling met 1.000 eenheden toe of neemt ze met 100
eenheden af. De eerder weergegeven telling gaat verloren.

11.1 - SIGNALERING VAN DE NOODZAAK
TOT ONDERHOUD

Wanneer de teller van de cycli die tot het volgende onderhoud
ontbreken de nul bereikt, signaleert de stuurcentrale het
verzoek om onderhoud door het extra voorknipperen van 5
seconden.

De signalering wordt herhaald aan het begin van iedere
openingscyclus tot de installateur het menu voor het lezen en
het instellen van de teller binnengaat en eventueel het aantal
cycli instelt waarna opnieuw om onderhoud verzocht wordt.

Indien geen nieuwe waarde ingesteld wordt (de teller wordt
dus op nul gelaten), dan is de functie van signalering vanhet
verzoek om onderhoud uitgeschakeld en wordt de signalering
niet herhaald.

A LET OP: het onderhoud moet uitsluitend uitgevoerd
worden door gekwalificeerd personeel
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12 - DIAGNOSTIEK
(LEZING VAN DE GEBEURTENISSEN)

Om een diagnose van de werking van de installatie uit te
voeren, slaat de besturingseenheid de gebeurtenissen op die
interfereren met de normale werking van de automatisering.

De gebeurtenissen worden opgeslagen volgens het
belangrijkheidniveau dat voor de Eu.{Ti parameter wordt

ingesteld.

Als de software V2+ (verbinding via USB) wordt gebruikt,
kunnen de laatste 127 gebeurtenissen gevisualiseerd worden.

Als de display van de besturingseenheid wordt gebruikt,
kunnen de laatste 32 gebeurtenissen gevisualiseerd worden.

Om naar het menu te gaan, de onderstaande indicaties
volgen:

1. Houd de MENU-toets ingedrukt tot het display -£nt toont
2. Laat de MENU-toets los: het display toont ket

3. Druk 2 maal op de DOWN toets: de display visualiseert
EutEn

4. Druk op de MENU toets om de lijst met de gebeurtenissen
te visualiseren

De gebeurtenissen worden in oplopende volgorde
genummerd, van n- 8! tot n-32 (n-0! is de meest recente,
n-32 de oudste); als een gebeurtenis wordt gekozen en op
de MENU toets wordt gedrukt, kan de volgende informatie

worden weergegeven:

A - CODE GEBEURTENIS
De weergegeven code dient om het type gebeurtenis te
bepalen (zie tabel op de volgende pagina)

B- STAAT VAN AUTOMATISERING
S=FE Hekstil
S=RP Hek bezig met openen
S=PR Hekin pauze
S=Ch Hek bezig met sluiten
S=in  Besturingseenheid bezig met initialiseren
S=M Besturingseenheid bezig met programmeren
5=5b Besturingseenheid in stand-by

C- CYCLUS NA GEBEURTENIS
Deze teller visualiseert hoeveel cyclussen werden
voltooid nadat de gebeurtenis is opgetreden.
C-00 betekent dat de gebeurtenis is opgetreden tijdens
de lopende cyclus die werd onderbroken
C-3983 betekent dat 99 of meer cycli na de gebeurtenis

werden voltooid

D- REPETITIES
Deze teller duidt aan hoeveel keren de gebeurtenis zich
tijdens eenzelfde cyclus heeft herhaald (r O betekent dat
de gebeurtenis slechts een keer is opgetreden)

Om het menu te verlaten, ESC kiezen en op de MENU toets
drukken om te bevestigen

Om alle opgeslagen gebeurtenissen te wissen, CRAAE kiezen,
op de MENU toets drukken en Si kiezen om te bevestigen
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CODE GEBEURTENIS | BESCHRIJVING NIVEAU |ECRAN

col De microprocessor is gereset 0

ode Toegang tot het programmeermenu van het bedieningspaneel 0
€003 DEFAULT-parameters laden 0

oo Zelfleren van werktijden 0
(I Fout bij schrijven van parameters Q) Errl

0is STOP activering 234 Stof
€018 Activering van de halte via Adi 4

ol Activering van virtuele STOP (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 3 1.Ad
€020 TRIAC-testfout 1 Erre
edal Omvormer defect 1 Erre
€026 Thermische interventie van de motor
€0an Motorrijder in bescherming 1 Erid
€83l Fout bij fotoceltest gedetecteerd op ingang FOT1 1 Err3
€03e Fotoceltestfout gedetecteerd op de FOT2-ingang 1 Err3
€036 FOT1 fotocel activering 2,34 Foti
€d3n FOT2 fotocel activering 2,34 Foted
€039 Virtuele fotocelactivering (commando afkomstig van een ADI-apparaat) 2,34 1.Ad
eo4l Fout eindschakelaar bij openen 1 ErrH
e€d4e Fout bij het sluiten van de eindschakelaar 1 ErrH
€045 De M1-motor bereikt sluiting véér de M2-motor 2 inuk
€046 Commando afgewezen omdat al bij de eindschakelaar 3 APEF / Chi
=Y Fout bij flanktest gedetecteerd op COS1-ingang 1 ErrS
€05e Randtestfout gedetecteerd op COS2-ingang 1 ErrS
€056 Activering COS1-veiligheidslijst 2,34 CoSi
€051 Activering COS2-veiligheidslijst 2,34 Co5e
£059 Activering van virtuele veiligheidslijst (commando afkomstig van een ADI- 234 ,.8d,

apparaat) o

€068 Amperometrische fout M Errb
€06! Communicatiefout met de omvormer 1 Errb
€066 Tussenkomst van de amperometrie bij het openen 2 5&n5
€06n Amperometrische interventie tijdens het sluiten 2 5En5
€068 Drie obstakels gedetecteerd tijdens het sluiten 2 SEnS
edn Encoder niet geinitialiseerd 1 Erefl
edne Encoderrichtingsfout 1 Eref
€dn6 Encoder loopt vast tijdens het openen 2 5En5
€371 Encoder blokkeert tijdens het sluiten 2 SEnS
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CODE GEBEURTENIS | BESCHRIJVING NIVEAU |ECRAN
€080 Fout tijdens het zelfleerproces 1 Err8
£090 E(E]girng om toegang te krijgen tot het programmeermenu geblokkeerd via 1 Err9
£100 g;;Sgii?uﬁ%t\%:céeeteAcSiier:?e?fp;geeiIigheidsvoorzieningen die worden 1 £-10
€130 Motorontstekingsrelais defect 1 Eri3
€i3 Fout in het testcircuit van de Triac-sensor 1 Eri3
€i3e Het openings- of sluitrelais is gelijmd 1 Eri3
€140 Controlesomfout of parameterredundantie 1 Erid
Ein START-commando vanaf het klemmenbord 4

N VOETGANGERSSTART-opdracht vanaf het klemmenblok 4
€183 Omkering van beweging veroorzaakt door een commando 2 Skrt
€184 START-opdracht vanaf ADI-apparaat 4
€185 Voetgangersstartcommando van Adi 4
€186 Commando wordt geopend vanuit Adi 4
€181 Sluit commando van Adi 4
€188 Open commando van timer 4
€183 Sluitopdracht van timer 4
€130 Commando afgewezen voor timerscenario
€ISt Commando afgewezen vanwege blokkeringsscenario 3 5CEn
Ee33 Kanaal 1 zender 4 EELI
€e34 Kanaal 2 zender 4 tELe
235 Kanaal 3 zender 4 EEL3
E236 Kanaal 4 zender 4 EELY
€240 Sluiting van de poort vanwege overschrijding van de in de parameter £.nfl | 5

ingestelde inactiviteitstijd

EcHi Sluiting wegens inactiviteit is uitgesteld 5
Eahe Deuropening voor brandalarm 2 Firk
Ec48 Activering van de ENERGY SAVING-functie 5
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13 - CONFIGURATIE VAN DE CENTRALE

Het programmeermenu - Pr & bestaat uit een lijst van opties die
ingesteld geconfigureerd kunnen worden. De afkorting die op het
display verschijnt duidt op de optie die op dat moment geselecteerd

is.
Door op de ¥ toets te drukken gaat men naar de volgende optie. C
Door op de T toets te drukken keert men terug naar de vorige optie. F mnc

A
Door op de OK toets te drukken, wordt de huidige waarde van : 2
de geselecteerde optie getoond en kan deze eventueel gewijzigd 0 Q
worden. v
De laatste optie van het menu Fin€ maakt het mogelijk om alle - P _ O @@P d -
uitgevoerde wijzigingen te onthouden en terug te keren naar de ru ' |
normale werking van de centrale. Om de eigen configuratie niet 4
te verliezen, is het verplicht de programmeermodaliteit via deze 0 0
menuoptie te verlaten. Y

v i
A LET OP: indien gedurende één minuut geen O F' O P
handelingen verricht worden verlaat de stuurcentrale de Im. i1

programmeerwijze zonder de instellingen te bewaren en gaan

de doorgevoerde wijzigingen verloren.

Door de toets 4 of T ingedrukt te houden kunt u de items van het
configuratiemenu snel langslopen, tot het item FinE.
Op deze wijze kan het einde of het begin van de lijst snel bereikt

worden.
PARAMETER WAARDE BESCHRIJVING DEFAULT
dir Richting van het hek (vanuit de binnenzijde gezien) daH
= Het hek opent naar rechts
= Het hek opent naar links
P.ARPP Gedeeltelijke opening cs
o-100 Percentage van de slag die het hek uitvoert bij een opening die
uitgevoerd wordt na de impuls Voetgangersstart
t PrE Tijd van voorknipperen 1 .0"
0.8" - 1 '00 | Voorafgaand aan iedere beweging van het hek wordt het knipperlicht
geactiveerd gedurende de tijd £.Pr £ (time instelbaar van 0.5" tot 1'00)
no Functie gedeactiveerd
£ .PCh Tijd voorknipperen anders voor de sluiting no
0.5" - 1 '00 [ Als eenwaarde aan deze parameter toegekend wordt, zal de centrale het
voorknipperen activeren voordat de sluitfase uitgevoerd wordt, gedurende de tijd
die in dit menu ingesteld wordt (time instelbaar van 0.5” tot 1'00)
no Tijd voorknipperen tegelijkertijd £.Pr €
Pok Motorvermogen 8o
35 -1 00 De getoonde waarde stelt het percentage voor ten opzichte van het
maximumvermogen van de motor
SPUM Startvermogen S
S - no Indien de functie STARTVERMOGEN geactiveerd wordt, negeert de stuurcentrale
gedurende de eerste 2 seconden de waarde Pokt en bestuurt de motor bij het
maximumvermogen om de inertie van het hek te overwinnen
rAMm Startverloop y
0-5 Om de motor niet aan te grote krachten bloot te stellen, wordt het vermogen
aan het begin van de beweging geleidelijk verhoogd tot de ingestelde waarde
bereikt wordt, of de 100% indien het startvermogen ingeschakeld is. Hoe groter de
ingestelde waarde, hoe langer de duur van het verloop, dus hoe meer tijd nodig is
om de waarde van het nominale vermogen te bereiken

NEDERLANDS - 201 -




PARAMETER WAARDE BESCHRIJVING DEFAULT

FrEn Remfunctie S
1 -10 Wanneer een schuifmotor op een zeer zwaar hek gebruikt wordt, wordt het hek
door de inertie niet onmiddellijk geblokkeerd wanneer het gestopt wordt en kan
de beweging nog een tiental centimeters voortgezet worden waardoor de werking
van de beveiligingen gecompromitteerd worden.
Met dit menu kan de remfunctie geactiveerd worden dankzij welke het mogelijk is
het hek onmiddellijk te blokkeren na een impuls of na de inwerkingtreding van een
beveiliging.
Het remvermogen staat in verhouding tot de ingestelde waarde.
LET OP: iedere remming veroorzaakt mechanische stress van de
motorcomponenten. Er wordt aangeraden de minimumwaarde in te
stellen waarbij men een bevredigende stopruimte heeft
o Functie gedeactiveerd
rA.AP Soft stop tijdens opening IS
c-108 Met dit menu kan het percentage van de slag geregeld worden die tijdens het
laatste stuk van de opening bij gereduceerde snelheid uitgevoerd wordt
rA.Ch Soft stop tijdens sluiting =
c-100 Met dit menu kan het percentage van de slag geregeld worden die tijdens het
laatste stuk van de sluiting bij gereduceerde snelheid uitgevoerd wordt
St .AP Start bij opening PRUS
Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale ingesteld worden indien tijdens
de openingsfase een startimpuls ontvangen wordt
PAUS Het hek komt tot stilstand en neemt de pauzestatus aan
Chid Het hek begint onmiddellijk opnieuw te sluiten
no Het hek gaat door met opengaan (de instructie wordt genegeerd)
St .Ch Start bij sluiting Stof
Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale ingesteld worden indien tijdens
de sluitfase een startimpuls ontvangen wordt
Stof Het hek komt tot stilstand en de cyclus wordt als afgesloten beschouwd
APEF Het hek gaat opnieuw open
St .PR Start bij pauze Chit
Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale ingesteld worden indien tijdens
de pauzefase een startimpuls ontvangen wordt
Chil Het hek begint opnieuw te sluiten
no De instructie wordt genegeerd
PAU Herbereken de pause
SP.AP Voetgangersstart bij gedeeltelijke opening PARUS
Met dit menu kan het gedrag van de stuurcentrale bepaald worden wanneer een
instructie Start voetgangers ontvangen wordt tijdens de fase van gedeeltelijke
opening.
LET OP: Een Startinstructie die tijdens ongeacht welke fase van
gedeeltelijke opening ontvangen wordt veroorzaakt een volledige
opening. De instructie Start voetgangers wordt altijd genegeerd tijdens
een volledige opening
PARUS Het hek komt tot stilstand en neemt de pauzestatus aan
Chiu Het hek begint onmiddellijk opnieuw te sluiten
no Het hek gaat door met openen (de instructie wordt genegeerd)
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PARAMETER

Ch.RU

WAARDE

BESCHRIJVING

Automatische sluiting
In de automatische werking sluit de centrale het hek automatisch bij het
verstrijken van de tijd die in dit menu ingesteld is

DEFAULT

no

Functie gedeactiveerd

Het hek sluit na verstrijken van de ingestelde tijd
(time instelbaar van 0.5" tot 20.0")

ChEkr

Sluiting na de doorgang

Bij de automatische werking begint de telling van de pauzetijd telkens opnieuw
vanaf de waarde die ingesteld is in dit menu, wanneer een fotocel in werking
treedt tijdens de pauze.

Indien de fotocel in werking treedt tijdens de opening wordt deze tijd onmiddellijk
als pauzetijd geladen.

Met deze functie kunt u het hek snel sluiten na de doorgang, zodat doorgaans een
tijd gebruikt wordt die korter is dan Ch.RU.

no

Functie gedeactiveerd

Het hek sluit na verstrijken van de ingestelde tijd
(time instelbaar van 0.5" tot 20.0")

PR.E r

Pauze na de doorgang

no

S

Om de tijd waarbinnen het hek openblijft tot het minimum te beperken, is het
mogelijk ervoor te zorgen dat het hek stopt zodra de doorgang langs de fotocellen
gedetecteerd wordt. Is de automatische werking ingeschakeld dan wordt als
pauzetijd de waarde Ch.kr geladen

no

Functie gedeactiveerd

Servicelichten
Met dit menu is het mogelijk de werking van de servicelichten op automatische
wijze in te stellen tijdens de openingscyclus van het hek

Werking met timerinstelling (van 0 tot 20")

Functie gedeactiveerd

Ingeschakeld tijdens de gehele cyclusduur

AUS

Hulpkanaal

Met dit menu kan de werking van het relais voor de inschakeling van de
servicelichten ingesteld worden via een afstandsbediening die op kanaal 4 van de
ontvanger bewaard is

Werking met timerinstelling (van 0 tot 20’

o |
| =
(e :3

Bistabiele werking

=3
0
2

Monostabiele werking

LP.PA

Knipperlicht op pauze

no

Functie gedeactiveerd

S

Eerkt het knipperlicht ook tijdens de pauzetijd (hek geopend met
automatische sluiting actief)

Strt

Functie van de Startingangen START en START P.
Met dit menu kunt u de werkwijze van de startingangen START en
START P. kiezen (zie de paragraaf 4.4)

StRAn

Stfn

Standaardwerkwijze

no

De Startingangen zijn uitgeschakeld vanaf het klemmenbord.
De radio-ingangen werken volgens de StRn-werkwijze

RP.Ch

Open/Sluit-modaliteit

PrES

Modaliteit Hold to Run

orobL

Werkwijze Klok
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PARAMETER

Stof

WAARDE

BESCHRIJVING

STOP-ingang

DEFAULT

no

no

De STOP-ingang is uitgeschakeld. Het is niet nodig een brug te maken met de
gemeenschappelijke ingang

ProS

De STOP- impuls stopt het hek: bij de volgende START-impuls hervat het hek de
beweging in de zelde richting

inug

De STOP- impuls stopt het hek: bij de volgende START- impuls hervat het hek de
beweging in tegengestelde richting ten opzicht aan de vorige

Fokl

Ingang fotocellen 1
Met dit menu kan de ingang voor fotocellen van type 1 ingeschakeld worden, dus
de fotocellen die actief zijn bij opening en sluiting

no

no

Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)

AP.Ch

Ingang ingeschakeld

PrES

Als de fotocellen zijn geactiveerd, gaat de poort open en blijft open totdat deze
wordt gedeactiveerd

Fotd

Ingang fotocellen 2
Met dit menu kan de ingang voor fotocellen van type 2 ingeschakeld worden, dus
de fotocellen die niet actief zijn bij de opening

Ingang ook ingeschakeld bij gestopt hek: de openingsmanoeuvre begint niet
indien de fotocel onderbroken is

Ingang alleen ingeschakeld bij sluiting
LET OP: indien men deze optie kies, moet de test van de
fotocellen worden uitgeschakeld

no

Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)

FE.EE

Test van de fotocellen

no

no

Functie gedeactiveerd

Si

Ter garantie van een hogere mate van veiligheid voor de gebruiker, verricht de
stuurcentrale voordat een gewone werkcyclus plaatsvindt, een werktest van de
fotocellen. Indien er geen functionele afwijkingen zijn, komt het hek in beweging.
Is dat wel het geval dan blijft het hek stilstaan en gaat het knipperlicht 5 seconden
aan.

De gehele testcyclus duurt minder dan een seconde

Ingang veiligheidslijst 1
Met dit menu kan de ingang voor veiligheidslijsten van type 1 ingeschakeld
worden, dus voor de vaste veiligheidslijsten

no

no

Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)

AP

Ingang ingeschakeld tijdens de opening en uitgeschakeld tijdens de sluiting

APChH

Ingang ingeschakeld bij opening en sluiting

FirE

Als de ingang is geactiveerd, gaat de poort open. Om de poort te sluiten, moet de
ingang worden gedeactiveerd en moet een opdracht worden verzonden om de
manoeuvre te starten (automatisch sluiten werkt niet).

CoSe

Ingang veiligheidslijst 2
Met dit menu kan de ingang voor veiligheidslijsten van type 2 ingeschakeld
worden, dus voor de mobiele veiligheidslijsten

no

Ingang uitgeschakeld (de stuurcentrale negeert het)

Ingang ingeschakeld bij opening en sluiting

Ingang ingeschakeld tijdens de sluiting en uitgeschakeld tijdens de opening
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PARAMETER WAARDE BESCHRIJVING DEFAULT

Co.tE Test van de veiligheidslijsten no
Met dit menu kan de controlemethode van de werking van de veiligheidslijsten
ingesteld worden
no Test uitgeschakeld
rES Test ingeschakeld voor lijsten met resistief rubber
Foto Test ingeschakeld voor optische lijsten
S.Ent Obstakelsensor o
c-1 Dit menu maakt de instelling van de gevoeligheid van de snelheidssensor
mogelijk. Een verlaging van de snelheid onder de ingestelde drempel duidt op de
aanwezigheid van een obstakel. Indien 8 ingesteld wordt, wordt het obstakel alleen
gemeten wanneer het hek gestopt wordt.
Wanneer de sensor ingrijpt, stopt het hek en wordt het bediend in de
tegenovergestelde richting gedurende 3 seconden om het obstakel te bevrijden. De
volgende Start-bediening doet de beweging hernemen in de eerdere richting.
1.Ad Inschakeling ADI-toestel no
Via dit menu is het mogelijk om de werking van het toestel dat op de
ADI-connector geplugd is, in te schakelen.
N.B.: door de optie Si te selecteren en op MENU te drukken, gaat men het
configuratiemenu van het toestel binnen dat in de ADI-connector geplugd is. Dit
menu wordt beheerd door het toestel zelf en is voor ieder toestel anders.
Raadpleeg de handleiding van het toestel in kwestie.
Als de optie 51 geselecteerd wordt maar er is geen enkel toestel ingeplugd, zal het
display een reeks streepjes tonen.
Wanneer het configuratiemenu van het ADI-toestel verlaten wordt, keert men terug
naar de optie 1.Adh
no Interface uitgeschakeld, er wordt geen rekening gehouden met eventuele
signaleringen
S Interface ingeschakeld
Eu.di Visualisering van de gebeurtenissen S
Als deze functie is geactiveerd wordt, telkens een gebeurtenis de normale werking
van het hek wijzigt (veiligheidsingreep, bevel van de gebruiker, etc.), op de display
bericht weergegeven dat de oorzaak hiervan meldt.
S Functie activeerd
no Functie gedeactiveerd
Eu.Mm Opslagniveau van de gebeurtenissen 3
-5 De gebeurtenissen worden voor de diagnostiek in de lijst van de gebeurtenissen
opgeslagen, volgens de waarde ingesteld in dit menu:
8 Enkel reset en programmeringsactiviteiten
i Tevens fouten waargenomen tijdens de verschillende testen
(Err2, Err3,enz)
2 Tevens de gebeurtenissen die de normale werking van het hek wijzigen
(veiligheidsingreep, bevel van gebruiker enz.)
3 Tevens de beveiligingen die de activering van de werkcyclus hebben verhinderd
(stop, enz.)
4 Tevens de besturingen die een werkcyclus hebben geactiveerd (start, enz.)
S Tevens de automatische acties van de besturingseenheid (En.SR en £.inR)
FinE Einde programmering no
Met dit menu kan de programmering beéindigd worden (zowel de van tevoren
vastgestelde als de zelf uitgevoerde) door de gewijzigde gegevens in het geheugen te
bewaren.
no Het programmeermenu niet verlaten
S Wijzigingen klaar: einde programmering, het display toont het controlepaneel
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14 - WERKSTORINGEN

In deze paragraaf worden enkele storingen van de werking
besproken die kunnen optreden met aanduiding van de
oorzaak en de procedure om de storing te verhelpen.

Sommige storingen worden via een bericht op de display
gemeld, andere via een knipperend licht of de led die op de
centrale zijn gemonteerd.

VISUALISERING

De led MAINS gaat
niet branden

OMCHRIJVING

Dit betekent dat spanning op de kaart
van stuurcentrale ontbreekt.

OPLOSSING

1. Controleer of er geen onderbreking van de spanning
voor de stuurcentrale ontstaan is.

2. Alvorens op de stuurcentrale in te grijpen,
moet de stroom weggenomen worden met de
scheidingsschakelaar die op de voedingslijn
geinstalleerd is en moet het voedingsklemmetje worden
weggenomen.

3. Controleer of zekering F1 doorgebrand is. In dat geval
moet deze vervangen worden door een met gelijke
waarde.

De led OVERLOAD
brandt

Dit betekent dat een overbelasting op de
voeding van de accessoires aanwezig is.

1. Verwijder het wegneembare deel met de klemmen
M1 - M12. De led OVERLOAD gaat uit.

2. Verhelp de oorzaak van de overbelasting.

3. Sluit het wegneembare deel van de klemmenstrook
weer aan en controleer of de led niet opnieuw
ingeschakeld wordt.

Langdurig
voorknipperen

Wanneer een startimpuls gegeven wordt,
gaat het knipperlicht onmiddellijk aan,
maar het openen van het hek laat op zich
wachten.

Dit betekent dat de ingestelde telling van de cycli
verstreken is en dat de stuurcentrale om een
onderhoudsingreep vraagt.

Vertraagde
verplaatsing van het
hek in de sluiting

Wanneer een startimpuls gegeven wordt,
het hek wordt op vertraagde snelheid
gesloten, tot bij de aanslag voor de
sluiting, en vervolgens hervat hij zijn
normale werking

Deze toestand kan optreden wanneer de encoder van de
motor opnieuw moet worden uitgelijnd.

Deze storing kan optreden in geval van een elektrische
black-out met open hek of om andere redenen verbonden
met een slechte werking van het hek.

De display visualiseert
Erre

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open. Dit betekent dat de
test van de TRIAC mislukt is.

Alvorens de stuurcentrale voor reparatie naar V2 S.p.A.
te sturen, dient men te controleren of de motor correct
aangesloten is.

De display visualiseert
Err3

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open.

Dit betekent dat de test van de fotocellen
mislukt is.

1. Controleer of geen enkele obstakel de bundel van de
fotocellen onderbroken heeft op het moment waarin de
startimpuls gegeven werd.

2. Controleer of de fotocellen die door het menu
ingeschakeld zijn, daadwerkelijk geinstalleerd zijn.

3. Indien fotocellen van type 2 gebruikt worden, dient men
te controleren of het menuitem Fok 2 ingesteld is op
CF.Ch

4. Controleer of de fotocellen gevoed en werkzaam zijn.
Onderbreek de straal en controleer of op de display het
segment van de fotocel van positie verandert.
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VISUALISERING

De display visualiseert Er 4

OMCHRIJVING

Wanneer een startimpuls gegeven wordt,
gaat het hek niet open (of gaat slechts
gedeeltelijk open).

Dit betekent dat de eindschakelaar

niet vrij gekomen is of dat beide
eindschakelaars actief zijn.

OPLOSSING

Deze storing kan optreden wanneer een van de
volgende omstandigheden zich voordoet:

1. Als een START commando wordt verstuurd met de
motor gedeblokkeerd

2. Tijdens het zelfleren als er problemen zijn met de
eindaanslagen.
Controleer de richting van de magneten: is die
verkeerd, dan moeten de magneten gedemonteerd
en omgekeerd worden.
Als de magneten correct geinstalleerd zijn,
betekent dit dat de sensor van de eindschakelaar
beschadigd is of dat de bedrading waarmee
de sensor op de stuurcentrale aangesloten
is, onderbroken is. Vervang de sensor van de
eindschakelaar of het beschadigde deel van de
bedrading.

3. Tijdens de normale werking. Als de fout blijft, de
besturingseenheid naar V2 S.p.A. sturen voor de
reparatie.

De display visualiseert E-r S

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open.

Dit betekent dat de test van de
veiligheidslijsten mislukt is.

1. Zorg ervoor dat het menu voor het testen van de
contactlijsten (Co.kE) correct is geconfigureerd.

2. Controleer of de lijsten die door het menu
ingeschakeld zijn, daadwerkelijk geinstalleerd zijn.

De display visualiseert Err 7

Encoder fout

Controleer de aansluiting van de encoder

De display visualiseert Err 8

Wanneer men probeert een functie van
automatisch aanleren uit te voeren, wordt
de impuls geweigerd.

Dit betekent dat de instelling van de
stuurcentrale niet compatibel is met de
gevraagde functie.

1. Controleer of de startingangen in de standaard
modus geactiveerd zijn (Skrk menu ingesteld op
SERAN)

2. Controleer of de ADI interface is gedeactiveerd
(1.Ad menu ingesteld op no).

De display visualiseert Er 9

Dit betekend dat de programmering
geblokkeerd is met de sleutel voor
blokkering programmering CL1+ (code
161213).

Om verder te gaan met de wijziging van de
instellingen is het nodig om dezelfde sleutel die
gebruikt is om de blokkering van de programmering
te activeren in de connector van de ADI-interface te
steken.

De display visualiseert E-10

Als een startbevel wordt gegeven, gaat
het hek niet open.

Betekent dat de werkingstest van de ADI-
modules mislukt is.

1. Controleer of de ADI module correct is
ingeschakeld

2. Controleer of de ADI module niet is beschadigd en
correct werkt

De display visualiseert Er13

Het circuit voor zelfdiagnose heeft
een storing gedetecteerd die een
veilige werking van de automatisering
verhindert

Neem contact op met de technische assistentie-
service van V2 om de besturingseenheid ter reparatie
te verzenden

De display visualiseert Eri4

Het circuit voor zelfdiagnose
heeft een fout gedetecteerd in de
configuratieparametertabel

Ga naar het configuratiemenu, controleer zorgvuldig
alle parameters en corrigeer eventuele fouten. Als de
fout aanhoudt, neemt u contact op met de technische
assistentie van V2 om de besturingseenheid ter
reparatie te verzenden
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15 - TESTEN EN INDIENSTSTELLING

Dit zijn de belangrijkste fasen bij de totstandkoming van
de automatisering, met het doel om maximale veiligheid te
garanderen.

V2 raadt aan om de volgende technische normen te
gebruiken:

EN 12445 (Veiligheid bij het gebruik van automatische
sluitingen, testmethodes).

EN 12453 (Veiligheid bij het gebruik van automatische
sluitingen, eisen).

EN 60204-1 (Veiligheid van de machines, elektrische
uitrusting van de machines, deel 1: algemene regels).

Onder raadpleging van de tabel van de paragraaf
"CONTROLES VOORAF en IDENTIFICATIE VAN HET TYPE
GEBRUIK" zal het in het merendeel van de gevallen nodig zijn
om de kracht van de impact te meten volgens hetgeen door
de norm EN 12445 voorgeschreven wordt.

De regeling van de werkkracht is mogelijk door
programmering van de elektronische kaart en het profiel van
de krachten van de impact moet gemeten worden met een
speciaal instrument (dat ook gecertificeerd is en jaarlijks geijkt
wordt) en dat is staat is om de grafiek kracht-tijd te traceren.

Het resultaat moet de volgende maximumwaarden in acht
nemen:

Kracht?
1400 N
L>500 mm |
Dynamische
kracht IMPACT
400N
L =50+ 500 mm™]|
Statische kracht
150 N VERBRIJZELING
25N
0.75s
- 5s

\ 4
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16 - ONDERHOUD

Het onderhoud moet uitgevoerd worden met volledige
inachtneming van de veiligheidsvoorschriften van deze
handleiding en volgens hetgeen voorgeschreven wordt door
de heersende wetten en normen.

Het aanbevolen interval tussen twee onderhoudsbeurten is

zes maanden, de beoogde controles moeten minimaal de

volgende zaken betreffen:

+ de perfecte efficiéntie van alle signaleringscomponenten
de perfecte efficiéntie van alle veiligheidscomponenten
de meting van de werkkrachten van het hek
de smering van de mechanische delen van de
automatisering (waar nodig)
de mate van slijtage van de mechanische delen van de
automatisering
de mate van slijtage van de elektrische kabels van de
elektromechanische actuatoren

Het resultaat van iedere controle moet in het
onderhoudsregister van het hek genoteerd worden.

I 17 - VUILVERWERKING
VAN HET PRODUCT

Net als bij de installatie moeten de
ontmantelingswerkzaamheden aan het eind van het leven van
het product door vakmensen worden verricht.

Dit product bestaat uit verschillende materialen: sommige
kunnen worden gerecycled, andere moeten worden
afgedankt.

Win informatie in over de recyclage- of afvoersystemen
voorzien door de wettelijke regels, die in uw land voor deze
productcategorie gelden.

Let op! - Sommige delen van het product kunnen vervuilende
of gevaarlijke stoffen bevatten, die als ze in het milieu worden
achtergelaten schadelijke effecten op het milieu en de gezond
kunnen hebben.

Zoals door het symbool aan de zijkant wordt aangeduid, is het
verboden dit product bij het huishoudelijk afval weg te gooien.

1, Zamel de afval dus gescheiden in, volgens de wettelijke regels
Tijd die in uw land gelden, of lever het product bij aankoop van

een nieuw gelijkwaardig product bij de dealer in.

Let op! - de lokaal geldende wettelijke regels kunnen zware
sancties opleggen als dit product verkeerd wordt afgedankt.



HANDLEIDING VOOR DE GEBRUIKER VAN DE AUTOMATISERING

WAARSCHUWINGEN VOOR DE GEBRUIKER VAN DE AUTOMATISERING

Een automatiseringsinstallatie is een groot gemak, naast het feit dat het een geldig veiligheidssysteem is. Met enkele eenvoudige
handelingen en aandacht zal de installatie jaren mee gaan. Ook als de automatisering die u in bezit heeft voldoet aan het
veiligheidsniveau dat door de eisen gesteld wordt, betekent dit nog niet dat er geen “blijvend risico” aanwezig is, dus de mogelijkheid
dat gevaarlijke situaties kunnen ontstaan die doorgaans te wijten zijn aan een onnadenkend of zelfs verkeerd gebruik. Om deze reden

willen wij u enkele raadgevingen verstrekken over de manier waarop u zich dient te gedragen, om ieder ongemak te vermijden:

Alvorens de automatisering voor het eerst te gebruiken, dient u zich door de installateur de oorsprong van de blijvende
risico’s te laten uitleggen en besteed u enkele minuten aan het lezen van de handleiding met instructies en waarschuwingen
voor de gebruiker, die de installateur u overhandigd heeft. Bewaar de handleiding voor iedere toekomstige twijfel en overhandig
hem aan een eventueel nieuwe eigenaar van de automatisering.

Uw automatisering is een machine die trouw uw opdrachten uitvoert. Onnadenkend en oneigenlijk gebruik kan de
automatisering gevaarlijk maken: geef de automatisering geen opdracht tot bewegen als mensen, dieren of voorwerpen in zijn
actieradius aanwezig zijn.

Kinderen: een automatiseringsinstallatie die volgens de technische normen geinstalleerd is, garandeert een hoge mate van
veiligheid. Het is hoe dan ook goed om voorzichtig te zijn en kinderen te verbieden in de nabijheid van de automatisering te

spelen en om onvrijwillige activering ervan te vermijden. Laat de afstandsbedieningen nooit binnen het handbereik van kinderen:
het is geen speelgoed!

Afwijkingen: zodra u een afwijkend gedrag van de automatisering opmerkt, neemt u de elektrische voeding naar de
installatie weg en verricht u de handmatige deblokkering. Probeer de automatisering nooit zelf te repareren maar vraag om de
tussenkomst van uw vertrouwensinstallateur: in de tussentijd kan de installatie met niet geautomatiseerde opening werken.

Onderhoud: net als iedere andere machine heeft uw automatisering periodiek onderhoud nodig zodat hij zo lang mogelijk
volledig veilig kan werken. Kom met uw installateur een onderhoudsschema met periodieke frequentie overeen. V2 adviseert
een onderhoudsschema dat om de 6 maanden uitgevoerd moet worden voor een gewoon huishoudelijk gebruik. Deze periode
kan echter wisselen, al naargelang de intensiteit van het gebruik.

Ingrepen van welke aard ook die in het kader van controles, onderhoud of reparaties uitgevoerd worden, mogen alleen

door gekwalificeerd personeel uitgevoerd worden. Ook al denkt u dat u het kunt, wijzig de installatie en de parameters voor
programmering en regeling van de automatisering niet zelf. Dit is de verantwoordelijkheid van uw installateur.

De eindtest, het periodieke onderhoud en de eventuele reparaties moeten van documenten voorzien worden door degene die
deze handelingen uitvoert en de documenten moeten door de eigenaar van de installatie bewaard worden.

Afdanken: aan het einde van de levensduur van de automatisering dient u zich ervan te verzekeren dat de ontmanteling door
gekwalificeerd personeel uitgevoerd worden en dat de materialen gerecycled of verwerkt worden volgens de plaatselijk heersende
normen.

Belangrijk: als uw installatie een radiobesturing heeft die na enige tijd slechter blijkt te werken, of helemaal niet werkt, dan zou
dit eenvoudig afhankelijk kunnen zijn van het feit dat de batterij leeg is (al naargelang het type kunnen verschillende maanden
tot twee/drie jaar verstrijken). Alvorens u tot de installateur te wenden, probeert u de batterij te verwisselen met die van een
andere eventueel werkende zender: is dit de oorzaak van de storing, dan volstaat het de batterij door een van hetzelfde type te
vervangen.

Bent u tevreden? Mocht u een nieuwe automatiseringsinstallatie in uw huis willen toevoegen, wendt u zich dan tot dezelfde
installateur en vraag om een product van V2spa: wij garanderen de meest geévolueerde producten die op de markt verkrijgbaar
zijn en maximale compatibiliteit met de reeds bestaande automatiseringen. Wij danken u voor het lezen van deze aanbevelingen
en wij verzoeken u om u voor alle huidige of toekomstige vragen met vertrouwen tot uw installateur te wenden.

DEBLOKKERING MOTOR =[]
g

Bij het ontbreken van de elektrische stroom kan het hek ‘

gedeblokkeerd worden door als volgt op de motor in te grijpen:

1. Open slotbeschermer J op de voorzijde van de motor. ~—

2. Steek sleutel K'in het slot en draai deze met de wijzers van de
klok mee om de toegang tot de deblokkering, die zich ernaast
bevindt, te openen.

3. Steek sleutel L in het gat en draai deze met de wijzers van de
klok mee tot het einde van de slag.

4. Nu kan het hek handmatig worden verplaatst

Handel als volgt om de automatische werking te herstellen:

1. Breng het hek in volledig gesloten positie

2. Draai sleutel L tegen de wijzers van de klok in tot het einde van
de slag en trek de sleutel los

3. Draai sleutel K tegen de wijzers van de klok in zodat de toegang
tot de deblokkering gesloten wordt en trek de sleutel los

4. Bedek het slot met deurtje J
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INSTRUKCJA DLA
MONTAZYSTOW AUTOMATYKI
BRAMY

1 - INFORMACJE OGOLNE ZWIAZANE Z
BEZPIECZENSTWEM

A Przed przystapieniem do montazu automatyki
nalezy uwaznie przeczytac niniejszg instrukcje pod
katem zalecen dotyczacych bezpieczeistwa, montazu,
uzytkowania i konserwacji.

SYSTEM AUTOMATYZACJI MUSI BYC ZREALIZOWANY ZGODNIE
Z OBOWIAZUJACYMI NORMAMI EUROPESKIML:
EN 60204-1, EN 12445, EN 12453, EN 13241-1, EN 12635

Montazysta musi przewidzie¢ zamontowanie urzadzenia
(np. wytgcznik sieciowy) zapewniajgcego odfgczenie
wielobiegunowe urzgdzenia od sieci zasilajgcej. Norma
wymaga separacji stykéw minimum 3 mm na kazdym
biegunie (EN 60335-1).

Do podtaczenia rurek sztywnych i gietkich, oraz na przelotki
uzywac zfgczek o stopniu ochrony IP44 lub wyzszym.

Montaz urzadzen automatyki wymaga wiedzy zaréwno

z dziedziny elektrycznosci jak i mechaniki. Moze go
przeprowadzi¢ tylko wykwalifikowany montazysta,
uprawniony do wystawiania deklaracji zgodnosci typu A
dotyczacej kompletnego systemu automatyzacji (Dyrektywa
0 maszynach 2006/42/WE, zatacznik IIA).

Takze instalacja elektryczna wykonana w celu
zautomatyzowania bramy, musi odpowiadac obowigzujgcym
normom i musi by¢ wykonana zgodnie z zasadami.

Zalecamy zastosowanie przycisku awaryjnego STOP
umieszczonego w poblizu bramy (poditgczy¢ do wejscia
STOP programatora) tak, aby mozliwe byto natychmiastowe
zatrzymanie bramy w przypadku zaistnienia
niebezpieczenstwa.

Niniejsza instrukcja przeznaczona jest wytacznie dla
pracownikdw technicznych posiadajgcych kwalifikacje z
zakresu montazu automatyki.

Zadna z informadji zawartych w instrukgji nie jest konieczna
dla uzytkownika koricowego.

+ Jakakolwiek czynnos¢ konserwacji lub programowania
musi by¢ przeprowadzona przez wykwalifikowanych
montazystéw.

Wszystko, co nie jest wyraznie okreslone w niniejszej
instrukgji, nie jest dozwolone; zastosowania nie
przewidziane przez producenta mogg stac sie zrédtem
niebezpieczenstwa dla oséb i rzeczy.

Nie nalezy wykonywa¢ montazu automatyki w Srodowisku
grozacym wybuchem: obecnos¢ gazu lub oparéw
tatwopalnych stwarzajg powazne zagrozenie dla
bezpieczenstwa.
Nie nalezy przeprowadza¢ modyfikacji w zadnej czesci
urzadzenia czy akcesoriéw podtgczonych do niego, jesli nie
sg przewidziane w niniejszej instrukgji.

+ Jakakolwiek ingerencja powoduje utrate gwarangji
produktu.
Prac montazowych nie nalezy wykonywac¢ w dni deszczowe,
gdyz opady deszczu wystawiajg ptyty elektroniczne na
niebezpieczne wnikniecie wody, powodujgce zwarcia i
uszkodzenie piyty.
Nalezy unika¢ umieszczania urzadzenia blisko zrédet ciepta i
ptomieni.
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Po zadziataniu wytgcznikéw nadmiarowych czy
bezpiecznikéw, przed ponownym uruchomieniem
urzadzenia, nalezy zidentyfikowac i usunac przyczyne
usterki.

W przypadku usterki, ktérej nie mozna zidentyfikowac,
korzystajac z informacji ujetych w niniejszej instrukgji, nalezy
skonsultowac sie z serwisem firmy V2 SPA.

Firma V2 SPA nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci w
przypadku nie przestrzegania zasad prawidtowego montazu
a takze deformadji struktury bramy, ktére moga powstac w
trakcie uzytkowania automatyki.

V2 SPA zastrzega sobie prawo do wprowadzania
ewentualnych zmian w produkcie bez wczesniejszego
powiadomienia.

Monterzy wykonujgcy montaz czy konserwacje muszg miec
na sobie odziez ochronng, taka jak kombinezon, obuwie
robocze, kask, okulary, rekawice.

Temperatura otoczenia, w ktérej pracuje urzadzenie, musi
odpowiadac zakresowi temperatur podanych w danych
technicznych.

Urzadzenie musi zosta¢ natychmiast wylgczone w
przypadku stwierdzenia jakiejkolwiek anomalii

w dziataniu czy niebezpieczenstwa; nieprawidtowe
dziatanie powinno zosta¢ natychmiast zgtoszone osobie
odpowiedzialne;j.

Wszystkie ostrzezenia i instrukcje bezpieczeristwa
umieszczone na urzadzeniu muszg by¢ przestrzegane.

Napedy elektromechaniczne do bram nie sg przeznaczone
do uzytkowania przez osoby (wliczajgc w to dzieci) z
ograniczeniami fizycznymi, sensorycznymi lub psychicznymi,
lub przez osoby nie posiadajgce znajomosci urzadzenia,
chyba, ze sg one pod dozorem lub zostaty przeszkolone w
obstugiwaniu napedu przez osoby odpowiedzialne za ich
bezpieczenstwo.

Nie nalezy wktadac jakichkolwiek przedmiotéw pod
obudowe napedu. Przestrzen pod obudowg musi zostac
wolna aby utatwic¢ chtodzenie silnika.

V2 SPA zastrzega sobie prawo do wprowadzania
ewentualnych zmian w produkcie bez wczesniejszego
powiadomienia; ponadto nie ponosi zadnej
odpowiedzialnosci za szkody u 0sé6b lub mienia,
powstate na skutek niewtasciwego uzytkowania lub
niewtasciwego montazu.



1.1 - KONTROLA WSTEPNA I IDENTYFIKACJA RODZAJU UZYTKOWANIA

Urzadzenie nie moze by¢ uzywane, dopdki nie zostanie zakornczone jego uruchomienie, jak opisano to w rozdziale ,Uruchomienie
napedu”.

Przypomina sie, ze urzadzenie nie jest odporne na defekty powstate z powodu ztego montazu lub niewfasciwej konserwacji, dlatego,
przed przystapieniem do zamontowania urzadzenia, nalezy sprawdzi¢ czy konstrukcja bramy jest odpowiednia do automatyzacji i
zgodna z obowigzujgcymi przepisami, i czy ewentualnie nalezy przeprowadzi¢ zmiany strukturalne majace na celu wyizolowanie i
zabezpieczenie wszystkich obszaréw grozacych zgnieceniem, przecieciem, zaczepieniem oraz skontrolowac czy:

brama nie posiada punktéw nadmiernego oporu zaréwno przy otwieraniu jak i zamykaniu

brama jest wyposazona w mechaniczne ograniczniki kraricowe

brama jest odpowiednio wywazona; (zatrzymana w jakiejkolwiek pozycji nie ma tendencji do zamykania sie samoczynnie)
umiejscowienie napedu umozliwia swobodny, reczny ruch bramy i czy naped nie koliduje z bramg

fundament pod naped lub podstawa montazowa jest solidna i wytrzymata,

zasilanie napedu posiada uziemienie i jest zamontowany wytgcznik réznicowo-pradowy o progu zadziatania 30 mA

Uwaga: Minimalny poziom bezpieczenistwa zalezy od rodzaju uzytkowania; nalezy odnies¢ sie do nastepujgcego
schematu:

RODZAJ UZYTKOWANIA BRAMY

) GRUPA 1 - UZYTKOWNICY GRUPA 2 — UZYTKOWNICY ‘ GRUPA 3
SPOSOB PODAWANIA PRZESZKOLENI (MIEJSCA PRZESZKOLENI (MIEJSCA UZYTKOWNICY PRZESZKOLENI
IMPULSU: PRYWATNE) PUBLICZNE) (NIEOGRANICZONE
KORZYSTANIE)
Sterowanie na nacisk ciggty A B Non & possibile
Sterowanie na odlegtos¢ ClubE ClubE CiDIubE

i brama widoczna (np. wigzka
podczerwieni)

Sterowanie na odlegtos¢ ClubE CiDIubE CiDIubE
i brama niewidoczna (np.
sterowanie radiowe)

Sterowanie automatyczne (np. CiDIubE CiDIubE CiDIubE
za pomocy zegara)

GRUPA 1 - Tylko okreslona liczba uzytkownikéw jest autoryzowana do uzytkowania napedu, a naped nie jest w miejscu publicznym.
Przyktadem tego typu uzytkowania moze by¢ brama na terenie zakfadu, ktérej uzytkownikami sg pracownicy lub ich czes¢, ktérzy
zostali przeszkoleni.

GRUPA 2 - Tylko okreslona grupa jest autoryzowana do korzystania z napedu, a brama znajduje sie w miejscu publicznym.
Przyktadem moze by¢ brama zaktadowa, ktéra odgradza droge publiczng i ktéra moze by¢ uzywana tylko przez pracownikéw
zaktadu.

GRUPA 3 - Jakakolwiek osoba moze uzytkowac brame zautomatyzowana, ktéra jest usytuowana w miejscu publicznym. Przyktadem
moga by¢ drzwi w supermarkecie lub w biurze, lub w szpitalu.

ZABEZPIECZENIE A - Otwieranie bramy odbywa sie w obecnosci uzytkownika, na nacisk ciggty.

ZABEZPIECZENIE B - Otwieranie odbywa sie w obecnosci uzytkownika, poprzez przetgcznik kluczykowy lub podobny,
uniemozliwiajgcy otwarcie osobom nie autoryzowanym.

ZABEZPIECZENIE C - Ograniczenie sity ciggu napedu. Sita uderzenia w przeszkode musi zawierac sie w przedziale ustalonym w
przepisach.

ZABEZPIECZENIE D - Urzadzenia bezpieczenstwa, takie jak fotokomadrki, majace na celu wykrycie oséb lub przedmiotéw. Mogg byc
zamontowane tylko po jednej stronie bramy lub po obydwu stronach.

ZABEZPIECZENIE E - Urzadzenia bezpieczenstwa czutosciowe, takie jak maty kontaktowe czy podtogi czute na nacisk umozliwiajgce
wykrycie obecnosci cztowieka zamontowane w taki sposéb, aby w zadnych warunkach nie mogto nastgpic zetkniecie sie cztowieka

z poruszajgcym sie skrzydtem bramy. Urzadzenia te muszg by¢ aktywne w catej ,strefie niebezpiecznej” wokdt bramy. Za ,strefe
niebezpieczng” przyjmuije sie (zgodnie z Dyrektywg o Maszynach) jakikolwiek obszar wewnatrz i / lub w poblizu maszyny, w ktérym
obecnos¢ osoby stanowi ryzyko zagrozenia dla bezpieczeristwa i zdrowia tejze osoby.

Analiza ryzyka powinna uwzglednia¢ wszystkie niebezpieczne obszary zautomatyzowanej bramy, ktére powinny by¢
odpowiednio zabezpieczone i oznaczone.

Nalezy umiesci¢ w widocznym miejscu tabliczke z danymi identyfikacyjnymi bramy automatyczne;j.
Montazysta musi zebra¢, przygotowac i dostarczy¢ uzytkownikowi wszystkie informacje dotyczgce automatycznego
otwierania, otwierania awaryjnego (wysprzeglania) oraz konserwacji bramy.
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1.2- POMOC TECHNICZNA

W przypadku jakichkolwiek problemoéw z instalacja, prosimy o
kontakt z serwisem klienta pod numerem +39-0172.812411,
czynnym od poniedziatku do pigtku w godzinach od 8:30 do
12:30 i od 14:00 do 18:00.

1.3 - DEKLARACJA ZGODNOSCI I
DEKLARACJA ZASTOSOWANIA W
MASZYNACH

Deklaracja zgodna z nastepujacymi dyrektywami:
Dyrektywa o Niskim Napieciu 2014/35/WE;

Dyrektywa o Zgodnosci Elektromagnetycznej 2014/30/
WE;

Dyrektywa o Maszynach 2006/42/WE, ANEKS II, CZESC B

Producent V2 S.p.A. z siedziba przy ul.
Corso Principi di Piemonte 65, 12035 Racconigi (CN), Italia

Deklaruje z petng odpowiedzialnoscig, ze
urzadzenie automatyczne model:

FORTECO1800
FORTECO2200

Opis: motoreduktor elektromechaniczny do bram
przesuwnych

- jest przeznaczone do zintegrowania go z bramg przesuwng
w celu zbudowania maszyny w rozumieniu Dyrektywy
2006/42/WE. Taka maszyna nie moze by¢ wprowadzona
do uzytku, dopdki nie otrzyma deklaracji zgodnosci z
przepisami dyrektywy 2006/42/WE (Zatacznik II-A)

+ jest zgodne z zasadniczymi wymaganiami Dyrektyw:
Dyrektywa o Maszynach 2006/42/WE (Zatgcznik I, Rozdziat
1)
Dyrektywa o zgodnosci elektromagnetycznej 2014/30/WE
Dyrektywa o niskim napieciu (2014/35/WE)
Dyrektywa ROHS3 2015/863/WE

Ponadto produkt spetnia nastepujgce normy:

EN IEC 61000-6-2:2019, EN IEC 61000-6-3:2021

EN 60335-1:2012 + A11:2014 + A13:2017 + A1:2019 + A2:2019
+A14:2019 + A15:2021, EN 62233:2008, EN 60335-2-103:2015

Dokumentacja techniczna jest dostepna dla whasciwych
organdéw na uzasadniony wniosek w siedzibie firmy:

V2 S.p.A.

Corso Principi di Piemonte 65, 12035 Racconigi (CN), Italia

Osoba upowazniona do podpisania niniejszej deklaracji i
dostarczenia dokumentacji techniczne;j:

Roberto Rossi

Przedstawiciel prawny V2 S.p.A.
Racconigi, 01/03/2023
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2 - DANE TECHNICZNE

FORTECO FORTECO

1800-230V 2200-230V
Maksymalny ciezar bramy 1800 Kg 2200 Kg
Zasilanie 230VAC/ 50Hz 230VAC/ 50Hz
Maksymalna moc silnika 650 W 800 W
Pobdér mocy bez obcigzenia 1.4 A 2A
Pobdr pradu przy petnym obcigzeniu 32A 4A
Kondensator uruchom 18 uF 18 uF
Kondensator rozruchowy 14 uF 14 uF
Predkos¢ bramy 0.16 m/s 0.16 m/s
Sita ciaqu 1300 N 1550 N
Intensywnosc¢ pracy 35% 35%
Koto zebate M4 - 2718 M4 - 2718
Temperatura pracy -20°C = +55°C -20°C + +55°C
Waga 18 Kg 18 Kg
Stopien ochrony P44 P44
Obcigzenie max akcesoriéw 24 Vdc T0W 1T0W
Wytgcznik nadmiarowy F1=10A F1="10A

ee @
= =

Y0
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3 - MONTAZ MOTOREDUKTORA
3.1 - UMIEJSCOWIENIE NAPEDU

Aby zamontowac naped FORTECO, nalezy postepowac wedtug
nizej opisanych czynnosci:

1.

4.

Wykonac wykop pod fundament betonowy napedu,
uwzgledniajgc wymiary podane na ponizszym rysunku.

. Utozy¢ rure karbowana na przewody elektryczne.
. Przykrecic¢ 4 kotwy do ptyty montazowej za pomoca 4

nakretek.

Zala¢ wykop betonem i wypoziomowac ptyte montazowg
napedu.

A UWAGA: sprawdzi¢, czy ptyta montazowa
jest idealnie pozioma, réwnolegta do bramy i na
odpowiedniej wysokosci.

. Poczeka¢ do zwigzania betonu
. Odkreci¢ 4 nakretki z kotew i natozy¢ naped na sruby

montazowe

. Wyregulowac 4 Sruby montazowe tak, aby naped byt

idealnie wypoziomowany.

. Ustawic¢ naped tak, aby byt w prawidtowe]j pozycji wzgledem

bramy, po czym natozy¢ 4 podktadki R i przykreci¢ 4
nakretki D.

A UWAGA: Zrobi¢ w uszczelce G otwor celem
przeciggniecia przewodéw do programatora.
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3.2 - MONTAZ LISTWY ZEBATE]

1. Odblokowa¢ naped i ustawi¢ brame w pozycji
catkowicie otwarte;j.

2. Przesuwajgc brame, przymocowac do niej wszystkie
elementy listwy zebatej, zwracajgc uwage na to, aby
byty one na tej samej wysokosci w odniesieniu do
kota zebatego

Po zamontowaniu listwa musi tworzy¢ 1-2
mm luzu miedzy zebami listwy a zebami kota
napedowego napedu na catej dtugosci bramy.

3.3 - PRZYKRECENIE NAPEDU

1. Naped nalezy zamontowac réwnolegle do bramy.

2. Odlegtos¢ miedzy zebami listwy zebatej a zebami
kota zebatego napedu powinna wynosi¢ 1-2mm.

3. Listwa zebata musi by¢ idealnie pozioma na catej
diugosci.

4. Odlegtos¢ miedzy konstrukcjg bramy a ostong kotfa
zebatego powinna wynosi¢ minimum 5mm.

5. Po zweryfikowaniu w/w punktéw, przykreci¢ naped
uzywajac 4 nakretek D

121 mm

Jﬁmk—

>5mm
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34- [VIONTA2 MAGNESOW WYLACZNIKA
KRANCOWEGO

A UWAGA! Celem zagwarantowania Paistwa
bezpieczeistwa brama powinna by¢ wyposazona w
mechaniczne ograniczniki krarficowe.

Jesli brama nie jest wyposazona w ograniczniki,
gwattowny ruch wykraczajacy poza kraricéwke moze
spowodowac jej przewrécenie sie.

Przykreci¢ magnesy wyfgcznika kraricowego do blach
wytgcznika krarncowego. Nastepnie przykrecic blachy
wytgcznika krarncowego do listwy zebatej w miejscu
maksymalnego otwarcia i zamkniecia bramy; po zatrzymaniu
sie bramy magnes wytgcznika krancowego powinien znalez¢
sie naprzeciwko sensora magnetycznego w napedzie, ktory
umieszczony jest nad kotem zebatym, pod obudowg napedu.

Magnesy wyfgcznika kraricowego otwarcia i zamkniecia sg
rozréznione odpowiednim kolorem.

Magnes oznaczony kolorem niebieskim = wytgcznik
kraricowy prawy (DX)

Magnes oznaczony kolorem czerwonym = wytgcznik
krancowy lewy (SX)

Typ magnesu (prawy/lewy) zalezy od miejsca zamontowania
w stosunku do napedu (po jego lewej lub prawej stronie),
niezaleznie od kierunku otwierania sie bramy.

A UWAGA: Po sprawdzeniu poprawnosci dziatania
wytacznikéw krancowych, w przypadku zastosowania
listwy zebatej metalowej, zaleca sie przyspawac blachy
wylgcznika krancowego do listwy zebatej.

[

|

il

]

L - Max 38 mm

98 mm

B o
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3.5 - WYSPRZEGLENIE NAPEDU

W przypadku zaniku energii elektrycznej zasilajacej
naped mozliwe jest otworzenie bramy recznie. W tym

celu nalezy:

1. Przesungc zaslepke J zastaniajacg zamek
wysprzeglania.

2. Wtozy¢ kluczyk K do zamka i przekreci¢ go w
kierunku zgodnym z ruchem wskazdéwek zegara.

3. Wiozy¢ klucz wysprzeglania L do otworu i przekrecic¢
go w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek

zegara, az do napotkania oporu.

4. Na tym etapie mozna recznie przesungc brame.

W celu ponownego zasprzeglenia napedu nalezy:
1. Ustawi¢ brame w potozeniu catkowicie zamknietym

2. Wtozy¢ klucz wysprzeglania L do otworu i przekrecic¢
go w kierunku przeciwnym do ruchu wskazdwek
zegara, az do napotkania oporu, po czym wyjac klucz

3. Przekrecic kluczyk K w kierunku przeciwnym do
ruchu wskazéwek zegara, po czym wyjac go z zamka

4. Zastoni¢ zamek wysprzeglania zaslepka J.

.6 - SZKIC MONTAZOWY

=

ELEMENTY

E Motoreduktor
Nadajnik

H Karta radia
I Fotobariera

AN

AKCESORIA DODATKOWE

B} Przetacznik kluczykowy

B} Fotobariera

Listwa bezpieczeristwa

B Podstawa WES (sterowanie listwg bezpieczeristwa drogg radiowa)

B Lampa ostrzegawcza A Czujniki WES
DLUGOSC PRZEWODU <10m od 10 do 20 m 0d 20 do 30 m
Zasilanie 230V 3G x1,5mm? 3G x1,5mm? 3G x 2,5 mm?
Fotobariera (TX) 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm? 2 x 0,5 mm?
Fotobariera (RX) 4% 0,5 mm? 4 x 0,5 mm? 4 x0,5mm?
Przefacznik kluczykowy 2x0,5mm? 2 x0,5mm? 2x0,5mm?
Lampa ostrzegawcza 2x1,5mm? 2x1,5mm? 2x1,5mm?
Antena (zintegrowana z lampg ostrzegawczg) | RG174 RG174 RG174
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4 - PROGRAMATOR STERUJACY

Programator cyfrowy KB1 wyposazony jest w wyswietlacz,
ktory pozwala na fatwe programowanie wszystkich
parametréw oraz na ciggte monitorowanie stanu wejs¢
programatora.

Ponadto struktura menu pozwala na tatwe ustawienie logiki
dziatania.

Zgodnie z normami europejskimi w zakresie bezpieczeristwa
elektrycznego i zgodnosci elektromagnetycznej (EN 60335-1,
EN 50081-1 i EN 50082-1) programator charakteryzuje sie
catkowitg izolacjg elektryczng pomiedzy obwodem cyfrowym a
obwodem mocy.

Charakterystyka:
+ Funkcja wykrywania przeszkody.
Autoprogramowanie czasow pracy.

Test urzadzen bezpieczenistwa (fotobariera, listwa
bezpieczenstwa) przed kazdym otwarciem,
Dezaktywacja wejs¢ urzadzen bezpieczenstwa poprzez
menu - nie ma potrzeby ,mostkowania” wejs¢ tych
urzadzen, mozna to wykonac zmieniajac odpowiedni
parametr w menu.

Funkcja synchronizacji dwéch napeddw przy pomocy
modutu SYNCRO.

A UWAGA: Montowanie programatora oraz
podtaczanie urzadzen bezpieczenstwa i innych
akcesoriéw musi odbywac sie przy wytaczonym zasilaniu
programatora.

4.1 - ZASILANIE

Programator musi by¢ zasilany napieciem 230V - 50 Hz i
zabezpieczony wytgcznikiem réznicowopradowym, zgodnie z
obowigzujagcymi przepisami.

Przewdd zasilajacy nalezy podtgczy¢ do zaciskow Li N
programatora.

4.2 - LAMPA OSTRZEGAWCZA

Programator przewiduje zastosowanie lampy ostrzegawczej
230V - 40W z przerywaczem.

Przewdd zasilajgcy podtaczy¢ do zaciskow B1 i B2.

4.3 - OSWIETLENIE DODATKOWE

Dzieki wyjsciu COURTESY LIGHT programator KB1 umozliwia
podtgczenie dodatkowego oswietlenia (np. oSwietlenia
ogrodowego), ktdre jest sterowane automatycznie lub za
pomocy przycisku nadajnika.

Wyiscie COURTESY LIGHT posiada bezpotencjatowy zestyk NO.

Podfacz przewody do zaciskow B3 i B4.
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4.4 - WE)JSCIA STERUJACE

Programator KB1 wyposazony jest w dwa wejscia
sterujgce (START i START P.), ktorych dziatanie zalezy od
zaprogramowanego trybu pracy (zobacz parametr Strt w
menu programowania):

Tryb standardowy:

START = sygnat podany na pierwsze wejscie (START) spowoduje
catkowite otwarcie bramy;

START P. = sygnat podany na drugie wejscie (START P.)
spowoduje otwarcie czesciowe (,funkcja furtki”)

Tryb Otwérz / Zamknij:

START = sygnat podany na pierwsze wejscie (START)powoduje
zawsze otwieranie bramy;

START P. = sygnat podany na drugie wejscie (START P.)
powoduje zawsze zamykanie bramy.

Sygnat ma charakter impulsowy, tzn. ze powoduje catkowite
otwarcie lub zamkniecie bramy.

Tryb ,,Na nacisk ciggty":

START = sygnat podany na pierwsze wejscie (START) powoduje
zawsze otwieranie bramy;

START P. = sygnat podany na wejscie drugie (STRAT P.)
powoduje zawsze zamykanie bramy.

Sygnat ma charakter ciggty (monostabilny), tzn. ze brama
otwiera sie lub zamyka dopdki zestyk jest zwarty (przycisk
sterujgcy wcisniety) i zatrzymuje sie natychmiast po zwolnieniu
przycisku (zestyk rozwarty).

Tryb czasowy:
Tryb ten pozwala na zaprogramowanie otwierania bramy w
réznych okresach w ciggu dnia.

START = sygnat podany na pierwsze wejscie (START) spowoduje
catkowite otwarcie bramy;

START P. = sygnat podany na drugie wejscie (START P.)
spowoduje otwarcie czesciowe (,funkcja furtki”)

Jest to tryb podobny do trybu standardowego, z tg réznica,

ze brama zostaje otwarta (catkowicie lub czesSciowo) w
okreslonym czasie (czas ustawiany zegarem czasowym
podtaczonym do wejscia).

UWAGA: W tym trybie musi by¢ wiaczony , Tryb
automatyczny” zamykania bramy.

UWAGA: Jesli parametr P.APP = 8 zegar czasowy poditgczony
do do wejscia START P. nie powoduje otwierania bramy, ale
pozwala wytgczy¢ zamykanie automatyczne w godzinach
ustawionych zegarem.

We wszystkich trybach wejscia muszg by¢ podtgczone do
urzadzen sterujgcych z zestykiem NO.

Podfacz przewody urzadzenia sterujgcego pierwszym
wejsciem (START) do zaciskéw M1 i M4 (wspdlny).

Podfacz przewody urzadzenia sterujgcego drugim wejsciem
(START P.) do zaciskow M2 i M4 (wspdlny).

Wejscie START moze b¥c’ aktywowane takze poprzez
nacisniecie przycisku T na programatorze albo poprzez
nacisniecie przycisku pilota zakodowanego na kanale 1 karty
radia (zob. instrukcje do karty radia MR2).

Wejscie START P. moze by¢ aktywowane takze poprzez
nacisniecie przycisku ¥ na programatorze albo poprzez
nacisniecie przycisku pilota zakodowanego na kanale 2 karty
radia (zob. instrukcje do karty radia MR2).



4.5 - STOP

Dla zwiekszenia bezpieczenstwa zaleca sie podtgczenie
wytgcznika STOP, ktéry po nacisnieciu natychmiast zatrzymuje
brame. Wytgcznik taki musi posiadac zestyk normalnie zwarty
(NQ), ktdry rozwiera sie przy nacisnieciu przycisku.

W przypadku, gdy wytgcznik STOP zadziata, w momencie gdy
brama jest otwarta, tryb automatycznego zamykania zostanie
wytgczony; aby zamkna¢ brame nalezy podac impuls START
(jezeli funkcja ,START podczas pauzy” jest wylgczona, zostanie
ona tymczasowo wigczona, aby pozwoli¢ zamkngc brame).

Podfacz wytgcznik STOP do zaciskéw M3 (STOP) i M4 (wspdliny)
programatora.

Funkcja wytgcznika STOP moze by¢ aktywowana takze za
pomoca pilota zakodowanego na kanale nr 3 karty radia
(zob. instrukcje do karty radia MR2).

4.6 - FOTOBARIERY

W zaleznosci od tego, do jakich zaciskéw programatora
podtaczone sg fotobariery, programator dzieli je na 2 typy:

Fotobariera typu 1 - PHOTO 1: montowane po stronie
wewnetrznej bramy i aktywne sg zaréwno w fazie otwierania
jak i w fazie zamykania. Po zadziataniu fotobariery tego typu,
programator zatrzymuje brame: kiedy przeszkoda zostanie
usunieta, programator kontynuuje otwieranie, az brama
otworzy sie catkowicie.

A UWAGA: Fotobariery montowane od strony posesji,
muszg by¢ tak zamontowane, aby pokry¢ catkowicie
strefe otwierania bramy.

Fotobariera typu 2 - PHOTO 2: montowane po stronie
zewnetrznej bramy i aktywne sg tylko w fazie zamykania. W
przypadku zadziatania fotobariery, brama zacznie sie otwierac
natychmiast.

Programator KB1 dostarcza zasilanie 24 Vdc dla fotobarier
i moze przeprowadzi¢ test ich poprawnego dziatania przed
rozpoczeciem cyklu otwierania bramy.

Zaciski zasilajgce fotobariery sg chronione bezpiecznikiem,
ktéry odtacza obwdd niskiego napiecia w przypadku
przecigzenia.

Podtgcz przewody zasilajgce nadajnik fotobariery do
zaciskow M11 i M12 programatora.

Podiacz przewody zasilajgce odbiornik fotobariery do
zaciskéw M10 i M12 programatora.

Podiacz wyjscie odbiornika fotobariery typu 1 do zaciskéw
M5 (PHOTO1) i M9 (wspdlny) programatora, a wyjscie
odbiornika fotobariery typu 2 do zaciskéw M6 (PHOTO?2) i
M9 (wspdlny) programatora

A UWAGA:

+ W przypadku zamontowania wiecej niz jednej pary
fotobarier po tej samej stronie bramy, wyjscia N.C. musza
by¢ potgczone szeregowo.

W przypadku podtaczenia fotobarier odblaskowych,
zasilanie fotobariery podtaczy¢ do zaciskow M11 i M12 aby
byt aktywny test fotobarier.

4.7 - LISTWY BEZPIECZENSTWA

W zaleznosci od zaciskéw, do ktérych zostajg poditgczone listwy
bezpieczenstwa, programator dzieli je na dwa typy:

Listwy typu 1 - EDGE1:

W przypadku zadziatania listwy podczas otwierania,
programator spowoduje zamykanie bramy przez 3s, po czym
zablokuje brame. Przy zadziataniu tego typu listwy podczas
zamykania, brama zostanie automatycznie zablokowana.
Kierunek ruchu bramy po nastepujgcym impulsie START

lub ,Fukgji furtki” zalezy od parametru STOP (odwraca lub
kontynuuje ruch bramy). Jesli wejscie STOP jest nieaktywne,
impuls spowoduje kontynuowanie ruchu w tym samym
kierunku.

Listwy typu 2 - EDGE2:

W przypadku zadziatania listwy podczas otwierania,
programator zatrzyma natychmiast brame. Przy zadziataniu
tego typu listwy podczas zamykania, programator spowoduje
otwieranie bramy przez 3s, po czym zablokuje brame.
Kierunek ruchu bramy po nastepujgcym impulsie START

lub ,Fukgji furtki” zalezy od parametru STOP (odwraca lub
kontynuuje ruch bramy). Jesli wejscie STOP jest nieaktywne,
impuls spowoduje kontynuowanie ruchu w tym samym
kierunku.

Oba wejscia moga obstugiwac zaréwno listwe bezpieczenstwa
klasyczng, z zestykiem N.C. jak i listwe opornosciowg z
rezystancjg znamionowa 8,2 kQ.

Podfaczyc listwe bezpieczeristwa typu 1 do zaciskéw M7 i M9
programatora.
Podfaczyc listwe typu 2 do zaciskéw M8 i M9 programatora.

Aby spetni¢ wymagania normy EN 12978, konieczne jest
zamontowanie listwy bezpieczenstwa opornosciowej; listwy z
zestykiem N.C. wymagaja dodatkowego modutu sterujacego,
ktdry bedzie monitorowat w sposéb ciggty prawidtowe
dziatanie listwy. Jesli uzywa sie modutu, ktéry monitoruije listwe
takze po zaniku zasilania, nalezy podtgczy¢ przewody zasilajgce
modut sterujgcy do zaciskéw M11 i M12

programatora KB1. W przeciwnym przypadku przewody
podtaczy¢ do zaciskéw M10 i M11.

A UWAGA:

+Jesli uzywa sie wiecej listew bezpieczenistwa z zestykiem
N.C., wyjscia muszg by¢ potgczone szeregowo.

- Jesli uzywane sg listwy opornosciowe, wyjscia muszg by¢
potaczone szeregowo i tylko ostatnia musi by¢ zakoriczona
na oporze nominalnym.

4.8 - ANTENA ZEWNETRZNA

Dla uzyskania maksymalnego zasiegu dziatania zaleca sie
uzycie anteny zewnetrznej, model ANS433.

Podfaczy¢ przewdd sygnatowy do zacisku A2 programatora a
ekran do zacisku A1.

POLSKI - 221 -



4.9 - POLACZENIA ELEKTRYCZNE
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A Uziemi¢ naped poprzez zacisk
oznaczony symbolem - znajdujacy
sie w podstawie napedu. Uzy¢

do tego celu koncéwke oczkowa
bedaca w komplecie z napedem.
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L-N Zasilanie 230Vac (L - faza; N - zero)

GND Uziemic

B1-B2 Lampa ostrzegawcza 230Vac - 40W

B3-B3 Oswietlenie dodatkowe

M1 START - wejscie dla urzadzen sterujgcych
standardowych z zestykiem N.O.

M2 START P. - wejscie sterujgce czesciowym
otwarciem (Funkcja furtki)), dla podtgczenia
urzadzen sterujgcych standardowych z
zestykiem N.O.

M3 Wejscie STOP. Zestyk N.C.

M4 Wejscie wspdlne (COM)

M5 Fotobariera 1 (wewnetrzna). Zestyk N.C.

M6 Fotobariera 2 (zewnetrzna). Zestyk N.C.

M7 Listwa bezpieczenstwa 1. Zestyk N.C.

M8 Listwa bezpieczenstwa 2. Zestyk N.C.

M9 Wejscie wspdlne (-) zasilania

M10 Zasilanie +24 Vdc dla fotobariery i innych
akcesoriow

M11 Zacisk wspdlny dla podtgczonych akcesoridw
(GND)

M12 Zasilanie +24 Vdc dla nadajnika fotobariery TX
/ listwy bezpieczeristwa z testem

A1 Ekran przewodu antenowego

A2 Przewdd sygnatowy anteny

ADI Zfacze dla modutéw opcjonalnych

RECEIVER Zt3cze karty radia MR2

FUSE Bezpiecznik 10A

MAINS Sygnalizacja zasilania programatora

OVERLOAD | Sygnalizacja przecigzenia obwoddw niskiego

napiecia

4.10 - KARTA RADIA

Programator KB1 posiada mozliwos¢ podtgczenia karty
odbiornika radiowego serii MR2.

A UWAGA: Zwrdcic szczeg6lna uwage na kierunek
wktadania modutu karty.

Odbiornik MR2 posiada 4 kanaty, kazdy z przypisang funkcja
sterowania programatorem KB1:

Kanat 1 = START

Kanat 2 = START P

Kanat 3 = STOP

Kanat 4 = OSWIETLENIE DODATKOWE

UWAGA: Przed przystapieniem do programowania
czterech kanaléw, nalezy przeczyta¢€ instrukcje
dotaczong do odbiornika MR2.

4.11 - ZLACZE ADI

Programator KB1 jest wyposazony w specjalne ztgcze ADI
(Additional Devices Interface), ktére pozwala na podtgczenie
szeregu modutéw opcjonalnych firmy V2 S.p.A.

Lista modutéw wspdtpracujgcych ze ztgczem ADI dostepna w
katalogu produktéw V2 S.p.A.

A UWAGA: Przed podigczeniem modutu opcjonalnego
przeczyta¢ uwaznie instrukcje danego modutu.

Dla niektérych urzadzen podtgczonych do modutéw
opcjonalnych mozna skonfigurowac sposéb, w jaki maja
taczyc sie z programatorem. W celu uaktywnienia zfacza

ADI nalezy odnies¢ sie do menu programowania (parametr
1.A 1), pozwala on réwniez na skonfigurowanie podtaczonego
urzadzenia.

Moduty podtgczone do ADI wykorzystujg wyswietlacz cyfrowy
programatora do wizualizacji ustawien i sygnatéw alarmowych.

Urzadzenie podtgczone do ztgcza ADI moze zasygnalizowac 3
rodzaje alarmu, ktére zostang wyswietlone na wyswietlaczu w
nastepujacy sposob:

ALARM FOTOBARIERY - segment gérny zaswieci sie:
brama zatrzyma sie; kiedy alarm zniknie, brama zacznie sie
otwierac.

ALARM LISTWY BEZPIECZENSTWA - segment dolny zaswieci
sie: brama odwrdci bieg przez 3s.

ALARM STOP - oba segmenty zaczng miga¢: brama
zatrzyma sie i nie ruszy dopoki alarm nie zniknie.

SLAVE - segment swieci sie swiattem statym: uzywany jest
przez modut opcjonalny SYNCRO, stuzacy do podtgczenia
drugiego napedu do programatora.

---------------------- ALARM STOP

{ff}-+- ALARM FOTOBARIERY
], (Pt~ ALARM LISTWY

BEZPIECZENSTWA
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5 - PANEL KONTROLNY

5.1 - WYSWIETLACZ

Po wigczeniu zasilania programator sprawdza poprawne
dziatanie wyswietlacza podswietlajac przez ok. 1.5 sek.
najpierw wszystkie segmenty 8.8.8.8, nastepnie wyswietlajac
wersje oprogramowania (np. Pr 1.0).

Po tescie wyswietlacz przechodzi w stan informujacy o stanie
poszczegdlnych wejs¢ programatora.

KONTAKT ZWARTY KONTAKT ROZWARTY

START- | >[--OTWIERANIE W TOKU

START__L. g g’ 5) g ~|—PAUSA (BRAMA OTWARTA)
FURTKA ™| 44 -

it =--ZAMYKANIE W TOKU

sTop- | | L WYEACZNIK KRANCOWY LEWY

FOTOBARIERA 1 - b WYEACZNIK KRANCOWY PRAWY
S I I — ?
FOTOBARIERA 2 LISTWA BEZPIECZENSTWA 2

A LISTWA oK
BEZPIECZENSTWA 1

Podswietlony segment wskazuje, ze odpowiadajgce mu wejscie
jest zwarte (np. podswietlony segment odpowiadajgcy wejsciu
fotobariery oznacza fotobariere prawidtowo podtaczona.
Zadziatanie fotobariery, czyli przerwanie wigzki podczerwieni i
rozwarcie zestyku, spowoduje zgasniecie segmentu).

Kropki, znajdujace sie miedzy segmentami, pokazuja status
przyciskow: przycisniecie przycisku powoduje podswietlenie
odpowiedniej kropki.

Strzatki po lewej stronie wyswietlacza informujg o dziataniu
przyciskow sterujacych a po prawej stronie - o ruchu bramy.

UWAGA: Jesli uzywane jest ztgcze ADI, na wyswietlaczu
moga pojawic sie inne podswietlone segmenty - nalezy
zapoznac sie z rozdziatem poswieconym zlgczu ADI.

Strzatki po lewej stronie wyswietlacza wskazujg stan wejs¢
startowych. Strzatki Swiecg sie, gdy odpowiednie wejscie jest
zamkniete.

Strzatki po prawej stronie wyswietlacza wskazujg stan bramki:

Najwyzsza strzatka swieci sie, gdy brama sie otwiera.

Jesli miga, oznacza to, ze otwarcie nastgpito w wyniku
interwencji urzadzenia zabezpieczajacego (czujnik krawedzi
lub przeszkody).

Srodkowa strzatka wskazuje, ze brama jest zatrzymana.

Jesli miga, oznacza to, ze odliczanie czasu automatycznego
zamykania jest aktywne.

Najnizsza strzatka Swieci sie, gdy brama sie zamyka. Jesli
miga, oznacza to, ze zamkniecie zostato spowodowane
interwencjg urzadzenia zabezpieczajgcego (czujnik krawedzi
lub przeszkody).
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5.2 - PRZYCISKI PROGRAMOWANIA

Programowanie i ustawienia parametrow odbywajg sie za
pomoca przyciskéw T, ¥ i OK

UWAGA: po wyjsciu z menu programowania przyciski
T, | stuza do uruchomienia napedu: przycisk T podaje
impuls ,,START”, przyciskiem | mozna uruchomié
~Funkcje furtki” czyli czeSciowego otwarcia bramy.

Istniejg 3 grupy parametréw menu:
menu funkgji
menu czasow
menu wartosci

Ustawienia w menu funkgji

W tym menu istnieje mozliwo$¢ wyboru funkgji z grupy
dostepnych opcji. Po wejsciu do menu funkcji, wyswietli
sie opcja aktualnie ustawiona; przy pomocy przyciskow
programujgcych mozna przechodzi¢ do kolejnych opgji.
Naciskajgc przycisk OK uaktywnia sie wyswietlang opcje i
powraca sie do menu gtéwnego.

Ustawienia w menu czaséw

Menu to umozliwia ustawienie czasu trwania funkcji. Po
wejsciu w menu czaséw zostanie wyswietlona aktualna
wartos¢ danej funkcji. Sposdb wyswietlania zalezy od wartosci
ustawione;.

Kazde naciéniecie przycisku T powoduje zwiekszenie
ustawianego czasu a naciéniecie przycisku ¥ powoduje
zmnigjszenie ustawianego czasu.

Przytrzymujac wciéniety przycisk T mozna szybko wybra¢
wartos¢ maksymalna.

Analogicznie przytrzymujac przycisk ¥ mozna szybko
wybrac¢ warto$¢ minimalng, osiggajac wartos¢ 8.0".

W niektérych przypadkach ustawienie wartosci 8 oznacza
wytaczenie danej funkgji: w takim przypadku zamiast
wartosci 8 zostanie wyswietlony napis no.

Naciskajac przycisk OK potwierdza sie wyswietlang wartos¢ i
powraca sie do menu konfiguracji.

Ustawienia w menu wartosci

Menu to jest analogiczne do menu czaséw, z tg réznicg, ze
wartos¢ ustawiana moze by¢ dowolna. Przytrzymujac przycisk
T lub ¥ wartoéci zmieniajg sie az do puszczenia przycisku.
Naciskajgc przycisk OK potwierdza sie warto$¢ ustawiong i
powraca sie do menu konfiguracji.

Do poruszania sie w menu nalezy wykorzystywac 3 przyciski
znajdujace sie na plycie programatora opisane symbolami
wedtug ponizszej tabeli:

@ Nacisniecie i zwolnienie przycisku OK

@ 2" Nacisniecie i przytrzymanie przycisku OK przez
2 sekundy

Zwolnienie przycisku OK

0 Naciéniecie i zwolnienie przycisku T

0 Naciéniecie i zwolnienie przycisku ¢




6 - WEJSCIE W MENU PROGRAMATORA

1. Trzymac wcisniety przycisk OK az na wyswietlaczu pojawi sie
zadane menu.

2. Zwolni¢ przycisk OK: wyswietlacz wyswietli pierwsza pozycje
w podmenu.

-Pr$  Programowanie programatora (rozdz. 12)
-Cnt  Liczniki (rozdz. 11)

-APP Samouczenie czasu pracy (rozdz. 9)

-dEF  Przywrdcenie ustawien fabrycznych (rozdz. 8)

A UWAGA: jesli nie wykona sie zadnej czynnosci przez
ponad 1 minute, programator wychodzi z trybu
programowania bez zachowania ustawieh a modyfikacje
zostajg utracone.
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7 - SZYBKA KONFIGURACJA

W tym rozdziale opisano procedure szybkiej konfiguradji
ustawieri programatora.

Zaleca sie przeprowadzi¢ procedure szybkiej konfiguracji
na samym poczatku, celem szybkiego zweryfikowania
poprawnego dziatania programatora, napedu i
akcesoriéw.

1. Wybra¢ ustawienia fabryczne (- d€F), opisane w rozdziale 8
,Przywrécenie ustawien fabrycznych”.

2. Ustawic¢ parametry
dir - SkoP - Fotl - Fote - CoSl - CoSe
zaleznie od ich podigczenia lub pozostawic¢ wytgczone
(warto. No). Fabrycznie parametry ustawione na brak
akcesoridéw: no.

3. Rozpoczac procedure programowania drogi ruchu bramy
(Zob., rozdz. 9 - 9.1 AUTOPROGRAMOWANIE POtOZEN
KRANCOWYCH BRAMY)

4. Sprawdzi¢ poprawnos¢ dziatania napedu i jesli zachodzi
taka potrzeba, zmodyfikowac ustawienia wybranych
parametréw.

8 - PRZYWROCENIE USTAWIEN
FABRYCZNYCH

Istnieje mozliwos¢ przywrdcenia ustawien fabrycznych
programatora (zob. tabele na koncu instrukgji).

A UWAGA: Procedura ta pocigga za soba utrate
wszystkich ustawien osobistych, przeprowadzonych
wczesniej

. Naciskajac przycisk OK wybra¢ menu -dEF

. Zwolni¢ przycisk OK: pojawi sie napis ESC

. Nacisna¢ przycisk ¥: wyswietli sie napis dEF

. Nacisna¢ przycisk OK: wyswietli sie napis no

. Nacisna¢ przycisk ¥: wyswietli sie napis S

. Nacisng¢ przycisk OK: wszystkie parametry fabryczne

zostang przywrdcone, programator wyjdzie z trybu
programowania i wyswietlacz wréci do stanu wyjsciowego.

Ol A WIN =
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9 - SAMOUCZENIE CZASOW PRACY

To menu pozwala na automatyczng nauke czaséw
wymaganych dla otwarcia i zamkniecia bramy.

Podczas tej fazy, centrala sterujgca zapamietuje takze sity
potrzebne do otwierania i zamykania bramy: wartosci te
zostang aktywowane przy wykorzystaniu czujnika przeszkéd.

A OSTRZEZENIE: w celu przeprowadzenia procedury
samouczenia koniecznym jest wytaczenie interfejsu ADI
w menu .Ad.

Jezeli niektére zabezpieczenia kontrolowane sg

przez modut ADI, nie beda on aktywne w czasie fazy
samouczenia.

A OSTRZEZENIE: UWAGA: przed kontynuowaniem
nalezy prawidtowo ustawi¢ ograniczniki mechaniczne
oraz czujniki kraficowe.

1. Nacisnac i przytrzymac przycisk OK do czasu az na
wyswietlaczu pojawi sie - APP

2. Zwolni¢ przycisk OK: na wyswietlaczu pojawi sie £5C
(nacisnac¢ OK tylko przy zamiarze opuszczenia tego menu)

3. Nacisna¢ przycisk ¥: na wyswietlaczu pojawi sie £.LAu

4. Nacisnac przycisk OK w celu aktywowania cyklu
samouczenia czasu pracy: na wyswietlaczu pojawi sie panel
kontrolny, rozpocznie sie procedura samouczenia czasu.

4.1 Brama zostanie aktywowana w kierunku zamykania do
chwili osiggniecia potozenia kraricowego zatrzymania
albo zamkniecia.

4.2 Brama zostanie aktywowana w kierunku otwierania do
chwili osiggniecia potozenia kraricowego zatrzymania
albo otwarcia.

4.3 Brama zostanie aktywowana w kierunku zamykania do
chwili osiggniecia potozenia kraricowego zatrzymania
albo zamkniecia.

A OSTROZNIE: podczas etapu samouczenia czaséw,
silnik wykonuje ruch z ograniczong predkoscia.

A UWAGA: Jezeli centrala sterujgca zostanie
pozostawiona bez wykonywania jakichkolwiek
czynnosci przez czas wyjscia z trybu programowania

(1 minuta), czujnik przeszkéd powrdci do wartosci,

ktéra zostata ustawiona przed przeprowadzeniem
samouczenia (zgodnie z domysinymi wartosciami,
czujnik jest wytgczony).Ustawienia potozenia wytacznika
krafcowego sg natomiast zawsze zachowywane.

=APP |®ESC
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10 - DZIALANIE AWARYJNE NA NACISK
CIAGLY

Ten sposob dziatania pozwala na uruchamianie bramy w trybie
,Na nacisk ciggty” w szczegodlnych przypadkach, takich jak faza
montowania / konserwacji lub niewfasciwe dziatanie fotobarier
czy listew bezpieczenstwa.

Aby uaktywnic funkcje, nalezy wysta¢ impuls START 3 razy
(naciskac przycisk przez co najmniej 1 sekunde; przerwa
pomiedzy poleceniami musi trwac co najmniej 1 sekundy).

>1" >1" >1"

Czwarty impuls START uaktywnia tryb “na nacisk ciagty”; aby
brama otworzyta sie, nalezy trzymac wcisniety przycisk START
przez caty czas otwierania (czas T).

Tryb ten wylgcza sie automatycznie po 10 sekundach
bezczynnosci bramy.

UWAGA: Jesli parametr Skrk jest ustawiony na SEfRn, impuls
START (podany na zaciski lub z pilota) powoduje ruch bramy
alternatywnie na otwieranie lub na zamykanie (inaczej niz w
normalnym trybie ,na nacisk ciggty”).



11 - ODCZYT LICZNIKA CYKLI

Programator KB1 posiada funkcje zliczania petnych cykli i daje
mozliwosc¢ sygnalizowania koniecznosci wykonania konserwadji
po przekroczeniu ustawionej ilosci cykli (w przypadku
wigczenia opcji sygnalizacji przegladu).
Dostepne sg dwa liczniki:
- Sumator petnych cykli, ktérego sie nie zeruje (opcja ok w
parametrze Conk)
Licznik odliczajgcy w dot, wskazujacy ilos¢ cykli pozostatych
do zrobienia przegladu (opcja SEru parametru Conk).
Licznik ten moze by¢ zaprogramowany na zadang ilos¢ cykli.
Licznik zdarzen (opcja EuEn, patrz rozdziat 14)

Aby uzyskac dostep do menu, nalezy postepowac zgodnie z

nastepujgcymi instrukcjami:

1. Nacisnac i przytrzymac klawisz MENU do momentu
pojawienia sie na wyswietlaczu -Enk.

2. Zwolni¢ klawisz MENU: na wyswietlaczu pojawi sie kok

Ponizej przedstawiono schemat, jak odczytywac liczniki i

jak zaprogramowac ilos¢ cykli do kolejnego przegladu (w
przedstawionym przyktadzie pokazano, ze programator zapisat
wykonanie 12451 cyklii do kolejnego przegladu pozostato
1300 cykli).

Obszar 1 pokazuje ilos¢ petnych cykli: za pomoca przyciskdw
T i L mozna zmienia¢ wyswietlanie z tysiecy na jednostki.

|
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Obszar 2 pokazuje ilo$¢ cykli brakujgcych do nastepnego
przegladu: wartos¢ ta jest zaokrgglona do petnych setek.

Obszar 3 pokazuje sposdb ustawienia ilosci cykli do
nastepnego przegladu: po pierwszym nacisnieciu przycisku
T lub 4 aktualna wartoé¢ licznika zostanie zaokraglona do
petnych tysiecy, kazde kolejne nacisniecie podwyzsza wartosc¢
0 1000. Poprzednie wskazanie licznika znika.

11.1 - SYGNALIZACJA PRZEGLADU

Jak tylko licznik cykli brakujacych do przegladu osiggnie zero,
programator zasygnalizuje potrzebe zrobienia przeglagdu
napedu poprzez dodatkowe migotanie lampy ostrzegawczej
przez 5 sekund.

Sygnalizacja ta bedzie powtarzana na poczgtku kazdego cyklu
otwierania, az licznik cykli zostanie zresetowany. Jesli nowa
wartos¢ nie bedzie ustawiona (licznik pozostawiony na ,0")
sygnalizacja przegladu zostanie wytagczona i nie bedzie wiecej
powtarzana.

A UWAGA: przeglad i konserwacja napedu musi by¢
wykonana przez wykwalifikowanego serwisanta.

rorn
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12 - DIAGNOSTYKA
(ODCZYT ZDARZENIA)

Aby umozliwi¢ przeprowadzanie diagnostyki pracy instalacji,
centrala sterujaca zapamietuje zdarzenia zaktdcajace
normalne dziatanie automatyki.

Zdarzenia sg przechowywane zgodnie z poziomem waznosci
ustawianym za pomocg parametru Eu.iil.

Za pomocg oprogramowania V2+ (potgczenie przez USB)
mozna wyswietli¢ 127 ostatnich zdarzen.

Za pomoca wyswietlacza centrali sterujgcej mozna wyswietlac
32 ostatnie zdarzenia.

Aby uzyskac dostep do menu, nalezy postepowac zgodnie z

nastepujgcymi instrukcjami:

1. Nacisna¢ i przytrzymac klawisz MENU do momentu
pojawienia sie na wyswietlaczu -Cnk.

2. Zwolni¢ klawisz MENU: na wyswietlaczu pojawi sie kot

3. Nacisng¢ dwukrotnie klawisz DOWN: na wyswietlaczu pojawi
sie EuEn

4. Nacisnac klawisz MENU w celu wyswietlenia listy zdarzen

Zdarzenia sg ponumerowane w porzgdku rosngcym od n- 81
do n-32 (n-0! jest najnowszym, n- 32 najstarszym). Nalezy
wybrac zdarzenie i nacisna¢ klawisz MENU w celu wyswietlenia
nastepujgcych informacji:

A- KOD ZDARZENIA
Wyswietlony kod stuzy do definiowania typu zdarzenia,
ktore wystapito (patrz: tabela na nastepnej stronie).

B - STAN AUTOMATYKI
S=FE brama zatrzymana
S=AP brama otwiera sie
S=PR brama fazie pauzy
S=Ch brama zamyka sie
S=in  inicjowanie centrali sterujgcej
S=M centrala sterujgca w fazie programowania
S5=5b centrala sterujgca w trybie gotowosci

C- CYKLE PO ZDARZENIU
Ten licznik wyswietla liczbe cykli, ktére zostaty ukonczone
po wystapieniu zdarzenia.
C-080 oznacza, ze zdarzenie wystapito w biezgcym cyklu,
ktory zostat zatrzymany.
C-88 oznacza, ze ukoriczono 99 lub wiecej cykli po
wystgpieniu zdarzenia

D- POWTORZENIA
Ten licznik pokazuije, ile razy zdarzenie powtdrzyto sie
w ciggu tego samego cyklu (r 8 oznacza, ze zdarzenie
wystgpito tylko raz)

Aby wyjs$¢ z menu, nalezy wybra¢ ESE i nacisnac¢ klawisz MENU
celem potwierdzenia

Aby usung¢ wszystkie przechowywane zdarzenia, nalezy
wybra¢ CAnC, nacisnac¢ klawisz MENU i wybrac Si celem
potwierdzenia
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KOD ZDARZENIA | OPIS POZIOM DISPLAY
€00l Mikroprocesor zostat zresetowany 0
€002 Dostep do menu programowania centrali 0
€003 tadowanie parametréw DOMYSLNYCH 0
€004 Samodzielna nauka czaséw pracy 0
€0i0 Btad podczas zapisywania parametréw M Errl
S ZATRZYMA] aktywacje 2,34 Stof
€08 Aktywacja przystanku poprzez Adi 4
€8s Aktywacja wirtualnego STOP (polecenie pochodzace z urzadzenia ADI) 3 Adi
£020 Blad testu TRIAC 1 Erre
€oel Awaria falownika 1 Erre
€026 Interwencja termiczna silnika
€den Kierowca silnika w ochronie 1 Erid
€d3i Wykryto btad testu fotokomérki na wejéciu FOT1 1 Err3
€03e Wykryto biad testu fotokomérki na wejsciu FOT2 1 Err3
€036 Aktywacja fotokomarki FOT1 2,34 Fotl
€031 Aktywacja fotokomarki FOT2 2,34 Fote
€038 Aktywacja wirtualnej fotokomaérki (polecenie pochodzace z urzadzenia ADI) | 2,34 +.Ad
eo4 Btad wytacznika krancowego otwierania 1 Errd
€d4e Btad wytacznika kraricowego zamykania 1 Errt
€04s Silnik M1 zamyka sie przed silnikiem M2 2 inuE
€046 Polecenie odrzucone, poniewaz jest juz na wytgczniku kraricowym 3 APEr ! Chil
€0si Wykryto btad testu krawedzi na wejéciu COS1 1 ErrS
€05e Wykryto biad testu krawedzi na wejéciu COS2 1 ErrS
€056 Aktywacja listwy bezpieczeAstwa COS1 2,34 CoSi
€051 Aktywacja listwy bezpieczefstwa COS2 2,34 Co5¢
£059 Aktywacja wirtualnej listwy bezpieczeristwa (polecenie pochodzace z 234 ,.8d,
urzadzenia ADI) !
€068 Biagd amperometryczny M Errb
e06! Btad komunikacji z falownikiem 1 Errb
€066 Zadziatanie amperometru przy otwieraniu 2 5&n5
€061 Interwencja amperometryczna podczas zamykania 2 5En5
€068 Podczas zamykania wykryto trzy przeszkody 2 5€n5
edcn Koder nie zostat zainicjowany 1 Errfl
edne Btad kierunku enkodera 1 Erefl
€0n6 Enkoder zatrzymuje sie podczas otwierania 2 SEn5
eadnn Enkoder utknat podczas zamykania 2 5EnS

POLSKI - 229 -



KOD ZDARZENIA | OPIS POZIOM DISPLAY
€080 Bfad podczas procedury samouczenia 1 Err8
€080 Proba dostepu do menu programowania zablokowana przez CL1+ 1 ErrS
£100 Wykrytp btad w urzadzeniach zabezpieczajacych sterowanych poprzez 1 £-10
interfejs ADI

€130 Awaria przekaznika zaptonu silnika 1 Eri3
Ei3 Awaria obwodu testowego czujnika triaka 1 Eri3
€i3e Przekaznik otwierajacy lub zamykajacy jest przyklejony 1 Eri3
€140 Btad sumy kontrolnej lub nadmiarowo$¢ parametréw 1 Erid
Ein Polecenie START z listwy zaciskowe] 4

N Polecenie START PIESZEGO z listwy zaciskowe] 4
€183 Odwrécenie ruchu spowodowane komenda 2 Skrt
€184 Polecenie START z urzadzenia ADI 4
€185 Polecenie uruchomienia pieszego wydane przez Adi 4
€186 Polecenie otwiera sie z poziomu Adi 4
€181 Zamknij polecenie od Adi 4
€188 Otworz polecenie z timera 4
€183 Zamknij polecenie z timera 4
€130 Polecenie odrzucone dla scenariusza czasowego
€ISt Polecenie odrzucone ze wzgledu na scenariusz blokujacy 3 5CEn
€233 Nadajnik kanatu 1 4 EELS
€e34 Nadajnik kanatu 2 4 tELe
235 Nadajnik kanatu 3 4 EEL3
€236 Nadajnik kanatu 4 4 EELY
Ee40 Zamkniecie bramy wskutek przekroczenia czasu bezczynnosci ustawionego w | 5

parametrze t.inA

gcHi Zamkniecie z powodu braku aktywnosci zostato opéznione 5
Eche Otwarcie drzwi w celu sygnalizacji pozaru 2 Firk
Ec48 Aktywacja funkcji OSZCZEDZANIE ENERGII 5

- 230 - POLSKI




13 - PROGRAMOWANIE

Menu konfiguracyjne -Pr G zawiera szereg parametréw,
ktére mozna programowac; symbol, ktéry pojawia sie na
wyswietlaczu, oznacza aktualnie wybrany parametr. Naciskajac

przycisk ¥ przechodzi sie do nastepnego parametru,
naciskajac przycisk T wraca sie do poprzedniego parametru.

Naciskajgc przycisk OK mozna zobaczy¢ wartos¢ wybranego
parametru, ktérg ewentualnie mozna zmienic.

Ostatni parametr menu( £1n€) stuzy do do zapisania v
wprowadzonych ustawien i do powrotu programatora do
normalnej pracy.

Aby nie utraci¢ wprowadzonej konfiguracji nalezy

F,nEA
© 0

o)\
X
v

-F!'.

obowigzkowo wyjs¢ 7z programowania poprzez parametr

cir i

(Fll’lE).

A UWAGA: W przypadku, gdy zadna operacja
nie zostanie wykonana przez dtuzej niz 1 minute,
programator automatycznie wyjdzie z trybu
programowania bez zapisania ustawien a zmiany

zostang utracone.

© 0

o AP

Przytrzymuijac przycisk ¥ lub T parametry menu bedg sie
szybko przewijaty, az do ostatniego parametru FinE. W ten
sposdb mozna szybko przejsc do korica listy.

Wyswietlacz Wartosci Opis DEFAULT
dir Kierunek otwierania bramy (widziany od strony wewnetrznej) gH
dll Brama otwiera sie na prawo
53C Brama otwiera sie na lewo
P.RPP Czas czeSciowego otwarcia (Funkcja furtki) 25
S -100 Procent dlugosci petnego otwarcia bramy w przypadku sterowania z zaciskow
START P.
£ .PrE Czas wstepnego migotania lampy ostrzegawczej P.a"
8.5" - 1'00 | przed kazdym rozpoczeciem ruchu bramy, lampa miga ustawiony czas informujac
0 rozpoczynaniu ruchu przez brame (czas ustawiany w przedziale od 0,05" do
1°00)
no Wstepne migotanie lampy wytaczone
£ .PCh Czas wstepnego migotania lampy ostrzegawczej rézny przy zamykaniu no
g.5" -1'00 i i i i
Ten parametr pozwala ustawi¢ czas wstepnego migotania lampy przy zamykaniu
inny niz przy otwieraniu
no Czas wstepnego migotania taki sam jak przy otwieraniu
Pot Moc silnika 80
35-100 Wartos¢ wyswietlana oznacza wartos¢ procentowg petnej mocy silnika
SPUn Moment rozruchowy (FUNKCJA"KOPA") S
51 - no Jesli uaktywni sie ten parametr, przez pierwsze 2 sekundy programator ignoruje
ustawiong parametrem Pot moc silnika i naped rusza z petng moca
A Pltynny start 4
-6 Aby nie przecigzac zbytnio silnika, na poczatku pracy moc silnika rosnie stopniowo
do wartosci ustawionej lub do 100% mocy. Im wieksza ustawiona moc silnika, tym
dtuzszy czas ptynnego startu.
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Wyswietlacz Wartosci Opis DEFAULT

FrEn Elektrohamulec 5
P-4 0 Przy ciezkiej bramie, z powodu sit bezwtadnosci, brama nie zatrzymuije sie
natychmiast po komendzie ,stop”, ale przesuwa sie jeszcze nawet o kilkanascie
centymetréw. Ten parametr pozwala uaktywni¢ hamulec, ktéry powoduje
natychmiastowe zatrzymanie bramy.
Moc hamowania jest proporcjonalna do wartosci ustawione;j.
UWAGA: Kazde hamowanie powoduje naprezenia mechaniczne w
przektadni silnika. Dlatego zaleca sie ustawi¢ minimalng wartos¢
hamowania, ale taka, ktéra zapewni zgdang przestrzen przesuwu bramy
o Elektrohamulec wytgczony
rA.AP Spowolnienie podczas otwierania 15
N _ 1N ., s s .
U T iuu Ten parametr pozwala ustawi¢ wartos¢ procentowg dtugosci przesuwu bramy , na
ktérej dziata spowolnienie w ostatniej fazie otwierania
rA.Ch Spowolnienie podczas zamykania 1S
n _ 11N .. ) )
uTiuu Ten parametr pozwala ustawi¢ wartos¢ procentowg diugosci przesuwu bramy , na
ktorej dziata spowolnienie w ostatnie] fazie zamykania
St .AP Impuls START podczas otwierania PRUS
Przy pomocy tego parametru mozna ustali¢ sposéb dziatania impulsu START
podanego podczas fazy otwierania
PRUS Brama zatrzymuije sie i przechodzi w stan oczekiwania
Chid Brama zamyka sie (odwrdcenie biegu)
no Brama nie reaguje na zadne impulsy
St .Ch Impuls START podczas zamykania Stof
Przy pomocy tego parametru mozna ustali¢ sposéb dziatania impulsu START
podanego podczas fazy zamykania
Stof Brama zatrzymuje sie
RPEr Brama otwiera sie (odwrécenie biegu)
St .PR Impuls START podczas pauzy Chid
Przy pomocy tego parametru mozna ustali¢ sposéb dziatania impulsu START
podanego podczas pauzy w trybie automatycznym
chid Brama zamyka sie
no Brama nie reaguje na zadne impulsy
PRUS Czas pauzy zostaje powtorzony (Ch.AU)
SP.AP Impuls START podczas otwierania w trybie ,,Funkcji Furtki” PRUS
Ten parametr pozwala ustali¢ sposdéb dziatania impulsu START podanego
podczas fazy czeSciowego otwierania bramy.
UWAGA: Impuls START podany w jakiejkolwiek fazie ,,czeSciowego otwarcia
bramy” powoduje jej catkowite otwarcie; natomiast impuls ,,czesciowego
otwarcia bramy” podany podczas fazy catkowitego otwierania zawsze jest
ignorowany
PRUS Brama przechodzi w stan oczekiwania
Chid Brama zamyka sie (odwrdcenie biegu)
no Brama nie reaguje na zadne impulsy
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Wyswietlacz

Ch.RU

Wartosci

Opis

Tryb automatyczny
W trybie automatycznym programator powoduje automatyczne zamykanie bramy
po ustawionym czasie pauzy.

DEFAULT

no

Tryb automatyczny wytgczony

Brama zamyka sie po ustawionym czasie pauzy

Ch.kr

Zamykanie po przejechaniu pojazdu

W trybie automatycznym, za kazdym razem, gdy w trakcie pauzy zadziata
fotokomarka, obliczanie czasu pauzy rozpoczyna sie od wartosci ustawionej w tym
menu.

Podobnie, jesli fotokomdrka zadziata w trakcie otwierania bramy, ten czas jest
natychmiast fadowany jako czas pauzy.

Ten parametr pozwala na zamkniecie bramy zaraz po przejechaniu pojazdu, po

czasie, ktory jest zazwyczaj krétszy niz czas pauzy w trybie automatycznym Ch.RU

no

Wytgczone

Brama zamyka sie po ustawionym czasie

PR.E r

Pauza po przejechaniu pojazdu

no

S

Aby skréci¢ do minimum czas, przez ktéry brama pozostaje otwarta, mozliwe
jest ustawienie dziatania tak, ze brama zatrzymuije sie zaraz po przejechaniu w
Swietle fotobarier, czyli po przecieciu wigzki podczerwieni. Jesli jest wigczony tryb
automatyczny, jak czas pauzy jest liczony czas Ch.tr

no

Funkcja wytaczona

Oswietlenie dodatkowe
Parametr ten pozwala ustawi¢ dziatanie oswietlenia dodatkowego w sposdb
automatyczny podczas cyklu otwierania bramy

Dziatanie czasowe lampy (od 0 do 20"

Oswietlenie dodatkowe wytgczone

Lampa dziata przez petny czas cyklu

AUS

Kanat dodatkowy
Parametr ten pozwala sterowac dziataniem oswietlenia dodatkowego z pilota
zakodowanego na kanale 4 odbiornika radiowego

Dziatanie czasowe (od 0 do 20

Dziatanie bistabilne

Dziatanie monostabilne

LP.PA

Lampa ostrzegawcza w czasie pauzy

no

Funkcja wytaczona

S

Lampa ostrzegawcza dziata takze podczas pauzy w trybie automatycznym

Strt

Wejscia START
Parametr ten pozwala wybra¢ sposdb dziatania wejscia START i START P. (zob. rozdz.
4.4)

Stfn

StfRn

Dziatanie standardowe

no

Wejscia nieaktywne

RP.Ch

Impulsy START i STOP rozdzielone

PrES

Reczne sterowanie z przycisku

orobL

Dziatanie z wytgcznikiem czasowym
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Wyswietlacz Wartosci Opis DEFAULT
Stof Wejscie STOP no
no Wejscie nieaktywne
ProS Impuls STOP zatrzymuje brame; kolejny impuls Start powoduje kontynuacje ruchu
inut Impuls STOP zatrzymuje brame; kolejny impuls Start odwraca kierunek ruchu
bramy
Foti Wejscie fotobariery typu 1 (Photo1) no
Parametr ten pozwala na uaktywnienie wejscia fotobariery typu 1, czyli uaktywnic jg
na otwieranie i zamykanie
no Wejscie nieaktywne (fotobariera nie podfgczona)
AP.Ch Fotobariera aktywna podczas otwierania i zamykania
PrES Jesli fotokomorki zostang aktywowane, brama sie otworzy i pozostanie otwarta az
do dezaktywadji
Foted Wejscie fotobariery typu 2 (Photo2) CFCh
Parametr ten pozwala na uaktywnienie wejscia fotobariery typu 2, czyli wytaczy¢ jg
na otwieranie
cFCh Fotobariera aktywna podczas zamykania i przy bramie zatrzymanej
th Fotobariera aktywna tylko podczas zamykania
UWAGA: jesli wybiera sie te opcje, nalezy wylgczy¢ test fotobarieri
no Wejscie nieaktywne (fotobariera nie podfaczona)
FE.EE Test fotobarier no
no Funkcja wytgczona
S Aby zapewni¢ maksymalne bezpieczenstwo uzytkownikowi automatyki,
programator na poczatku kazdego cyklu przeprowadza test dziatania fotobarier.
Jesli programator nie wykryje zadnych anomalii, brama zaczyna sie otwiera¢. W
przeciwnym przypadku brama nie ruszy a lampa ostrzegawcza zacznie migac przez
5s
CoSi Wejscie Listwy bezpieczenstwa typu 1 no
Parametr ten pozwala uaktywnic¢ wejscie listwy bezpieczenstwa typu 1, czyli statej
no Wejscie nieaktywne(listwa nie podtgczona)
AP Wejscie aktywne tylko podczas otwierania
APCH Wejscie aktywne podczas zamykania i otwierania
Firk Jesli wejscie zostanie aktywowane, brama sie otworzy. Aby zamknga¢ brame, nalezy
dezaktywowac wejscie i wystac polecenie uruchomienia manewru (automatyczne
zamykanie nie dziata).
CoS2 o . .
Lo Wejscie Listwy bezpieczenistwa 2 no
Parametr ten pozwala uaktywni¢ wejscie listwy bezpieczenstwa typu 2, czyli
ruchomej
no Wejscie nieaktywne (listwa nie podtgczona)
APCH Wejscie aktywne podczas zamykania i otwierania
C Wejscie aktywne tylko podczas zamykania
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Wyswietlacz Wartosci Opis DEFAULT
Co.tE Test listwy bezpieczenstwa no
Parametr ten pozwala uaktywnic i wybrac rodzaj testu listwy bezpieczenstwa
no Test nieaktywny
rES, Test aktywny dla opornosciowej listwy bezpieczenstwa
Foto Test aktywny dla listwy optycznej
5.&nC Czujnik przeszkody o
c-n Parametr ten pozwala regulowac czutos¢ czujnika predkosci. Obnizenie predkosci
ponizej ustawionej wartosci oznacza obecnosc przeszkody w Swietle bramy. Jesli
ustawi sie wartos¢ 0", programator wykryje przeszkode tylko gdy brama zatrzyma
sie.
Kiedy czujnik zadziata, brama zatrzymuije sie i cofa przez 3 sekundy, aby mozna
byto usunac przeszkode. Kolejny impuls Start powoduje kontynuacje ruchu w tym
samym kierunku.
1.Ad Ztgcze ADI no
Parametr ten pozwala na uaktywnienie urzadzenia podfaczonego do ztgcza ADIL.
UWAGA: Wybierajac opcje 51 i naciskajac przycisk OK wchodzi sie w menu
konfiguracji urzadzenia podtagczonego do ztgcza ADL
To menu jest zarzadzane przez samo urzadzenie i jest rézne w zaleznosci od
podfgczonego urzadzenia. Jesli wybierze sie opcje S, ale zadne urzadzenie nie
bedzie podigczone do ADI, na wyswietlaczu pojawig sie kreseczki.
Po wyjsciu z menu konfigurujgcego urzadzenie podtgczone do ADI, wraca sie do
parametru i.Rd:
no Ztacze niekatywne (nie podtgczone zadne urzadzenie)
S Ztacze aktywne (podtgczone urzadzenie)
Eu.d WysSwietlanie zdarzen =Y
Jesli ta funkcja jest wigczona, za kazdym razem, gdy zdarzenie zmieni normalne
dziatanie bramy (zatgczenie systemu bezpieczenstwa, sterowanie przez
uzytkownika itp.) na wyswietlaczu zostanie pokazany komunikat wskazujgcy
przyczyne.
S Funkcja aktywowana
no Funkcja dezaktywowana
Eu.M Poziom zapamietywania zdarzen 3
-5 Zdarzenia sg przechowywane na liscie zadan do diagnozy, zgodnie z wartoscig
ustawiong w tym menu:
C Tylko operacje resetowania i programowania
| Rowniez btedy wykryte przez rézne testy (Err 2, Err 3 itd.).
2 Roéwniez zdarzenia zmieniajgce normalng prace bramy (zataczenie systemu
bezpieczenstwa, sterowanie przez uzytkownika itp.).
3 Roéwniez zabezpieczenia, ktdre uniemozliwity aktywowanie cyklu operacji (STOP
itp.).
4 Roéwniez polecenia, ktére aktywowaty cykl operacji (START itp.).
S Roéwniez dziatania automatyczne centrali (En.SR i £.inR)
Fink Koniec programowania no
no Dodatkowe modyfikacje do wykonania, nie wychodzi¢ z trybu programowania
S Modyfikacje zakoriczone: koniec programowania, wyswietlacz przechodzi do
wyswietlania tablicy kontrolnej
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14 - USTERKI EKSPLOATACY)NE

Ten akapit zawiera opis mozliwych usterek eksploatacyjnych
wraz z ich przyczynami i dostepnymi srodkami zaradczymi.

Niektdre nieprawidtowosci sg zgtaszane za posrednictwem

komunikatu na wyswietlaczu, inne natomiast poprzez miganie
znakéw lub diod na centrali sterujgce;.

ZJAWISKO

Dioda ZASILANIE
nie wiacza sie

OPIS

Oznacza brak napiecia na karcie centrali
sterujgcej.

ROZWIAZANIE

1. Przed wykonaniem czynnosci na centrali sterujgcej,
roztaczy¢ za pomoca odtacznika na linii zasilajacej i wyjac
zacisk zasilania.

2. Upewnic sie, ze nie wystepuje przerwa w dostawie
napiecia przed centralg sterujaca.

3. Sprawdzi¢, czy bezpiecznik sie nie przepalit. Jesli tak,
wymieni¢ na taki sam.

Dioda OVERLOAD
jest wtaczona

Oznacza wystgpienie przecigzenia zasilania
akcesoriow.

1. Wymontowac usuwang czes¢ zawierajgcg zaciski M1 -
M12. Dioda OVERLOAD wylgczy sie.

2. Usungac przyczyne przecigzenia.
3. Ponownie wlozy¢ usuwang czesc tabliczki zaciskowej i
sprawdzi¢, czy dioda wigczy sie ponownie.

Zbyt dtugi czas
wstepnego migania

Gdy zostanie wystane polecenie START,
lampka wigcza sie od razu, ale brama
otwiera sie z opdznieniem.

Oznacza to, ze wygasto ustawione odliczanie cyklu i centrala
sterujgca wskazuje na wymaganie przeprowadzenia serwisu
(rozdziat 13.1)

Zwalnianie bramy w
trakcie zamykania

Brama jest zamykana przy zmniejszonej
predkosci, az do osiggniecia krancowki
zamykania, po czym wznawia normalne
dziatanie

Taka sytuacja moze wystapi¢, gdy enkoder silnika musi by¢
dostosowany do pracy urzgdzenia.

Wspomniana usterka moze wystgpi¢ w przypadku zaniku
zasilania elektrycznego, gdy brama jest otwarta lub z innych
przyczyn zwigzanych z nieprawidtowym dziataniem bramy.

Na wyswietlaczu
pojawia sie napis
Erre

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.
Oznacza to, ze test TRIAC nie powiddt sie.

Przed wystaniem programatora do autoryzowanego serwisu.
nalezy upewnic sie, ze silnik jest poprawnie podtgczony, ze
nie ma luzéw na ztgczu.

Na wyswietlaczu
pojawia sie napis
Err3

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.

Oznacza to, ze test fotokomorki nie
powiddt sie.

1. Upewnic sie, ze promien fotokomorki nie jest przerywany
przez przeszkody w momencie wydawania polecenia
START.

2. Upewnic sie, ze fotokomadrki wigczone w odpowiednich
dla siebie menu zostaty faktycznie zainstalowane.

3. W przypadku fotokomérek typu 2, upewnic sie, ze pozycja
menu Foke mawartos¢ CF.Ch.

4. Upewnic sie, ze fotokomorki sg podtgczone do zasilania
i dziataja: przerwac promien i sprawdzi¢, czy segment
fotokomarki na wyswietlaczu zmieni pozycje.

Na wyswietlaczu
pojawia sie napis
ErrM

Po wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie (lub otwiera sie czesciowo).
Oznacza to, ze wytgczniki krarcowe nie
zostaty zwolnione lub ze aktywne sg oba
wytgczniki kraricowe.

Taka anomalne dziatanie moze zdarzy¢ sie, gdy wystgpi

jeden z nizej wymienionych warunkow:

1. Gdy zostanie wydane polecenie START przy
odblokowanym silniku.

2. W trakcie przyuczania, jesli pojawig sie problemy z
wytgcznikami krarnicowymi. Sprawdzic kierunek ustawienia
magnesow i jesli sg ustawione odwrotnie, nalezy
zdemontowac je i ustawi¢ poprawnie.

Jesli magnesy s3 zainstalowane poprawnie, oznacza to, ze
czujnik wytgcznika kranicowego jest wadliwy lub przewody
tgczace go z programatorem sg uszkodzone. Wymienic
czujnik wytgcznika krancowego lub czes¢ uszkodzonych
przewodow.

3. Jesli w trakcie normalnego dziatania problem bedzie nadal
wystepowat, nalezy wysta¢ programator do V2 S.p.A.
celem naprawy.
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ZJAWISKO

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis ErrS

OPIS

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.

Oznacza, ze test zabezpieczen
krawedziowych nie powiddt sie.

ROZWIAZANIE

1. Upewni¢ sie, ze menu odpowiadajace probie
zabezpieczen (Co.kE) zostato poprawnie
skonfigurowane.

2. Upewnic sie, ze zabezpieczenia krawedziowe
wigczone w menu sa faktycznie zainstalowane.

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err

Bfad enkodera

Sprawdzi¢ podtgczenie enkodera

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err8

Odmowa sterowania podczas
wykonywania funkcji samouczenia.
Oznacza to, ze ustawienie centrali
sterujacej nie jest kompatybilne z zadana
funkcja.

1. Upewnic sie, ze wigczono wejscia START w trybie
standardowym (menu Skt rt ustawione na wartos¢
StRn).

2. Sprawdzi¢, czy interfejs ADI jest wytgczony (menu
1.Ad ustawione na wartos¢ no).

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Err 8

Oznacza to, ze programowanie zostato
zablokowane za pomocg klucza blokady
programowania CL1+ (kod 161213).

Aby zmieni¢ ustawienia, nalezy wprowadzi¢ do ztacza
interfejsu ADI ten sam klucz, ktory byt uzywany

do aktywowania blokady programowania celem
odblokowania urzgdzenia.

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Er10

Przy wystaniu polecenia START brama nie
otwiera sie.

Oznacza to, ze préba dziatania modutu
ADI nie powiodta sie.

1. Sprawdzi¢, czy modut ADI zostat prawidtowo
wiozony

2. Sprawdzi¢, czy modut ADI nie jest uszkodzony i
dziata poprawnie

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis €r13

Uktad autodiagnostyczny wykryt usterke,
ktéra uniemozliwia bezpieczne dziatanie
automatyki

Skontaktuj sie z serwisem technicznym V2, aby wystac
jednostke sterujgca do naprawy

Na wyswietlaczu pojawia sie
napis Eri4

Uktad autodiagnostyczny wykryt btgd w
tabeli parametréw konfiguracyjnych

Wejdz do menu konfiguracji, uwaznie sprawdz
wszystkie parametry i popraw btedy. Jesli btad bedzie
sie powtarzat, skontaktuj sie z serwisem technicznym
V2, aby wystac centrale do naprawy
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15 - PROBA I ROZRUCH NAPEDU

Proba i rozruch napedu to najwazniejsze kroki w realizacji
systemu automatyzacji majgce na celu zagwarantowanie
maksymalnego bezpieczeristwa.

Firma V2 S.p.A. zaleca stosowanie nastepujacych norm
technicznych:

EN 12445 (Bezpieczne stosowanie zamkniec
automatycznych, metody badan)

EN 12453 (Bezpieczne stosowanie zamkniec
automatycznych, wymagania)

EN 60204-1 (Bezpieczenstwo maszyn, wyposazenie
elektryczne maszyn, czes¢ 1: zasady ogdlne)

Odnoszac sie do tabeli w rozdziale ,Kontrola wstepna i
identyfikacja rodzaju uzytkowania”, w wiekszosci przypadkow
bedzie konieczne zmierzenie sity uderzeniowej zgodnie z
normg EN 12445,

Regulacja sity ciggu odbywa sie poprzez menu programatora
a wartosc sity mierzy sie odpowiednim przyrzadem
(certyfikowanym i podlegajgcym corocznej kalibracji)

umozliwiajgcym narysowanie wykresu zaleznosci sita-predkosc.

Wynik pomiaréw musi by¢ zgodny z nastepujgcymi
wartosciami maksymalnymi:

Sita 4

1400 N
L>500 mm ™|

Sita dynamiczna
Uderzenie

400N
L =50+ 500 mm™]|
Sita statyczna
150 N Zgniatanie
25N 1
0.75s CzasV
- 5s

- 238 - POLSKI

16 - KONSERWACJA

Konserwacja napedu musi by¢ przeprowadzona w
petnej zgodnosci z zasadami bezpieczeristwa zawartymi
w niniejszej instrukcji oraz zgodnie z obowigzujgcymi
przepisami.

Zalecany odstep pomiedzy jedng konserwacjg a druga
wynosi 6 miesiecy. Kontrola powinna obejmowac co
najmniej:
prawidtowe dziatanie wszystkich urzadzen
sygnalizacyjnych
petng sprawnos¢ wszystkich urzadzen
bezpieczenstwa,

pomiar sity ciggu bramy

smarowanie czesci mechanicznych bramy i napedu
(w razie potrzeby)

stan zuzycia czesci mechanicznych bramy i napedu

stan przewodow elektrycznych uzytych do systemu
automatyzacji

Wynik kazdego przegladu nalezy odnotowac w rejestrze
konserwacji bramy.

HEEN 17 - UTYLIZACJA

Tak jak czynnosci zwigzane z zamontowaniem i
uruchomieniem systemu automatyzacji musza

by¢ przeprowadzone przez wykwalifikowanych
montazystéw, tak i czynnosci zwigzane z utylizacja
napedu muszg by¢ wykonane przez wykwalifikowany
personel.

Naped FORTECO skfada sie z kilku rodzajow materiatéw,
niektére z nich moga by¢ odzyskane (aluminium,
plastik, przewody elektryczne), inne bedg musiaty

byc¢ zutylizowane (ptyta elektroniki i komponenty
elektroniczne).

Nalezy dowiedziec sie o sposobie recyklingu lub
utylizacji, stosowanym na waszym terytorium dla tej
kategorii produktow.

UWAGA: Niektére komponenty elektroniczne moga
zawierac substancje trujgce lub niebezpieczne, ktére
porzucone w $srodowisku, moga stwarzac zagrozenie
dla tego Srodowiska i dla zdrowia ludzkiego. Jak

to zaznaczono na symbolu powyzej, zabrania sie
wyrzucania tego produktu wraz z odpadami z
gospodarstwa domowego. Nalezy zatem przeprowadzic
,selektywng zbidrke” do utylizacji, zgodnie z metodami
przewidzianymi przez lokalne przepisy, lub zwrdcic
produkt do sprzedawcy przy zakupie nowego produktu
réwnorzednego.

UWAGA: Regulacje prawne na szczeblu lokalnym mogg
przewidywac wysokie kary za nielegalne wyrzucenie
tego produktu.



INSTRUKCJA DLA UZYTKOWNIKA AUTOMATYKI

System automatyzadji jest rozwigzaniem bardzo wygodnym, posiadajgcym dobry system bezpieczeristwa i przy zachowaniu
prostych srodkéw ostroznosci, stuzgcym przez lata.

Nawet jesli system automatyzacji, ktéry jest w twoim posiadaniu, spetnia poziom bezpieczeristwa wymagany przepisami, nie
wyklucza on istnienia ,pozostatego ryzyka”, czyli mozliwos¢ zaistnienia niebezpiecznych sytuacji, wyniktych z powodu zaniedbania
lub niewfasciwego uzytkowania. Z tego powodu chcemy dac kilka wskazdwek na temat tego, jak postepowac, aby zapobiec
jakimkolwiek problemom.

Przed pierwszym uzyciem automatyki bramy, nalezy poprosi¢ montazyste o wyjasnienia dot. zrédet mozliwych zagrozen
oraz poswiecic kilka minut na zapoznanie sie z niniejszg instrukcjg i ostrzezeniami, przekazanych przez montazyste.
Zachowaj te instrukcje do wykorzystania w przysztosci i przekaz jg ewentualnemu nowemu wiascicielowi automatyki.

Twdéj system automatyki jest maszyna, ktéra wiernie wykonuje twoje polecenia; nieSwiadome i niewtasciwe uzytkowanie
moze stac sie niebezpieczne: nie uruchamiaj napedu, gdy w zasiegu bramy znajdujg sie osoby, zwierzeta lub rzeczy.

Dzieci: system automatyzacji, wykonany zgodnie z normami technicznymi, zapewnia wysoki stopien bezpieczenstwa. Jednak
rozsadnym jest, aby zabroni¢ dzieciom bawic sie w poblizu zautomatyzowanej bramy, aby unikna¢ przypadkowego uruchomienia;
nigdy nie zostawiaj pilotéw w zasiegu dzieci: to nie jest zabawkal

Nieprawidtowosci: jak tylko zauwazysz jakiekolwiek nieprawidtowe dziatanie automatyki, odtgcz zasilanie elektryczne i
wysprzeglij naped. Nie prébuj dokonywac napraw samodzielnie, popro$ o pomoc swojego montazyste: w miedzyczasie brama
moze dziata¢ jako nie zautomatyzowana.

Konserwacja: jak kazda maszyna, twoja automatyka wymaga okresowej konserwacji, aby mogta funkcjonowac tak dtugo, jak

to mozliwe i w sposdb catkowicie bezpieczny. Uzgodnij ze swoim montazystg plan okresowej konserwacji; firma V2 S.p.A. zaleca
konserwacje z czestotliwoscig co 6 miesiecy, przy normalnym uzytkowaniu domowym, ale okres ten moze zosta¢ zmieniony w
zaleznosci od intensywnosci uzytkowania.

Kazdy przeglad, konserwacja lub naprawa musi by¢ wykonana wytgcznie przez wykwalifikowanego montazyste/serwisanta.
Nawet, jesli myslisz, ze potrafisz to zrobi¢, nie zmieniaj systemu automatyzacji

i parametréow programowania czy regulacji napedu: odpowiedzialno$¢ spoczywa na twoim montazyscie.

Koricowe testy, okresowe konserwacje i ewentualne naprawy muszg by¢ udokumentowane przez osobe wykonujgcg wymienione
czynnosci a dokumenty przechowywane przez wiasciciela automatyki.

Utylizacja: Po zakonczeniu zywotnosci napedu, upewnij sie, ze demontaz jest prowadzony przez wykwalifikowany personel i ze
materiaty zostana zutylizowane zgodnie z przepisami obowigzujgcymi
na terytorium danego kraju.

Wazne: jezeli twdj system automatyzacji jest wyposazony w pilota zdalnego sterowania, ktéry po pewnym czasie zaczyna dziatac
gorzej lub w ogdle przestat dziata¢, moze to oznaczac wyczerpanie sie baterii (w zaleznosci od typu, moze uptynac od kilku
miesiecy do 2-3 lat); przed skontaktowaniem sie

z montazysta sprobuj najpierw wiozy¢ baterie z innego, dziatajgcego pilota; jesli pilot zaczat dziatac, znaczy to, ze przyczyna
problemdéw byfa bateria: wymien baterie na nowg tego samego typu.

Jestes zadowolony? Jesli zamierzasz dotozy¢ w swoim domu jeszcze jeden system automatyzadcji, zwrdc sie do tego samego
montazysty i popros o urzadzenie firmy V2 S.p.A.: zagwarantujesz sobie najbardziej zaawansowane produkty na rynku i najlepsza
kompatybilnosc¢ z istniejacg automatyka. Dziekujemy za przeczytanie powyzszych wskazéwek i zapraszamy, zaréwno z biezacymi
problemami jak i w przysztosci, do zwrdcenia twojego montazysty.

WYSPRZEGLENIE NAPEDU

W przypadku zaniku energii elektrycznej zasilajgcej naped /
mozliwe jest otworzenie bramy recznie. W tym celu nalezy:

1. Przesunac zaslepke J zastaniajagcg zamek wysprzeglania.

2. Whozy¢ kluczyk K do zamka i przekreci¢ go w kierunku
zgodnym z ruchem wskazéwek zegara.

3. Wiozy¢ klucz wysprzeglania L do otworu i przekreci¢ go
w kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara, az do

napotkania oporu. 0 @

4. Na tym etapie mozna recznie przesungc brame.

W celu ponownego zasprzeglenia napedu nalezy:
1. Ustawic¢ brame w potozeniu catkowicie zamknietym

2. Wiozy¢ klucz wysprzeglania L do otworu i przekreci¢ go w
kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara, az do
napotkania oporu, po czym wyjac klucz

3. Przekrecic kluczyk K w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazdwek zegara, po czym wyjac go z zamka

4. Zastoni¢ zamek wysprzeglania zaslepka J.
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